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due diversi Tometti , consacrati al 
gloriosissimo nome, della Sàntìtì' 
Vostra, ardisco diuniilUre al suo 
Trono il terzo ancora', che contic* 
ne nilustrazione di tutte le altre 
Cappelle Pontificie , e Cardinalizie , 
che si celebrano nel giro di tutto 
Tanno . Essendosi frattanto rilega, 
ti magnificamente per suo ordine 
i due Triregni di Paolo iil , e di 
Z)rbano vili, ho la compiacenza 
di essere io il primo a pubblicarne 
la descrizione , come ho fatto de- 
gli altri due di Giulio il S e di 
Clemente vili * ; che uniti a! Tri- 
regno usuale ? , ed alle due Mitre 
preziose 4 , fatte di nuovo ; 

Crocè PèttoràU-^ ^ (dP^tieìto eÉ 

r Dbs£ritio»e dèVtffc Ptìrttifìdalli j>. ni, i’. .1 ' \ 
2 Ivi p. 1x4. 3 ivi p. 128. 4 i''i p*ii<$, IÌ7* 

5 Funeipni dellt Settimana .Santa p* 7^,.^ _ 

0 Tre Pontificali |i- 129. 

i. 
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al formale » nuovamente legati ; ed 
alia ricca suppellettile de* sacri Para» 
mentì » ed Arazzi V e della nóhilissi- 
ma Muta di Candelieri ; con la Croce di 


argento dorato ^ con cui ha adornata 
la Cappèlla Pontificia, saranno anche 
in questa parte altrettanti- ttiotfu* 
inenti della’ sua incomparabile-muf 
hificeil:^a alla più tarda Posterità i 
Potranno in^^ avvenire non jsienO^ -I 


Cittadini',' che i Fòrestleri V mtet^^ 
venire xon - mar^idr ’piàeei'e' ^ a41d 

. f - 

sacre P.ùniìoid ,*cbe al èsegùiacò* 


no dalla S. V; toh "quelM* àmj^lar 


rA 


di- 

i. 


maestà', che* accòmpigHa , è 
stingue tutth le'iùè akiotìi ;pdtéh- 
done comprendere 'jJiù'^facntÉfetì» 


te colla scorta di questi tre To- 


X Descririone de’ tre Pontificali p>ix8» 
» V. il $>ix. del Capi' vi. 

3 Settimana Santa p,x. 

a3 
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inetti r ordine e il significato?. 
II generoso accoglimento {jen^gna-^ 
mente accordato.dalla Santita Vo*^ 
STRA alle altre mie prod azioni j^ ipai 
fa sperare, che sì degnerà di accorr 
dare la stessa grazia anche, a que- 
sta, ayendo riguardo ,^npn alla sua 
picciole^s^sa., ipa^^ mio : 

che;, oltre robbligo aitutti comuT 
ne ,; e quello di più, che gl* ingiu- 


gnp ^ Ij’ indelebile TÌconoscenza^ alle 
sue somme beneficenze , ,è per .suo 
particolar genio^, e inclinazione 
devotissimo, alla 5.,y. Oad^l conisi 
dolce lusinga prostrato, al bacio 
de’ suoi piedi « imploro TApostoli^ 

I 5'i3 *J:3up fb ,.:‘f :.'D3 jìIfoD 



t a. j. 
■ t . ‘ t i ^ 

i-rr. ■: .:r lijjsc- ; 
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Capo I. 


Scala , € Sala Kegia al Rimale . 

Alla destra del maestoso’ Corr//e» lungo pas- 
si 150. del Talazzo ^trinale , sorgono due 
branche di Scalai , che conducono per due 
altre nel piano nobile dello stesso Talazzo • 

In faccia al primo ripiano , si vede mura- 
ta una Pittura di Melozìo da Forlì , che 
fu il primo a fare il sotto in su , trasportata 
dalla Tribuna de’ SS, u4postoli * « quando fu 
rinovata la Chiesa , come dichiara la sotto- 
posta Iscrizione . 

Voltandò nel salire a mano destra , in ca- 
po alla ^cònda branca , si entra nella SaU 
fregia , ornata d’un ricco soffitto colle armi 
di Taolo V, che la fece fabbricarc,colla con- 
tigua Cappella , da Carlo Maderno . 

Sotto il medesimo si vede un gran fregio , 
ile di cui prospettive sono di .Agostino Tassi, 
colle figure d’ Orazio Gentileschi , Il pavi- 
mento è tutto composto di pietre mischie . 

La facciata verso la Cappella , con quella 
incontro , è stata dipinta dal Cav. Lanfranco 
e ' gli altri due Iati verso la Porta , c le fines- 
tre , da Carlo Veneziano . 

■ Al muro sono appesi varj Cartoni del Do* 

'-t Malvasia Bonav. Compendio Istorico. della Basi- 
lica de’ SS. xil. Apostoli . Bologna irtój.8. 
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menichinc ; e i più grandi di Carlo Maratta , 
dopo di aver servito per i Mosaici delle Cu- 
pole di S. TietrOf furono quà trasportali per 
ordine d’ Innocenzo xi I. Ma ne forma il mag- 
gior ornamento la Tavola originale di S, Te- 
tronilla del Guercìno , messa in mosaico dal i 
Cav. Cristofori nella Bas. Vat. * 

II Bassorilievo dì marmo sopra la Porta > 
che conduce alla Cappella , rappresenta Ge* 
sà Cristo in atto di lavare i piedi agli Aposto- 
li » ed è lavoro insigne di Taddeo Laudini 
Fiorentino. L’Angelo a mano sinistra , che ' 
sostiene lo stemma di Taplo V, è stato scolpi- 
to da Tktro Bernìno ; l’altro alia destra dal 
Bartolot Francese . 

In questa Sala si tiene Tuitimo Concistori 
per la definizione del Processo della Canoni- 
zazione de' Santi , se cade in tempo, in cui 
il Tapa abita ai ^minale , > 

t * 

C A F O li. , 

Cappella Taolina al firmale . 

L » ^ 

a Cappella è ampia , e magnifica » La 
, lunghezza è di 1 8 o. palmi,la larghezza di <5o. 

La sua volta è ornata di stucchi dorati, con 
disegno étVì^lgardi . 11 pavimento è di mar- 
mi mischi , e di marmo è pure il Coro de' 
Cantori . Taolo V, da cui prende il nome di 

~ I Vedi la mia Descrizione della Basilica Vadcasia 

. 'i ' ; 
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^appella Taolma , la benedisse a’ aj. di Gen^ 
Jiajo nell anno 1517 » come si rileva da un 
Diano, riportato dal Venuti i Die xxv. J4- 
nuarn mdcxviI , /„ die festa Conversionis 
S.Tault , Vapa post dictam Missam in sua 
privata Cappella, bcnedixit Sacellum subln-^ 
vocatione ^ssumptionis B. V, M. quod extruen- 
dum , et ornandum curavit in Talath ^uiri~ 
nah . Lo stesso Venuti , oltre il Molmèt ^ , 
e II Bonanni i , riporta quattro Medaglie , nè 
di CUI rovesci si rappresenta questa Cappella . 

L altare ncco di marmi , è stato rinuo- 
vato con disegno di Vado Vosi Senese da 
Clemente xi\l , che ha lasciati per questa 
Cappella due Apparati , uno di Damaschi ros- 
si , c 1 altro di pavonazzi , ambedue trinati 
con francie d oro , oltre i sei Candelieri d’ar- 
gento dorato , ^ colla Croce , lavorati dall’Ar- 
gentiere Boroni , che sono frammezzati da ot» 
to statue d argento degli ,^postolì di getto , 
con altre cinque , compresa quella di S. Vao- 

10 » che SI. mettono nel gradino superiore. Il 

di Madrcperla , e Tartaruga, legato 
in oro , è dono prezioso di Benedetto XIV. 

11 ^adro d’Arazzo si muta secondo le Feste! 
in cui cadono le Cappelle . 

La nobile Balaustrata di marmo , che chiu- 
de Il Vresbtterio con porta di noce intagliata 

praestamio- 

i p ifi. N.xxil. 

■4 

A. 
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sostiene otto Candelieri di metallo dorato , 
di cui pur sono le Colonnette interposte fra 
otto Colonne di giallo antico » 

La distribuzione de’ Posti , e gli usi di 
questa Cappella , sono consimili a quelli del* 
la Shtitta , ove si vedranno descritti al§. IX, 
del Capo vL di questa prima Parte . 

Capo iil. 

Stattta Equestre di Costantino 
al Vaticano . 

Giunto che sarete nella Piazza dr5. Tietro , 
fermatevi alquanto davanti al Tortone di 
bronzo , dove risiede la Guardia Svizzeray 
al fine del braccio destro del Colonnato, 
Prima d’entrare , alzate gli occhi ad osser- 
vare il bel Musaico, che si vede sul frontis- 
pizio dell’ istesso Portone , ed è lavoro ec- 
cellente , fatto sul disegno del Cav. Giusep- 
pe dC^rpìno . 

Indi proseguendo il vostro cammino pel 
gran Corridore , o Gallerìa, che unisce la 
Chiesa col Colonnato, vi troverete nei ri- 
piano della Scala I{egia , detta ancora di Coi- 
perchè a’ piedi le sta la Statua Eque- 
stre di quest’imperatore. 

Dopo di aver ultimata la maravigliosa Fon- 
tana del Foro ^Agonale , di cui pubblichere- 
mo varj Aneddotti nella sua jDe;rr/zio»e , da 
noi premessa ai F illustrazione della Chiesa 
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di 5*. tAgnese * , il gran Bernini ^ in un Mas- 
so di trenta Carrettate , simile al quale rari 
ne ha ^veduti entro le sue mura , anche negli 
antichi tempi , la Città di Bpma , rappresentò 
tutto di sua mano C Jmperador Costantino , as- 
siso sopra un gran Cavallo^ in atto di ammira- 
zione ) quando nella celebre battaglia contro 
MessenziOiViddesi apparire in aria il santo se- 
gno della Croce con quclC augurio felìcetìn hoc 
signo vinces . sAvena Innocenzo X. destinato 
questo Colosso per la Chiesa di 5', Tietro ; ma 
non gli aveva determinato luogo . Onde il Ton- 
te fice Alessandro vii , che volle avanti di 
collocarlo y esserne pià libero spettatore nella 
propria casa di lui , lo fe poi innalzare , là 
dove principia la regia Scala, in faccia al Tor- 
neale di S. Tietro . 

Il Cav. Taolo Alessandro btaffei descri- 
vendo questa Statua Equestre , dice » che il 
Bernino 3 pose in alto , dalla banda opposta 
alla Scala , la Croce di splendidi raggi ador- 
nata , e figurò Costantino a Cavallo , quasi 
alla militare azione accinto , che rimane , co- 
me estatico , c stupido alla celeste apparizio- 
ne rivolto . La figura è mirabile nell' espres- 
siva , ed è perfetta in tutte le sue parti ♦ Ben 
è vero , che avendole fatto lo Scultore da prin- 
cipio una folta , e lunga barba air Orientale, 
ed essendo poi piaciuto al Tontefice Alessan- 

, I V, Settimana Santa 

2 Do m. Bernino vita di Gio. Lor. Bernino p ioy. 

3 Statue antiche y e moderne di Roma , num. ix, 

p.ii. 

A| 
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drOi eh' ella si levasse. Per imitare piuttosto 
il costume de' Latini , hanno alcuni creduto 
esser difettosa la sveltezza , che dimostra, 
del collo , necessaria al primo intento del suo 
tutore , specialmente che vi concorre fazio- 
ne di guardar in alto con attenta osservazio- 
ne . Il Cavallo poi è formato in atto risentito , 
e si ferma su i soli piedi di dietro , con tanto 
spirito , che pare i che viva , e che mescoli la 
naturai ferocia con un giocondo terrore della , 
presente visione , e dcltimprovisa luce . 

Anche Gio, Battista Vaccondio racconta * , 
che il saggio Scultore lo figurò barbato , come 
si vede neW^rco erettogli in occasione del 
Trionfo apprestatogli in Bfima,dopo aver vin- 
to Masenzio al Tonte Milvio . Ma perchè non 
piacque, fu necessitato lo Scultore rappresen- 
tarlo senza barba , conforme andavano gli 
antichi Cesari . La qual cosa ha scoperto il di- 
fetto d'aver il collo troppo lungo . 

Sembra che il Bernini abbia voluto imitare 
ia mossa di quella di Domiziano , che ammi- 
rasi nell’ incomparabile Museo Tio dementi- 
no , vicino air ingresso della Stanza , in cui 
conservansi le àwthmost Sedie Stercorarie *. 

Nel fondo 3 si vede accennato il militare 
Accampamento nel regai Padiglione ; e al di 
sopra nella volticella espresso in bassorilievo 
di stucco il Battesimo di quel Monarca, 

I Notizie Isteriche delle quattro Basiliche di Ro»« 
ma 1760. it. nag.94. 

z V. il I il. della mia Opera de Secretaris p. 

3 Taja Palazzo Vaticano p.j. 
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con altro toifdo in faccia , che pure in basso 
rilievo esprime 1 ’ edificazione della Basilica 
di . S: Vìetro , con altri leggiadri ornati di 
Termini , e di Cornici . 

Aggiunge il Taja i , che la situazione di 
questa Statua si dee molto considerare dalle 
persone intendenti d’Architettura ; perchè 
da un sito disadatto , ed irregolare , per l’op- 
portuna apertura delle due Porticelle nel Pie- 
destallo di graziosa > e di utile centinatura , 
si cava leggiadra novità alla vista , e comodi- 
tà allo sfogo di questo luogo , che è di cosi 
grand’uso . Fra i molti rami , che ne sono 
stati incisi , può vedersi quello prodotto dal 
T,Bonanni ' 

, Capo IV. 

t ’ , j 

Scala l{egia. 

M a piìt mirabile in altro genere è la conti- 
gua B,egia Scala , il cui primo arco , o lu- 
netta in faccia resta adornata da una grand’ 
Arme di stucco di Alessandro vii. con due 
Fame alate ai'fianchi , lavorate da Ercole Fer» 
rata , sui modelli àeì Bernini, il quale se 
in tanti altri lavori si è dimostrato un insigne 
Architetto , qui ha superato se stesso . 

Il sitOjChe gli fu prescritto, non poteva es- 
sere più disadattato , benché fosse stato rad- 
drizzato sotto 111. da Antonio Sangallo, 

K 

1 Numlsmata Sutnm. Fontìficum Templi Vatfeani 
fabricam indicanùa.Romic i79S.fol.pag.a14.Tab.v1l. 

A 4 
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c ornato di pitture da Tierino del Vaga .Lun- 
go, stretto, disuguale ,, oscuro . Da questi 
incomodi egli seppe trarre de Vantaggi , e 
cavar dai difetti degli ornamenti . Sicché voi 
vedete una Scala comoda , luminosa, di som- 
ma vaghezza , di rara magnificenza , qual 
conveniva aU'augusto Palazzo , a cui intro- 
duce. * c. ■ 

La divise in due branche ; e perchè la pri- 
ma non veniva eguale , essendo più larga da 
basso , che in cima, dove va sempre ristrin- 
gendosi , a guisa di trapezio , la mise in 
perfetta uguaglianza , con due ordini di Co- 
lonne , che le corrono a’fìanchi , tra sè equi- 
distanti , e paralelli . Posano sopra di esse 
gli architravi , che'reggono ia volta a mezza 
botte , ornata mirabilmente di spartimenti , 
ricchi di vaghissimi stucchi . 

Queste due fila di Colonne son situate 
accosto alla muraglia- nella' parte superiore , 
dove il sito è più stretto ; sicché di poi res- 
tando le Colonne tra loro egualmente distan- 
ti , viene ad essere solamente disuguale il_ 
luogo, che rimane fra. esse , e la muraglia’, 
c che essendo così stretto , non dà negli oc- 
chi a nessuno , che non ne sia prima avver- 
tito , per fargli ammirare l’ ingegnoso ripie- 
go dell’Architetto . 

E perchè gli veniva troppo lunga , l’ in- 
terruppe nel mezzo con un ripiano ; e di qui 
per una finestra, cavò nuovo lume, per far- 
la più allegra . 

Singolare .ancora è Partifizio, onde cercò 
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d’ illuminare la seconda branca . Noti polen» 
do tirare il lume dai fianchi , lo ritrovò nel- 
la volta medesima, aprendovi delle finestre 
verticali , che forse non avrete mai vedute 
altrove . 

Lo stesso Bernini soleva dire i , essere 
stata questa la pii\ ardita operazione , ch'egli 
avesse mai fatta ; e che se prima di metterse- 
la a fare , C avesse trovata scritta d' alcun 
altro , non C avrebbe creduta ; poiché gli 
convenne nel fabbricarla, reggere sopra i 
puntelli , e sopra la volta di questa Scala , la 
Sala Fregiai e le due Cappelle , Sistina t e 
Taolina , con tutti i muri , e pavimenti , che 
le son sopra per fianco . E benché egli , è 
Carlo Fontana , di cui si prevalse, ben sa- 
pessero , che quelle appuntellature fossero 
sicurissime , perchè fotte magistralmente , e 
secondo le regole della meccanica ^ , pu- 
re non potevano entrare in quel luogo , sen- 
za orrore. 

Roma , che sapeva gP incomodi di que- 
sto sito , compiti il Bernini , quando da ^les* 
sandro vii. gli fu appoggiata la costruzione 
di questa Scala , nè sapeva comprendere , 
come potesse riuscirne con onore . Ma tan- 
to pili ammirò il di lui ingegno , quando la 
vide scoperta , e gl’ istessi suoi Emoli furo- 
no costretti , lor mal grado , a lodarla . 

Non voglio .però dissimulare, che scm- 

I Dom. Bernino Vita del Cav. Bernino p.ior. 

I Milizia vita del Bernino T. il. delle vite degli 
Architetti nag.z]z. 

Aj 
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bra , che il Bernini ne abbia presa l’ idea da 
una bellissima prospettiva con Colonne di 
rilievo , fatta in un Giardino del Palazzo 
Spada , rimodernato con disegno del Borro-- 
minoy nel Pontificato di Vrbano vili, che 
visse , come ognun sa , prima di Alessan- 
dro vii. Onde non può dirsi , che il Borro- 
mino la facesse in concorrenza , e ad imita* 
zionc della Scala B.egia , come finora si è 
creduto , 

Il Bonannì i , il Molinet », e il P^enuti 3 , 
riportano la Medaglia coniata sotto Alessan- 
dro vii, che rappresenta questa Scala , col 
motto 

REGIA AB AVLA AD DOMVM DEI. 

Inoltre lo stesso Bonannì ce ne ha dati in due 
rami il Prospetto , e lo Spaccato 4 • 

C A P o V. 

Sala B^egìa . 

Da questa Scala si entra nella Sala Begìa , 
che ha 157. palmi di lunghezza , e 53. di 
larghezza , essendo alta a proporzione . La 
volta a mezza botte è tutta ornata di vaghi 
stucchi in graziosi ripartimenti,escorniciatu> 
re , e fogliami , e rosoni , c cartellette , 

I Numltmata Pontificum Romanontm 1^99. fbl. 
pag.66a. 

Z I). 1S9. XXV. 

3 Nutnisinata Koman. Pontlfieutn pag.ZTO. 

4 Nunismata Teropli Vat. P.Z14. T ab.8z« 83. 
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con entrovi il nome , varj motti , armi , cd 
imprese di Pàolo iil, venendo d’intorno 
sopra del cornicione inghirlandata da una 
ringhiera di ferro dorata , come portava l’uso 
antico delle gran Sale . 

. Nelle pareti resta aperta da sette Porte, 
gentilmente ornate di marmo misto , con 
due gran lunette per finestre invetriate nella 
facciata di fronte , e in quella a riscontro ; e 
nelle pareti poi laterali fino all’altezza dei 
Quadri maggiori, come anche nel pavimento, 
è tutta incrostata di marmi commessi , e di 
varicolori. ' ,• 

Sopra ciascheduna delle sei Porte , fuori, 
della settima della Cappella "Paolina ^ è lo 
spazio per sei gran quadri ; e nelle pareti dei 
fianchi per quattro altri molto maggiori ; e 
tutti sono adomati con magnifica architettu- 
ra , con terribili figuroni , per termini , e 
con imprese molto erudite. In essi si rap- 
presentano alcuni fatti più memorabili appar- 
tenenti al Pontificato Romano , e dichiarati 
nelle sottoposte Iscrizioni . - 

Sopra la Porta , che sta in faccia,di chi en- 
tra dalla 5 c 4 /<* I{egia j si vede un Quadro , 
in cui Taddeo Zuccheri dipinse Carlo Af. nell’ 
atto di rimettere la Chiesn Romana nel pos- 
sesso del suo antico Patrimonio . 

Giorgio Vasari espresse neU’altro Quadro 
sopra la porta della Scala Pregia Gregorio IX. 
in atto di scomm unicare Federico lU Impe- 
ratore'. 

Sopra la porta della Cappella $ìstina si ve- 
) A 6 
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de dipinta da Girolamo Sìcìolante di Sermo- 
neta T istoria di Vtpiné, Re di Francia , che 
avendo debellato distai fo Re de’ Longobar» 
di rendè la Città di Ravenna alla Chiesa 
Romana . . • ' 

' ' Sopra la porta 'della ^Salà ^Ducale , Iavìo 
A gresti da Porli dipinse la' venuta a Roma 
di Tietro Re di Aragona , per rendere tribu- 
tario il suo Regno ad il. . . t 
Mario da Siena ha rappresentata sopra la 
Porta , che mette alla Loggia della benedi- 
zione , l. istoria di Ottóne I ,• che restituisce 
alla Chiesa le Provincie occupiti ài Berenga» 
rio, e t^dalberto suo Figliuolo » ' 

Orazio Sammachini Bolognese ‘ha espresso 
sopra la Porta , che le sta incontro , e che 
conduce alla Spezierla , Gregorio il , che 
dopo di aver ridotta gran parte della Ger- 
mania alla vera fede , fe confermare da Lnit^ 
prando la celebre donazione , che t/iriperto 
avea fatta alla Chiesa Romana , quantunque 
prima ne avesse negata la ratificazione per 
qualche tempo . • ; 

Dopo questi sei Quadri minori , passiamo 
ad osservare gli altri quattro più grandi su le 
pareti laterali , che per altro pel riscontro 
delle Porte , e per la buona simetrìa non so- 
no tutti di una Ugual misura , benché ciascu- 
no di essi corrisponda al proprio compagno . 
Poiché i maggiori Occupano per lunghezza il 
sito di jd. palmi , e di a8, per Paltò'; ed 
i minori di larghezza sono 33* e di altezza 
07. in circa. 
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■ Nel Quadro grande » dirimpetto alla Cap- 
pella Sistina , presso la SalaDucalCiSies^vx- 
me la riconciliazione di Federico I , cognomi- 
nato il Barbarossa, colla S. Chiesa * f assolu- 
zione dalle censure,la,reintegrtzione nell’Im- 
perio, il ristabilimento della pace d’ Italia « 
e la £diale ubbidienza da lui prestata ad u4les- 
sandro iil. Ciuteppe \Torta di>CasteInuovo 
nella Garfagnana , dipinse il presente Qua- 
dro, oltre il picciolo di misura irregolare , 
contiguo a questo , dopo gli spigoli delk 
Torta della Sala Ducale , come Appendice di 
questa medesima Istòria di %Alessandro i il< r 
"Nel Quadro grande ,, contiguo alia Capr 
pella Sistina, in faccia all’- istoria poc’ anzi de- 
scritta, si esprime la mostra dell’ Armata Ni- 
vale di jGOigran Vascelli, e di ao.mila Com- 
battenti, adunata nel seno di Messina nel 1571, 
per muoversi contro il Turco , che in quei 
giorni crasi impadronito dellMsola di'Cipro , 
colle forze unite della Lega fra SiTio V , la 
Spagna ,,1 Veneziani, ed /aUri Principi Cat- 
tolici j e per cui si riportò M vittori* di. Ze- 
panto, col riscdtto.d’ innumerabili. Prigio- 
nieri. Giorgio ha. dipinta l’ordinanza 

navale , e UiCartellone , e l9xenzinoda Bolo-- 
gna il restante delle figuro >!■ 

‘ , Jlti. , 'jx ‘ -b OTJj;. ( . ’ 7 V 

I V. Per la Hjstoria di Papa Al^sandro ni- pub- 
4 Islica nella Sala^ Regia di Roma , e del Maggior Cor- 
siglio 'di Venezia Allegatron in jure di ‘Claùdio 
Cornelio Frangipane Pane I. eontro U" narrazione 
inserta nel xil. Tomo degli Annali Ecclesiastici. Ve« 
nezia 164 ^- appresso Evang. Dcuckino 4. e nelle Ope- 
re di Paolo oarpi « Helnnstad p. • ■ 
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Neir altro gran Quadro , che è tra la Por-» 
ta della Scala Elegia , e quella della Spezierìa 
verso la Cappella Taolina , si rappresentalo 
stesso combattimento, seguito l’anno 1571 
nel Mare Ionio , in faccia al seno di Corinto , 
sotto gli auspicii , e le armi della Sacra Le* 
ga . Anche questa maestosa , ed esatta pit** 
^ura è di Giorgio frasari , che si servì di Lo- 
ronzino da Bologna t per le figure della Glo- 
ria in aria , e per le maggiori della Fede , e 
*de’ Turchi prostrati a terra . 

Il Quadro grande, che sta incontro , pres- 
so la Porta della Loggia della Benedizione , 
rappresenta il ritorno da Avignone in l{pma , 
fatto , per consiglio di S» Caterina da Siena , 
da Gregorio iti , dopo la traslazione della 
S. Sede fattavi settant’ anni prima da Clemen- 
te V. Anche questo gran Quadro è stato mi- 
rabilmente condotto da Giorgio Vasari , che 
ha scritto il suo nome in greco , sopra la te- 
sta del Tevere • 

Il sito , che resta intorno alla Cappella Tao- 
lina , è diviso in tre ripartimenii di pittura. 
Sopra il frontespizio sono due virtù sedenti 
di grandezza oltre il naturale , d’ ottima , e 
gran maniera, di Taddeo Zuccherigli quale ha 
dipinto a mano destra , di chi entra , S, Grcr 
gorio vii. in atto di ribenedire , assolvere 
dalle censure, e reintegrare nel suo statò ir- 
rigò IV. Imperatore . In questa pittura vi ha 
avuta parte anche Federico suo fratello , che 
la ultimò . 

La Battaglia compagna dall’ altra parte es- 


. V Gci mie 


prime la ricuperazione di Tunisi , sotto Tao- 
Io i il t ed è lavoro di Federico Zuccheri . 

Nella Testata principale dalla parte dellr 
Cappella Sistina , sotto al gran Finestrone , 
sopra cui si scorge l’arma di Gregorio xiil, 
vedonsi diversi , ed irregolari ripartimcnti, 
che restano tutti abbelliti di vaghe scornicia- 
ture, e di pietre colorate commesse . Nel 
mezzo poi , fino all’ altezza di io. in 1 2. pal- 
mi , si vede lo stemma di Vie IV , intorno 
a cui son dipinti due Angeli , maggiori dei 
vero . Quello , che sostiene la Tiara Pontifi- 
cia , è pittura di I{affaellino da I{eggio . L’ al- 
tro compagno , che tien la palma , è di Lo* 
remino da Bologna . Sopra l’Arme di Tio IV. 
v’ ha un’ Iscrizione . in cui si dice , che que- 
sta Sala incominciata per ordine di Taolo i il. 
dal Sangallo , e accresciuta dai due Pontefi- 
ci Tio IV, e V. fu ultimata da Gregorio xiil. 
nel 1573. 

Intorno a questo medesimo sito restano 
quattro altre pitture , ma di simetria irrego 
lare , due per ciascun angolo , e facciata gran- 
de , tanto in fianco alla Porta della Cappella 
Sistina , quanto a quella della Sala Ducale . 

Nel primo di questi , cioè nel grande , 
sul muro della Cappella Sistina , Giorgio 
Vasari condusse di propria roano P istoria 
deH’uccisione di Gaspero Colignì» Grand’Am- 
miraglio di Francia , che si era fatto Capo 
de’ Ribelli, e degli Vgonotti , contro la 
Chiesa , e il suo Re Carlo IX. seguita in Pa- 
rigi nella notte di S. Bartolomeo del 1572. 
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Nella prossima pittura della vicina faccia» 
ta a lato del Finestrone , si esprime T orren- 
da strage « che seguì la notte istessa in tutto 
Parigi nelle persone de’ ribelli , e degli Vgo- 
>notti,fìno al numero di dieci mila<nelia Città 
■ sola , ;e di'4o. mila per tutto.il Reigno, nella 
quale strage si scrive essere restati uccisi per 
isbaglio nella confusione i celebri Letterati 
Dionisio Lambìno , e Thtro I{amo . 

Nell’ altro Quadro a mano destra , si ve- 
^ de Carlo IX. assiso nel Parlamento , in atto 
di approvare , e far registrare la morte di 
Colignì , ' cht fu gettato da una finestra della 
propria abitazione , entro il Cortile . Que- 
sta parte , che è di maniera più minuta , è 
stata eseguita dai Discepoli deI><M4r/. 

L’ altra pittura , vicina a questa , sul mur 
ro in fianco alla Porta, che mette alla Sala 
■Ducale , fu incominciata da Cecchino Sahiatiy 
e terminata da Giuseppe Vorta, ed è 1 ’ appen- 
dice deir Istoria di ^Alessandro i il, di citi ab- 
biamo parlato . 

Sopra la Porta, che conduce alla Scala del 
Maresciallo dei Conclave , si legge la pre- 
sente Iscrizione . 

' lOSEPHVM . li . IMPERATOREM ; 

CVM . PETRO . LEOPOLDO .’PRATRE . 

- ‘ MAGNO . «ETR . DVCE 

' HOC.ADITV. ' 

•' i PONTIFICIA . COMITIA . INVKENTEM ‘ 

S . R . E . CARDO . EXCBPERVNT . 

• , Xll . KAL . APR . MDCCLXIX . 
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E incontro ad essa sopra la Porta della 
lal{egìa, , . 

CLEMENS XIV. 

AVSPICATISSIMJE . DISI . MEMORIAM 
IN . ADVERSO . LAPIDE . PONI . IVSSIT 
ANNO . MDCCLXIX . PONT . SVI . I . 

/ - , 

In questa Sala si trattengono gli Staffieri 
de’ Cardinali , e de’ Prelati , che stanno per 
le sacre funzioni raccolti nella prossima Cap-* 
pella Sistina \ ed ivi si fanno le Processioni 
della Candelora , delle Valme , del Giovedì • 
e del Venerdì Santo , per mettere , c levare 
i 1 Sepolcro , e éeWzprima Domenica dell' \ av- 
vento per incominciare il giro dell’ esposi- 
zione. delle 40. Ore nella Cappella Taolina « . 


. Cappella Sistina. ' . - 

\^nesta Cappella si chiama Sistina, perchè 
fu fatta edificare da Sisto IV. nel 1473 > 
coir op?.ra;> e; disegno di fitffc/o , o Bartolo» 
meo Tintala Architetto Fiorentino , di cui 
si prevalse per ristaurare lo Spedale di S. Spi- 
rito in Sassia , la Chiesa del Topolo > e Tonte 
Sisto . E’ di figura quadrilunga , avendo di 
Iarghczaa^ palmi 61 , e 183^ di lunghezza, . 
Resta divisa da due spartimenti . 11 minore , 
che si estende alla Balaustrata dalla Porta , 
ornata al di fuori di Stipiti , ed Architrave 
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di marmo greco , intagliati secondo il modi- 
no del Bmnarotì , serve per i Laici . Il mag- 
giore, chiamato ’PresbiterioyCht contiene due 
parti di più del primo , è destinato all' uso 
delle Cappelle Pontificie, ed in tempo. di 
Condirne y a\\o SerHtinìo y per l’ elezione del 
nuovo Pontefice . 

. Per adornarne la Facciata principale , e le 
pareti laterali, fu stabilito di ripartirvi alcu- 
ne Istorie del vecchio, e nuovo Testamento , 
spettanti alla vita di Mosè , e di Gesù Cristo , 
con cui si esprimesse il confronto tra la figu- 
ra, e il figurato. 

Pertanto il vasto sito della gran Facciata 
prima che il Buonarotì vi esprimesse il Giu- 
dizio universale y era stato dipinto' nel mez- 
zo , come per Tavola , o Quadro di Altare , 
da "Pietro "Perugino coU’istoria dell’ Assunzio- 
ne di M. V- in Cielo , ove da piedi si vedeva 
Sisto IV. genuflesso colle mani giunte , e 
nello spazio avanzato dalla parte dell’ Evan- 
gelio , si dava principio all’ istoria de’ fatti 
di Mosèy rappresentandolo ripescato nel Nilo 
dalla Figliuola di Faraone \ e in quello dalla 
parte dell’ Epistola , all’ Istoria di‘-G«» Cri- 
sto colla sua Natività in Bettlemme . Ma que- 
ste tre Pitture rimasero ricoperte sotto "Pao- 
lo ii\, dz[["Vniversal Giudizio del Buonarotiy 
con tanto vantaggio dell’ arte , quanto il se- 
condo è superiore al primo , per comun^ giu- 
dizio degl’ Intendenti . 
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§. I. 

'Pitture laterali dalla parte dell Evangelio • 

Il primo dei Quadri , che son restati fino 
al di d’oggi nelle pareti della Cappella , dal- 
la parte dell’ Evangelio , fu dipinto da Luca 
Signorelli da Cortona , che vi rappresentò 
in un paese , dipinto con varj ripiani » e 
degradazioni^ , il viaggio di Mosè in Egitto 
con Se fora sua Consorte , la quale per le mi- 
nacce da Dio fatte a Mosè circoncide il pro- 
prio Figliuolo con una pietra tagliente . Ne- 
gli altri ripiani dei Paesaggio ha espressi al- 
tri fatti accaduti a Mosè in quel viaggio . 

Alessandro Filippi Fiorentino, detto Sandro 
Botticellot per essere stato messo da Mariano 
suo Padre all’ arte dell’ Oreficeria in botte- 
ga di un certo suo Compare , detto il Botti^ 
cellOi ha espresso nel secondo Quadro, quan- 
do Mosè nell’ andare a visitare in Egitto gl’ 
Israeliti suoi Fratelli , si abbattè in un Egi- 
zio , che avea ucciso per soverchieria un po- 
vero Ebreo , e ne vendicò l’ingiuria colla 
morte dell’ uccisore . Vi ha aggiunto ancora» 
quando vicino al Pozzo di Madian ripresse 
l’insolenza de’ Pastori Madianiti contro le Fi- 
gliuole^! tetro 9 e quando cortesemente ab- 
bevera il loro gregge , con altri fatti parti- 
colari di queir istoria . 

Il terzo Quadro rappresenta la sommersio- 
ne di Faraone col suo esercito nel Mar rosso . 
Sulla riva stanno Mosè, e la sua sorella Maria 
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coll’ Esercito Israelitico , in atto di cantare 
a Dio Inni di grazie . 

. Questa Pittura è inferiore alle altre nel di- 
segno, e nel colorito . Ma il suo autore Co- 
sìrno B^cssellì Fiorentino seppe coll’ astuzia 
dell’ ingegno ricoprire la debolezza dell’ 
arte . Poiché riconoscendosi meno abile de- 
gli altri Pittori , che lavoravano in sua con- 
correnza negli altri Quadri della Cappella , 
prese il ripiego di arricchire il suo di bril- 
lanti , e vaghi colori, e di lumeggiarlo d’oro 
per ogni parte sfoggiatamente . Onde , men- 
tre scoperta l’opera , n’era schernito da’ 
suoi compagni , il Papa abbagliato dal pri- 
mo attraente aspetto della pittura , lo pre- 
miò generosamente , a distinzione di tutti 
gli altri, ed ordinò, che anch’ essi ralle- 
grassero di bei colori, e lumeggiassero pari* 
menti d’oro le lor pitture . 

Lo stesso l{osseÌli ha espressa nel quarto 
Quadro l’adorazione del Vitello d’oro . 

• Nel quinto si vede il castigo del fuoco ce- _ 
leste , caduto sopra Cori , Datati , e ^bìron • 

E’ lavoro di Sandro Botti celli , condotto con 
maravigliosa architettura , tanto nell’ ara dei 
sacrifizio , quanto in un Arco trionfale in 
lontananza , sul modello di quello di Con~ 
stantino , 

Nel sesto yLuta Signorelli ha dipinto Mo- 
sè , vicino a morte , che a vista della Terra 
di promissione legge ilTestamento agl’lsdrae- 
iiti , e li benedice, colie ultime azioni dell 
sua vita, in diverse degradazioni per lot 
tananza. 
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li settimo , esistente fra V angolo , e la 
Porta deir ingresso della Cappella , contie- 
ne r altercazione di S.Micbeh Arcangelo col 
Demonio , per celare il Corpo di Mosè , af- 
finchè non se ne ficesse tra gli Ebrei mate- 
ria d’idolatrìa , secondo che si ha dall’ Epi- 
stola di S. Giuda ^Apostolo . 

Questa Pittura in prima origine fu esegui- 
ta da Cecchino Sahiati ; ma in appresso es- 
sendosi guastata colla sua compagna dall’ al- 
tra banda per l’ improvisa caduta di un Ar- 
chitrave , fu in tempo di Gre^or/o XI li. ri- 
fatta a cattivo fresco da Matteo da Leccio . 

il- 

Tltture laterali dalla parte 
deir Epistola . 

(jli altri sei Qiiadri j che stanno dalla parte 
dell’ Epistola > contengono le Istorie del nuo- 
vo Testamento > che incominciano nel primo 
dal Battesimo di Gesù Cristo , dipinto da 
Tietro Tcrugìno . (Questo è assai malconcio 
ne’ contorni , e nella degradazione del colo- 
rito , per una cattiva ritoccatura a olio , che 
ne fu fatta . Si conserva però bene la gloria 
in aria, ove si esprime entro una ruota di 
nuvole Iddio Padre corteggiato da molti An- 
geli , e Cherubini , con alquante figure in- 
nanzi , e in lontananza . 

Il secondo Quadro è del mentovato 54»- 
dro Botticellì i che vi dipinse la tentazione 
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fotta dal E)cmonio nel Deserto a Nostro Si- 
gnore . Ma per non fare un Deserto solitario , 
figurò per campo dell’ Istoria un gran Tem- 
pio alla Gotica , sul pinnacolo del quale per- 
mise il Signore di esser tentato ; e quivi 
riempì 1’ atrio di questo Tempio di stupende 
figure , alcune in atto di oìTerire , altre in 
sembiante di disputare, ed altre occupate in 
simili funzioni . 

Domenico Corradi Fiorentino, detto il Ghir- 
landaio , dalle ghirlande, che suo Padre for- 
mava per ornamento usato allora su la testa 
delle Fanciulle di Firenze ^ fu l’Artefice dei 
terzo Quadro . Di questa pittura così parla 
Giorgio Vasari . Essendo poi chiamato a Iro- 
nia da Tapa Sisto IV. a dipingere con altri 
Maestri la sua Cappella , vi dipinse , quando 
Cristo chiama a se dalle B^eti "Pietro , et .An- 
drea , e la F{esurrezione di esso Gesù Cristo , 
della quale oggi è guasta la maggior parte , 
per esser ella sopra alla Porta , rispetto aW a- 
vernisi avuto a rimettere un .Architrave, che 
rovinò . 

Nel quarto Quadro si vede espressa la Pre- 
dicazione di Cristo sul Monte da Cosimo iner- 
ir/// . Il paese però è di Pietro suo Scolare > 
detto , Pietro di Cosimo , 

Pietro Perupno , e D. Bartolomeo della 
Catta Abate di S. Clemente in .Arezzo , so- 
no gli autori del quinto Quadro, rappresen- 
tante Gesù Cristo , che dà le Chiavi a S. Pie- 
tro , Nel mezzo del suo prospetto si vede in 
lontananza un Tempietto con due Archi Tri- 
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onfali di mirabile Architettura» in onore di 
Sisto IV. per l’edifizio di questa Cappella, 
paragonandosi al Re Salomone per quello del 
suo gran Tempio . Onde nel Cornicione 
deir Arco verso P Altare, che accenna il 
Tempio di Salomone , si legge 

Immensum Salomon lemplum , Tu hoc 
^arte sacrasti , 

e nell’ altro Arco, o Tempietto , figurato per 
la Cappella . 

Sixte, opibus dispar , religione prior . 

Nel sesto Quadro Cosimo B^sselli ha di- 
pinta la Cena del Signore , co suoi Apo- 
stoli . 

Nel settimo era la Risurrezione del Signo- 
re , dipinta , come si è detto, dal Ghirlanda» 
jo , c rifatta a mal fresco, dopo che fu riedi- 
ficato il muro sotto Gregorio xi il. 

1 ventotto Vonteficì nelle loro nicchie, che 
si veggono intorno alla Cappella tra 1’ una , 
c l’altra finestra sopra la Ringhiera, cioè 
dodici per parte , e quattro sopra la Portq , 
si crede , siano stati dipinti dagli Autori dci 
sottoposti Quadri , da noi descritti . 

Questi sono ^poggiati ad una Cornice di 
rilievo int;^liata , e parte dorata con suo 
fregio , ed architrave dipinto a chiaroscuro , 
sotto di cui ricorrono altrettanti pilastri , di- 
pinti fino al zoccolo , che gira all’ intorno 
della Cappella . I medesimi sono tramezzati 
daugqali.spartimenti , che formano un con- 
4nuo panneggio , come di broccato d’oro , 
e fingono una vaghissima paratura, con pie- 
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ghc tutte diverse una dall’ altri , eseguita 

dal pennello -di Filippo Germisoni'i 

■ • - • 

§. 111 . 

4 

Storta della Tittura della Volta . 

Passando ora a parlare della gran Volta di 
questa Cappella , raccontano il Condivi , e il 
Vasari , che ritornato a Roma Giulio il. da 
Bologna , dove Michel ^Angelo era rimasto a 
terminare la sua Statua di bronzo. Bramante 
procurò di farlo cadere dalla grazia del Papa . • 
Poiché gl’insinuò di non fargli più prosegui- 
re il lavoro della sua Tomba , che gli era di 
un cattivo augurio , e come un affrettarsi la 
morte ; e credendo , che Michel Angelo p(>- 
co esercitato al pennello , non dovesse riu- 
scirvi progettò di fargli dipingere la Volta 
della Cappella Sistina , in memoria di Sisto IV. 
Suo'Zio . In fatti tornato a Komz Michel ,An» 
gelo , volle il Pontefice , che dipingesse 
quesD Volta ; e per quanto Michel Angelo 
ricusasse , gli convenne al fine ubbidire . 
Ma altrove il Vasari nel T. zìi. pag.i52.'di- 
ce , che Giuliano da S. Gallo fece venir vo- 
glia al Papa di far dipingere dal Bonareti là 
Volta di. questa Cappella . Onde sedò fosse 
vero, verrebbe a discolparsi \\ Bramante dall* 
accusa datagli dal Condivi , e in akro luogo^ 
come abbiam detto , dallo stesso Vasari 
Bramante ftet per comando del Papa il pal- 
co per poter dipingere } ma lo fece -tutto soste*» 
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nuto da Canapi, bucando taVofta . lusto 
che Michel Angelo lo vide , gli domandò , 
come si aveva a fare , dopo levato il palco , 
per riturarc i buchi . Bramante rispose , che 
a ciò si sarebbe pensato in appresso > e che 
non poteva farsi diversamente . Si accorse 
Michel Angelo , che Bramante poco sapeva 
di Meccanica , o che poco gli era amico . Se 
ne andò perciò dal Papa , ed in presenza 
dello stesso Bramante sostenne , che il palco 
era mal fatto , Il Papa gli permise , che lo 
facesse a modo suo, ed egli Tercssc tutto per 
aria senza toccare i muri, sopra i puntelli , 
c i Sorgozzoni ,con si maraviglioso artifizio, 
che servi poi di modello allo stésso Bramante, 
per farne de'consimili' nella Fabbrica di San 
Pietro, che si usano anche al presente i . 

A giudizio di Giuliano da Sangallo , gli 
furono accordati quindici mila Ducati per 
questo lavoro ; ma dice il Vasari , che in piu 
volte non ricevè a conto, che con grandissimo 
suo disagio , soli tre mila scudi , avendone 
- dovuto spendere poco meno in colori . 

Dopo di aver disegnati i Cartoni della 
Volta , chiamò da Firenze i più valenti Pit- 
tori , affinchè l’amtassero , e gli apprendes- 
sero ancora l’arte di dipingere a fresco . Ma 
dopo le prime pruove , non essendone rima- 
sto punto soddisfatto , gettò a terra tutto ri 
lavoro, li mandò via , e rinchiusosi solo 
nella Cappella , non permise, che vi entrasse 

X V. la mia Descrizione delia £ss. Vat. pag.94» 
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veruno . Essi tornarono a Firenze , facendo 
altissime querele del Buonaroti , che appunto 
con questa sua inurbanità volle far palese, che 
niuno lo avesse aiutato in questo suo lavoro > 
Durante questa grand’opera si rese a 
tutti invisibile ; ed anche quando èra in sua 
casa, non volle aver commercio , con chi 
che sia » Ma quanto piCi stava rinchiuso, tanto 
più cresceva al di fuori la curiosità di vedere 
quel , eh’ egli si facesse . Speziairaentc il 
Papan’cra sl^ansioso, che ìm giorno dice il 
Casari t che vi entro di nascosto, per os- 
servarla . Si pretende , che Michel Angelo 
sene accorgesse', c che fingendo dinonre^ 
sersene avveduto , ' facesse cadere a bella 
posta dal Ponte alcuneTavole ; cche temen- 
do poi di soggiacere al risentimento delPa* 
pa , quantunque per caso non ne fosse ri- 
masto offeso, prendesse immediatamente Te 
Poste , e volasse in Toscana ^- ' 

U CoTzdiWperò ci assicura f» 37', che il 
Papa non furtivamente , nè \na sòl volta , 
corrompendo i Garzoni con danari , ma piU 
volte , vide le pitture della Cappeltay salendot 
su d!una Scala a piroli . .La qual cosa , ben- 
ché contradicendosT,non solo attesta il 'Vasdrtf. 
ma di più soggiugne , che il "Papa era ajutatO' 
à salire da Michclagnolo stésse . Qualunque 
però fosse il vero motivo di questa fuga, 
egli non’ tornò che dopo cinque Corrieri , 
che inutilmente lo sopragiunsero a Poggi- 
bonzi con lettere le più pressanti del Papa, e 
dopo tre Brevi diretti alla Repubblica di Fi- 


*7 . 

Ttnze , che gli erano assai onorevoli » e che 
lo assicuravano del più grazioso accogli- 
mento . 

Riassunta l’opera , e condottala al terzo 
del lavoro » si accorse , che in alcuni luo- 
ghi esposti a Tramontana >si era ammuffita. 
Disperato non volea più proseguire j ma il 
Sangallo gli spiegò , che il difetto proveniva 
dalla Calce particolare di Roma, la quale 
non si seccava si presto ; e finché era umida 
fioriva , e sputava quel salso ; ma che di- 
seccatasi bene , spariva ogni muffa . Rincora- 
tosi», proseguì il -suo lavoro . Ma giunto al- 
la metà , il Papa impaziente volle in tutti i 
conti , che si scoprisse ; e mentre la Cap- 
pella era ancora piena di gran polvere per i 
palchi levati , il Papa fu il primo ad entrar- 
vi . Vi accorse tutta Roma , ed ognuno re- 
stò sorpreso . 

Racconta il K4Mr/ r , cbe fuggito Michel 
Angelo , avendo Bramante la chiave della 
Cappella , a I[affaello , come amico ^la fece 
vedere , acciocché i modi di Michel Angelo 
comprender potesse . Onde tal vista fu cagio~ 
ne , che in S. Agostino , sopra la S. ^nna di 
Andrea Sansovino in B^oma , B^affdelle subito 
rifacesse di nuovo lo Isaia Trofeta , che ci si 
vede , che di già io avea finito , ideila qual 
opera per le cose vedute di Michel uingelo 
migliorò , e ingrandì fuor di modo la manierai 
e diedele più maestà . 

I Vasari T. vi. p.ioi. 

B a 
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Ma i come ben riflette Pcruditìssimo Sig. 
Canonico àngiolo Comolli nelle sue note al- 
la vita inedita di I{affacllo di un Anonimo-, 
che non accenna questa circostanza ‘ , non 
v’è fondamento sufficiente di credere , che 
l{affaello vedesse la Cappella nel modo, e nel 
tempo indicato dal Fasari , ed anche dal Bai- 
dtnueci » . Poiché si sa , che Bramante non 
avea pih alcuna ingerenza nella Cappella , 
dopoché per ordine di Giulio il. furono dis- 
fattti i suoi Ponti , che Michel ^Angelo rifece 
a modo Suo. Onde non poteva egli averne 
le chiavi; né, attesa la loro rivalità-, sem- 
bra verisimile , che a lui le avesse consegna- 
te Michel Mngelo , come narra il de Tiles 3 > 
fOB proibizione generale di non far entrar al- 
cmo . Piuttosto Bramante poteva averle avu- 
te da altrijse fosse credibile il fatto della fuga 
di Michel Angelo , raccontato dai Vasaritch^ 
ha troppo del favoloso . Onde si vede , con- 
cluderemo anche noi con Mons. Botiarùnoti 
poter essere , che I{affaelto vedesse furtivamen^ 
te queste Thture t avanti che la Cappella si 
scoprisse , introdottovi nascostamente da Bra- 
mante r ma piuttosto da qualche altro , che 
ne avesse la custodia . 

Comunque poi la vedesse , é certo,che ia 
seguito migliorò la sua maniera, avendo ri- 
fatto in modo più grandioso f Isaia Profeta ; 
ed essendo nata disputa sul suo prezzo fra 

r * 

t pag. ;z. 

a T. il. p.J42. 

I Abregé de la Vie des Peinwes p.i<57. e p.iia» 
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lui , e chi Pavca ordinata * , Raffaello volle 
far decidere la questione al Bonarotì , il qua- 
le giudicò, che il solo ginocchio nudo vale- 
va di piu . Questo stesso Profeta fu ritoccato 
da da Volterra , <owiVo, e 

imitatore del Bmnaroù s che ne diede il suo 
consenso imperché a tempo di Taolo IF, il Sa^ 
grestano volendolo lavare lo guastò 4 .E però 
il Sig. Canonico Comolli ha giustamente pro- 
mosso il dubbio , se debbasi piuttosto al 
Volterrano , che Vr binate, il Michelangele- 

sco , che vi si osserva i • 

Soggiugnc il Vasari , che dipinto, o rifatto 
di nuovo r Esosa "Profeta .... ^Agostino Chi- 
si * fece non molto dopo allogazione <f una 
Cap^ella^,* la quale è all'entrata della 
Chtesa di S» Maria della "Pace a mano de- 
stra etc. che 7 figurò Bfiffaello in (juesta Pittu- 
ra , avanti che la Cappella dì Michel àgnolo 
si discoprisse pubblicamente , avendola nondi- 
meno veduta, alcuni Profeti e Sibille -i e 
finalmente, che ^ scoperta la Cappella Sistina , 
Eaffaello d'Vrbino , che era mokp eccellente in 
imitare , vistola , mutò subito maniera , e fece 
a un tratto per mostrare la virtù sua i Profeti, 
e le Sibille deW Opera della Pace . 

I Bonari Kote a Vasari T. 3. p, i8a. Mengs. Optra 
T.z-p.iif. Ricardson T.p.ij4. 

X Vasari T.6. p.79. / 

5 Bottari 1 . c. p 87. Elogj di Vomini illustri Tos- 
cani • L«cca I7H. T. I. p. 177. 

4 Celio citato dal Bottarii. 

5 Vita di Raffaello p 3j . 

6 T.j. p.iSz. 

7 ivi p.iSj. 

8 T,d,p.i8j. D| 
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Benché però sia incerta Tcpoca dì queste 
due opere , è innegabile , che liaffaelle ha 
appreso il suo ingrandimento dalle Opere dì 
Michelangelo . Poiché il Sig. de Piles attesta 
di aver avuto presso di sè un disegno di mano 
di I{affaello , nel cui rovescio eravi uno Studio 
di P^affaello medesimo sopra una figura da Mi- 
chel àgnolo dipinta nella Cappella Sistina. 
Ma il rapido avanzamento di i{affaello pro- 
dotto da questa imitazione , non dee attri- 
buirsi , come dice il Sig. D..Argenville ‘ > 
che aie eccellenza del suo genio . imperciocché 
le Vìtture della Cappella di Michelangelo es- 
poste dopo quel tempo alla vista di tutti i Vit- 
tori delVunmersOt non hanno mai potuto for- 
mare un secondo {{afl'aello * . Ma sopra la ve- 
rità di questi due cambiamenti , impugnati 
dal Bellori , che ne scrisse contro il Casari , 
son da vedersi le altre riflessioni dc'Canonìcì 
Crespi s , e Comolli 4 . 

Racconta il Condivi , che Bramante , im- ' 
pegnato a Favorire suo Cittadino , c 

Parente , brigò , affinchè si desse a dipìnge- 
re ai medesimo faltra metà delta Cappella . 
Ma che strepitò Michel .Angelo , nè sì con- 
tenne di svelare al Papa molti difetti di Bra- 
mante , si in architettura, che nella sua con- 
dotta morale ; e che il Papa, che era pieno 
di stima, e di amore verso di lui , non per. 

I Abregé de la vìe des fam. Peintres T.I. p.f. 

^ V. f ilibien. nc’trattenimeiiti 

3 T. il. Lettere Pittoriche p.ji6. 

4 Vita di Raffaello p. ; i . 38. 
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rrìse , che gli fosse fatto un tortosi grande . 
Ma oltre il silenzio del frasari su questo fatto, 
Mons. Bonari lo ha creduto inverisimile per 
molte ragioni . Prima, perchè il pensiero di 
questa Volta era tutto unito; onde era più , 
che probabile , che il Bonaroti avesse fatti i 
Cartoni , e gli Studi di tutta ; il che dovea 
ìmaginarsi I{affaello . In secondo luogo , co- 
me mai poteva fare accordo quella gran Pit- 
tura , tutta andante , mezza d’una maniera , 
e mezza d’un’altra , e di due maniere tanto 
diverse ? In terzo luogo, per quanto f{affaele 
fosse bravo imitatore , pure se si fosse vo- 
luto sforzare di andar dietro al Bonaroti , 
avrebbe- durato fatica, e poi sarebbe stato 
sempre in timore di restare indietro , essen- 
do che il fiero, e terribile disegnare, e at- 
teggiare dì Michel Angelo , spaventi ogni 
più sublime ingegno . Per lo che non crede, 
che I{dffaeUe procurasse di venire a questo 
confronto ; anzi pi uttosto , che richiestone, 
avrebbe cercato di sfuggirlo . In quarto luo- 
go , vedendo il Bonaroti tanto in grazia , c 
tanto favorito dal Papa , non si sarebbe ar- 
rischiato a far questa istanza . £d in ultimo , 
essendo l{affaele di un costume modesto , 
onoralo , e grazioso , è affatto improbabile, 
che avesse fatto un atto cotanto discortese , 
e villano , di toglier l’opera a un si gran Pro- 
fessore , che giù ne avea fatta la metà , e ri- 
portatone tanto applauso » 

Mentre proseguiva il suo lavoro , aven- 
dogli il Papa più volte domandato,quando lo 

B 4 
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avrebbe finito, gli rispose , che lo avrebbe 
ultimato, allorché avesse soddisfatto sè stes- 
so nelle cose dell' arte . 11 Papa sdegnato gli 
rispose, che , se non lo finiva presto, lo 
avrebbe fatto gittar giù dal Palco . Dal Va- 
sari si narra il fatto in quest’ altro modo iT. 
vij. p. 214. £ ben questa Cappella quando 
tara fornita ? dittando potrò , Tadre Santo . 
Il Tapa , che aveva una maz^za ifi mano , 
percosse Michelangelo , dicendo^ quando po- 
trò , quando potrò , .te la farò finire ben io . 
T^erò tornato a casa Michelangelo per metter- 
si }n ordine per ire a Fiorenza ^ mandò subito 
il Vapa Accursio suo Cameriere a Michelan- 
gelo con $00. scudi , dubitando, che non fa-~ 
cesse delle ^ sue , a placarlo , faeersdo , scusa 
d^l Tapa , che ciò erano tutti favorì e amo- 
revolezze . Il Bonaroti temendo la furia del 
Papa, fini subito quel , che ci manicava; e 
fatto .disfare il.I^onte , scopri tutto il suo la- 
V voro nel[lamattina di tutti i Santi , bj^cui, il 
I^apa vi tenne Cappella , con un concorso 
straordinario di gente .-,1,1.,. 

Voleva ritoccarvi qualche cosa , e più ar- 
ricchirla , dandpri P ultima mano ; ma lo 
ritenne r incommodo di dover rialzare i pon« 
ti . jChi cr^^derebhc,, che un’ opera si gran- 
de, e stu penda, fusse fatta, in venti mesi ? , 
Dippiù fece tutto da per sè , fin le mesti- ^ 
che, ed ogni necessario ordigno, ed, egli 
stesso si macinò i colori . , . 

Si racconta , che il Papa pressasse il Buo- 
naroti ad avvivar la sua pittura di più vaghi 
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colori , e a lumeggiarla d’ oro , secondo gli 
altri Quadri della Cappella , e che il Buona- 
roti gli rispondesse , che gli uomini di colas- 
si! non erano ricchi » ma Santi , e sprezzato- 
ri delle ricchezze . 

Dallo star tanto tempo a lavorar col capo 
in SÌ! , e trasportato dal piacere» non curan- 
do d' accomodarsi agiatamente » ne contrasse 
un vizio alla vista , che per molti mesi non 
potè nè vedere , nè leggere , se non guar- 
dando air in sù . 

Si crede da alcuni , che sieno state dipinte 
dii Bumaroti le crepature , che si veggono in 
mezzo della medesima Volta . Ma Agostino 
Taja , che salì nel palco erettovi per pulir- 
la dal fumo » e dalla polvere » asserisce i 
che sono vere , benché negligentemente ri- 
coperte di stucco nero » . 

§. IV. 


Descrizione di queste Titture . 

Molte sono le Descrizioni » che abbiamo 
della Pittura di questa gran Volta . Ma noi 
preferiremo quella di ^scanio Condivi t il 
quale nella vita del Buonaroti cosi ne parla - 
»» £* la forma della Volta a botte » e nè 
posamenti suoi a lunette » che sono per fca 
lunghezza sei » per la larghezza due ; sicché 
tutta vien ad essere due Quadri > e mezzo . 

. ’l i t » ' 

I Deicrizione del Vaticano p 8 g. 57^' 

B y 
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In questa Michelangelo ha dipinta la Creazio- 
ne del Mondo , c v’ ha abbracciato quasi tut- 
to il Testamento vecchio . V opera è partita 
in questo modo . 

Cominciando dai peducci , dove le Cor- 
na delle Lunette si posano > fin quasi a un 
terzo deir arco della volta , finge , come un 
parete piano , tirando su a quel termine al- 
cuni pilastri , e zoccoli finti di marmo , che 
sporgono in fuori sopra un piano, a guisa di 
Poggiolo , con le sue Mensole sotto , e con 
altri pilastrelli sopra il medesimo piano , do- 
ve stanno a sedere Profèti , e Sibille . Sopra 
detti zoccoli son finti alcuni Fanciuiletti ignu- 
di in vari gesti, i quali a guisa di termini 
una cornice , che intorno cinge tut- 
ta 1 opera , lasciando nel mezzo della volta 
da capo a piè , come un aperto Cielo . Que- 
sta apertura è destinata in nove Liste. Per- 
ciocché dalla Cornice sopra i Pilastri si muo- 
vono alcuni archi corniciati , i quali passano 
per 1 ultima altezza della volta, e vanno a 
trovare la Cornice dalla parte opposta , la- 
sciando tra arco, e arco nove vani , un gran- 
de , ed un piccolo . Nel piccolo son due li- 
starelle finte di marmo, che traversan il vano, 
fatte talmente , che nel mezzo restan le due 
» cd una delle bande, dove son colloca- 
ti i Medaglioni , come si dirà al suo luogo . 

• Adunque nel i. vano , nella testa di sopra, 
il quale è de’ minori , si vede in aria T onni- 
potente Iddio , che col moto delle braccia 
divide la luce, dalle tenebre . 
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Ne! 2. vano è , quando creò i due Lumi- 
nari maggiori , il qual si vede a braccia tut- 
te distese , colla destra accennando al Sole , 
c colla sinistra alla Luna. Sonovi alcuni An- 
gioletti in compagnia , un de' quali nella si- 
nistra parte nasconde il volto , e ristringen- 
.gendosi al Creator, suo, quasi per difender- 
si dal nocumento della Luna . In questo me- 
desimo vano , dalla parte sinistra , è il me- 
desimo Iddio , volto a creare nella Terra l’er- 
be , e le piante , fatto con tanto artificio , 
che dovunque tu ri rivolti , par , che egli ti 
séguiti , mostrando tutta la schiena fin alle 
piante de' piedi ; cosa molto bella , e che ci 
dimostra quel, che possa lo scorcio . 

Nel terzo vano apparisce in aria il magno 
Iddio , similmente con Angioli , e rimira 
air acque, comandando loro , che proda- 
chino tutte quelle spezie d'animali , che tal 
elemento, nutrisce, non altrimenti, che nel 
secondo cqmandò alla Terra . 

Nel quarto è la Creazione deU’Vomo, do- 
ve si vede Iddio col braccio , e colla mano 
distesa , dar quasi i precetti ad %Adàmo i , 
di quel che far Jebbe , e non fare, e coll’ 
altro braccio raccoglie i suoi Angiolini. 

Nel quinto. è, quando della Costa di *Ada^ 
mo ne trae laDonna.^ , la quale su. venendo a 

1 Si trova questa Istoria intagliata non tnolto bene 
in legno .In essa è, scritto . Hieronymo de Grandi fin— 
csit> Gasper Ruina fecit . Questa stampa è nella 
Libreria Corsini . , 

a La formazione d* Èva fu intagliata ^in rame da 
Giuiio Bonasone. ' ' , 
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mani giunte , c sporte verso Iddio , inchi- 
natasi con dolce atto , par, che lo ringrazi , 
e eh’ egli Lei benedica . - 

Nel sesto è , quando il Denronio , dal 
mezzo in su in forma umana , e nel resto di 
serpente , con le gambe trasformate in co- 
de } si avvolge intorno a un alberò , e fàcen-‘ 
do sembiante , che coll’ vonio' ragioni , lo 
induce a far contra il suo Creatore , e por- 
ge alla Donna il vietato pomo . E neN’ altra 
parte del vano si vedono ambedue scacciati 
dall’ Angelo , spaventati ] e dolenti , fug- 
girsi dalla faccia di Dio » • '■ t ' 

Nel settimo è il Sacrificio diJ4èe/e,'e di 
Caino , quello grato, ed accètto a Dio, que- 
sto odioso, e reprobato. ' ' 

• Nell’ ottavo è il Diluvio , dove si può ve- 
dere l’Arca dì'l^oè da lungi 'in mezzo dell’ 
acque, ed alcuni, che per lòro’scampoa 
lei s’attaccano . Più ‘da presso , nel mede- 
simo Pelago , è una Nave carica di varie 
genti , la quale si pel soverchio peso , che 
aveva , sì per le molte , e violente percosse 
dell’ onde, persa la vela , e privata d’ogni 
aiuto , si vede già dentro di se pigliar acque, 
c andarsene a fondò Dove è miscrabil cosa 
veder la specie urtiana così meschinamente 
nell’ onde perire . Similmente più vicinò 

I Queste due maravisliose’ figure dovettero' sopra 
l’alrre piacere a 'Marcnvionio Raimondi , perchè 
le intagliò in rame in una carta molto rara , che si 
troTS nella suddetta Librerìa, fra le moltissime, e 
tutte fresche e ben cónservate di questo eccelleiw 
tìssimo Intagliatore . ‘ t „ . . 
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all’ occhio appare ancor sopra Tacque la Ci- 
ma d’ una Montagna , a guisa d’ un Isola , 
dove fuggendo Tacque , che alzavano , si è 
ridotta una moltitudine di Vomini,c di Don- 
ne , che mostfan varj affetti , ma tutti -mi- 
serabili , e spaventosi , traendosi sotto una 
Tenda , tirata sopra un’Albore , per difen- 
dersi disopra dalla inusitata pioggia , e so- 
pra questa con grande artificio si rappresen- 
ta Tira di Dio, che con acque , con folgori, 
e con saette , si versa contro di loro . Evvi 
un’ altra sommità di Monte nella destra par- 
te , assai più vicina alT occhio , ed una mol- 
titudine, travagliata dal medesimo accidente'. 

Nel nono , che è l’ultimo , è la Storia di 
2S(oc , quando ebbro giacendo in terra , e 
mostrando le parti vergognose , dal fìgliuol 
Can fu deriso , e da Stm , e "iafet ricoperto . 

Sotto |a Cornice già detta , che finisce il 
parete , c sopra i peducci , dove le Lunette 
Riposano, tra Pilastro , e Pilastro , stanno 
a sedere dodici figurone tra "Profeti , e Sìbili 
le y tutte veramente mirabili , si per l’attitu- 
dine , come per Tornamento , e varietà de’ 
panni- * é , 

I II Profeta Geremia k stato intagliato iti rame 
di Rgtira molto grande. Alla maniera del Taglio -pare 
'di fiiccolo' Béatricetto . Tanto '"la* figura di questo 
Profeta , quanto quella degli altri sei, cioè Ez.echie- 
le , Giobbe , Giotta , Saccheria , Isaia , e Pamele , 
delle cinque , e degli antcniati di Gesù* , e 
della Madonna,, sono tutte vestite , e coperte affatto, 
senza alcuna nudità . Laonde giustamente si maravi- 
giii Monsignor Bottari p, zoS.'T.Vl.'vìte del Vasari, 
perché ilSig. ArgenvUle scrivit nella vita dèi Bona’- 
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Ma mirabilissimo sopra tutti il Profeta Jo> 
tiAi posto nella testa della volta. Percioc- 
ché contro alli siti della medesima , e per 
forza di lumi > e di ombre , il Torso , che 
scorcia in dentro, è nella parte , che è pi£i 
vicina air occhio , e le gambe , che sporgo* 
no in fuori , son nella parte più lontana . 
Opera stupenda , che ci dichiara , quanta 
scienza sia in quest’ Vomo nella facoltà 
di girar le linee , ne’ scorci , e nella pros* 
pettiva . 

In quello spazio , che è sotto le Lunette , 
e cosi in quel di sopra , che ha figura di 
triangolo , v’ è dipinta tutta la genealogìa , 
o vogliam dire , generazione del Salvatore , 
eccetto , che ne’ triangoli de’ Cantoni , i 
quali uniti insieme , di due diventano uno , 
e lasciano doppio spazio . , 

In uno di questi , vicino alla facciata del 
Giudizio , a man dritta, si vede , quando 


roti , che sono in attitudini poco convenevoli alla 
santità del luogo . Ma aggiugnendo in margine, che 
Daniello da Volterra ne ha coperta la maggior partei 
si vede, che si è confuso cella Pittura del Giuiixjo . 
Da queste ligure di Vomini , e di Donne tutte ve- 
ttite in varie , e bizzarre forme , si vede bene , se 
iìBonaroti sapeva fare i panni , e piegarli con gra- 
zia , e maestrìa j benché egli amasse piìi il far le 
ligure nude , per mostrare la profondità del suo di- 
segno , e quanto dottamente incendesse il giuouu 
de’ Muscoli . In breve potranno ammirarsi incise) 
dall’ egregio Bulino del Sig. Giovanni Volpato ^ 
Queste figure de’ Profeti , e delle Sibille son chia- 
mate da G/o* Federico Zuccheri nell’I//ra de’’ Pitto- 
ri , le maggiori fra quelle , che sieno state mai 

fatte. T.vl. Leti. Pittoriche p. 147. 

-- ^ ^ ^ 
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\Amcm * per comandamento del Re ^Assuero 
fu sospeso in Croce , perchè volle per la su- 
perbia , ed alterezza sua far sospendere Mar- 
docheo Zio della Regina Ester, perciocché 
nel passare suo non gli aveva fatto onore , c 
riverenza * 

In un altro è la Storia del Serpente di bron - 
zo, elevato da Mosè ^ sopra di un’ asta , nel 
quale il Popolo d’Israele ferito , e mal trat- 
tato da vivi serpentelli , riguardando era sa- 
nato . Nel qual Michelagnolo ha mostrato 
mirabili forze , in quei , che si vogliono 
staccar quelle bisce d’attorno . 

Nel terzo Cantone da basso , è la vendet 
ta fatta da Gìudìttd contra Oloferne 5 . • 

' £ nel quarto quella di Davidde contra 

Golia • 

E questa è brevemente tutta la Storia ; ma 

I Dil’iìcilissima è questa figura « perchè è dipin- 
ta nell' angolo della Cappella , ed è mezza in una su- 
perfìcie } e mezza in un' altra y ed a forza di prospet- 
tiva par tutto nel medesimo piano; ed essendo dipin- 
to quasi in profilo , un braccio della Croce va in 
dentro , e l'altro viene infuori* e pare staccato dal 
muro . £d è tanto pili stimabile* quanto che in quel 
tempo non c* erano tante regole di prospettiva , 
quante poi ne sono state date alla luce . 

• z Questa Istoria è incagliata da un Antico , ma 
senza 'nome . 

j La medesima è stata intagliata da Marc'* Antc- 
nio * e si trova nella Librerìa Corsini ; ma manca 
nel Catalogo delle stampe di Marc'* Antonio Raimon- 
di * che ne diede il Malvasia^uel T. i. z. c. (58. 
Avverte il Sig. Marictte n. 47. * che l'attitudine di 
questa Femina è ricavata dalla celebratissima Cor- 
niola* che possiede il Re di Francia, e che la tra- 
dizione vuole * che fusse portata in dito da, Mi che- 
langtlo . 
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non meno di questa è maravigliosa quella 
parte , che alla Storia non si appartiene . 
Questi son certi ignudi « che sopra la già 
detta Cornice , in alcuni Zoccoli sedendo , 
un di qua , e un di là , sostengono i Meda- 
glioni ) che si son detti , finti di metallo, ne' 
quali a uso di rovesci , son fatte varie sto- 
rie , tutte a proposito però della principale . 
In queste cose tutte per la vaghezza de’com- 
partimentiy per la diversità delle attitudini, 
c per la contrarietà de’ siti , mostrò Miche- 
langelo un’ arte grandissima „ . 

Le Pitture di questa Volta , anzi , come 
dice il Vasari T. iv. c. 420, di tutta la Cap- 
pella, furono disegnate da teonardo Cungi di 
Borgo S. Sepolcro , e questi disegni erano 
in mano di Tierin del Vaga . Buona parte ne 
fu intagliata da Giorgio Mantovano y che te 
dedicò al Sig. Mattia di Morve y Signore di 
Clootvyck,e furono pubblicate di T^iccolò 
Van ^elst nel 1 540. Parte anche ne intagliò 
Cherubino ^Alberti di Borgo S. Sepolcro , e 
le stampe furono da’ suoi hredi dedicate al 
vecchio Cardinal Francesco Barberini nel 
’kJzS. Oltre le altre stampe già indicate di 
Marc ^Antonio , del Beatricetto , e del Bona» 
sono y ^damo (Mantovano intagliò tutti i Ter- 
mini nudi dipinti per ornamento di questa 
Cappella , e le figure , che mettono in mez . 
zo le finestre . 

Ma le Storie, che erano le più importan- 
ti , non sono state mai in tagliate . E però sa- 
rebbe desidérabile , che questa maravigliosa. 
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e vasiìssima Volta > avanti che si perdesse af- 
fatto » fusse disegnata da un bravo Professo- 
re y e da Incisori egualmente eccellenti fusse 
messa in istampa , potendosene fare più di 
lao. Tavole. 


§. V. 

-Ì4ned4oti spettanti alla 'Pittura 
del Giudizo yniversale 
nella Facciata . 

Clemente vii. benché mal soddisfatto del 
Bonaroth^ perchè’ avea fortificata Firenze 
contro i Medici , e per alcune insussistenti 
calunnie '^ lo volle nondiraetio presso di sé , 
per impiegarlo a dipingere ne\h Cappella Si^ 
stina il Giudizio Vnhersaie sul muro di pros- 
petto ; e in ìquello dov’ è la Porta i la Ca-> 
tinta di' Lucifero gli 'Angeli , che 

peccarono cotn lui . i ”! “ -- - ‘ 

. -Questa però-’ lion'iii mai dipinta , benché 
ne facesse vari schizzi, e disegni, per cui for- 
se sarebbe stata più maravigliosa , e non sot- 
toposta a quelle critiche , che furono date al 
Giudizio . Ma un Pittor Siciliano , il quale 
stette molti mesi a servirlo , ed a macinar- 
gli i colori , la dipinse nella Volta della cro- 
ciata ideila Chiesa dklh Triniti de' Monti ì e 
benché mal condotta , pure vi 4i amihÌFava' 
un certo y che di terribile , e una gran va- 
rietà di attitùdini , e di gruppii ignudi rche 
piovevano dal Ciclo , e caduti nel centro 
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della Terra sì convertivano in forme $pavcn« 
tose, e bizzarre di Diavoli , Ora però que- 
sta pittura piu non esiste , per essere stata 
demolita la Volta , allorché fu fatta la Cap» 
pclla di S. Francesco - 

Ma Clemente vii. non potè vedere, che 
i soli Cartoni della Pitturadel Giudizio . Poi- 
ché sappìam dal Condivi , che Michelangelo, 
che sapeva t'obbligo , eh' egli aveva col Duca 
if Frbìno , fuggì questa cosa , quanto potè , 
Ma poiché liberar non si poteva , mandava la 
cosa in lungo \ e fingendo di occuparsi, come 
faceva in parte , nel Cartone , secretamente 
lavorava quelle statue , che dovevano andare 
alla sepoltura . 

In questo mezzo Tapa Clerkente mancò, e 
fu creato Taolo i il , il quale invaghito di 
questo grand Vomo, i’ invitò con carezze, 
e promesse a lavorare per lui . Di fotti con 
un Breve in data del i^di Settembre del i y, 
che per la prima volta diamo alla luce al fi- 
ne di questa prima Parte al num- i, e con 
un altro , che porta la stessa data, pubblica- 
toin italiano nel Tom. vi. delle Tittoriche 
P- 22 , e che noi diamo nel suo originale , 
al num. il , gfi. confermò per questa gran 
Pittura r annua rendita , assegnatagli da Cle- 
mente viL^ dì 1200. scudi di oro, cioè òoo. 
in moneta, ed iltri éoo.. colla concessione 
di un Passo del Pò presso ^ goduto 

precedentemente da un certo Gto. Francesco 
Burla. Nondimeno Michelangiolo ricusò, 
quanto potè allegando il compimento del 
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Deposito di Giulio il , per cui da gran tem- 
po aveva avute molte migliaia di scudi dal 
Duca di Vrbino. Il Papas’ inquietò, dicen- 
dogli . lo ho avuto treni' anni questo deside- 
rio , ed ora che son Tapa , non me lo caverò ? 
lo straccerò il eontratto , e son risoluto , che 
tu mi serva ad ogni modo . E però , come 
narra il Condivi , stando fermo in tal proposi- 
to j un giorno se ne venne a trovarlo a casa , 
accompagnato da otto , o dieci Cardinali , c 
volle vedere ìl Cartone fatto sotto Clemente , 
per la Facciata della Cappella di Sisto . Pensò 
Michelangelo fuggirsene di nuovo da Roma, 
per andarsene in sul Genovese ad una Badia 
del Vescovo di Mleria , a dar fine alla sua 
opera , per esser luogo commodo a Carrara, 
ovvero in Vrbino , dove per avanti avea di- 
segnato d’ abitare , avendovi spedito uno, 
per comprarvi una Casa con qualche Posses- 
sione. Ma poi avendo dato luogo a piu ma- 
ture riflessioni , condiscese alle premure del 
Papa , il quale nel terz’ anno del suo Ponti- 
ficato gli scrisse il Breve, che noi per la 
prima volta diamo alla luce da’ registri dell’ 
Archivio Vaticano, al nura. i il , e a cui allu- 
de il Condivi , ove dice, parlando di Taolo iil. 
Dopo r ultimo accordo fatto trd f 'Eccellenza 
del Duca , e Michelangiolo , pigliandolo al suo 
servizio^ volle , che mettesse ad esecuzione 
quel che già aveva incominciato al tempo di 
Clemente , e gli fece dipìngere la facciata 
della Cappella di Sisto , la quale egli aveva 
già arricciata , e serrata con assiti da terra 
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ìnfirto alla volta. In seguito nel 1538. gli 
fece confermare colle lettere Patenti del Car- 


dinal Camarlingo Giulio ,Ascanio Sforza , che 
pure pubblichiamo al num.iv , mercè la 
singoiar gentilezza , ed erudizione del Sig. 
Abate Gaetano Marini , le promesse fattegli 
ne’ Brevi del 1535 , dell’ annua entrala di 
1200. scudi d’ oro, metà in danaro , e me?- 


tà col Passo del Pò presso "Piacenza . Il Va^ 
far/ a carte 25 j. del Tom. iil. lo chiamò il 
Tasso dì Tarma , e dice , che lo perdè nella 
morte del Duca Pier Luigi Farnese , e per 
iscambio gli fu dato una Cancellerìa di Fjrni» 
ni di manco valorcydi che non mostrò curarsi^ 


e ancorché il Papa gli mandasse più volte de- 
nari per tal previsione , non li volle accet- 
tar mai . £ a carte 280. racconta , che gli fu 
tolto anche T uffizio della Cancellarla di 


mini , da'un Coppiere di TaoloW, 

Dal penultimo Breve resta schiarito il 
passo della vita dei Buonarotiy scritti dal Va- 
sari y ove dice i . Tuttavia temendo y come 


prudente y della grandezza del Papa , andava 
pensando trattenerlo y e soddisfarlo di parole y 
vedendolo tanto vecchio , finché qualche cosa 
nascesse , Mons. Settari nel Commento, che 


fa a questo passo , riflette , che, quando Pao- 
lo 1 i l. fu fatto Papa , aveva 58 . anni , e che 
' rhori di anni 81, mesi 8. e giorni io . Laonde 
da tutto ciò parrebbe , che si potesse rac- 
cogliere y che non sia altrimenti vero , ch'egli 


i Viti de’ Pittori T.vl. p.140. 
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ordinasse a MicheUnf^elo la Tittura del Giu- 
dizio sul principio del Tontificato , non conve- 
nendo a un uomo di 68. anni le parole del Va- 
sari, VEDEns^DOLO T^T^TO VECCHIO . La 
sua congettura resta canferjnata dal suddetto 
Breve , da cui si rileva , che gli rinuovò 
questa commissione in età di ami yi , aven- 
do fino allora temporeggiato il Buonaroti ad 
eseguirla . 

Lo stesso Breve non si oppone all’ altra 
congettura di Mons. Bottari • , il quale con- 
danna Mons. , che asserisce a 

car.7p. della vita del Sonatoti , che comin- 
ciasse la Pittura del Giudizio sotto Clemen- 
te v\\ , e poi la finisse sotto Taolo i il. Poi- 
ché se fosse vero , che l’ avesse incomincia- 
ta a colorire , non avrebbe potuto negare a 
Tao/o III. di terminare quello, che avea in- 
trapreso sotto il suo Antecessore, senza taccia 
d’ ingiuriosa villanìa , ne si sarebbe fattoi 
tanto pregare . 

Si deve adunque credere, che sotto Cle- 
mente, dopo di aver abbandonato il pensare 
della Pittura della caduta di Lucifero , ne 
avesse semplicemente ultimato il disegno » 
c i Cartoni , che Paolo i il. volle ,, che escr 
guisse senza veruna alterazione, contentane 
dosi,che si ponesse dal Sonatoti lo stemma di 
Papa Clemente , di cui era stata invenzione » 
sotto la figura del Profeta Iona , benché gli 
avesse mostrato desiderio , che si mettesse IL 
suo . . ■ i 

1 Ivi pag. »4j. , . . . j 
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' Avendo dunque Michelangelo risoluto 
di eseguire questa gran Pittura , nella Fac- 
ciata della’ Cappella 1 in cut dopo aver 
fatto dare di bianco a quelle sopra descritte 
di Tietro Vetugino , avea fatta fare una scar- 
pa di mattoni scelti > e ben cotti , con mez- 
zo braccio di pendenza da cima a fondo » af- 
finchè non vi si annidasse la polvere , o al- 
tra bruttura , si diede a dipingere in ottimo 
fresco qucsf opera immensa. Mentre vi la- 
vorava » cadde dal Ponte , e fattosi male a 
una gamba > dal dolore > e dalla collera > non 
voleva esser curato da nessuno . Ma Baccio 
Tontini Fiorentino , amico suo , e Medico 
capriccioso , andò un giorno a picchiare a 
casa , e non essendogli risposto da lui , nè 
da’ vicini, trovò il modo per alcune vie se- 
grete di penetrare nelle stanze di Michelan-- 
gelo , che trovò disperato, e non volle ab- 
bandonarlo , finché non lo guari . Egli ri- 
sanato riprese il suo lavoro , che condusse a 
fine in pochi altri mesi . 

Tutti gli Scrittori asseriscono concorde- 
mente , che vi ha impiegato otto anni di 
tenìpo . E questo in parte , è vero ; perchè 
nei 1 533. sotto C/ewewte vii. ne fece i dise- 
gni, e i' Cartoni. Ma secondo le nostre con- 
getture , non incominciò ad eseguirne la Pit- 
tura , che nel 1537 ; conseguenza nel 

colorirla , non può avervi impiegato , che 
quattro anni in circa . Io ne darò un’ idea , 
riportando le parole di ^scarno Condivi j che 
cosi la descrive nella sua vita. 
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§. vi. 

Descrizione di questa 
Tittura , 

isl ella parte di mezzo dell’ aria , vici- 
no alla Terra , sono sette Angioli scritti 
da S. Giovanni nell’ Apocalisse , che colle 
Trombe a bocca chiamano i Morti al Giudi- 
zio dalle quattro parti del Mondo , tra i qua- 
li ne son due altri con libro aperto in mano , 
nel quale ciascheduno leggendo , e ricono- 
scendo la passata vita » abbia quasi dasè stes- 
so a giudicarsi . „ 

„ Al sviono di queste Trombe, si vedo- 
no in terra aprire i monumenti , ed uscir 
fuori r umana specie in vari , e maravigli osi 
gesti; mentre che alcuni , secondo la Pro- 
fezìa di tzechiele, solamente 1’ ossatura han; 
no riunita insieme , alcuni di carne mezzo 
vestita , altri tutta . Chi ignudo , chi vesti- 
to di quei panni , o lenzuola , in che portato 
alla fossa , fu involto , e di quelle cercar di 
svilupparsi. In questi alcuni ci sono, che per 
ancora non pajono ben desti , e riguardando 
al Cielo , stanno quasi dubbiosi , dove la 
divina Giustizia li chiami . Qui è dilettevoli 
cosa a vedere alcuni con fatica , e sforzo u- 
scir fuori della Terra , e chi colle braccia te- 
se al Cielo pigliare il volo , chi di gii aver- 
lo preso , e levati in aria , chi più , chi me- 
no , in vari gesti , e modi . „ 

„ Sopra gli Angioli delle Trombe , c il 
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Figliuol di’ Dìo in maestà , col braccio , c 
potente destra elevata , in guisa d’ Vomo , 
che irato maledica t Rei > e Ir scacci dalla fac- 
cia sua al fuoco eterno ,‘e colla sinistra di* 
stesa alla parte destra , par , che dolcen^ente 
raccolga i buoni Per la cui sentenza si veg- 
gono gli Angeli' tra Cielo , e Terra , cortle 
Esecutori ; nella destra córrere in ajiito dcl- 
H Eletti , a cui 'dalli maligni Spiriti fosse im- 
pedito il vólo', e nella sinistra per ributtare 
a ter'fa i reprobi , che già per sua audacia si 
fossero innalzati , i quali però reprobi d'ai 
maligni Spiriti sono in giu ritirati . I super- 
bi per i Capelli , i Lussuriosi pér le parti 
vergognose, e conseguentemente ogni vi- 
zioso per quella parte , in che peccò . Sot» 
to ai quali Reprobi si vede Caronte colla sua 
Navicella , tal quale lo descrive Dante nel 
suo Inferno , nella Palude di Acheronte , if 
quale alza il remo per battere qualunque àni- 
ma lenta si dimostrasse , c giunta la barca al- 
la ripa , si veggono quell’ anime dalla barca 
a gara gittarsi fuori , spronate dalla divina 
giustizia , sicché la tema, come dice il Poe- 
ta , si volge in desìo . Poi ricevuta da Minos 
la sentenza ,' esser tirate da’^ maligni Spiriti, 
al cupo deir Inferno i' dove si veggono ma- 
ravigi rosi atti di gravi , e disperati aflettj 
quali ricerca il luogo*,, 

,, Intorno al Figliuol di Dfo nelle nubi 
del Ciclo', nella parte di mezzo, fanno cer- 
chio, o Corona i Beati resuscitati , ma 
separata , c prossima al Kgliuolo la Madre 


Digitized by Google 



4 ^ 

sua , timorosetta in sembiante , e quasi non 
bene assicurata dell’ ira , e secreto di Dio , 
trarsi quanto più può sotto il Figliuolo. Do- 
po lei il Battista , e i dodici Apostoli , c San- 
ti , e Sante di Dio , ciascheduno mostrando 
al tremendo Giudice quella cosa , per mezzo 
della quale , mentre confessò il suo nome » 
fu di vita privo . S. Andrea la Croce, S. Bar- 
tolomeo la Pelle , S. Lorenzo la Gratticola , 
S. Bastiano le Frecce , S. Riagio i Pettini di 
ferro , S. Caterina la Ruota , ed altri altre 
cose , per le quali da noi posson essere co- 
nosciuti . „ 

„ Sopra questi al destro , c sinistro lato , 
nella supcrior parte della Facciata , si veg- 
gono gruppi di Angioli in atti vaghi , e rari 
appresentare in Cielo la Croce del Figliuol 
di Dio, la Spunga, la Corona di Spine , i 
Chiodi , e la Colonna , dove fu flagellato , 
per rinfacciare ai Rei i benefici di Dio , dei 
quali sieno stati ingratissimi , e sconoscenti , 
c confortare , e dar fiducia a’ buoni . „ 

Asserisce il Vasari , che alcune cose del 
suo divino Giudizio furono dal Bonaroti 
gentilmente tolte in parte dairir.vcnzioni* di 
Luca Signorelli , come sono Angeli , De- 
moni , l’ordine de’ Cieli, e altre cose, 
nelle quali imitò f andar di Luca . Ma Mon- 
signor Bonari sostiene » , che tutta 1’ imita- 
zione consista in una piccola Lunetta , dove 
sono certamente uingioli , e Demoni , ma è una 

X Vw»ri Vite de* Pittori Tom. ni. p. y. 
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cosa tutta diversa , fum , ehi nella difficolti 
degli scorti. In breve però vcdreitìo ben di- 
lucidata questo punto dalf eruditissimo Pa« 
dre della Falle , da cui aspettiamo con impa- 
zienza illustrazione del Duomo dì Orvieto w 

Vietro .Aretino a'i di Settcmb. del 1537- 
scrisse da Venezia al Bonarotì una lettera «• 
riportata nel primo Tomo della Raccolta del- 
le sue Lettere p*i 54 , c nel terzo delle Titto^ 
fiche al rum>xxil. p.$8 , in cui gli suggeri- 
sce con arte , e senza mostrar di suggerir- 
glielo un suo pensiere pittoriccr su quest'ar- 
gomento . Benché sia scritta con lo stile dt 
quel Secolo , merita , che io qui la riporti 
a disteso • 

Al Divino Michelagnolo • 

' 1 

» Siccome , venerabile Vomo , é vergo- 
gna della fama , e peccato dell’ anima il noa 
rammentarsi di Dio, così é biasimo della 
virtù , e disonor del giudizio , il non rive- 
rir voi , che siete un bersaglio di meraviglie, 
nel quale la gara del £ivor delle Stelle ha 
saettato tutte k frecce delle grazie loro. Per- 
ciò nelk man vostre vive occulta l’ idea di 
una nuova Matura , onde la difficoltà delle 
linee estreme ( somma scienza nella sottilità 
della Pittura ) v’ è sì facile , che conchiu- 
dete nell’ estremità de’ Corpi il fine dell’ ar- 
te , cosa » che l’ arte propria confessa essere 
impossibile di condurre a perfezione . Per- 
ciocché r estremo ( ctrnie sapete ) dee cir- 
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condare se medesimo, poi fornire in manie- 
ra , che nel mostrare ciò , che mostra , pos- 
sa promettere delle cose , che promettono 
le 6gure della Cappella , ( di S. Lorenzo di , 
Firenze) i a chi meglio sa giudicarlo , che 
mirarlo . Or io , che con la lode , e con l’in- 
tàmia ho spedita la maggior somma de' meri- 
ti , e de’ demeriti altrui , per non convertire 
in niente il poco, eh’ io sono , vi saluto .Nè 
ardirei di farlo , se il mio nome accettato 
dalle orecchie di ciascun Principe , non aves- 
se scemato pure assai dell’ indegnità sua . „ 

„ E ben debbo io osservarvi con tale ri- 
verenza , poiché il Mondo ha molti Re , ed 
un solo Michelangelo . Gran miracolo , che 
la Natura, che non può locare si alto una 
cosa , che voi non la ritroviate colf indu- 
-stria , non sappia imprimere nell’ opre sue 
la maestà , che tiene in sè stessa , l’ immensa 
potenza del vostro stile , e del vostro Scar- 
pello . Onde chi vede voi , non si cura di 
non aver visto Fidia , Apelle , c Vitruvio , 
i cui spirti furon 1’ ombra del vostro spirto • 
Ma io tengo felicità quella di Parrasio , c de- 
gli altri dipintori antichi , dapoichè il tem- 
po non ha consentito , che il far loro sia vis- 
suto fino al di d’ oggi ; cagione , che noi ^ 
che pure diamo credito a ciò , che ne trom- 
beggiano le Carte , sospendiamo il conce- 
dervi quella palma , che chiamandovi unico 
Scultore , unico Pittore , e unico Architet» 
to , vi dareboero essi , se fossero posti nel 
Tribunale degli occhi nostri . „ 

C a 
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„ Ma se cosi è, perchè non contentarvi 
della gloria acquistata fino a qui è A me pare, 
che vi dovesse bastare d’ aver vinto gli altfi 
con le altre operazioni ^ Ma ro sento , che 
con il fine delfuniverso ( cioè col Giudizio) 
che al presente dipignete , pensate di supe- 
rare il principio del Mondo , che già dipi- 
gnestc ( cioè la Creazione^ dipinta nella Voltap 
acciocché le vostre Pitture , vinte dalle pit- 
ture (Stesse , vi diano il trionfo di voi mede- 
simo, Or chi non ispaventerebbe , nel por* 
re il pennello , al terribil soggetto ì „ 

„ Io veggo in mezzo delle Turbe T Anti- 
cristocon una sembianza solo pensata da voi- 
Veggo lo spavento nella fronte de’ viventi r 
veggo i cenni , die di spegnersi & ii Sole ^ 
la Luna , c le Stelle . Veggo quasi esalar lo» 
spirito al Fuoco , all’ Aria, alla Terra, e all’ 
Acqua. Veggo là in disparte lal4 atura ester- 
refatta , sterilmente raccolta nella suaetàdir- 
crcpita. Veggo il tempo asciutto , e treman- 
te, che per esser giunto al suo termine , sie- 
de sopra un Tronco sécco . E mentre sento 
dalie Trombe degli Angeli scuotere il cuore 
di tutti i petti , veggo la Vita , e la Morte 
oppressa da spaventosa confusione ; perchè- 
quella s’ affatica di rilevare i morti , c questa 
si provede di abbattere i vivi. Veggo la Spe- 
ranza , e la Disperazione , che guidano le 
Schiere de’Buont , e gli stuoli de’Rei . Veg- 
go il Teatro delle nuvole colorite da’ raggi , 
che escono da’ puri fuochi del Cielo, sui 
quali fra le sue milizie , si é posto a seder 
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Cristo, cinto di splendori, e di terrori . Veg- 
go rifulgergli la fàccia , e scintillando fiamme 
di lume giocondo , e terribile , empie i ben- 
nati di allegrezza , e i malnati di paura . 
Intanto veggo i Ministri dell’ Abisso , i qua* 
li con orrido aspetto , con gloria de’ Martiri, 
c de’Santi , scherniscono Cesare , e gli Ales- 
sandri , che altro è 1’ aver vinto «è stesso , 
che il Mondo . Veggo la Fama con le sue co- 
rone , e con le sue palme sotto i piedi , git- 
tata là fra le Ruote de’ suoi Carri. In ultimo 
veggo uscir dalla bocca del Figliuol di Dio la 
gran Sentenza . Io la veggo in forma di due 
strali ; uno di salute , e l’altro di dannazione ; 
e nel vedergli volar giuso , sento il furor 
suo urtare nella Machina dementale, e con 
tremendi tuoni disfarla , e risolverla . Veggo 
lumi del Paradiso , e le fornaci dell’ Abisso » 
che dividono le Tenebre cadute sopra il vol- 
to dell’ aere ; talché il pensiero , che mi rap- 
presenta r imagine della rovina del novissimò 
die , mi dice , se si trema , e teme nel con- 
templar r opra del Buonaruoti , come si tre- 
merà , e temerà > quando vedremo giudicar- 
si, da chi si dee giudicare? „ 

„ Ma crede la S. V., che il voto» che io ho 
fatto di non riveder piu Roma > non si abbia 
a rompere nella volontà di veder cotale Isto- 
ria ? Io voglio piuttosto far bugiarda la mia 
deliberazione , che ingiuriare la vostra virtù, 
la quale prego , che abbia caro il desiderio , 
che ho di predicarlo . „ 

A questa ietterà rispose il BtnaroH colla 

C I 
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seguente , che sì trova nella raccolta delle 
Lettere Volgari stampate in Venezia nel 1 54i« 
lib.a. p.41 , c fra le Vìttoriche nel T.il. 0.4* 
in cui gli dice , che il suo pensiero era bel- 
lissimo , ma che non lo poteva mettere in 
opera > perchè avea compita gran parte dell’ 
Istoria , cioè ne avea formati quasi tutti i 
Cartoni « 

Magnìfico Messer “Pietro mìo Signore , 
e Fratello. 

)> Io nel ricevere la vostra Lettera ho avu- 
to allegrezza > c dolore insieme . Sonmi mol- 
to allegrato , per venir da voi, che siete uni- 
co di virtù al Mondo , celebrato ; c anco mi 
sono assai doluto ; perciocché avendo com- 
pita gran parte dell’ Istoria , non posso met- 
tere in opera la vostra imaginazione, la qua- 
le è si fatta , che se il di del Giudizio fosse 
stato , e voi P aveste veduto in presenza , le 
parole vostre non lo figurerebbero meglio . 
Ora per rispondere allo scrivere di me , di- 
co , che non solo l’ ho caro , ma vi supplico 
a farlo , dacché i Re , e gl’ Imperatori han- 
no per somma grazia, che la vostra penna li 
nomini . In questo mezzo se io hocosa-alcu- 
na , che vi sia a grado , ve la offerisco con 
tutto il cuore . E per ultimo il vostro non vo- 
ler capitare a Roma , non rompa per conto 
del veder la Pittura , che io faccio , la sua 
deliberazione , perché sarebbe pur troppo , 
£ mi vi raccomando . > 
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L’ anno , in cui furono scritte queste due 
lettere , era appunto il terzo del Pontificato 
di Vaolo X il , e quello , in cui fu steso il Bre- 
ve da noi prodotto al nura.i il* Ed io credo » 
che quantunque piacesse al Bonarotì il pen- 
siece poetico « c pittoresco, suggeritogli dalf 
pretino , che sarebbe desiderabile di vedec 
eseguito da qualche altro valoroso Pennello , 
pure non lo eseguisse, non perchè avesse gii 
dipinta gran parte dell’ Istoria , che per le 
ragioni di sopra addotte mi sembra , che in- 
cominciasse in quello stesso anno , ma solo » 
perchè avesse gii compiuta^ gran parte de , 
Cartoni fatti secondo il suo disegno , 

$. vii. > 

Censura date a questa THtura • 

Due eccezioni sono siate date a questa 
sorprendente Pittura . La prima è la troppa 
nuditi , specialmente in un luogo sacro , e 
in persone Sante , e Venerabili . Ma si ave- 
vano a far vestiti i Dannati , e gli Eletti re- 
suscitati? Taddeo Zuccheri, che ha dipinta 
la Cupola di Firenze , e fatti i Santi rivestiti 
degli abiti , che usarono in questo Mondo» 
si è scostato dal vero ; e poi nell’ Inferno , 
è stato necessitato a dipinger nudi i Dannati . 

Racconta il Casari, che Mescer Biagio da 
Cesena, Maestro delle Cerimonie , rilevò a 
Vaolo III, che un giorno andò con lui a ve- 
der quest’ opera » condotta già verso il fine » 

C 4 
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che que’ tanti nudi meritavano star nelle Stu- 
fe , e nelle Osterie « e non in un luogo sì ' 
venerando ; e che essendo ciò dispiaciuto ai 
Suonaroti , se ne volle vendicare , con ritrat- 
tarlo al naturale y ( benché allora lo avesse 
veduto per la prima volta ) nell’ Inferno tra 
un Monte di Diavoli in figura di Minos , con 
una gran Coda serpentina , che gli cinge il 
petto in più giri . Messer Biagio , che si ri- 
conobbe dipinto y e schernito in quel modoy 
strepitò presso il Papa , per esserne levato > 
e per averne soddisfazione ; ma essendo sta- 
to interrogato dal Papa, in che luogo lo avesse 
dipinto y e avendogli risposto , nell' Inferno , 
gli disse y che se fosse stato messo in Turgato- 
rio y vi sarebbe stato qualche rimedio y ma. 
neW Inferno, '^VLLA EST BfiDEMVTIO , 

Scrive il Vasart a c.j 1 1. T.4 y che ^dria^ 
no vi. avea cominciato a dire di voler gittare 
a terra la Cappella di Michelangelo, che chia- 
mava anch’ egli»«<z Stufa d' ignudi . Ma non 
può essere y che intendesse del Giudizio , 
che allora non esisteva . Bensì poco mancò, 
che non gli facesse dar di bianco Taolo IV y il 
quale gli fece dire , che bisognava , che ri^ 
toccasse la sua Vittura a cagione delle gran nu» 
ditd , che vi avea dipinte . Al che dicesi y che 
gli facesse rispondere y esser prima di biso- 
gno, che aggiustasse il Mondo, perchè in quan- 
^ to al dipinto era assai facile a riformarsi i , 

Ma questo strepito non cessò, nè per la ris- 

ì ta)a, falazzQ Vaticano 
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posta del Bonaroti, nè per la morte di Tao- 
lo IV. Poiché anche nel Pontificato di Tio IV., 
si eccitò tanto rumore contro le nuditi del 
Giudizio t che per poco non fu fatto gettare 
a terra . Ma mercè alcuni discreti Cardinali , 
che s’ interposero , fu preso il ripiego di far 
coprire 5 . Caterina, S. Biagio , e poche al- 
tre figure con gentili panneggiamenti da Da^ 
nielc Ricciarelli di Volterra, detto perciò per 
sopranome , il Braghettone . Alcune altre so» 
no state coperte per ordine di Clemente xi il, 
da Stefano Tozzi r . 

L’ altra eccezione data a questa Pittura , è 
la mescolanza del sacro col profano , e dei 
cristiano col favoloso . Ma questo era difetto 
del Secolo , e comune non solo a tutti i Pit- 
tori , ma anche ai Poeti , ed Oratori di allo- 
• ra , 'come osservano il Filibien , e il Mariet- 
te , che agli esempi di Dante , e del Tetrar- 
ca aggiungono quelli dell’ %^riosto , e del Sa- 
nazzaro . I Cristiani prendono il significato 
delle Favo/e, come si fa degli Apologi di 
Esopo, e non la realtà» che già sanno non 
trovarsi nelle medesime . Nella stessa Sacro- 
santa Scrittura si trovano dei nomi presi dal- 
le favole, essendo stati paragonati i Reprobi 
da Giobbe , alle ghiare del Piume Codio » ; 
e nella Messa de’ Defonti è nominato il Tur- 

I Chattard Descrizione del VaticanoT.il. p.41. 

% SI. 33. V Sarnelli T. V. Lett. Eccl. Lete. XIV. 
Se si tossono tollerare alcuni materiali residui della 
Genttlita' rimasti ne' Sacri Ten^li i p.90. 
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j4ro, Fiume favoloso, che quivi è preso, 
per significare T Inferno . 

Per altro in questo Giudizio , tutto il favo- 
loso si riduce a Caronte , ed a Minos , che 
prese da Dante , di cui era studiosissimo . 
Meritava di esser conservato nella Libreria 
d’ un gran Monarca quel Dante , ne’ margi- 
ni di cui avea disegnato a penna , quanto in 
esso si contiene . V’ era un numero quasi 
infinito di nudi bellissimi in attitudini mara- 
vigliose . Questo libro fu preda dell’ onde ; 
poiché capitato in mano dell’ egregio Sculto- 
re Montanti , mentre questi faceva venir per 
Mare da Toscana a Roma vari suoi arnesi,trai 
quali era gelosamente custodito questo li- 
bro , la Barca naufragò , e si perdè tut- 
to » . 

Tra quelli, che criticarono questo GiudU 
zio , si volle distinguere Ludovico Dolce nel 
suo Dialogo , intitolato F Aretino , a cui con 
poca avvertenza , perchè , come abbiara vi- 
sto , fu uno de’maggiori lodatori del Sona- 
toti , mette in bocca le maggiori censure . 
Anche Salvator B^osa nelle sue Satire si sca- 
glia con molta mordacità contro questa pit- 
tura , dicendo fra le altre cose . 

O Michelangiol non vi parlo in gioco , 

^ello , efee dipingeste è un gran Giudizio , 
Ma di Giudizio voi ne avete poco . 

Lo Scannelli nel Microcosmo libr.i.c»f. a c.^. 


I Bottari Vite del Vasari T. vL p•M^ Milizia Vi- 
te degli Architetti T.il. 
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c Gio! Battista, ^Armenini nc’vtf ri precetti deU 
la Tittura libr. 2. cap. $. io Ravenna 1587. 
riferiscono una critica , che si pretende fat» 
ta da Leonardo da Vinci , sopra la poca varie- 
tà de’muscoli , c de’contorni de’giovani , c 
de' vecchi » che erano quasi i medesimi . Ma 
il Bonaroti non intraprese questa pittura » se 
non molti anni dopo la morte di Leonardo » 
che iìnl di vivere nel ip8. < . 

Gioì Andrea Cilio nel i$ 54 . pubblicò in 
Camerino per Antonio Giojoso due Dialoghi^ 
nel primo de' quali si ragiona delle parti mO'^ 
rati , e civili , nel secondo degli errori de' 
“Pittori circa P Istorie con alcune annotazioni 
sopra il Giudizio di Michelangelo , ed altre 
Figure nella Cappella Pontificia . Anche Al» 
fonso du Fresnoy , o come altri credono; il 
Sig. de Piles ne ha parlato poco &vorevoi- 
mente ^ ; e varie di lui accuse son riportate 
dal Collettore de’ Ritratti degli Vomini più 
illustri nelle tre arti 3 , ed anche dall' Hau» 
checorne 4 • 

- Lodi , Stampe t e Copie, che ne sono state fatte . 

M a se questa Pittura da alcuni è stata cri- 
ticata , dalla maggior parte è stata esaltata 


j V. T.iL delle Lettere Pittoriche Lett* di M.Ma- 
riette *1 Conte di Ceylus p. 79 . 

% Sentimem sur Ics Ovrsges des Artiscet* 

\ 5 T. IV. Eleslo del fiuoauoti . < 

4 w ^ ^ 
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sopra tutte le Pitture del Mondo , e chiama- 
ta dal celebre Cosimo della E^ena » , il miracolo 
deir arte . Il Lomazzo nel suo insigne Trattato 
deir arte dellaTittura ne fa i più grandi Elogf; 
c GioxCualberto da Soria ^ dimostra con ragio. 
ni fortissime » che il giudizio del du Fresnoy 
in parte è falso , c in parte è contradittorio . 

Più volte è stata intagliata in Rame . In 
forma grande , e in più pezzi è dedicata 
a Monsignor “Pietro Strozzi da M. G. forse 
Matteo Creuter d’ Argentina . Ne abbiamo 
una stampa di Leonardo Gaultier ^ una dal 
Bonasoni , una dal du Perac Francese , e 
una da %Adamo Mantuano . Vn’altra più pic- 
ciola di Gio: Battista àz Cavalieri dell’ anno 
1^7. una in piccolissime figure , ma molto 
itivazxzàx Martino Hfit a Sebenicen t del lyép, 
dedicata al Duca Emanuel Filiberto di Savoja . 
Due altre della medesima piccolezza , rica» 
vate da quella del ^ota . Ma è da confessare 
con Mons. Bonari 4 , che in questo fu 
faello , molto più fortunato del Bonaroti ; 
perchè quegli ebbe la sorte di veder inta- 
'gliatc ecccllentissimamente le sue opere , e 
i suoi disegni ; ma questi per lo contrario li 
vidde malamente eseguiti , di che si duole 
anche il Vasari nel T. 4 . ac.apz. 

Sentasi, quanto si sarebbe apprezzato un 
semplice disegno di questa Pittura da Pietro 

I Introduzione ai Marchesi della Toscana p.14. 
a Opere del medesimo . Siena i7<S<5. T.il. 
j T. ri. Lete. Pittoriche j). 275, 

4 T.vl. p.249. 
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^Aretino , il quale da Venezia in Aprile del 
1 544. cosi scrisse al Bonarotì < . 

» Se Cesare non fosse tale nella gloria» 
quale egli è nel Principato » io anteporrei . 
Pailegrezza sentita dal mio cuore , nello scrì- 
vermi il Cellino , che i miei saluti vi sono 
stati accetti , agli stupendi onori fattimi da ' 
sua Maestade . Ma perchè egli è gran Capi- 
tano , come grande Imperatore , dico , che 
neir udir ciò mi è giubilato T animo nel mo- 
do, ch’egli mi giubilava , mentre la cle- 
menza di lui consentiva , eh’ io minimo ca- 
valcassi seco a man destra . Ma se V. S. è ri- 
verita mercè del pubblico grido , fin da que- 
gli , che ignorano i miracoli del suo intellet- 
to divino, perchè non si dee credere, che 
vi riverisca io , che son quasi capace della 
eccellenza del suo ingegno fatale ? E per es- 
ser cosi fatto, nel vedere il tremendo , c ve- 
nerando vostro dì del Giudizio, mi bagnai 
tutti gli occhi con 1’ acque dell' affezione . 

Or pensisi , di che sorte me gli avrebbon 
conci le lagrime nel vedere 1’ opra uscita dal- 
la sua mano sacrosanta Che se ciò fosse , 
oltre lo scorgere gli spiriti della, viva Natu- 
ra ne’ sensati colori dell’ arte , rendei grazie 
a Dio , che mi ha dato in dono il nascere a 
vostro tempo . La qual cosa tengo vanto si- 
mile al mio essere ne’ giorni di Carlo Augu- 
sto . Ma perchè , o Signore , non remune- 


X T. £. della Raccolta delle si» lettere p.i< t, j* 
~Le tu Pittoriche p. 7«. 
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rate voi la cotanta divozione di me , che 
inchino le celesti qualità di voi , con una 
reliquia di quelle Carte , che vi son meno 
care t Certo che apprezzerei due segni di 
carbone in un foglio più , che quante cop<« 
pe , c catene mi presentò mai questo Princi- 
pe , e quello . Ma quando bene 1’ indegnità 
mia fusse causa , che io non adempissi cotal 
voto , a me basta la promessione , che me 
ne fa la speranza . Io ne godo , mentre gli 
spero ) e sperandogli contcmplogli , c con- 
templandogli mi congratulo con la fortuna » 
eh’ io ho nel contentarmi della cosa sperata » 
la quale non può essere , che di sogno non 
si converta in visione : e anco conferma a se 
proprio il Compar Tiziano , uomo di ottimo 
esempio , di vita grave , e modesta . Esso 
fèrvido predicatore del vostro stile sopra- 
umano ha posto testimonio il suo scrivermi 
con la riverenza debita , tutta la fede del ri- 
trarre il pane, che per il figliuolo gli con- 
cesse il Pontefice nel favore , che aspetta 
dalla sincera bontà di voi , che siete idolo 
suo , c mio . » 

Di fatti , quanto il Tizwwt) restasse incan* 
tato di questa Pittura , può comprendersi da 
questo passo di un’ altra lettera étW Areti- 
no » scrittagli in Ottobre da Venezia nel 
' 154^» * in cotal mezzo rammentatevi di non 

vi perdere sì nella contemplazione del Giudi- 
zio di Cappella , che vi si dimentichi T espedir- 

c T. Lett, Pitt. p. loo. 
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vi , che tutto il verno vi tenga assente da me > 
e dal Sansovino . 

Lo stesso Aretino in un’ altra lettera scrit» 
ta da Venezia in Gennaio del 1^45. a M. 
Enea Vico Tarmigiano , cosi parla di un rame 
di questo Giudizio i . 

„ Il di dei Giudicio » che la saputa dili« 
genza del Bazzacco , uno de’ bravi spiriti , 
che abbia il Disegno , ha ritratto dall’ Isto- 
ria del Benaroti , non è per mai soddisfare 
alla somma dell' obligazione , che tiene allo 
stile } con la cui più salda » netta , e mor- 
bida pratica di tratti leggiadri , e dolci , lo 
intagliate in rame accurato , e fornito . Im- 
perocché io starsi cotal istoria senza far di sè 
copia altrove , non serva il decoro apparte- 
nente alla religione , eh’ ella contiene . Av- 
vengachè dovendo essere per ordine d’iddio 
il fine di tutto il Mondo , è bene , che il 
Mondo tutto partecipi del suo tremendo » e 
trionfante esempio . Per il che son certo , 
che la virtù vostra in tal farina nc ritrarrà 
premio da Cristo altissimo , ed utile dal 
Gran Duca di Fiorenza . Sicché attendete 
pure a spedirvi da si santa* e laudabile im- 
presa, che lo scandalo, che la licenza dell* 
arte di Michel Agnolo potrla mettere fra i 
Luterani per il poco rispetto delle naturali 
vergogne , che in loro istesse discoprono le 
figure nell’ Abisso , c nel Cielo , non è per 

T T. 3. della Raccolta delle sue lettere p> 43# e 
Rei T. 3. Letu Pittoriche pa«s. 
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torvi punto dell’onore , che meritate per es- 
sere voi causa , che ciascuno ne goda . » 
Nella preziosa raccolta di seicento, e più 
Disegni originali , che possiede in Osimo 
Tornatissimo Sig. Cavaliere Filippo ^cqua , 
se ne conserva uno di matita rossa , che rap- 
presenta una parte della risurrezione dei 
Giusti.. 

Il Fjchardson T. i. c. 93. dice di avere il 
Cartone originale della figura di Caronte , cs^ 
presso , come lo dipinge il Dante , 

Caron Demonio con occhi di bragia 
Loro accennando tutte le raccoglie , 

Batte col remo qualunque si adagia . 
Mons. Bottari rileva I’ equivoco preso dal 
Cori nelle note al Condivi t.ovc a c. ii 5 . af- 
ferma , che il disegno originale di questo 
Oiudizio si conserva nella Galleria Medicea . 
Bensì presso il Re di Napoli se ne conserva 
uno schizzo interamente finito , ed eccellen- 
temente disegnato , si crede con fondamen- 
to , dal Bonaroti , e colorito sotto la sua di- > 
rezione da Marcello Venusti Mantovano , co- 
me narra a c.ao. il Baglioni , di cui Michelan- 
giolo era Compare . Questo schizzo era tra 
ì Quadri del Duca di "Parma, € prima era sta- 
to nel Palazzo Farnese , perchè era stato fat- 
to per regalarsi al Card. Alessandro di quella 
gran Casa . Di questo Quadro parla lo 
»e///nclsuo Microcosmo lib.i.c.jo. c.72. di- 
cendo . F^troveri il curioso nel' Palazzo dei 
Farnesi in Fpma il Giudicìo del medesimo Mi- 
chelangiolo in piccolo » il quale veramente nel- 
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le sue partì spettanti alla grazia^ e decoro , e 
delicatezza appare più compito . Le figure so- 
' no meno £ un palmo ma benché piccole man- 
tengono il carattere grande , e terribile , ed è 
fresco i come se fusse fatto due anni fa . Si con- 
serva ora tra ^adri del diT^apoli, ed è 
stupendo^quanto la Tittura, che è nella Sistina . 

Il Conte Giacomo Carrara in una sua lec« 
tera a. Mons. Settari , pubblicata nelT.vL 
delle Tittorìche pag. dice . Fn Giudizio 
in piccolo rappresentato sulC asse in figura , 
sebben mi ricordo , dì grandezza meno £ un 
palmo i stupendamente dipinto dal Venusti , 
ho veduto in una piccola stanza terrena del 
Contestabile Colonna , nel quale non si può ve- 
dere più perfettamente espressa la maniera , 
e le forme di Michelagnolo ; e il colorito è di 
Un sapor tale , che non lo può esser di più ; di 
maniera che non ho difficoltà a convenire con 

10 Scannelli « che in questa parte del colorito 
superi lo stesso Bonaroti , Monsignore stimatis- 
simo , quanto io pregi questo ^adro » non lo 
saprei esprimere . Le basti il dire , che senza 
avvedermene consumai quasi una mezza gior- 
nata a contemplarlo ; tale mi parve la sua ec- 
cellenza . Credo , che Ella pure se si desse la 
pena di vederlo , ne proverebbe satisfazione 
singolare ; poiché oltre la sua bellezza è con- 
servatissimo a differenza delP originale , per 

11 fumo y ed altri accidenti ridotto a cattivo 
stato . 

Monsignore soggiugne in una nota : *^n- 
cV h ho veduto tre $luadri di S, M» il di 
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T^apólt C altra copia del ùiudìzh di Michela- 
gnolo y in altezza di circa a 6. palmi dipinta 
sul rame , se non mi fallisce la memoria , cosi 
pulitamente finita , e terminata , che pare del 
Carlin Dolci , e fatta C anno passato , menda 
le carni mantenuta la primiera morbidezza » 
e il primiero candore , 

Nella Gallerìa dello stesso Palazzo Colon- 
nat nello Specchio principale di un Armario > 
ornato di bellissimi Bassirilievi di avorio , 
eseguiti da uno Svezzese , di cui non è stato 
possibile di rintracciare ii nome , ma che si 
dice y che v' impiegasse diciannove anni di 
continua fatica , stando ritirato , non so per 
qual colpa , in quei Palazzo y si vede scol- 
pito questo Giudizio con mirabile lavoro . 

Nella Galleria Medicea si conserva un di* 
segno bellissimo di simil grandezza y che i 
Custodi dicono essere ii Bozzetto di Mi- 
chel ^Angiolo ; ma è del tutto diverso dalla 
Pittura . Onde si vede , che è un Pensiero 
di altro Professore y che Mons. Bottari argo- 
menta poter essere Andrea Comodi , il qua- 
le secondo il Baglioni a carte 334. fece par- 
ticolarmente un grande studio per fare un 
Giudizio Vniversale. 

Tutte le Pitture finora descritte sono an- 
nerite non solo dal fumo delle Candele , e 
delle Torcie y che si sdoperano nella Cap- 
pella; ma molto più per quello cagionato 
dair abbruciamento delle Schedole y che si 
fa mattinayC giorno nel tempo del Conclave, 

. c a cui hanno riparato negli ultimi tempi > 
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condottando tutto il fumo dentro un Tubo 
di Latta . V’è anche tradizione , che nel tem* 
po del Sacco di Borbone i Saldati vi si radu- 
nassero , e vi facessero gran fuoco . Ma non 
mi è riuscito di trovare questa notizia in vc« 
run Autore • 

§. IX. 

Descrizione delC utltare , e di tutte le altre 
farti della Cappella * 

^rgesi in questa stessa facciata sopra due 
gradini di marmo un nobile ^Altare , tut- 
to di marmo bianco , intersiato da mar- 
mi mischi ) e isolato da tutte le parti , fatto 
di nuovo costruire da Benedetto xiil , e dal 
medesimo consacrato . Sopra di esso s' innal- 
za un maestoso Baldacchino di broccato d*orO} 
con Dossello d’arazzo istoriato » che serve 
di ^adro j il quale alternativamente si mu- 
ta , secondo le Festività * che corrono j e 
che noi indicheremo a suo luogo . 

La Croce tche si colloca in quest’ uiltarct è 
stata illustrata da Monsignor * Angelo Bficca» 
ii quale crede » che sia quella stessa , che fu 
donata da Gicnenale Vescovo di Gerusalem- 
me a Leone Magno , e trovata da Sergio T. in 
Sacrario B. Tetri in anguto obscurissimo Fu 

1 De ptrticula ex pretiosot et vivifico Ugno Sacra— 
tissimae Crucis Salvatoris T. C. desumpta j sacris 
imaginibus * etelogiis eodem Ugno incisis insigni- 
ta t et io Apostolico Sacrario asscrvata Conunen- 
tarius . Romae 1609. et in T. I. Operum p. ijj. 

2 V. T, li. de Secretariis Veteris Bas. Vat, p.dsJ. 
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rubbata nel Sacco di Borbone , e spogliata di 
torto l’argento , in cui era rinchiusa . Ma 
poi essendo stata ricuperata da Clemente vii. 
fu dal medesimo fatta collocare dentro la 
preziosa Croce di Cristallo di Monte , che 
ora si vede , e che ha nelle quattro facciate 
del piede , oltre il suo Stemma , le figure 
de’ quattro Evangelisti ^ mirabilmente incise 
in quattro Ovati di Cristallo di' Monte , e 
nel pomo un vago Tempietto , con cristalli 
intorno. Nell' istesso pezzo del legno del- 
la SS. Croce , da una parte è inciso il Cro- 
cifisso con quattro chiodi , e con undici fi- 
gure in basso rilievo ; e dall’ altra la Madon^ 
na , con altre otto figure , e con Caratteri 
Ruteni, descritti dallo stesso Monsignor i^oc- 
ca , che ^ ne ha dati anche i rami; i . 

I sei Candelieri d'argento dorato , "tra- 
mezzati da otto Statue di argento di getto 
degli apostoli , sono stati lavorati con di- 
segno consimile alla Croce . Nel pomo han- 
no un Tempietto con tre statuette , divise 
da Colonnette , rappresentanti i dodici 
steli , gli Evangelisti , ed i SS. Dottori della 
Chiesa . I piedi sono triangolati collo Stem- 
ma del regnante Pontefice ,*che li ha fatti 
lavorare dall’ Argentiere Taolo Spagna nell’ 
anno 1784. 

Questi si. adoperano in tutte le Cappelle, 
fuori , che in quelle dell’ avvento , della 

X De Imaginibus , et CHarscteribux in Crucis par- - 
tieula incixis. C. ul. p. 257. 
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^af esima , e dtWEseqaie , in cui si usano 
i Caqdelieri colla Croce di argento bianco , 
fatti nel Pontificato di Benedetto XIF. * 

Su ristesso piano , in cui è situato il det- 
to Altare , cvvi dal lato del Vangelo uno 
spazioso ripiano di circa tredici palmi , e di 
uguale lunghezza , con sei gradini di mar- 
mo > su di cui innalzasi il Trono Tontificìo , 
che secondo i tempi si ricuopre di Broccati 
di velluto di color rosso , bianco , pavonaz- 
zo , e rosaceo , come il Baldacchino dell’ 
Altare . 

Tutto il pavimento è tassellato di diversi 
marmi mischi , e bianchi a musaico , con 
riquadri , e figure ovali . Dalla parte del 
Trono verso l’Altare si vede un elevato Se- 
dile , per i Tatrìarchi , Arcivescovi , e Ve» 
scovi assistenti al Soglio , e dall’ altra , in- 
cominciando dal Trono , fino al Vresbiterio » 
per i sei Cardinali Vescovi Suburbicarj , e i 
Cardinali Treti . Incontro ve ne sono tre . 11 
primo serve ai Cardinali Diaconi ; il secondo 
aìVrotonotarj Apostolici partecipanti , e di 
onore , e ad altri "Prelati ; il terzo accosto al 
muro , ai quattro Prelati di Fiocchetti , ai 
Vescovi non assistenti^ ai Generali , ed ai Pro* 
curatori Generali delle Religioni . I Banchi 
son ricoperti di arazzi , fatti di nuovo , per 
ordine del B^egnante Pontefice . 

Dal lato deir Epistola , passato il tramez- 
zo j che chiude il Presbiterio , si vede una 

X Funzioni della Settimana 3. p. i. 
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Loggia elevata , che forma il Coro de* Can- 
tori Pontifici , sostenuta da quattro Modi- 
glioni di marmo * ne’ quali è scolpilo la 
Stemma di Sisto IV, 

Termina il Tresbìterh con una Balaustra- 
ta di marmo , con Porta di noce intagliata , e 
scorniciata con arme d' Innocenzo X.¥rsi l’uno, 
e l’altro pilastro , vicino a questa Porta , si 
vede scolpito lo Stemma di Sisto IV , cir- 
condato da festoni , e due Angioli t che lo 
reggono . Sopra a’pilastri s’ergono otto Can- 
delieri di marmo maravigliosamente scolpici 
sul modello del Bonaroti , sopra di cui si col- 
locano altrettante Torcic , quando celebra il 
Tapa , sei » quando celebra un Cardinale , 
e quattro , quando canta un Vescovo . 

Nel giro , che dalla Balaustrata ricorre fi- 
no alla Porta dell’ ingresso , evvi attorno le 
pareti un seditore di marmo , sopra di cui 
son collocate le Cassette di noce , fatte da 
Vrbano vili, per comodo de’Musici ,cbe vi 
ripongono i loro abiti , e le loro Cotte . Vi- 
cino alla suddetta Balaustrata a mano destra 
esiste una Purticeila , che conduce al Coro 
de’ Musici . A mano sinistra , vicino all’ an- 
golo j evvi una Porta grande, che introduce 
in un sito , che serve ad uso degli stessi Mu- 
sici . 

^ La Finestrella , che vedesi verso il fine 
della destra facciata , nella muraglia in fac- 
cia al Trono, di circa tre palmi di altezza, 
dà il lume ad un interno Coretto , destinato 
per i Personaggi , che vogliono vedere d'ap- 
presio le sacre Funzioni • 
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La Porta» che si vede a mano sinistra delP 
Altare» è finta con annetta di Clemente XI, 
neir architrave . L'altra a mano destra eoo 
arme di ^Alessandro VI. introdnee in una 
scaletta di sei gradini dentro la grossezza del 
muro , che guida alla Scala Sistina , ed alla 
Sagrestìa * 

Abbiamo già accennato» che in questa 
Cappella si tengono gli Scrntinf in tem- 
po del Conclave , per reiezione del cuo- 
vo Pontefice . Dobbiamo ora soggiugne* 
re » che quivi ancora si espone il Cadavere 
del defunto Pontefice » ^ vestito pontifical- 
mente» sopra alto Letto con Torci&||pcese 
air intorno, custodito da’ PP, Penkei^eri , 
che nella mattina » seguente al suo traspor- 
to » lo consegnano ai Capitolo di S, Pietro » 
che unitamente al S. Collegio , ed alla Pre- 
latura lo conduce nella Basilica Vaticana^ • 

C A » o Vii, 

Cappella "Paolina • 

Inaila ritornando nella SalaJ{egìaf 

entrerete nella Cappella Paolina » così chia- 
mata da T4o/e III, chela fece edificare da 
^Antonio Sangallo » avendone fatta coniare 
una Medaglia riportata da’ PP. Mclinet 3 , c 
Bonanni 4, coll’ Iscrizione Pietati , et Com* 

1 Gattico acca Caerem . p. 345. 472. 

2 Lunadoro Corte di Roma . 1774* V. T. I. p. 6v 

} p.ft. n. xxl. 

4 Ncnismaca Pontl&um Komanora» 
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modo Totttificum . Ma prima di fabbricarla , 
fece demolire un’altra Cappella ivi eretta 
da l^iccolò V 1 , e consacrata al divinissimo 
Sacramento . Questa era stata dipinta dal 
B. Fra Giovanni Angelico da Fiesole DomenU 
cano , che vi avea espressa la vita , e i fatti 
del Salvatore nella Tavola dell’Altare ; e nel- 
le pareti , e tra diversi ripartimenti restava 
ornata di alcuni ritratti d’Vomini illustri, 
che furono fatti copiare da Mons. "Paolo Gio- 
vio pel suo celebre Musco . 

Ma siccome "^iccolò V. oltre questa pub- 
blica Cappella , ne avea eretta un’altra priva- 
ta , ancor sussiste , al pari dell’Appar- 
tamento dipinto da I{affaello , e risponde so- 
pra una di quelle Sale , che sono avanti la- 
teralmente a quella di Costantino , e pro- 
priamente in quella , che si chiama la Sala 
vecchia degli Svizzeri , ed anche questa fu 
dipinta dal B. Giovanni , cosi molti Scrittori 
hanno confusa una con 1’ altra , c di due ne 
han fatta una sola . Questa però , oltre che 
è situata in diverso luogo , contiene ancora 
diverse pitture , essendovi ivi rappresenta- 
ta in dodici gran Quadri a colori tuttora 
freschissimi la vita di S. Lorenzo ^ . 

La Porta di questa Cappella è ornata da 
due Colonne di pavonazzetto antico , con 
capitelli di marmo bianco d’ordine Corintio, 

1 Qatclco Actt Cierenion. pag.iptf. igz. jjS. jjd, 
et in Par.il. p. loi. de itinerious Poncificuin • 

1 Taja Palazzo Vat. p. 117, 
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le quali sostengono un architrave di giallo 
antico con fregio bislungo d’Africano , col 
nome di Vaolo i il , .il di cui stemma è retto 
da due Angioli . 

La medesima introduce nella Cappella 
lunga 128. palmi in circa , e larga 43. Due 
volte l’anno viene il sommo Pontefice ad es- 
porvi solennemente il SS. Sacramento , cioè 
nel Giovedì Santo* per la funzione del Sepol- 
cro ‘ , e nella prima Domenica delFAvvento, 
per dar principio al giro delle quarant’ore , 
da continuarsi in tutto il resto deU'anno nell’ 
altre Chiese della Città. £ perciò 1 ’ unico 
Altare, che ivi si vede, rwta senza il Qua- 
• dro , o Tavola in mezzo , non dovendo ser- 
vire, che a questi due soli usi . Taolo iil. 
vi fece collocare un sontuoso Tabernacolo , 
gettato in bronzo da Girolamo Ferrarese., al- 
lievo di %Andrea Contuccì . Ma poi fu levato 
sotto Clemente xl, che vi fece sostituire una 
Machina di finissimi Cristalli ^ . Le due gran 
Colonne di porfido , che stavano ai lati dell’ 
Altare , e sul fusto delle quali sono scolpiti 
di gran rilievo due Putti , sono state tras- 
portate dal Regnante Pontefice nel nobilissi- 
mo Museo Tio- dementino . 

Queste Colonne ornavano anticamente 
r Altare della Cappella del Coro eretta Ja 
■Sisto IV. nella vecchia bas. Vat., poiché ci 

I Descrizione delle Fiiniioni della Settimaaa San- 
ta pig.i;- 

1 Taja Palazzo Vaticano pag. dy. Chattard. 

rag5s8.'<^»» r ' 
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narra il Torrìgh nelfa Descrizione delle (Trof- 
te faticane p> 145- f^edesi nella detta Tribuna 
V \Altare ornata di, Colonne diVotfida.r che 
ora stantia neLValazzo apostolica nella Cap- 
pella Taolina y le quali scrive Francesca\Al- 
bertina y essere già state nelle Terme di Domi- 
ziano , dette anche Trajane , poster dov' è la 
Chiesa di S*Martino de' Monti- Le parole del 
suddetto' Albectino sono queste r dove tratta 
de nonnullis Ecclesiisy et Capellis, InEccle- ' 
sia S. Tetri est Capella cum Cfrora , et pul- 
cherrimis CoUmnh porphyreticisy Spolia Ther- 
marum Domitianii quae vacatur Siati Capei, 
la , in qua est Sepulchrum aeneam Syxti IVr 
Questa Cappella t molto pregiata per le 
Pitture , che l’ adomano . I due gran Quadri 
dipinti a fresco ne'^ muri laterali di z8v palmi 
d' altezza , e di }o> di larghezza , sono' ruiti* 
mo sforzo- del sapere del Bonarotiyche per or- 
dine di Taola iiL li ultimò in età: di 7^. anni» 
Nel Quadro y che entrando per la Pòrta si 
offre a man destra , è istoriata con figure 
maggiori dei naturale la Crocifissione di 
S, Tietra con tanta quantità di figure , pro- 
fondità di disegno , egagliardia di colorito y 
che può dirsi un miracolo dell’ arte . La me- 
desima è stata intagliata in rame da Bar- 
tista Cavalieri Lagherino » 

Nell’ altro gran Quadro incontro 9 si ràp- 
presenta la Conversione dell’ Apostolo delle 
Genti Questa pure è stata intagliata in ra- 
me , ma senza nome del Disegnatore , e 
deir IntagUatore , e solamente con quello d( 
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Antonio Salamanca venditore di stampe . Ma 
è probabile , che anche questa sia del Ca- 
valìeri , attcstando if Vasari 1 *. 4. a c. *92. , 
che le due Istorie di questa Cappella furono 
intagliate dal medesimo . Alcuni Cartoni di 
questa Pittura di mano di Michelangelo finiti 
con molta diligenza erano nel Palazzo Par« 
nesc , enei 1759. furono fatti portare aNa- 
poli dalKc Car/u * . 

"Pierino del Vaga dovea con i disegni di 
Michelangelo dipinger la Volta , e ornarla di 
Stucchi . Ma poi essendo mancato Paolo x i l) 
non se ne fece altro . Nel T. i. delle Lettere 
Pittoriche alla pag. 183. nc- abbiamo una di 
Vincenzo Borghini al Cav. Giorgio Vasari , a 
eui suggerisce le pitture, che dovea esegui- 
re nella Volta . Ma questa fu poi dipinta da 
Federico Zuccheri , che fu chiamato da Firen- 
ze a Roma da Gregorio xiil , dopo che avea 
dipinta la Cupola di S. M, del Fiore . Ma 
mentre stava dipingendo , si adombrò di 
alcuni familiari del Papa, da cui pretese di 
aver ricevute alcune soverchierie , e per 
vendicarsene , uni T acrimonia della Satira 
al capriccio della Pittura . Pertanto avendo 
espresso in un Quadro l’Apologo della Ca- 
lunnia di ^pelle, con alcuni ritratti de’ sup- 
posti suoi offensori , caricati nelle sembianze ' 
con orecchie asinine , l’espose pubblicamen- 
te sulla Porta della Chiesa di S. Luca , che 
in quel tempo era presso 5 . M. Maggiore * , 

] Bottari felle note alVasan T. vi. p. 

z V. Carcere Mamcrcino p>i 32 * 

Da 
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nel dì dciruniversal concorso a quella festi- 
vità . Questo però è diverso da quello , che 
.dipinse a tempera per la Casa Orsini , e di 
cui Cornelio Coort pubblicò la stampa . La 
dipinta Calunnia eccitò la vera invidia con- 
tro il povero Federico , che per fuggire Io 
sdegno del Papa, provocato da’ ricorsi de* 
suoi malevoli , fu costretto di andar fuggias- 
co in Fiandra, in Olanda, e in Inghilterra, 
e quindi in Venezia . Ma poi essendo stato 
.richiaj.iiato a Roma , gli fu imposto di termi- 
nare la Volta della Cappella , e di fare due 
Quadri laterali dalia man destra, intorno al 
gran Quadro del Bonaroti . 

In quello presso la porta t espresse la Cal- 
dura di Simon Mago ; neH’altro verso l’Altai* 
jrc , il Battesimo , che S. "Pietro conferisce 
aduna persona di età adulta , in abito di Ca>* 
tecumeno . Questi si estendono in dieci pai- 
mi di larghezza , e in ventotto di altezza . 

Dalfaltra parte corrispondono due altri 
Quadri dell’ istessa misura , dipinti da Zo- 
renzo Sabbatino da Bologna . Nel primo ver- 
so la Porta , si rappresenta lo ^arco di Sau 
Paolo a\?hoh di Malta; c mentre stanno 
alcuni Marinari intorno alla Barca , si vede 
una Vipera , che &e gli avventa alla mano 
per morderlo ► Nel l’altro si esprime la ca- 
duta da una finestra di un Giovane , risusci- 
tato dal S. Apostolo » 

, Narra il Cav. Giovanni Baglioni nella vi- 
ta di Federico , che tornato a l{oma , Papa: 
Gregorio xiil. gli fece dar perfezione alla 
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■Iella Cappella Vaolinat e non solo •vi fece la 
Volta , ma alcune Istorie da basso a fresco 
condotte , assai degne ; ed è stato gran dan- 
no , che in occasione di farvi le quarantore 
“Pontificie y una volta disgraziatamente vi si 
appiccasse il fuoco , e dal fumo fosse tutto of- 
feso , e guasto . 

Le otto figure degli Angeli di stucco a 
tutto rilievo , oltre il naturale , che riparti- 
ti a due per due negli angoli della Cappella 
con le braccia incrociate , sostengono spiri- 
tosamente alcuni Candelieri} sono scultura 
del famoso Artefice Prospero Bresciano . 

In questa Cappella , quando il Papa abita 
al Vaticano , o nelfaltra Paolina , quando 
5ta al Quirinale , si custodisce il Sacramen- 
to ^ , ardendovi innanzi giorno, e notte due 
•lampadi di Cera. Sappiamo l’introduttore 
<H questo Rito dal Torrigio , ii quale scrive, 
che i Paolo IV. introdusse y che nelle due lam- 
pade della Cappèlla del Palazzo apostolico 
ardesse , in luogo di oglio , cera bianca , e 
buona dì , c notte , il che tuttavìa si osserva 
esattamente . 

Nella medesima Cappella , in tempo di 
Conclave y si alzano tre Altari per parte , ol- 
tre il Maggiore 3 , per commodo de’ Cardi- 
nali y e de’ Conclavisti , che vogliono cele- 
brarvi . < 

I de Secretartis Bas. Vat. T. I. p. fi 7 . et T. IV. 

p. i79i- 

z Grotte Vat. p.z 4 z. 

3 Gattico Àcta Caeieni, p.3;z. 

DS 
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Per preservare dalla polvere, e dalle ìm* 
mondezze , non meno le Pitture di questa 
Cappella , che tutte quelle della Sistina , e 
della Taolo i lì. con un Breve > 

che noi siamo costretti di riportare neiridìo- 
raa Italiano, in cui è stato tradotto nel T. v'I. 
delle Lettere Tittoriche alla p.14. per non es- 
sersene potuto trovare l’Originale neU’Archi- 
vio Vaticano, benché siasi cercato nel lib.105. 
Div. Cam. p.232. da cui si dice estratto, con- 
ferì l’impiego di Poli tore delle medesime, 
colla mesata di sei scudi d’oro, a Francesco 
.Amatori (C Vrbino , fedelissimo , e amorevo ' 
lissimo Servitore del Bonaroti , con cui stet- 
te 25 . ajmì , e da cui fu arricchito , avendo- 
ne avuti in dono in una sola volta due mila 
scudi d’oro , oltre il suddetto Salario , che 
gli avea procurato , ed altro di quattro scu- 
di al mese , che tirava per altre cause dalla 
jCamcra . 

PAVLVS PAPA III. 

.Ad futuram rei memortafn . 

s, Alle bellissime Pitture fatte con grandis- 
sime spese della Sede Apostolica nella Volta, 
e nelle Muraglie ad essa connessa , nella Cap- 
pella modernamente chiamata Sistina , dove 
Noi co’ Ven. nostri Fratelli Cardinali della 
S.R.C. siamo soliti di celebrare i divini 
OiBcii , come anche all’altre Pitture, che al 
presente sì debbono fare dal diletto nostro 
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Figliuolo Mìchelangìolo Bonarotì nella Cap- 
pella da noi fabbricata nel medesimo Palaz- 
zo , ed eretta sotto T invocazione di S. Pao- 
lo , e air altre Pitture , e ornamenti j che 
son da farsi nella gran Sala , che.Noi pari- 
mente facciamo fare , e nellatjualc sono ara* 
bedueJe Cappelle; procurandodi provede- 
re per preservarle dalla polvere , e dall’ im- 
mondezze , costituiamo un uffizio di Polito- 
re delle pitture delle Cappelle suddette del 
Palazzp Apostolico , da conferirsi a una per- 
sona idonea dal Romano -Ponte6ce Regnante,; 
quando verrà a vacare , col Salario .di sei 
Ducati d'oro in oro di Camera per ogni me- 
se , da pagarsi mentre , e quando dalla C. A, 
si pagherà la provisione a’ diletti Figliuoli 
Sacrista, Cantori , é Cappellani della nostri 
Cappella, e de’nostrì Successori; c questo- 
Pulitore sia tenuto a pulire tanto ie Pitture 
della Volta , e delle Pareti -già, dipinte m 
detta Cappella Sistina , quanto l’ altre dii * 
farsi nell’altra Cappella, e nella sopradetta 
Sala , c torne via la polvere » ed ogni im- 
mondezza, e mantener pulite con ogni cu- 
ra , e diligenza 

,, Ora con moto proprio, e di certa scien- 
za-, e con pienezza d’autorità Apostolica, 
col^tenore di questa lettera criggiamo quest’ 
ufficio di Politore , come .si è detto , ed 
■erettolo lo concediamo, eassègnamo aldi- 
letto" Figliuolo Francesco Amatori d'yrbino , 
Famigliare del detto Michelangelo , con tut- 
ti , e singoli privilegi , fecoltà , ''e indulti , 

D4 
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prerogative , prelazioni , grazie , onori , c 
incarichi predetti , e col Salario di quattro 
scudi , che tira il detto Francesco ogni mese 
dalla C. A. o dal nostro Tesoriere per certe 
cause , e col Salario di sei Ducati d’oro in 
oro di Camera il mese, da cominciare il dì i. 
di Novembre prossimo futuro, da pagarsi 
dalla stessa Camera ; talché da questo pun- 
to debba , e sia obbligato a pulir bene , fin- 
ché vive , e mantener pulite le Pitture della 
Volta già fatte in detta Cappella Sistina , e 
l’altre Pitture , e ornamenti della Cappella , 
e Sala erette , c fabbricate da noi , dopo che 
saranno del'tutto terminate , come si è det- 
to , dalla polvere , © dall’ altre immondez- 
ze , e anche preservare dal fumo de’ lumi 
che s’accendono nel celebrare i divini uffizi 
neU’una , c nell’ altra Cappella ; c durante 
la sua vita , non possa esser rimosso-da que- 
st’uffizio , nè dal sub libero esercizio , di- 
chiarando irrito } e nullo ec. „ 

» ' ■ * I . * 

Capo vili. 


Sala DneaU . 


Ripassando per la Sala B^cgia , entrerete. 


in quella , che chiamano Ducale , perchè ivi 
si è tenuto fin da’tempi più antichi il Co«- 
cistoro pubblico pel solenne ricevimento di 


que’ Principi Sovrani , e di quc’Duchi , che 
nel Cerimoniale si chiamano Dtcchi di mag- 
gior potenza , Ora vi si dà a’nuovi Cardi- 
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nali il Cappello Cardinalizio , nel modo da 
noi descritto nella quarta parte di questo Li- 
bretto ; c nella mattina del Giovedì Santo il 
"Papa vi Lavanda di 13. u4postoliy come 
potrete vedere nella mia Descrizione delle 
Funzioni della Settimana Santa , Inoltre , se 
il "Papa risiede al Vaticano , si tiene nella 
medesima Tultimo Concistoro per la defini- 
aionc del. Processo della Canonizazione de’ 
Santi . 

Si estende tutta unita insieme adugento 
palmi di lunghezza , ed a quarantadue di 
larghezza . Anticamente era divisa in due 
Stanze quasi d’ ugual misura , alle quali si 
è tolto il tramezzo per ordine di Alessan- 
dro vii a che vi fece sostituire dal Bernini 
un Arco con vago panneggiamento di stucco, 

Lorenzino Sabatini da Bologna ebbe T in- 
combenza di dipingerla sotto i Pontificati di 
IPaolo IV 5 di Pio IV , e di Grogorio xi il , 
come si scorge da’ loro Stemmi . Ma fu aiu- 
tato dal famoso I^iffdellino da Bsggio di Casa 
Motta , il quale vi espresse la favola di Er- 
tole , che uccide il ladrone Cacco nell’Aven- 
tino, con molte altre egregie Figurine, Sim- 
boli, e Imprese, divise in bizzarri scom- 
partimenti , 

I Paesi , che sono ne’ fregi > furono dipin- 
ti da Cesare Piemontese , da Matteo Brilli , 
€ da altri Maestri , Le quattro Stagioni son 
dipinte da Matteo da Siena ; e quel Paesag- 
gio di figura ovale , in cui nel primo piano si 
scorge un Gallo , è di Giovanni Fiammingo . 
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8i Capo IX. 

^attro Bre>DÌ inediti di Vaoltt 1 1 1» 

PAVLVS PAPA III. 

Dilecto filio Michacli ^n^elo de Bonarotis 
Tatritio Fiorentino i . 

Dilcctc Filisalutcm &c. Exccllentia vir- 
tutis tuae cum in sculptura > & pictura tum 
in omni Architectura , quibus tc & nostrum 
scculum ampliter exornasti , vetercs non so- 
lum adequando , sed congestis in te omni- 
bus , quae singula ilios admirandos redde- 
bant prope superando , Nos merito permo- 
vet , ut te in loco honoris , & amoris nostri 
praecipuo collocantes , usum virtutis tuae 
in Picturis , Sculpturis » & Architecturis Pa- 
latii nostri Apostolici , ac- operibus in ilio 
jiunc , & prò tempore faciendis libentcr ca- 
piamus . Itaque te supreraura Architectuni, 
Sculptorem , & Pictorem ejusdcm Palatii no- 
stri Apostolici aucioritate Apostolica depu- 
tamus , ac nostrum familiarem cum omnibus 
& singulis gratiis , prerogativis , honoribus, 
oneribus « 3l antelationibus , quibus alii no- 
• stri familiares utuntur, 8c uti possunt > seu 
coDsueverunt , lacimus , & aliis famiiiaribus 
nostris aggregamus per presentes . Mandan- 
tcs Dilecto filio Magistro Domus nostrae, ut 
te in Rotolo familiarium nostrorura descri- 
bat * & describi faciat , prout nos etiam de- 
scribimus . Et insuper cum nos libi prò DE^ 
X £xÀrin.4x. Tom.jx. p .409. 
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TIT^GEKl^DO a te parìete ^Itaris CappelUe 
nostrae pictura » & Hìstorui ultimi ludicii , 
ad Jaborem & virtutem tuam m lioc , & cae- 
teris opcribus in Palatia nòstra a te si opus 
fuerit faciendis remunerandos & satisfacien- 
dos , introituoi &redditum Mille & ducen- 
torum Scutor. auri annuatim ad vitam tuani 
prora iscrimus » prout etiam promittimus per 
prcscntes ; Nos ut dietim opus a te inchoari 
caeptum prosequaris & perficias , & si quo 
^alio in opere yolucrimus, nobis inservias ; 
l^assum Padi propc Placentiam , queni quon- 
dam Io: Franciscus Burla dura viverct obti- 
nebaty cura solitis cra’olumentis » jurjsdictio- 
nibus > honoribus & oneribus sujs prò par- 
te dicti jntroitus tibi proraissi , videlicet prò 
sexcentis Scutis auri, quot ipsum Pas.surn 
annuatira reddere accepiraus , nostra pro- 
jnissioné quoad reliquos acxccntos Scutos 
firma rcmancntc ad vitam tuam ^ auctoritate 
Apostolica tenore praesentiura libi concedi- 
raus , raàndantes Vicclega*o nostro Galliac 
Cispadan. nunc & prò tempore existcnti , ac 
dileciisifiliis AntianisjComunitati , & homi- 
nibus dictae Civitatis Placeutiae, & aliis ad 
quos spectat , ut ré vel, procuratorem tuum 
prò te in posscssionem dktt-p-,«sus , cjusque 
cxcrcitii adniittant , & admissura tueantur j 
faciantque hujusmodi nostra concessione vi« 
ta tua durante , pacifice fi*Aii & gaudere , 
contrariis non obstantious quibuscuraque . » 
Datura Komae apud S., Marcum prima 
Septembris 1535. Anno primo . 
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PAVLVS PAPA ni. 

Dilecto Fìlh Michaeli ^Angelo de Bonarotis 
Tatritio fiorentino i . 

salutera &c.Cura fcl.rccord. 
Clemens PP. vii. immediatus Prcdccessor 
noster primo , & deinde nos cibi prò depin- 
gendo a te pariete Altaris Cappellae nostrae 
pictura , & bistorta ultimi ludicii ad lahorem. 
6c virtù tem tuam , qua nostrum seculum 
ampliter exornas remuneran. & satisfacien. 
introitum & redditum Mille & Ducentoruin 
Scutorura auri annuatim ad vitam tuam prò- 
jniserimus , prout etiam promittimus per 
presentes ; Nos ut dictum opus a te incha- 
ari ceptum prosequaris & perfìcias , Pas- 
sum Padi prope Placcntiam, quem quondam 
Io. Franciscus Burla dum viveret obtinebat 
cum solitis emolumentis , jurisdictionibus , 
honoribus & oneribus suis prò parte dicti in» 
troitus tibi promissi , videlicet prò Sexcentis 
Scutis auri quot ipsum Pussum annuatim 
reddere accepimus, nostra promissione,quo» 
ad reliquos Sexcentos Scutos firma remanen- 
te ad vitam tuam» auctoritate apostolica te- 
nore presentium tibi concedimus , niandan- 
tes Vicelegato nostro Galliae Cispadan. nunc 
& prò tempore existenti , ac dilectis filiis 
Antianis& Communitati dictae Civitatìs Pia- 
centiae , & aiiis ad quQs spectat ut te , vel 


1 Ibid. p> 4i«. 
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procuratorcm tiium prò te in posscssionem 
dicti passus ) ejusque cxercirii admitcant & 
ndmissum tueantur , faciantque hujusmodi 
nostra concessione vita tua durante padfìce 
fruì & gaudere , contrariis non obstantibus 
^uibuscumque 

• » 

Datum Romac apud S. Marcuoi prima 
Septembris 1 5 J 5 • Anno Primo . 

PA VL VS PP. ni. X 

CDum sicut nobìs constat,postquam dilectus 
fìlius Magister Michaeiangelus de Bonarotis 
Civis Florentin. unicus et singularis pictor 
ctstàtuarius alias fe:re:Julio PP. il. Prede- 
cessori nostro sub certis conditionibus indu- 
striam et operas suas locaverat ad fabricatio* 
nem et constructuram Sepulchri , quod sibi 
vivens disponebat , et preparabat prò Duca- 
tis decem millibus auri de Camera , dicto- 
que Julio defuncto , testamenti ipsius Julii 
Executores summam decem millium Ducat. 
hujusmodi ad decem » et sex mille Ducat. 
sirailes et forsan aliam majorem summam 
certo modo auxissent ex dictis scxdecim 
minibus ducat. summam octo milium Duca> 
tor. similium ipsi Michaeliangelo a Nobili 
Viro Francisco Vrbini Duce, ad quem et exe- 
cutores predictos conjunctim vel divisim cu- 
ra et profectio Sepulchri hujusmodi spectat» 
soluta fuisset , et manu operi forsan appo.- 

I Pauli III. Diver, Carnee, To« loj. 
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sita , Franciscus Vrbini Dux vcl Exccutorcs 
predicti cum codem Micluele Angelo con- 
cordes volente et consentiente , ac pariter 
anctorizan.pie mem.CJcmenteSeptimo ctiam 
Predecessore nostro ad finem et effectum in- 
fra dicen. ab omnibus et singulis convcntio- 
nibus tain inter Julium Predecessorcm pri- 
mo, quani successive per ipsos cura dicto 
Michaeleangdo factis , et initis ad conven- 
tiones et pactiones infrascriptas devenissent 
inter alia videiicet if;sum Michaclem Ange- 
ium ab omnibus et singulis primo et secan- 
do dictis conventionibiis et pactis ,ac pecu- 
niarum summis supradictis per ipsuin habiti? 
quietassent , absolvissent , et libcrassent , 
propterea q. idem Michael Angelus facere 
et dare novum modellum seu designum dicti 
Sepulchri ad sui libitum , ac etiam sex sta- 
tuas marmoreas inceptas , et nondum per- 
fectas , sed sua manu perheiendas , ac alia 
quecumque ad sepulturam predictam parat. 
et etiam infra certum tunc expressummunc 
jamdiu efduxum terminum summam duor. 
millium ducator. similium computata certa 
sua domo tunc espressa in extimata , et quod 
uiterius exponi necesse esset in bepukhrum 
hujusmodj in loco infra quattuorMensés sibi 
a die celebrati contractus hic in Vrbeassi- 
gftandoad debitum finem perdaci possit, pc- 
cuniasque ipsas sitexbursandas de tempore 
in lenipus de consensu et voluntatc procu» 
ratoris dicti Diicis exbiirsare promiserit et 
se obligaycrit. Prelifiatusque Clcmcns Pre- 


•Digitized by Google 



8 ? 

dccessor dicto Michacli Angelo » qui forsan 
ab Vrbe Fiorentina sino ipsius Clementi li- 
centia abcsse nón poterat ad Vrbem venicn- 
di , et in ea scandi perduos Mcnscs et plus 
yel minus pròutipsi Predecessori piacerei > 
<juodque preter dictas sex statuas opus se- 
pulchri juxta novuin designimi hujusmodi 
finicndum in totum vel in parte alii > seu 
aliis licentiam ef facultatem concesserat pacto 
inter ipsos etiam adjecto, quod in eventum 
in quem ipse Michael Angelus premissa non 
observaret quietatio predicra nulla et nullius 
roboris et momenti esset , et ipse Michael 
Angelus tenetur ad observationem aliarum 
supradictarum conver.iionum » ac si prcniis- 
sa facta non fujsscnt » illa etiam obligationc, 
que in ampliori forma Camere apellatur ju- 
' ramento et cum aliis clausulis et cautelis so- 
litis et consueiis , adjecta > cumque successi- 
le Clemens prefatus decori et ornamento wa- 
joris Cappelle nostri Talatii apostolici Sìxtine 
nuncupat. intendens ad caput et altare majus 
seusupra illud certas picturas fieri proponcns 
tpsum Michaelem ^ngelum ad pìcturam hu- 
fusmodt juxta desìgnum Cartonum per tpsum 
factorum euocasset , eidemque ut illi intende- 
ret sepulcbri predicti a quocumque alio opere 
postposito mandaverit, prout exinde cifra tdem 
Michael ^Angelus eidem operi intendit > et nos 
dicto Clemente sicuti Domino placuit de medio 
sublato ad Mpostolatus apicem assumpti indi- 
gnum reputantes quod tam laudabile et singu- 
lare opus pitture hujusmodi in venustatem et 
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majestatem ejusdem Capelle , et totius dicti 
Talatii cedens imperfcctum relinqueretur et' 
rcmaneret eìdem Michaelì ^Angelo quamvìs 
invito et recusanti ut ad perfectionem picture 
Cappelle predicte ulterìus , et usque ad illius 
totalem perfectionem incessanter continuaret 
•vive vocis oraculo mandavimus , prout etiam 
de novo etiam presentium tenore mandamus . 
Ne autem dictus Michael Angelus qui non 
culpa nec facto suo sed parendo jussionibiis 
et mandatis nostris et ipsius Clementis mini- 
ineSepuIchrum predictum infra tempus con- 
ventum perfecit, et forsan alia conventa non 
observavit, nec adiinplevit, aut heredes , 
vcl successores sui quicumque super inobser- 
vationc et contraventione , seu super incur- 
su aliquarum censurarum , vel predictarum > 
aut aliarum etiam forsan pcnarum tempore 
procedente vexari , seu molestati possit , seu 
possint indemnitatique sue providere volen- 
tcs , ac omnes et singulos tam primo cum 
ipso Julio , quam postea cum Execiitoribus , 
,et ultimo cum procuratoribus ‘prcdictis , ac 
alias quascumque forsan et quolibet alias mo- 
do initas et inita conventiones et pacta , ac 
quecumque instrumenta desupcr celebrata et 
stipulata, nccnon quascumque alias tam pu- 
blicas quam privatas scripturas , pariterqiic 
omnes et singulas contraventìones et inob- 
scrvantias , ac etiam pecuniarias penas forsan 
Jncursas prò expressis et inscrtis habentes la* 
^tiusque exprimi , et etiam de verbo ad vcr- 
bum si yidebitur inseri posse volcn. Motti 
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proprio ctc. dicimus et verbo Romani Pon- 
tificis attestamur dictum Michaelcm Angc- 
lom invitum et recusantem, ac contradiccn- 
tem camper ipsiim Clemeotem dum vixit, 
quam per bos etiam post assumptionem no^ 
stram hujusmodi impeditum retetitum ^ et 
detentum fuisse et fore , et esse in presen. 
tiarum etiam retineri et impediri ne febrica- 
ture & expedir. et constructioni sepulchri 
predicci adimpleniento , et observationi om- 
nium et singulorum predictorum assistere 
vel facere , aut adimplere seu per se vel 
alium perficere potuerit , sive valuerit , pos- 
sit vel valeat , vel possit aut valeat , et in- 
super prò potiori cautela quatenus forsan de 
juris rigore , vel alias possit dici convenisse, 
et non obscrvasse , ncc adimplcvisse , ip- 
sumque heredesque et Succeasores suosque 
et quoscumque etiam ertraneos ab omni et 
quacunique cortraventfone et inobservantia, 
incùrsaque prcdictarum in singuUs insertia 
.scripturis predictis contentarum etquarum- 
eumque aliarum etiam cuiuscumque notabi- 
lis summe pecuniarum , penarum etiam for- 
aan Fisci nostro.applicatarum penitus et ora- 
nino ac generaliter et generalissime speciali- 
terque et specialissime tam quoad nos quara 
quoscumque alios quomodolibet et qualiter- 
cumque interesse baben. etiam si S. R. fi». 
Cardinales essent , vel quavis alia Ducali vel 
majori dignitate sive tiiulo prefulgeant re- 
mìttimus , absoivimus , et liberamus i ita 
quod a quocumque premissorum omniunt 
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vcl singulorumoccasionem judicio vcl extra 
molestari non possint, ctiam quaincumque, 
quomodocumqiie cuicunique forsan compc- 
ten. action, contra ipsuin , vel suos predì- 
ctos auferentes , et sibi perpetuum silentiuni 
ìmponentes , etc. nihilominus ne de cetero 
demandato et impedimento ipsius.Ciementis 
et nostro hujusmodi habeat dubitati vcl 
indubium revocati .eidem Michaeli Angelo 
sub niajorìs excommunìcationis et indigna'» 
tionis nostte penis ipso facto si noti parueririt 
incurtendis ut premiss, et cuicumque.. alteri 
operi impeditivo quomhius inter/dat , comode 
pìcture Caselle nostre hujusmodi inhibemus » 
quodque illis obmissis continuative , ac in- 
cessanter usque ad totalem perfcctionem.ibi- 
dem labotet precipimus ac cotnmittimus et 
mandamus , quodque ad proban. omnia et 
singula supradicta presentes et littcre desu- 
per in forma brevis expedien, in judicio, et 
extra sufficiant néc ad id alterìus probatio- 
nìs adminiculum requiratur, vel in contra» 
rium admìttatur, nec de subreptione , ob* 
reptione sive intentionis nostre vcl quocum- 
que alio defectu cxceptionc , oppositione 
vel allegatone impugnati possint, sicque et 
non aliter , nec in contrarium per quoscum- 
que edam S. R. E. Cardinales Palatii Apo- 
stolici Auditores, Presidentes, et Glericos 
Camere et quoscumqué alios Judices judica- 
ri , sententiari et difHniri debere sublata eis 
eteorum etc. irrirum et inane decernimus etci 
Non obstan. premiss is constitutionibusque 
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ordinationìbus Apostolicis statutisqiie ctiam 
consuetudinibus etiam Vrbis si ve quarum- 
cumque aliarum, etiam Florentin. Civitat. 
monasteriorumque in quìbus forsan Scpul- 
chrum hujusmodi sit et fieri debet, etiam sì 
sint S. Benedirti , vel alcerius ordinis etiam 
juramenlo ctc. roboratis regulaque de non 
tollctido jure <juesito ctc. privilegiis quo- 
que ìndultis etc. extcnden. , ccterisque in 
contrarium facien.non obstan. quibuscumquc 
cum clausulis oportunis et consuetis , seu ne- 
cessariis.Fiat ut petitur.A.Et cum absolutione 
a censurìs ad effectum etiam si in illis per 
annum & ulteriora insorduisset regula con- 
traria non obstan. latissime extcndi , ac de 
remissione absolutione & liberatione ac inhi- 
bitione , commissione , & mandato predictià 
in forma granosa &c. ac decreto &c. ut sa- 
prà « & derogation. predict. , ac 'qUod pré- 
missorum omnium & singulorum ^ & qua- 
rumcumque scripturarum tara publicarum 
quam privatarum super premissis confecta- 
rum, ac obligationum , & instruraentorura 
predictorum tenore etiam cum illorum totali 
insertione sì videbìtur aliorumquc hic genè- 
raliter vel specialiter narran. major Se ve- 
rior&c. & quod prcseniis suppositionis sola 
signatura sufficiac , & fidem faciat in judicio 
Se extra sìve alias sì placuerìt per breve ex- 
pedirì , Se cum oportuno decreto Se ordina- 
tione quod quatenus per sùpradictos Ducem 
vel Executores , aut alios quoscumque etiam 
aliunde forsan causam vel interesse habea- 
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tcs , vcl prctcndentcs u!lo unquam in perpe- 
tuimi centra ipsum Michaclcm Angciura, vel 
SU 05 predicto quomodoJibet quovis modo , 
ratione , causa , vcl occasione super premis- 
sis , vel alicujus premissorum principaiiter 
vel incidenter lis aut molestia insericietur 
quod Camera Apostolica incontinenti ip- 
sum Michaclem Angelum & suos prcdictos 
indemnes , & penitus sine damno conservare 
teneatur & obligetur eiiam quocumque in- 
stan. suptibus & expensis propriis quia sic 
per nos ipsi Michacli Angelo promiss. & ad 
hoc nos & Sedem Apostolicam obligavimus , 
& edam nunc obligamus & permittimus , & 
cum latissimo mandato Camerario, Presi- 
dentibus , & Clcricis Camerae Apostolicae 
quod praesentcs vel litteras desuper expe- 
dicn. in Camera Apostolica registrata , & 
desuper omn. paten. Litteras vel Instrumen- 
tum etiam cum expressa yppotheca & obli- 
gatione omnium bonorum Cameralium tam 
temporalium, quam spiritualium prout mo- 
ris est lat. extcnden. Fiat . A. 

Datum Romae apud S. Petrum quintodc- 
cimo Kal. Decembris Anno Terno . 

„ G uido Ascanius Sfortia SS. Viti & Mode- 
sti in Macello Martiruni Dyaconus Cardina- 
lis de S. Fiora S. R. E. Camerarius . Dile- 
cto nobis ia Christo Michaeli Angelo de Bo- 
narotisPatritio Fiorentino salutem ec. * Exhi- 

\ To. no. Diver. Camera!, p. 48. 
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buisti nupcr in Camera Apostolica qnasdam 
Sanctissimi D. N. D. Pauli divina Providcn- 
tia Papae Tertii in forma Brevis , Anulo pis» 
catoris signatas .super concessione passus pa- 
di prope Placentiam per eumdem S. D. N. 
tibi facta , quarum tenor sequitur& est talis » 
videlicet a tergo . Dilecto filio Michelange- 
lo de Bonarot. Patricio Florentin. Intus vero, 
Paulus PP. Ili Dilecte fili salutem , & Apo- 
stolicam bcnedictionem . Cum fel. ree. Cle- 
mens PP. vii. imniediatus Predecessor no- 
ster primo & deinde nos &c. Indeque nobis 
humiliter supplicasti , ut ilias admittere , ac 
in libris Camerae Apcstolicae registrar! face- 
re , ac Utteras patentes desuper tibi concede- 
re , ac alias tibi desuper oportune providere 
dignarcraur , Nos ad personam tuam miris 
virtutibus insignitam debitum respectum ha- 
bentes tuis in hac parte supplicationibus in- 
clinati de mandato Sanctissimi Domini No- 
stri PP. vive vocis oraculo super hoc nobis 
facto, & auctoritate nostri Camerariatus offi- 
cii , ac ex decreto desuper in Camera Apo- 
stolica facto predictas Utteras omni qua decuit 
revcrentia admitten. et ilias in libris Came- 
re Apostolice registrati mandantes prò illa- 
rum debita cxecutionc Reverendo Domino 
Vice Legato Galliae Cispadane , ac Antianis 
et Comunitati Civitatis Placentiae , ceteris- 
que ad quos spectat et spectare poterit irì 
futurum , et cui seu quibus preinserte litte- 
rc , ac patentes nostre èxhibite et presentate 
fuerint barum serie mandamus , quatenus le 
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vel procuratopcm tuum in possessione dicti 
passus cum jllius cxercitio juxta formam di- 
ctarum prcinsertarum litterarum inducane et 
admittant > inductumque et adiT>issuiii ma- 
nuteneant et defendant > ipsoque passu > et 
illius fructibus pacitìce fruì et gaudere per- 
mittant, etquovis modo te vet prò te agcn- 
tcs non ìmpediant nec molestenc sub exeo- 
municationis et aliis nostri arbitrii penis et 
nihilominus irritum decernen. et inane quic- 
quid in contrarium contigerit attemptari in 
contrarium facien. non obstan. quibuscuni- 
que „ . 

Datum Rome in Camera Apostolica 
die 9. Mensis Maii i$38. Pontificatus nostri 
Anno quarto . 
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Capo I. 

Orìgine deW uso dì celebrare nelle Cappelle 
Vaiatine le Funzioni , che prima 
celebravansì nelle Chiese 
della Città . 

^^llorchè Clemente V. fu costretto di trasfe- 
rire nel 1305. la residenza de’Roniani Ponte- 
fici in s’incominciarono 2 celebrare 

nelh loro CappellaTalatina i quelle funzioni, 
che solevano eseguirsi nelle diverse Chiese 
di I{oma , in cui si solennizavano le Feste 
correnti . Vrbano V , appena assunto al 
Pontificato nel 13(^2 , manifestò il suo vivis- 
simo desiderio di fissare la sua dimora in 
questa Città. E però nell’ anno dopo in- 
giunse al Vescovo d’ Orvieto , che allora 
n’era il Vicario, il risarcimento del Talazzo 
Vaticano Vcdificato da Tiiccolò 1 1 1 , che per 
l’assenza di 60. e più anni de’ Sommi Ponte- 
fici , era caduto in pessimo stato » . Effettuò 
Vfbano il suo desiderio , esternato in altra 
lettera in data de’zp. Luglio nel 136^ i , e 
a’i 5 . di Ottobre nel 1357. entrò in questa 
Città, ove 4 declinavit ad VaticanurnValatium» 

I y. Coù. Caerem. Vat. 4737. in Act. Caérein, P. 
Catcico . 

z T. li. Bull. Vat. p.i. 

3 ivi p.y. 

4 apud Pagii Brev. in Vrb. V.|n.3r. 

' - E a 
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^uod verniate, atque ìnhabìtatìone quasi con- 
sumptum i et dirutum , saltem quoad teda , 
opere mirabili fecit renovari . Egli però non 
vi si potè fermare , che fino al mese di Mag- 
gio dell’anno seguente , in cui tornò in *^vi- 
gnone a’ 24. di Settembre .. Poiché al suo 
Successore Gregorio xl. era riservata la glo- 
ria di ricondurre stabilmente in l{oma la Se- 
dia Pontificia , come felicemente esegui 
a’ 17. di Gennaio nel 1377. Poco però gli fu 
permesso di godere di questa sua coraggiosa 
risoluzione, essendo mancato a' 28. di Mar- 
20 del 1378. 

Dee dunque credersi , che Vrbano V. sia 
^tato in B^oma il primo introduttore della 
'€appella Talatina , secondo lo stile tenuto 
in Avignone . Poiché trovo notato nelP 
Ord. XV. di Vietro Amelio , che » anno Do- 
mtini MCCCLxxxviiI. B^omae Dominus Vrba- 
oius VI. bac die B^amis Talmarum no» fecit 
officium , quia nondum erat cofonatus ^ sed 
iene dedit palmas , et ramos , et interfuit 
Missae indutus pluviali rubeo , et Mitra al- 
ba , quam Missam dixit Cardinalis Florenti- 
nusìN MAGNA CAPPELLA. Et sic per 
Dominos Cardinales illae etiam tres Missae de 
Hebdomada sancta fuerunt celebratae , ipso 
praesente , ut supra . E nel Cod. Vat.5747. 
oltre lo stesso passo , si legge * In die Mar- 
iis D. 7 ^. audivit Missam magnam in sua Cap- 

X T.tl. Mus. Trai. Mabillon. p.47<;. 
a GatticoCaerem. p. iv<^. 
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pella parva , quam celebravit unus de Cantori- 
bus , et legit Tasshnent . 

Oltre questa testimonianza , ve n’ha un’al- 
tra , che dimostra molto più chiaramente 
r esistenza della Cappella Talatina fin da’ pri- 
^ mordi del Pontificato diVrbanoVl, addita- 
tami dalla singoiar compitezza «ed erudizio« 
ne di Monsignor Giuseppe Dini , primo Mae- 
stro delle Cerimonie Pontificie f il quale nel- 
la sua preziosa Biblioteca» ove ha raccolto 
principalmente , quanto può mai desiderarsi 
intorno alle materie Liturgiche , possiede un 
Diario mss. di quel Pontificato, in cui si legge . 
Vrbantts Tapa Sextus , antea Bartìyolomeus , 
Barensis ^rchiepiscopust electus est in Tontifi- 
cem a Cardinalibus Bfimae 6 . nonas ^prìlis 
1378 , et legittima fitit ipsius eie etto ; licei 
rumor in Topulo adortus esset . Vostea quiete 
assumptus , et corònatus est in Festis Vaschà- 
li bus ; nec vix coronatus est , ut severam , et 
forsan inttmpestivam in Episcopes invectionem 
habuit . infra festa Taschalia dieth Ves* 
peris in ejus praesentia , ET C,AWEL- 
L>A M^ÌOBJi T^LkATII T^T^LIS , ìnce- 
fit pub lice increpare Episcopos ec. 

Se dunque non si ha memoria » che Gre- 
^orio xl. ristorasse il Talazzo yaticano <, nel 
breve giro de’ quattordici Mesi » in cui so- 
pravisse , e di cui ne passò vari in ^Anagni j e 
molto meno avendolo potuto ristorare Frba-- 
no vi » che primu di essere incoronato » di* 
stribul'fe Palme, e assistè alla Messa nella 
Cappella Valatina , è cosa evidente , che la 
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medesima non potè esser costrutta, che sot* 
toVrbanoV, il quale si sa , che fece molti 
riattamenti nel Palazzo Vaticano , c che aven- 
do fissato di stabilire la sua dimora in que- 
sta Città, è assai verisimile, che fra le pri- 
me sue cure avesse quella di formare una Cap- 
pella , adattata alP esercizio delle sacre fun- 
zioni , finché fusscro state rìrarcite le Chie- 
se , in cui prima solevano eseguirsi . 

Della medesima si trova fatta menzione 
dallo stesso Tietro Amelio , il quale cosi de- 
scrive la Canonizazhne di S, Brigida , 
nel ijpi. I Die Sabbati , vii. Mensis Octo* 
tris , Tontifrcatus Domini Bonìfacii IX. anno 
secmdo , factd fuit Canonizatio beatae Brigi- 
dae in magna Captila sacri Talatii , Bfimae 
apud S, Tetrum , in qua talìs modus fuit ob- 
servatus ...... Varata fuit Captila circum^ 

quaque de pannis , et sternata de frondibus . 
de verta . Magister Folrariae fecit . Iter» . 
eifcumquaque per totam Capellam fuerunt 
Tortitiae , seu Brandones , quilibet de unde- 
€im libris Cerae , fuerunt in summa lxxxvI. 

In die Sabbati de mane D. Vapa audivit 
magnam Missam de Spirita Sancto in Camera 
sua . Item post magnam Missam venit ad ma» 
gnam Capellam , eum comitantibus omnibus 
Cardìnalibus , et Tqpbilibus I{pmanis . ... In» 
cepta fuit Vrocessio .... et sic ìvimus per fo- 
tam Capellam usque ad alìam Capellam ^ et 
reversi fuimus processìonaliter ad magnam 

I loc. cit. p.JJJ. 
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Capellam . Quest’ altra Cappella sarà stata 
forse la piccola , nominata nel Cod. Vat. 
scritto sotto Vrbano vi. Dal medesimo rileva- 
si , che si celebravano le altre funzioni , nel- 
la Cappella Maggiore , avendo lasciato scrit- 
to di quella delia vigilia di Natale < . Anno 
Dom. Mcccxcviil. in Vrbe D. Bonifacius Ta^ 
pa IX. die Lunae in vigilia T^ativitatis Christi 
ìncepit infirmari, Vesperae fuerunt cantatae 
per Cantores in magna Capella , % 

Nè è da maravigliarsi , che anche dopo 
il ritorno de’ Tapi in Bfima , si continuas- 
se il sistema introdotto in xAvigmne . Poi- 
ché , essendosi trovata in molte parti rovi- , 
nata la Basilica Lateraneme , col. suo Ta- 
triarchìo , ed Oratorio di S, Lorenzo al San* 
ctaSanctorum ^ , e quasi tutte le Chiese , ia 
cui celebravansi le Stazioni ; non fu possi- 
bile di ripigliare 1 ’ antico uso . Poscia sopra- 
giunto il luttuoso , che dai 1378. la- 

cerò la Chiesa fino al 1417 » in cui nel Con- 
cilio di Costanza fu eletto Martino V » i Von* 
tefici , che non poterono fare una stabile , e 
tranquilla dimora in questa Città» echcfu- 
ron costretti di andar vagando in varie altre; 
non ebbero campo di ripristinare l’ uso inter- 
messo delle Sacre Funzioni . 

Lo stesso Martino V. dopo di essersi trat- 
tenuto pochi anni al Vaticano » passò ad abi- 
tare nel Palazzo della sua Famiglia z'SS,,Apo* 

I ivi p.44r. 

X V.Tom.iI. deSecreuri» et T.lV.P.i8fX* 

£4 
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steli i nella di cui Chiesa celebrò varie fun- 
zioni . Il suo Successore Eugenio IV. per es- 
sere stato obbligato di restare fuori di 
dal 1494. fino al 1441 , in cui vi tornò per 
ultimare il Concilio di Firenze nella Basilica 
Lateranense t ne' pochi anni , che passò in 
questa Città , e in cui parte abitò ai Vatica^ 
no , e parte a S. Grisogono , non potè rista- 
bilire r antico costume . 

7^ic0lò V , oltre di aver rifatto il Palazzo, 
abitato precedentemente da T^iccolò IV. pres- 
so la Basilica di S, Maria Maggiore , dove si 
celebravano vane Funzioni , fece fabbricare 
al Vaticano una Cappella pubblica "Pontificia , 
^dedicata all’ augustissimo Sacramento . Ivi fe- 
ce dipingere da Frate Giovanni Angelico da 
Fiesole Domenicano varie Storie della Vita di 
Gesù Cristo, framischiandovi fra gli orna- 
menti non pochi Ritratti di Vomini illustri di 
quella età , che poscia furono fatti copiare 
dal Giovio, per arricchirne il proprio Museo , 
quando Paolo 1 il. per dirizzare la Scala J^e- 
gia , fece gittare a terra questa Cappella , 
che restava verso la Paolina . E’molto proba- 
bile , che nella medesima , in vece di quel- 
la , che abbiam veduto usarsi ne’ Pontificati 
di Vrbano vi , e di Bonifacio IX , incomincias- 
sero a celebrarsi regolarmente , secondo Io 
stile introdotto in ^/ivignone, le Cappelle Pa- 
latine , che ivi si saranno tenute , finché fii 
fabbricata la Sistina da Sisto IV. 

Ma per mancanza de’Diarj di quel tempo, 
ciò non può. asserirsi con certezza * In un 
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Codice posseduto da Monsignor Tiersanti , 
e citato dal P.Gattico i, ove parlasi della Do- 
menica dopo r Ottava dell’ Epifanìa « si leg- 
ge. In hac die anno 1448. in MAIORI CAP- 
PELLA celebravit Dom- 2 \(. Epìscopus Muti- 
ncnsis in praesentia Tapae T^licoUi V. Cardina'- 
lìum , et aliorum Traelatorum , et hoc in Va* 
latio , sito prope Basilicam S. Tetri . Qui può 
credersi indicata la Cappella di V , 

che forse chiamavasi Maggiore , per distin- 
guerla da un’ altra privata ^ , ivi eretta dal 
medesimo Pontefice « Dallo stesso Codice 
rilevasi, che in essa tenevansi le Cappelle nel- 
le Domeniche dell’Avvento , leggendosi J . 
Vidi , quod l^icolaus Tapa V. in dicbus Domi- 
nìcìs %Adventus venit AD CAPELLAM cura 
Tibiali , et Mitra ^urifrìxìata , et talibus 
diebus semper celebravit in CAPELLA unus 
Episcopus , et in Dominica , qua cantatur 
GAVDETE , celcbravit Dom. Card, ^ugu- 
stensis , et habuit Mitram aurìfrixiatam . 

Sisto V. è stato il solo , che ha tentato di 
rinuovare 1’ antico uso, e di restituire la 
primiera venerazione alle sette principali 
Chiese della Citti . Poiché con una sua Bol- 
la de’i 5. di Febbraio nel 1585. ordinò ,4 che 
nelle medesime, eccettuata la Chiesa di S.Se- 
b astiano , a cui per la troppa distanza sosti- 
tuì quella di S. M, del Topolo , si celebrasse- 

I In Act. Caereni. p.8f. ’■ 

X Ttja Palazzo Vat. p.47. < 

3 In Act. Caerem. p 46 . 

4 In T.lVt Bull. Rom. P.iV. p. 187. ■*. 

B S 
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ro le Cappelle Tcntificie con quest'ordme • 
Nel I. giorno di Quaresima a S, Sahina» colf 
la benedizione » e distribuzione delle Cene- 
ri . Nella I. Domenica a 5. M. del Vopolo , 
nella 2. a S» Vado , nella 5. a 5* Lorenzo fuor 
delle Mura , nella 4. a 5. Croce in Gerusalem- 
me , nella 5. zS.M.M, nella 6. in Talmis a 
S, Tietro » in quella di Pasqua a S. Giovanni 
ìnLateraoio , ove dovea darsi la solenne be- 
nedizione al Popolo . Di nuovo a S. Lorenzo 
fuor delle Mura nella i. deU’Avvento , a San 
Giovanni nella 2 , a 5*. Croce in Gerusalemme 
nella 3, a S, "Paolo nella 4. Nel giórno di Na- 
tale a SM.M.y nella Circoncisione a S.M» del 
popolo j nell’ Epifania a S. Pietro . Inoltre 
per l’Assunta a S. M. Ai. , per la Natività a 
S, Maria del Popolo > per l’ invenzion della 
Croce a5“. Croce in Gerusalemme , per la Fe- 
sta di S. Pietro al Vaticano , per la Conver- 
sione di S. Paolo nella Basilica Ostiense , per 
S. Lorenzo nella sua Basilica fuor delle Mu- 
ra y per l’Annunziata a 5'. M, sopra Minerva, 
e in S. Pietro, per f Ascensione colla Benedi- 
zione al Popolo , per la Pentecoste , e per 
tutti i Santi . Finalmente per la^'Festa dei 
Corpus Domini Messa solenne nella Cappella 
Palatina , prima della Processione , e della 
reposizione dell’ Eucaristìa nella Basìlica 
Vaticana . Per agevolarne l’esecuzione, quell’ 
immortale Pontefice fece aprire delle nuove 
strade , e ristorare le antiche . 

Ma ciò non ostante , a motivo della gran 
lontananza di quasi tutte le Chiese nomina- 
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te , si è ripreso l’uso di celebrare la mag- 
gior parte delle funzioni nella Cappella Sisti- 
na al Vaticano , o mWiVaolina al Quirinale. 
Monsignor Giuseppe Maria Suaresio , ove 
tratta del sito , in cui ora si benedicono , e 
si distribuiscono gli %/igntts Dei » cosi parla 
dcU’origine di questo cambiamento i , Locus^ 
in quo distribuuntur i est Sacellum Tontifi- 
cum , in quo Sacra celebrantur , sì<De Fatica- 
num , chinale . Fuit quondam Latera- 
nensis Basilica, cui Sacella ista successerunt , 
ex quo Tontifices ^venìoni subsidentes , quas 
obire non poterant , stationes intermiserunt > 
et Ecclesìarum vice , quas lustrare religiose , 
et in quibus sacra per agere moris erat , Sacel- 
li in ,Avenionensi Talatio excitarunt , ibtque 
ea munia perfecerunt . ^i postea^ B^omam 
redierunt, et ìbiresederunt, imitati anteces- 
sores ^venionis Inquilinos , Sacella quoque 
construxerunt novis in Talatiis , ubi sacra 
fierent , stationibus , ad quas soiemniter 
procedebatur , omissis ^buc usque t 
Sixtus V. ea revocare nisus est . NeU istes- 
sa guisa "Pietro MoreWi parlando della Sede 
de’ Papi in Avignone dice . Tuncsane pe- 
riere non panca sanctissima Majorum Instituta, 
et novi mores confirmati , potissimum agendi 
veteres quamplurimas Stationales eelebritates 
intra Palatiorum angustias . 

I De Baptismate Paschalì • et origine» 
consecrandi Agnos Dei Liber On Panvinii cumLorol- 
liriis los. M« S. Romae 165®* P PP* 

*. ie Presbiterio p. 173* ^ ^ 

E • 
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C A P o li. 

Spiegazione del Bearne , in cui si rappresenta 
la disposizione de' Tosti nella 
Cappella Sistina . 

P rima d’ incominciare la descrizione della 
Cappella della Circoncisione , che potrà ser- 
vire per tutte le altre del resto deU’Anno , 
le quali non hanno altre diversità fuori di 
quelle da me notate ne’ loro luoghi , stimo 
necessario di premettere alcune generali no- 
tizie , che vi potranno servire in qualunque 
occasione * in cui v’ interverrete . 

• Nel 1587. sotto il Pontificato di Sisto V. • 
fu intagliata in rame da Lorenzo Faccari una. 
Tavola , esprimente la Cappella Sistina , coll’ 
indicazione delle persone , che vi assistono, 
secondo la dignità , e offizio di ciaschedu- 
na . La medesima , ridotta in forma più pic- 
cola , fu pubblicata nel 1711. da ^Andrea 
Adami zlhpìg. 1. delle sue Osservazioni per ' 
ben regolare il Coro della Cappella Tontificia ; 
e di bei nuovo nel 1720. dal P. Bonanni alla 
pag. 4pa. della sua Gerarchia Ecclesiastica , 
con la giunta de’ numeri , che accennano i 
posti di ciascuno . Ma siccome questi non 
corrispondono all’ ordine , che si tiene pre- 
sentemente , cosi ne ho fatto incidere un’ al- 
tra in maniera più esatta, in cui si rappre- 
senta la Cappella Sistina con tutti i ceti , che 
v’ intervengono, nella situazione, in cui stan- 
no , mentre si recita il Discorso Latino . 


D^ilizetì by 


I 



Digifeed by Google 



Digilized by Google 



/ 


lop 

1 Quadro dell’ Altare » con Baldacchino 

2 Altare con la Croce , sei Candelieri , otto 

Statue 

3 Mitra preziosa sopra la Mensa 

4 Papa sotto il Trono 

5 Cardinal primo Prete assistente 

6 Cardinali Diaconi assistenti 

7 Primo Maestro di Cerimonie 
S Principe assistente al Soglio 

9 Tre Conservatori, e Priore de’Caporioni 

10 Vditori di Rota 

11 Maestro del S. Palazzo 

12 Cherici di Camera 
Ij Votanti di Segnatura 

14 Abbreviatori del Parco Maggiore 

15 In assenza del Maestro del S. Palazzo, il 

suo Padre Compagno 

16 Prete assistente al Celebrante 

17 Diacono 
x8 Suddiacono 

19 Cardinali Vescovi 

20 Cardinali Preti 

21 Caudatari 

22 Ambasciator di Bologna 

23 Due Scudieri 

24 Maestro del S* Ospizio 

25 Caudatari de* due Card. Diaconi Assi- 

stenti 

2(J Cardinali Diaconi 
ay Caudatari 

28 Pulpiti no coir Oratore 

29 Protonotari Apostolici Partecipanti 
50 Protonotari Sopranumcrari 
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ji Reggente della Cancelleria 

32 Auditore delle Contradette 

33 Monsignor Governatore 

34 Monsignor Vditor della Camera 

35 Monsignor Tesoriere 

3 5 Monsignor Maggiordomo 

37 Vescovi non Assistenti 

38 Abati Mitrati ' 

3P Generali delle Religioni 

40 Procuratori Generali 

41 Confessore (Iella Famiglia Pontificia 

42 Celebrante 

43 Maestro di Cerimonie Assistente 

44 Faldistorio del Papa 

45 Mensa con due Candelieri , due Vasi » 

Messali ec. 

4 tf Gentiluomini del Celebrante 

47 Camerieri per porger T acqua 

48 Porta , che dalla S^restla introduce in 

Cappella 

49 Maestri di Cerimonie 
jo Cherici della Cappella 

51 Archiatro Pontificio 

52 Camerieri Segreti 

5 3 Camerieri d’ onore 
54 Avvocati Concistoriali 
5 5 Cappellani Segreti 
$6 Cappellani communi, 

57 Camerieri extra 

58 Scudieri 

59 Patriarchi , e Vescovi Assistenti 

60 Decano della Rota 

61 Camerieri Segreti Assistenti 



Ili 

62 Croce Papale , appoggiata al muro 

53 Due Ostiarj 

54 Aiutante con due Svizzeri 
6$ Due Svizzeri 

éó OfSziale Svizzero alla porta dello Stec- 
cato 

6y Coro di Musici 

68 Mazzieri alla Porta della Cancellata 
€g Guardia Svizzera con due Sargenti 

70 Cancellata con otto Candelieri 

71 Porta , che introduce al Coro 

72 Cassette per le vesti de’ Cantori 

In questo Rame non v’ è di piu , che il 
numero 5. indicante il Cardinal primo Pre- 
ce , seduto da un lato del Trono , alla sini- 
stra del Papa . Poiché nell’ atto ^ che si fa 
il discorso ) egli sta a sedere nel suo posto» 
dopo i Cardinali Vescovi . 

Capo iil. 

Osservazioni preliminari , per f intelligenza 
degli usi , che sogliono esser comuni 
a quasi tutte le Cappelle . 

Ogni volta» in cui si fa il Discorso , men- 
tre 1 ’ Oratore recita C ^ve Maria , uno de’ 
Mazzieri custodi della Porta della Cancella- 
ta > la chiude , e non la riapre , se non do- 
po il fine del Discorso , non permettendosi 
a veruno di entrare , e di uscire nei tempo > 
in cui si recita • 

Quando il Vapa dà la benedizione dopo 
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il Confiteor > e al fin della Messa , e nel tem- 
po deir Elevazione , si aprono ambedue le 
parti della Porta ; come anche all’ ingresso 
del Cardinali . Nel resto della Funzione se 
ne tiene aperta una parte sola . 

Nelle Cappelle , in cui non si fa Discorso, 
il Celebrante al fin della Messa, dopo la bene- 
dizione data dal "Papa , legge ad alta voce 
in mezzo all’Altare l’ Indulgenza di 30. an- 
ni , concessa agli Astanti . 

In qualunque luogo si raduni il S. Colle- 
gio per tener Cappella , coll’ intervento del 
Papa , un Parafreniere ne segna i nomi , per 
far distribuire alle Igro respettive Sale la 
Stagnata , che consiste in mezzo Testone per 
volta , e che poi riscuotono ogni semestre . 

Ogni Cardinale , per la prima Messa, che 
canta,paga Scudi yp. 85, che si dividono fra i 
Ministri Sacri , Maestri delle Cerimonie , 
Cantori , due Chierici , Sotto Chierico , 
Sotto Sagrista , Compagno , Cursori , Maz- 
zieri , e Garzone , il quale porta la Crosta- 
ta al Cardinale , che canta la Messa . Ogni 
altra volta , in cui celebra in Cappella , cin- 
que paoli per le Ampolline ; e quando torna 
a Casa , trova nella sua Anticamera un Maz- 
ziere in abito , che gli presenta una Torta 
sostenuta da un Garzone del Papa , dicendo 
al Cardinale , mentre passa . S. manda la 
solita Torta a V. £. prò Missa bene cantata . 
Il Cardinale suol passarla in dono al suo Cau • 
datario , dando di mancia uno scudo d’ oro 
al Mazziere , e un Testone al Garzone . 
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I Cardinali giunti nella Sala "B^egia , con- 
segnano a’ lor Camerieri la Mezzetta , e 1% 
Mantelletta del colore corrente, col Cappello 
rosso , e ricevono la Cappa coirArmcllino 
se è inverno , o senza Armelliao, se è estate , 
dal Maestro di Camera , e la Barretta dal 
Coppiere ; e preceduti dalla Mazza d’ Ar- 
gento , sostenuta da un Cameriere fino all* 
ingresso della Cancellata , entrano in Cap- 
pella . Ivi serviti da un Maestro di Cerimo- 
nie , che sta all' ingresso , genufiessi fanno 
breve orazione ; poi alzati in piedi , fanno 
riverenza dall’una , c l’altra parte ai Cardi- 
nali , i quali sempre si alzano all'arrivo dt 
ciascheduno , e vanno a prender posto se- 
condo l'ordine della loro anzianità. 

Trentadue sono le Cappelle , in cui cele- 
brano i Cardinali , oltre le altre tre straor- 
dinarie della Creazione , e Coronazione del 
Regnante Tontcfice , e deH'Anniversa rio del- 
la morte dell' ultimo Defonto . 

Sette , in cui cantano Messa i Patriarc hi , 
gli Arcivescovi,o Vescovi assistenti al Soglio . 

Cinque sono i Matutini , e dieci i Vesperi . 

I Ministri sacri in tutte queste Cappelle 
sono tre Canonici delle tre Patriarcali pee 
privilegio , che fu loro concesso da */iles^ 
sandro vih i a’ lo^ di Giugno Il 

Trete ^Assistente è della Basilica Lateranen» 
se ^ ; il Diacono delia Vaticana ; il Suddiaco- 

I T. vi. Bullarii P.IV. p.6<S. 

z Crescimbeni Storia dellaChlesa di S. Gio. ants 
Portam Latinam p.jdi. 
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no della Liberiana , o sia di S, M. Maggiore , 
Prima di questa Costituzione , si esercitava- 
no questi uffizi anche da’semplici Benefiziati 
delle Basiliche . . Poiché da un Diploma di 
Taolo 1 li. in data delfultimo di Aprile nel 
i53S.costa, che era Diacono della Cappel- 
la , Chi Battista Conti , Benefiziato della 
Bas. Vat. « . 

Di queste funzioni » e di tutte le altre 
Cappelle y che si tengono in varie Chiese , 
coir intervento del solo S. Collegio y e delle 
altre , che si fantip per T Ottavario diS,Tie- 
tre t in diverse Chiese dedicate in onor suo» 

< coir assistenza di varj Ordini di Prelatura t 
par'.erovvi in questo libro, di cui potrete 
servirvi , fuori che per i tre Tontificali , e 
. per la Settimana Santa , per cui adoprerete 
gli altri due , che trattano a parte di questi 
argomenti . ‘ • 

In questa seconda Parte vi descriverò 
quelle, che si celebrano neWc Feste Immobilty 
e nella terza quelle , che cadono nelle Feste 
Mobili . E però le ho divise con Frontispizi, 
c Indici separati, affinchè per maggior co- 
modo possiate portarne una sola, secondo 
la Festa corrente . 

I T.il, Bull, Vat. pag.4atf. 
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Capo IV. 

Cappella "Papale per la Festa 
della Circoncisione . 

Q.uesta Cappella si celebra , o nella Sistina 
al Vaticano , o nella Paolina al Quirinale . ^ 

Air Aurora sparano le Artiglierie della Mo- 
le Adriana, per annunziare la solennità di 
questo giorno . Poco prima dell' ora della 
Cappella , Monsignor Commissario dell’ Ar- 
mi , Monsignor Segretario di Consulta , con 
tutta rVffizialitàa loro subordinata ,e il Vice 
Castellano di Castel S. Angelo si ritrovano 
nell’ Anticamera di Onore , nel Vaticano , o 
nella Galleria nel Quirinale , nel passaggio , 
che ivi fa il S. Padre , per complimentarlo , 
ed augurargli un felice Anno . 

Air ora destinata viene in Cappella, ove^è 
esposto in Arazzo un Quadro rappresentante 
la Circoncisione , il Cardinal celebrante in^ 
abito Pontificale , accompagnato da’ Sacri 
Ministri . Dopo di aver fatta riverenza all* 
Altare , e al S. Collegio, che si alza in pie- 
di a restituire il saluto, si mette sul suo Fal- 
distorio a cornu Epistolae fra ’l Diacono , c ’l 
§lud<iiacono . Precedono l’arrivo del Papa 
i Camerieri d’ onore , e segreti , gli Abbre- 
viatoci del Parco Maggiore , i Votanti di Se- 
gnatura, i Chericidi Camera, gli Vditori • 
di Rota , r Ambasciator di Bologna , che va 
al suo posto , fuori dello steccato della Cap- 
pella, dalla parte dei Cardinali Preti , ove si 
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trattiene ancora il Duca di Poli , Maestro 
del S. Ospizio , finché incomincia la Cappel- 
la , i tre Conservatori di, Roma còl Priore 
de’ Caporioni , un Cappellano Segreto con 
Mitra preziosa , che colloca sulla Mensa 
deir Altare a cornu Evangelii , T ultimo Vdi- 
tor di Rota con la Croce fra due Maestri 
Ostiarj > che l’appoggiano al muro della Cap- 
pella dalla parte del Vangelo . Viene imme- 
diatamente il Papa y in Piviale bianco « con 
Mitra di lama d’ oro fra due Cardinali Dia- 
coni assistenti > e due ProtonotarJ , che gli 
alzano il lembo della Falda , il primo Mae- 
stro di Cerimonie , e il Contestabile Colon- 
na , che ne regge lo strascino . I Patriarchi, 
gli Arcivescovi , e i Vescovi assistenti al So- 
glio , col Decano della Rota, e due Came- 
rieri Segreti formano il suo seguito . 

Dopo di aver benedetto il Celebrantc,e poi 
i Cardinali Diaconi dalla sinistra , e i Vesco- 
vi , e i Preti dalla destra , che tutti stando 
in piedi ricevono la Benedizione a capo sco- 
perto , gli vien tolta la Mitra dal secondo 
Cardinal Diacono , che la consegna al De- 
cano della Rota , e eenuficsso sul suo Faldi- 
storio , ora per qualche spazio di tempo • 
Poscia alzatosi in piedi , dà principio alla 
Messa col segno della Croce , ed incomin- 
cia l’ Introito , avendo vicino a sé alla sinistra 
il Celebrante , che gli risponde , come fanno 
a vicenda tutti gli Astanti delia Cappella ri- 
alzati in piedi , fuori de’ Ministri Sacri , e 
della Prelatura , che 'dee sedere ne’ gradini 
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del Soglio , c deir Altare , e che dee restare 
in quest’ atto genuflessa. 

Terminato l’ Introito * gli vien rimessa la 
Mitra dal primo Cardinal Diacono , e dopo 
di aver ribenedetto il S. Collegio da ambe le 
parti , sale al Trono , servito da due Vditori 
diRota« che gli sostengono la Falda, in ve- 
ce de’ Protonotarj , andati già al loro posto. 

I Musici della Cappella si regolano in mo- 
do di dover cantare , dopo che si è messo a 
sedere , il Gloria del Salmo , a cui il Tapa , 
e tutti gli altri chinano il capo . 

Il primo Maestro di Cerimonie, che gli 
sta sempre vicino in piedi alla sinistra , gli 
aggiusta il Piviale, c leva lo Scabello, che 
serve per salire sulla Sedia Pontificale , 
mentre si dice il sicnt erat , dopo di cui 
i Musici , replicato il verso dell' Introito , 
incominciano il canto del Kyrie . Quindi 
scendono da’ loro posti i Cardinali Vesco- 
vi , e Preti , e colle Cappe sciolte , e cala- 
te a terra da’ loro Caudatari > che restano 
I al loro sito colla Barretta , e Barréttino 
Cardinalizio in mano, ad uno ad uno , peran- 
zianità , dopo di aver fatta profonda riveren- • 
za all’ Altare , e a piè del Trono , salgono a 
prestar P obbedienza al Tapa , baciandogli la 
destra, che loro porge sotto il Piviale.Quest’ 
atto di omaggio non si tralascia , che nelle 
Messe da Morto , nel Venerdì Santo , e quan- 
do si è già prestato un’ altra volta nel mede- 
simo giorno . ed ogni volta , che il Tapa non 
sia col Piviale , e colla Mitra . In tutte le 
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altre Cappelle i Cardinali sono obbligati di 
andare al bacio della mano, ancorché arrivas- 
sero, dopo che fosse già finita questa ceri- 
monia . 

Il primo Prete si ferma alla sua destra , gli 
ribacia la mano , e poi il Cucchiarino , che 
gli porge nella Navicella d' argento dorato , 
per porre P incenso nel Turibolo , che vien 
presentato in ginocchio dal secondo Maestro 
di cerimonie , da cui , dopo la benedizione 
del VapA , si porta al Diacono, che lo con- 
segna al Celebrante , per incensare l’Altare . 
Parte il Card, primo Prete , e proseguono 
per ordine gli altri Cardinali . (^ando stan- 
no per finire i Preti , scendono dal Trono, 
i due Card. Diaconi assistenti , per risalire 
dopo i Preti , a prestar anch'essi lo stesso 
omaggio , dopo del quale tornano al fianco 
del VapA . I medesimi, a differenza degli al- 
tri , non portano la Cappa sciolta , per un 
maggior loro commodo, dovendo continua- 
mente agire . Ma questo si è introdotto 
negli ultimi tempi, mentre ancora essi se- 
condo le regole, e la consuetudine antica , 
la tenevano sciolta, e ripiegata sopra il brac- 
ciò sinistro . TaoIo il, nel 1455.1 assegnò 

1 Gatti co in Act. Caerem.f.ii. ex Coi. Vat. 470. 
SS. N. D. Paului li. anno 146^. staroit , ut Dia., 
coni Cardioàles in Missarum solemniis servientes se-« 
derent }uxta ipsuni snpra Scabella magna , alius a 
^extris , alius a sinìstris ; et Presbyter Caniinalis 
prìmus, qui sibi servit , sederet etiam prope ipsum 
in sinistro latcre , seilicet ante , et prope Episcopos 
Assistentes , qni serviunt de Libro, et Candela. 
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questo posto ai due Cardinali Diaconi Senio* 
ri ) c Paltro destinato al Card, primo Prete . 

Finita questa cerimonia dagli altri Cardi- 
nali Diaconi > il Cardinal primo Prete si por- 
ta alPultimo gradino del Soglio , dove genu- 
flesso incensa con tre tiri per la prima volta 
il Pontefice sedente , col Piviale sostenuto 
d'ambe le parti da' Cardinali Diaconi assiS> 
tenti ) perchè abbia il braccio libero a bene- 
dirlo , finita r incensatura ; dopo di cui si 
unisce cogli altri Cardinali scesi a far rota » 

0 circolo in mezzo alla Cappella > per reci- 
tare a due a due i Kyrie , e l'Inno Angelico . 
Questo però non s' intona dal Celebrante > 
finche il Tapa , dopo levata la Mitra , non 
siasi alzato in piedi , e non abbia Ietto l’ In- 
troito dal libro presentatogli da un Patriarca» 
o Vescovo assistente» accompagnato da un 
altro > che stando in piedi regge la Candela 
accesa . 

Terminato il Gloria , sono benedetti dal 
Tapa » e tornano a sedere a’ loro posti . li 
Cardinal Prete assistente va a sedere sul suo 
scabello , posto sopra il ripiano del Soglio 
dal Maestro di cerimonie , che resta in piedi 
fra lui» e il Card, secondo Diacono. Gli 
Vditori di Rota col Maestro del S. Palazzo » 

1 Cherici di Camera » i Vounti dì Segnata- 

Moverunt autem eumdem D. N. ration«sseqnentes. 
I. quod nraefati Cardd. secundum antiquum mo— 
rem sedebant inter Auditore! » et Clerieos Camera* 
aine aliquo debito «niti de Scabellis. il. quod Priot 
Fretbyterorum Cardd. etiam sedendo dtMt dorsuna 
omnibus alils Cardinalibus. 
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ra ^ gli Abbrcviatori del Parco Maggiore , 
seggono nel penultimo gradino del Soglio » 
c delPAlcare . 11 Diacono siede in mezzo al 
Prete Assistente , e al Suddiacono nel primo 
gradino delfAltare . Il Decano della Rota 
siede nel gradino di fianco dell' Altare a 
for«« Evangelii , fra due Camerieri Segreti . 
Ivel banco situato accanto al muro fra T Ai- 
tare ^ e '1 Soglio del Tapa , siedono i Pa- 
triarchi , gli Arcivescovi , e Vescovi Assi- 
stenti . Il più anziano di essi ha innanzi a 
sè un piccolo scabello , sopra di cui tiene 
il Messale da presentare al Tapa . Dentro 
questo scabello sta nascosta una candela ac- 
cesa , 1 da cui il secondo Vescovo assistente 
accende , quando occorre » la candela j che 
serve in vece della bugia . Il Conte Stabile 
resta sempre in piedi, vicino al Cardinal 
primo Diacono. Il Senato Romano sta nel 
terzo gradino laterale del Soglio , alla de< 
stra del Papa . Il Duca di Poli , come Mae- 
stro del Sacro Ospizio, ^ sta sempre in piedi, 
verso il fine della Cappella , 'dalla parte de’ 
Cardinali Diaconi , vicino ai due Caudatari 
de' due Cardinali Diaconi assistenti al Tapa, 

I Camerieri Segreti , e d'onore , e i Cap- 
pellani Segreti , e comiini siedono negli altri 
gradini del Presbiterio a corna Epistolae , ver- 
so la Credenza , e parte vicino agli Avvo- 
cati Concistoriali in alcuni banchetti , incon- 
tro al Soglio. 

I 'T. IV. deSecretarlis p. ipù?. e i trt PontificBU 
pag. 107. i Ibid. p.iyds* 
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Compiuto il canto del Gloria , e detta 
dal Celebrante l’Orazione , il Suddiacono 
della Cappella, assistito da un Maestro di 
Cerimonie , fa genuflessione aH’Altarc , c 
al Tapa , c dal lato della Cappella , verso il 
primo Cardinal Diacono sedente nel suo 
banco , recita l’ Epistola » dopo la quale va 
a baciare il piede ai Tapa , e poi si porta 
dal Celebrante , a cui la fa leggere dal Mes- 
sale , che gli sosdene innanzi . 

Poscia due Contralti Ebdomadari intona- 
no il Graduale, proseguito dal Coro, .che 
non ne termina il canto , finché il Tapa se- 
dendo non ha finito di leggere V Epistola', 
e r Evangelio , c di mettere nel Turibolo 
r incenso , come la prima volta . S’ alzano 
da’ loro posti gli Vditori di Rota, i Chetici 
di Camera , e i Votanti di Segnatura , e fat- 
ta una genuflessione al Tapa , e aH’Altafc , 
si ritirano a Cornn Epistolae . Il Diacono 
sale al Trono , e s’ inginocchia per baciare 
il piede, e per prendere la benedizione dal 
Tapa . Ritorna all’Altare , dove dice il ?»«»- 
dacormeumi quindi alzatosi, prende il Li- . 
bro d^li E vangeli, si presenta avanti il Tapa 
genuflesso sul primg gradino del Soglio ,col 
Suddiacono a sinistra , e chino dice Juhe 
Donine Benedicere ; e dopo che il Tapa gli 
ha risposto i Dcminus sic in corde twocc. e lo 
ha benedetto, va accompagnato da'CeroferarJ 
e dal Turiferario ,a incensare , ed a cantare 
in faccia all’ Altare , il Vangelo, che poi il 
Suddiacono porta a baciare al Tapa . Poscia 
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il Cardinal Prete Assistente scende al pTano , 
per dare la seconda incensatura in piedi al 
TonteficCi che seguita a stare alzato, e sen- 
za Mitra, a riceverla . 

Dopo, tutti siedono coll’ordine già de- 
scritto , fuori del Card. Prete Assistente , 
che va a sedere dopo i Cardinali Vescovi , 
per ascoltare la Conclone latina , che in que- 
sto giorno si recita da un P. de’ Cherici Mi- 
nori , fin dall’anno ì6io. per concessione 
di Taolo V. I , come riferisce Taolo ^laleo- 
na nel Diario di quell’ anno . Sermonem 
habuit unus ex Tresbyterts Clericis Mino- 
ribus S’. Laurentii in Lucina ; et iste fuit pri- 
mus Sermo habitus in Cappella , postquam 
"Papa illis concessìt hunc Sermonem in die 
tircumeisìonis in futurum . Va dunque in 
Cappa , essendo Cherico Regolare , a ba- 
ciare al Papa il piede , che viene scoper. 
to da un Maestro di Cerimonie , che lo ac- 
compagna , e poi dice ìube Donine Benedice- 
re y ed il Papa risponde , Dominus sit in cor- 
de tuo ec. ed in fine lo benedice tre volte , 
Quindi l’Oratore soggfugne , Indulgentias y 
Pater Sancte ed il Papa riprende , trigin- 

1 ConstitucionesCongregatlonisCIericonim Regu— 
larium gtim Conwnentariis i^lex. Peregrini . Kom&c 
i6z8. et i67<$. 4. 

Della Ven. Religione de^ PP. Cbierici Regolari 
Minori . Lecce 1647. iz. 

Clemente Piselli Notizia Tstorica della Religione 
de* PP. cherici Regolari Minori . Roma 1710. iol. 

Compendium Privil-giorum , Faciiltatum , Gra— 
tiarum , et Indulgentiarutn Congreg. Clcr. Reg.Min. 
Romae I7Z<5. 4. pag.ióz. 
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ta annorum . Allora s'alza j e fatte le solite 
genuflessioni , sale al suo pulpitino , posto 
accanto ai Cardinali Diaconi . Recita in gì* 
nocchio Maria , secondo Tantico co« 
stume de’ Sacri Oratori , di non dare inco- 
minciamento alla predicazione , se non do- 
po il saluto , e r invocazione della Vergine ; 
e poi incomincia il suo discorso , che vien 
letto } affinchè non si possa nè levare , nè ag- 
giugnere una Sillaba , dal Maestro del Sacro 
Palazzo , o in sua vece » dal suo P. Compa- 
gno , il quale io ha già precedentemente ri- 
veduto . 

Dopo che è terminato , si riapre il Can- 
cello della Cappella,che si chiude da’ Mazzie- 
ri , che lo custodiscono , quando principia 
l’Orazione, e il Diacono canta il Confiteor» 
a piè del Soglio , genuflettendo nelle due 
volte , in cui dice , et Te Tater . Quindi 
l’Oratore si alza , e genuflettendo nelle due 
volte , in cui nomina il Tapa , avvisa gli As- 
tanti, che il S,Tadre ha loro concessi trent’an- 
ni , ed altrettante quarantene d’ Indulgenza , 
e l’invita a pregare il Signore pel felice sta- 
to di Sua Santità , e della S. Madre Chiesa , 
con questa formola . SS. in Chrtsto Tater , et 
D. 7^. D. Tìus Divina provìdentia Tapa vL 
dat , et concedit omnibus hic praesentibus an* 
nos trìgìnta, et totìdem quadragenas de vera 
Indulgentìa in forma Eeelesiae consueta - i^o- 
gtae igìtur Deum prò felici statu Sanctitatis 
Suae 3 et S. Matris Eeelesiae . 

11 S. Tadre si alza in piedi , e dopo di aver 

F 2 
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cantato "PrecìbuSi et mentis , c Indulgentiairty 
et absolutionem , dà al Popolo la sua solenne 
benedizione , venendogli sostenuto il. lembo 
del Piviale a mano sinistra dall’ ultimo de’ 
Trotonotarj ^Apostolici partecipanti ^ > che 
sale a bella posta al T rono > poco prima . 

Questa benedizione ci ricorda 1’ uso de- 
scritto dalle Costituzioni Apostoliche e da 
Gioì Morino; , di licenziare dalla Chiesa È 
Catecumeni > gli Energumeni , e i Peniten- 
ti , dopo r Evangelio , al fìne della Messa , 
detta de"' Catecumeni , nello stesso modo , 
con cui poi davasi T altra benedizione al line 
della Messa de' Fedeli . 

In seguito il Celebrante intuona il Creda , 
che si dice collegialmente da’Cafdinali , sce- 
si , cerne prima y al Gloria , in mezzo della 
Cappella , genuflettendo col Papa a due gi.- 
oocchia inearnatus est . Dopo la benedi- 
zione del Tapa , tornano a’ loro posti , ove 
sedono > inchinando soltanto il capo alle sud- 


T Moretti de Vreslyterio p.^So. Quum Papa ^olio.- 
sedens in Cappella post promulgatam Indulgentiam 
fcenedicit adstantibus , Protor,otari;re A pò stolicu? 
«Jevar genuflectens unaoi partetnFimbriaeKontificalis 
Manti . Haud necessaria caeremonia •, qna« nulla ra<— 
rione concipi possit , nec tam religiose servaretur , 
sisi corjicèretur y eam residuum esse non inutili» 
«lini actìonis •, attoUendi pendentem Crumenam ^ 
iropediniento iuturam Pontiiìci brachia sublevanti ^ 
sese^'ie undequaque vertenti , si libere protìuxis— 
•et . Forsan Crumtna illa sustrnebatur per Bai*— 
tkeuiR , qui Papam etiaiii nunc circumcingit , et 
Suhcinctoriitm appellatur. 
z Lik vili. cap. vi. et VI il» 

3 Lib.viil. eap, xtv» ... - . 
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(fette parole, cantate da’ Musici , per le qua- 
li però s’ inginocchiano il Conte Stabile , e 
i Maestri di Cerhnemie , che stanno in pie- 
di . I Prelati vanno a sedere su i gradini dell* 
Altare, e del Soglio, come al Gloria y c il 
Cardinal Prete Assistente al suo scabeilo al 
Trono . 

Terminato il Credo ,' tutti i Prelati si ri- 
tirano dalla parte dell’ Epistola , e i Musici 
incominciano 1’ Offertorio in canto figurato , 
composto dal Talestrìna . In ogni Cappella 
avviseremo , di chi ne sari la composizione , 
per gli amatori deila buona Musica ; come 
ancora indicheremo , se canteri Messa un 
Cardinale , o un Vescovo , e chi farà il dis- 
corso, consistendo principalmente in queste 
<re sole cose la varietà delle Cappelle ordi- 
narie, la di cui spiegazione potrà, sempre 
ricavarsida questa. 

Frattanto , dopo che il Celebrante si è la- 
-vate le mani coif acqua somministratagli in 
piedi da un suo Gentiluomo , che fa genu- 
flessione air Altare , e al Papa , s’alza dai 
■suo Faldistorio , e scopertosi delta Mitra , 
vien benedetto dal Papa , e sale all’ Aitare • 

Il Papa mette l’mcenso per la terza volta 
nel turiboio,che poi vien portato dal Maestro 
di Cerimonie al Diacono, che lo dà al Ce- 
lebrante, mentre il Suddiacono coll’ umera- 
le in dosso riceve dall’ Altare la benedizio- 
ne , che genuflesso richiede ai Papa sopra 
rArapoIlina dell’ acqua , che gli mostra * 
Tosto che il Celebrante ha finito d’incensa- 
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re l’Altare, ripresa la Mitra , prima di ri- 
lavarsi le mani , per mezzo di un altro Gen- 
tiluomo , riceve due tiri d’incensatura dal 
Diacono , che poi porta il turibolo al Card. 
Prete assistente , il quale aiutato da un Mae- 
stro di Cerimonie , a cui consegna la bar- 
retta , e il barrettino , scende dal suo posto 
per incensare in ginocchio perl’uitima vol- 
ta il Papa sedente . 

Il Macri nel suo Hierolexico alla parola 
Tburificatio , parlando di questa triplice In- 
censatura, dice , Tontifex quando in Cappel- 
la Vapali asststìt adMìssam, semperestMi- 
tratus , et Tluviali indutus . , qui quando de- 
bet sedendo incensati , lune ob revercntiam - 
Cathedraey quae est prima Sedes , thurificatur 
a Cardinali assistente genuflexo ; et quando 
erectus incensatura tunc idem Cardinalis fun- 
ttionem illam exercet erectus . Questo rito 
singolare , si trova espressamente notato nell’ 
.Ordine Romano dal Card. Giacomo Gaetano 
ai 5 . P*4i3» > ove si legge . Episcopas , 

veì Sacerdos Cardinalis , qui ministrat , incen- 
sai tantum Vapamy gcnuflexus , si Tapa sedei , 
Ivi però soltanto si parla della prima incen- 
sazione , che si suole fare nella Messa Solen- 
ne . Da ciò si rileva , che questo rito era in 
uso prima del Secolo xiiL in cui scriveva 
il detto Cardinale . 

Quale poi sia la vera ragione di tale osser- 
vanza , non può negarsi , essere cosa molto 
oscura • Quella , che viene addotta dal Mu- 
crì, potrebbe sembrare assai congruente. 
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se pare non si volesse aggiungere , eseguirsi 
con iit descrittaformalicà , dimostrare , 
che si riconosce nel Sommo Pontefice » non 
solo la somma dignità di Capo della Cattoli- 
ca Chiesa ; ma ancora l’autorità temporale 
di Principe Supremo . 

Sembra , che possa essere ciò molto pro- 
babile , riflettendo , che una Ccreraonia co- 
si singolare si osserva ancora con gli Arci- 
vescovi àS. Milano t verso de’ quali si crede 
introdotta , quando con l’Arcivescovato cb* 
bero unito ancora il Dominio temporale di 
quel' Ducato. 

Finita r incensatura del "Papa , il Cardi- 
nale primo Prete restituisce il Turibolo al 
Diacono , il quale incensa lo stesso Car- 
dinale tornato al suo posto , e dopo , i 
due Cardinali Diaconi Assistenti • Quindi 
si alzano tutti i Cardinali ^ levandosi il bar- 
tettino , che mettono dentro la barretta • 
che loro porgono i Caudatari > i quali resta- 
no a sedere , per lasciar libero il sito al Dia- 
cono d’incensare i loro Padroni , che prima 
si fanno riverenza uno coll’ altro • Quando 
restano quattro Cardinali da incensarsi , fi- 
niscono i iMusici l’Offertorio , e il Celebran- 
te avvisato dal Maestro di Cerimonie intuo- 
na il Vraefatto . 

Il Diacono si regola io modo > da trovar- 
si in mezzo alla Cappella * per chinare il ca- 
po , quando si dice gratìas agamus Domino 
Deo nostro , unitamente al Maestro di Gcri- 
mon/e ^ che io accompagna , e che, se nel 
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giorno v’ è tl Vespero di qualche festa , o ' 
nel di seguente dee tenersi Cappella , avvi- 
sa'prccedentemente i Cardinali dell’ ora , in 
cui il Papa ha ordinato ^ che s'incominci • 
Prosiegue poi la sua incensatura dal Car- 
dinal primo Diacono fino all’ ultimo , dopo 
de' quali la dà ai Vescovi Assistenti al So- 
glio , poi al Governatore , al Contestabile, 
a Monsig. Vditore della Camera , a Monsi- 
gnor Tesoriere , e a Monsignor Maggiordo- 
mo , e quindi a’Vescovi non assistenti, che 
stanno a C«r»« Lpistolae vicino al muro, poi 
a’ Protonotarj Partecipanti , e Onorari , al 
Reggente della Cancellarla , ed all’ Vditor 
delle Contradette , che stanno dietro il Ban- 
co de’ Cardinali Diaconi , e finalmente ai 
Generali delle Religioni Domenicana , Ago- 
stiniana , Francescana , de’ Minimi , de’ Car- 
melitani , e de’ Serviti , che siedono dopo 
i Vescovi non assistenti , prima de’ Procu- 
ratori Generali, a’ Conservatori , all’Ambas- 
ciator di Bologna , al Prete , e al Suddiaco- 
no assistenti, salendo poi supgradino dell’AU 
tare a rilevar l’ Incensatura dal Maestro di 
Cerimonie , che lo ha accompagnato in tut- 
to questo giro , é a cui al fine consegna il 
Turibolo . 

Frattanto i Cardinali s’uniscono per la 
terza volta in mezzo alla Cappella , per re. 
citare insieme il Trisagio , e ricevuta la con- 
sueta benedizione tornano a’ioro posti , do- 
ve s’ inginocchiano , dopo ripresa la bene- 
dizione dal Papa, che scende dal Trono, mcn- 
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tre i Musici cantano PQsanna tn excelsisy per 
andare a genufletterc sul suo faldistorio por- 
tato in mezzo alla Cappella da’due Cherici , 
ed ivi assistere all’elevazione.Questasi fa,spa« 
lancandosi da’ Mazzieri la metà della porta 
del Cancello, che si tiene socchiusa nel re- 
sto della Messa ( fuori che quando il Papa 
'dà la benedizione) , senza canto, e senza 
suono di Campanello , con quattro torce di 
più , portate dopo il Sanctus da quattro Cap« 

f )ellani Comuni , in Cotta , che si mettono 
ateralmente due per parte , e tornano in Sa- 
grestia dopo l’elevazione . 

Il Pontefice ripresa la Mitra, torna alla sua 
Sedia , dove gli vien ritolta , e resta in pie- 
di , finché il Celebrante non ha consumate 
le Specie Sacramentali . Intanto i Musici can- 
tano il Benedictus , che dura , fino a tanto , 
che il Celebrante dice per omnia Saecula Sae» 
avanti l’Orazione Dominicale . 
Oliando il Celebrante dice Tater noster^ 
i Cardinali tornano per la quarta , ed ultima 
volta in mezzo alla Cappella , e genuflessi , 
adorant Sancia , aspettando poi-in piedi , 
per dire gli ^gnus Dei dopo che il Cele- 
brante ha cantato il Tax Domini sit semper 
vobiscum . adorazione 

al Sacramento a due ginocchia , e benedetti 
dal Papa , tornano a’ioro posti . 

Il Cardinal Prete assistente con Cappa 
sciolta , accompagnato da un Maestro di 
Cerimonie , va all’ Altare • Giunto vicino 
al Celebrante , genuflette con ambedue i 

P S 
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ginocchi , bacia la mensa ) e poi riceve dal 
medesimo Tamplesso della pace , che sale al 
Trono a portare al Pontefice , il quale la dà 
aMue Cardinali Diaconi Assistenti, che scen- 
dono dal Trono , e risalgono per riceverla 
un dopo l'altro , come quando vanno all' 
obbedienza . 

Il Cardinal Prete Assistente torna al suo 
posto y dov' è aspettato dal Prete assistente 
al Celebrante , in Piviale » a cui dà la Pace» 
affinchè la porti al Cardinal Decano , o al 
.Vescovo più anziano , e poi al Card, secon- 
do Prete y che la dà al suo vicino , e que- 
sti ali' altro y fino all' ultimo , facendosi ri- 
verenza vicendevolmente y come all' incen- , 
satura . Passa poi a portarla dall' altra parte 
al Card, primo Diacono , che la communica 
a’suoi vicini . Sale appresso a darla a' Ves- 
covi assistenti, al Governatore , al Contesta- 
bile , e al Maestro di Cerimonie , che lo 
accompagna, il quale la dà al primo Proto- 
notario , e al primo Conservatore , da' qua- 
li si communica ai vicini, e poi all' Ambas- 
ciator di Bologna fuori delia Cappella , e al 
Maestro del S. Ospizio , che sta in piedi , 
come si é detto, dalla parte de' Cardinali 
Diaconi, al Decano della Rota , che tien la 
Mitra, al primo Maestro di Cerimonie , al 
primo de' due Camerieri Segreti , che assi- 
stono il Decano della Rota , al primo Ca- 
mcricr Segreto , al primo Camerier d'ono- 
re y al primo Avvocato Concistoriale , e al 
primo Cappellano Segreto , i quali tutti la 
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passano agli altri Compagni . II Prete assi- 
stente tornato all' Aitare la dà al Diacono , e 
questi al Suddiacono , da cui si partecipa al 
Maestro di Cerimonie Assistente al Cele- 
brante ) che la dì agli altri suoi compagni , 
che stanno in fila a riceverla . 

Il Celebrante si lava le mani per la terza 
volta , per mezzo del suo Maestro di Ca- 
mera , dopo che ha consumato il sangue , 
cantandosi frattanto da’ Musici ilVostcommu- 
nte , che si finisce , quando il Celebrante 
ha terminato di leggerlo • Poiché dopo dice 
il Domìnus vcbhcum , e il Diacono intona 
1 ’ ite Mìssa est . 

Finalmente il Papa,sostenendogli il Lembo 
dei Piviale Tultimo de’Protonotarj Apostolici 
Partecipanti ^ dà la sua benedizione nello 
stesso modo , con cui abbiamo descritto 
quella , dopo il Confiteor , dicendo sit no- 
men Domìni bcnedìctum , adjutorium nostrum 
etc, Benedìcatvos etc. 

f 

Capo V. 

Cìuramento , che si presta al "Papa dopo la 
Messa dal Senato B^omano . 

Terminata la Messa , se il Papa non è inter- 
venuto al Vespro del giorno antecedente , in 
cui dovrebbe farsi questa Funzione t i nuo- 
vi Conservatori , col Priore de’ 13. Capo- 
rioni , che intervengono in Collarone, con 
i due Maestri Giustizieri » i due nuovi Mae- 

F6 
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Stri di Strade i , c il Camerlengo » di Ripa 
grande , prestano il giuramento in Cappel- 
la al S. Padrcjla di cui formola viene ad alta 
voce letta da unNotajoCapitolino. ? A quest’ 
atto assiste il Cardinal Camerlengo nel me- 
desimo luogo, in cui suole stare il Card, pri- 
mo Prete. Si pone perciò uno scabello sul pia- 
no del soglio, sopra di cui sta il libro de-, 
gli Evangeli , che dopo fatto il giuramento , ' 
si bacia prima dai Conservatori , poi da’ 
Maestri di Strada , da’ Maestri Giustizieri , 
c da’ Caporioni , che vengono chiamati ad 
uno ad uno col nome de’ loro Rioni dall’ 
Avvocato Fiscale di Campidoglio . Poscia » 
si leva lo scabello , e i due nuovi Conser- 
vatori prendono posto vicino a’due loro an- 
tecessori , dopo di esser saliti al bacio del 
piede del S. Padre , a cui sono ammessi an« 
che i due Maestri di Strada . In questo rao- 
' do termina la funzione di questa prima Cap- 
pella , c il S. Padre dopo di aver benedetta 


1 Marc. Anton. Bardi . Faculrates Magtstrarus Cu- 
ratorum Viarum, Aedificiorumque Vrbis . Romae 
1565. 4. „ Tractatus prothomisaeos , sive congrui ad. 
interpretationem Bullarum , Gonstitutionum , 
rumquq litterarum apostolicarum super Aedificiis 
construendis ad decorem almae Vrbis Romae 

4. Alex. Brugiotti Epitome juris Viarum , et Homi- 
rum , Praximrei aedilis comprchendens, et aliquid 
deimmunitate . Romae 1669. 

2 Gaspare Calzamiglia del Camarlingato di Ripa 
grande. Roma 1777.8. 

3 StatutaVen. Collegi! Notariorum Curiae Capi- 
tolii , eorumque Facultates, et Privilegia. 4. 
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il S» Collegio , scende dal Trono per orare 
alquanto sul suo faldistorio » e poi si resti* 
tuisce alla stanza di Paramenti collo stesso 
accompagnamento, con cui è venuto in Gap* 
pclla . Il Senato Romano , composto degli 
antichi , e de’ nuovi Conservatori, ritorna al 
Campidoglio, dopo di aver fatto questo pri- 
mo atto, in possesso del suo nuovo impiego . 

Capo VI. 

Diversità del Cerimoniale , quando si canta 
Messa in Cappella , senza Vassistenza 
del Tapa . ' ' 

Se per qualche ragione il Tapa non può in- 
tervenire alla Cappella, adunato il S. Collegio» 
e giunta l’ora delfintiino , il primo dc’Ceri- 
monicri assistenti domanda il permesso di co- 
minciare la Messa ai Cardinali Capi d’ Or- 
dine . Il Cardinale » o il Vescovo Celebran- 
te fa la Confessione co’ sacri Ministri ; po- 
ne l’incenso , ogni volta che occorre , e lo 
benedice secondo il solito ; benedice altre « 
SI quello , che deve fare il Discorso , e gli 
commette l’Indulgenza da pubblicarsi in fine, 
gii preventivamente conceduta da S. Santità; 
benedice l’ acqua , prima che il Suddiaco- 
no la porga nel Calice ; ed in fine della 
Messa dà la trina benedizione con la Mitra 
In capo . 

Inoltre \\ Suddiacono» cantata ^Epìstola » 
genuflesso avanti il Celebrante > gli bacia 
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la mano ; c lo stesso fa H Diacono ^ prima 
éi cantare il Fangelo . I Gentiluomini , o 
Cappellani , che danno da lavare le mani , 
genuflessi sostengono il Bacile , e il Bocale • 

' Capo vii, 

^ 5. dì Gennaio 

Trimo Fespero dell' Epifanìa . 

Il Quadro dell’ Altare rappresenta l’adora- 
zione di Gesti Bambino fatta da’ Re Magi . 
Viene in Cappella il Pontefice dalla stanza 
de’ Paramenti in Mitra, e in Piviale , prece- 
duto dal descritto corteggio . > Quivi, dopo 
di aver fatta breve orazione nel Faldistorio 
avanti all’ Altare , sale al soglio , dove ri- 
ceve all’obbedienza il S. Collegio. Poi le- 
vatagli dal Card, secondo Diacono assisten- 
te la Mitra , si alza in piedi , e recitato sot- 
to voce il 'Pater noster , c \‘^ve Maria , in- 
tona il Vespero, che si canta da’ Musici . 

Finito l’ultimo Salmo, c replicata l’Anti- 
fona si apre il Finestrino del Coro verso l’Al- 
tare , e un Soprano , fatta genuflessione all’ 
AItare,e al Pontefice , che si alza in piedi 
sul Trono con Mitra in testa, canta il Capi- 
tolo , dopo il quale , tosco che il Papa ha 
deposta la Mitra , e si è rialzato , due altri 
Soprani anziani intonano ['inno • Dopo di 

* ^’ag. iry. • 
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questo ) dicono il versetto , e poi il più an- 
ziano intona ['Antifona del Magnificat , ter- 
minata la quale , i due Soprani anziani into- 
nano il Magnificat . 

Vari versetti del medesimo si cantano in 
Falsobordone , che è un’ unione di consonan- 
ze , abbellita da qualche legatura di note 
musicali , cosi denominata , siccome con« 
ghiettura xAndrea xAdami i , mentre la S. Se- 
de era in Avignone . Questa sorte di canto 
è antichissima , e si créde , che sia stato 
introdotto , quando Guido ^Aretino compose 
il suo sistema musicale . Certamente nell’ 
Archivio della Cappella Pontificia si conser- 
vano parecchi antichi Falsobordoni , sopra i 
quali han composto il Dentice , e Francesco 
Severi , Cantore della medesima Cappella , 
che nel lóo^, pubblicò alcuni Salmi con tut. 
ti i Falsobordoni de’ tuoni Ecclesiastici . 

Intanto il Papa scende per incensare l’Al- 
tare , e poi tornato al soglio , è incensa^ 
dai Card, primo Prete * che poi riceve l’In- 
censatura dal Diacono della Cappella in Cot- 
ta, e in Rocchetto , il quale dopo incensa 
parimenti i due Cardinali Diaconi assistenti, 
é tutto il S. Collegio , nel modo di sopra 
accennato . 

Il Maestro di Cerimonie , che lo accom- 
pagna , avvisa a ciascun Cardinale l’ora , in 
cui Sua Santità ha ordinato , che incominci 
la Cappella nella mattina seguente . 

I Osservazioni per ben regolare il Coro della Gap» 
pella pag.5. 
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I Musici hanno Tavvcrtcnza di esser in 
tempo a cantare il Gloria Tatri , dopo che 
il Diacono ha finito d’incensare i Preti , affin- 
chè possa fermarsi in mezzo della Cappella , 
chinando il capo , e poi passare ad incensa- 
re i Cardinali Diaconi , mentre cantano il 
sìcut erat . 

II S. Collegio si rimette a sedere , tosto , 
che due Contralti replicano l’Antifona , che 
termina* quando sono stati incensati i Ves- 
covi Assistenti , il Governatore , e il Conte- 
Stabile . 

Finalmente due Soprani anziani dicono il 
Benedìcamus Domino , a cui risponde il Co- 
ro ; dopo di che il Papa canta TOrazione col 
Dominus njobiscum avanti , e dopo * e termi- 
na con dare la sua benedizione . 

Seil'Papa non interviene * allora il Car- 
dinal Vescovo , che dee celebrare nella mat- 
tina seguente, intonali Vespero a forn« £/>/. 
stolae, incensa l’Altare , e al finecolla Mi- 
tra in capo, dopo di esser risalito all’Alta- 
re, dà la triplice benedizione , in vece del 
Papa . 

(Questa descrizione potrà servire per gli 
altri sci Vesperi dell’ ^teensione , della Pe«- 
tecoste , delia Trinità , del Corpus Domini , 
di tutti i Santi , c della Circoncisione , che 
vanno- regolati nello stesso modo . 
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x/[ 6. dì Gennajo 

Cappella "Papale per la Festa deWEpifanìa, 

^^esta mattina il' Pontefice j dopo di a- 
ver celebrato il divin Sacrifizio nella sua 
Cappella privata , riceve al bacio del piede 
il Collegio degli Scrittori Apostolici , che 
gli vien presentato daU’Emo Pro Datario * • 
Vnodi essi gli offre un tributo di loo. scu» 
di d’oro entro una coppa d argento , che ac- 
compagna con una breve Orazione latina , a 
nome di tutti {'Colleghi, Poi viene in Cap- 
pella col solito corteggio , in Piviale biaii, 
co , e col Triregno . 

Il Discorso si fa dal P. Procurator Gene- 
rale de’ Serviti > e il Mottetto Surge illumi- 
nare Hierusalem, che si canta dopo l’Offer- 
torio , è dei Talestrina . 

I Theod. Amydenii» de Officio « et Jurisdictione 
Datarii , nec non de ^tylo Datariae . Ven. «( 
col. Agripp. lyoi. foi. 
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Capo IX. 

*/f’ i 8 . di Gennaio 

Cappella Tapalc nella Basilica Vaticana 
per la Cattedra di S» "Pietro • 

'Paolo IV. è statò il restitutore di quest’an- 
tichissinia Festa , che ordinò « che si cele- 
brasse in questo giorno col seguente Decre- 
to i registrato negli Atti Concistoriali . Die 
^^.lanuarii 1557. D. Z>. ìussit perpetttìs 
futuris temporibus per universum Orbent 
Christianorum celebrari debere Catbedram S. 
Tetri die 18. lanuarii , quae etiam estdiesS, 
Triscae , in qua prima sessio fuit Bmi Vetri y 
in hac alma Vrbe , et volebat in hoc Festa 
cmnes Indulgentias > et praerogativas conce-' 
derCy non derogando alteri Pesto Cathedrae^dn- 
tiechenae rquae est 22 febrttarii , et hoc ai 
confutationem Lutheranorumy qui negant , Te- 
trum Fpmam nunquam venisse , et super hac 
re Bulla expediretur in amplìssima forma • 
Questa Bolla fu pubblicata in un altro 
Concistoro nel 1558, come rilevasi dagli 
stessi Atti Concistoriali . Die 14. lanuurii 
primo ìntroductus fuìt D. Gabriel Ciur- 
Ictus Vrotonotarius mdpostolicus , qui legit li- 
bellum contìnens multas auctoritates , quoi 
Petrus fuit Bpmae , et ibi Martyrium sub- 
stinuit , Deinde D. Barenghus legit Bullam , 
in qua Sanctitas Sua mandavìt , Festivitatem 
Cathedrae eo dìe , quo S. Petrus sedit Ffimacy 
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practer aliarti festìvìtatem , quae eelebratur 
mense Februarìi, quae est festivitas Cathedrae 
%/tntiochenae . 

L'’instìtuzione adunque di questa Festa ha 
dato motivo alla celebrazione di questa Cap> 
pella * che per altro da principio non si 
cea nella Basilica Vaticana, ma nel Palazzo 
Apostolico . Poiché ci attcsta Cornelio Fir- 
mano nel Diario del i <i66. ai iS.di Gennaio • 

, In Festa Cathedrae S. Tetri celebrata fuit Mis- 
sa in Ecclesia S, Tetri , quia Cappella Taoli- 
na non potuit parati ad tempus . Ivi di fatti 
fii celebrata nell’ anno seguente , com’ egli 
riferisce . Die Sabbati anno celebravit 

Mìssam in Cappella prò Festo Cathedrae D,Te> 
tri secundum institutionem f. m, Tauli T, IV- 
absente preinde Tapa , lllmus , et Bjhus 
Card. Lemellinus . Fuerunt praesentes triginta 
, tres Cardìnales , Completa Missa ^ Cardinale s 
omnes collegialiter , me pr accedente , et Uaz- 
zeriis ante me , iverunt ad Ecclesìam D. Te. 
trìi oraverunt antc D, Sacramenti .Altare » 
oraverunt postea in Cappella S. Tetri , et- re- 
cesserunt - 

Gregorio XIII. ordinò a tutti gii Artisti , e 
Manuali di astenersi dai lavoro in questo 
giorno , come sappiamo da Francesco Mu- 
canzio , il quale nel suo Diario dell’ anno 
i$ 75. ai i8.di Gennaio racconta . Dieprae- 
cedenti , de ordine SSmi signìficaverunt Rjno 
D. Card. Vicario Sanct. Suae , ut hoc Festum 
servati faceret per vrbem , qui per Manda- 
tarios suae Curine intimare fecit omnibus Con- 
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sulibus iArtifitum , et sic fuìt obscrvatum 
per totani •urbem , Sed non fuìt observatum 
in Basilica S. Tetri per Fabros , qui labora- 
bant cum strepitu , et fragore . 

Questa pia costumanza pochi anni dopo 
fu intermessa , per mancanza de’ Mandatari . 
della Curia del Card. Vicario , i quali tras- 
curarono di avvisare pii Artisti ad astenersi 
dal lavorare , come notò Mons. Febei , il 
quale dice f . Gregorius XllLFestumI{pmanae 
Cathedrae in vrbe ex praecepto seruandum in- 
<{fxit ; quod tamen quarto ipsìus Tontificatus 
anno , et deinceps omissum fuit , ob incu~ 

' tiam Cursorum , qui festum Consulibus artium 
indicere neglexerunt , appoggiandosi a quel- 
lo , che asserisce Francesco Mucanzioyil 
quale racconta, che nel 1578. ai 18. di Gen- 
naio , per •vrbem artifices laborarunt , quìa 
non fuìt eis prohibìtum , ut annìs praeteritìs 
In questo giorno solea cantar Messa l’ulti- 
mo Cardinal Prete , ed ogni anno si affigge- 
va ad una delle Colonne della Confessione, 
dove restava tutto il giorno , il Breve, , con. 
cui il Rapalo abilitava a celebrare nell’ Al- 
tare ddla Confessione , dove non è leciép 
'd’immolare l’incruento Sagrificio, fuori che 
ai Pontefici , come in quelli delle altre tre 
Patriarcali di S. Giovanni , di S. Paolo, e di 
S. M. Maggiore . Ma il regnante Pontefice 
TioFI. con suo Breve in data de’ 20. Dc- 
ccmbre 1775. stabilì, che il Card. Arcipre- 

X D« idenùtate Cathedrae pas. 158. 
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te della Basilica dovesse annualmente fare 
questa funzione ‘ . 

II Papa si veste nella Cappella della T’Ieta, 
ridotta a stanza de’ paramenti . Ivi in Pivia- 
le , e in Triregno sale in Sedia Gestatoria , 
retta da 1 2. Parafrenieri , fra due Flabelli , e 
preceduto dalla Prelatura , e dal S. ColIegio^ 
va ad orare all' Altare del Sacramento , £icen- 
dogli ala » e spalliera nell' uscire dalla Cap- 
pella della Pietà! Canonici , i Benefiziati , e 
Cherici Benefiziati della Basilica in abito 
Corale , ^mentre i Musici di S. Pietro canta.- 
no Tu es Tetrus . 

Poi rimontato nella Sedia gestatoria , va 
vicino air Altare della Confessione , c do- 
po di aver fatta breve orazione, principia fin. 
troito col Celebrante . Quindi si porta al 
Trono , situato dalla parte delia Cattedra di 
S. Vktro , dirimpetto alla Confessione . 

Dair uno , c l' altro laro , vi sono varj 
ordini di banchi . Nel primo alla destra , 
stanno i Cardinali Vescovi , e Preti , nel se- 
condo il Governatore , l’Vditor della Ca- 
mera, il Maggiordomo, il Tesoriere, e i 
Vescovi non assistenti . Nel primo alla sini- 
stra siedono i Cardinali Diaconi , nel secon- 
do i Protonotarj Apostolici partecipanti, e di 
onore col Reggente della Cancellaria,e coir 
Vditore delle Contradette ; nel terzo final- 
mente stanno i Generali , e Procuratori Ge- 
nerali delle, Religioni . Da questa parte v' è, 

X'De Seersteriis T.III. pag. 
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ancora un altro banchetto , ove siede l’Am- 
basciator di Bologna ; e vicino ad esso sta in 
piedi il Duca di Poli , Maestro del sacro 
Ospizio . Questa distribuzione di posti è 
consimile in quasi tutte le parti a quella da 
me rappresentata nel rame annesso alla des« 
crizione de’ tre Pontificali . 

La Funzione si regola nello stesso modo , 
con cui si fa Cappella nella Sistina . Il Mot- 
tetto all’ Otfertorio Tu esTastor ovium è del' 
Talestriaa . Il Discorso latino , in vigore del- 
lo stabilimento fatto dai Sommo Pontefice 
Pio VI. si recita al presente, da uno del- 
la N'ibile Accademia Ecclesiastica , in Cap- 
pa dal Pulpitino , che sta vicino all’ Am- 
basciatordi Bologna . Ed essendo uno di 
quelli , che suole stamparsi , si distribuisce 
dopo Ja Cappella . 

Capo X. 

Secondi Vesperi 

Tacila Cappella del Coro , colt intervento 
de' Cardinali , 

ISfel dopo pranzo , i Signori Cardinali in- 
tervengono al solenne Vespero , che si canta 
nella Cappella del Coro , dove preceduti dai 
Seminaristi , da’ Cherici Benefiziati » da’Be- 
nefìzìàti, da’Canonici , da quattro Benefizia- 
ti in Piviale , e da un Canonico Prete Eddo- 
Hiadario, anch’ esso in Piviale , vanno colle 
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Cappe rosse , e coll accompagnamento del- 
ie Mazze d’argento , a prender posto negli 
Stalli Canonicali z cornu Evangelii . AI fine 
del Vespero sono ringraziati dal Sig. Card. 
Arciprete , da cui sono ricevuti al loro arri- 
vo, alla porta della Sagrestia . A voi pure 
piacerà d’intervenirvi , giacché quasi sem- 
pre sogliono chiamarsi a cantare i più accre- 
ditati Musici , che si trovino in questi gior- 
ni ; e la musica de’ Salmi èdeIP/ro«i, c di 
lomelli , nomi illustri , che bastano a com- 
mendarla , più di qualunque elogio , 


A F O 
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tÀ' 2 . dì Febbraio 

Cappella Topaie per la Turificazione 
della Madonna. 

Il Quadro dell’ Altare è copiato dall’ origi- 
nale di Andrea Procaccini Romano . Viene 
il Tapa in Cappella , c dopo breve orazione 
va al soglio , ove riceve all’ubbidienza i Car» 
dinali in Cappa violacea . Finita questa ce- 
rimonia , entrano nello steccato i loro Came- 
rieri ,.che portano gli abiti sacri paonazzi , 
di cui si rivestono , dopo che i respetti vi 
Maestri di Camera han loro levate le Cappe, 
e presa la barretta Cardinalizia , che riten- 
gono in mano , finché i Cardinali non ripi- 
gliano le Cappe , dopo la Processione . 

Gli ultimi due Cardinali Diaconi vanno in 
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cappa ad occupare il posto de’ due primr * 
finché questi si vestono alla Diaconale , e ri- 
tornano al soglio , d’onde partono , per tor- 
nare al loro posto , a pararsi aneli’ qssi . 

Tosto che i Cardinali Vescovi si soo rive- 
stiti de’ lor Piviali , i Treti delle lor Pianete, 
c i Diaconi delle Pianete piegate , tutti di co- 
lore violaceo , ììTapa incomincia la benedi- 
zione delle Candele . 

S’ inginocchiano nell’ ultimo gradino del 
Trono il Diacono ^ e h Suddiacono in albisycon 
Monsig. Sacrista in Piviale, in mezzodì es- 
si . Ognun di loro tiene in mano un Cereo do- 
rato , e coperto di ricco fiocco . Ma quello , 
che tiene il Sacrista , è più piccolo , doven- 
dosi poi tenere dal Tapa in processione, nel 
tempo del Vangelo alla Messa , ed ancora 
nel tempo dell' filevazione della Sacra Euca- 
ristia . 

Il Tapa incomincia a legger le preci per 
l>encdirlì coll’ acqua santa , e per iticensarli 
col Turibolo, unitamente a tutti gii altri , 
che stanno situati sopra l’Altare dentro varie 
Casse vicine , coperte di Damasco rosso . 

Dopo che è terminata la benedizione , c i 
due y otanti di Segnatura son partiti col sec- 
chio dell’ acqua santa,e col Turibolo , il Card% 
Decano offre tre Cerei al Tapa , baciando il 
Cereo , e la mano. Ritorna indi al; suo luo. 
go , d’onde di nuovo parte, seguito dagli 
altri Cardinali , per ascendere al Trono, e 
ricevere la Candela dallo stesso Tapa , che 
comincia a distribuirle a ciascun Cardinale , 
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da cui si baciano il Cereo , la-màno , e 
il ginocchio del , .mentre i Musici 
cantano, lumen, ad . revelatìonem gentium . 
Q^uindi ai T,atriarchi , lArcìm escomi , Ves- 
covi assistenti , e non assistenti , in Pivia- 
le , che nel ricever la Candela , a differenza 
òt' Catdinali i stan genuflessi, e baciano ol- 
tre il Cereo, il solo ginocchio . Poscia agli 
^bati Mitrati in Piviale , aiTT. Tchitemie^ 
ri di S. Vietro in Pianeta, che baciano la Can- 
dela , e il piede, come fanno tutti gli altri 
in appresso , con quest’ ordine . 

Monsig. Governatore , il Contestabile , 
rVdkor delia Camera , il Tesoriere, il Mag- 
giordomo , i ProtoRotarj Apostolici parteci-. 
panti , e d’onore, i Generali delle Religioni, 
i Conservatori di Roma, l’Anibasciator di 
Bologna , il Maestro del sacro Ospizio , gli. 
Auditori di Rota , il Maestro del S. Palazzo , 
i Votanti di Segnatura , gli Abbreviatoti 
Prete assistente , il Diacono , e ilSuddiacoN ^ 
co , i Maestri di Cerimonie , il Coppiere , 
cd il Camerier segreto , che servono il Voti- 
tefice , i Camerieri segreti , e d'onore , gli 
Avvocati Concistoriali , i Cappellani segre- 
ti , e communi, i Camerieri extra , i Procu- 
ratori Generali , gli- Scudieri , i ‘Musici , i 
Cherici della Cappella, i Caudatari de’ Car- 
dinali , i Virga ruhea , i Mazzieri del Tapa'' 
■c i Forestieri nobili , che sono ammessi da . 
Maestri di Cerimonie. 

. Cessa il Canto del Coro', quando inco- 
minciano i Musici a prendere la Candela , c” 
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restano fino al fine della distribuzione i Maz- 
zieri a’piedi del Trono , chevien circondato 
da’ Capitani de’ Cavalleggeri , dagli VfSzia.- 
li nobili della Guardia Svizzera , da’ Carne- ' 
rieri segreti di spada , e cappa , e dalla Guar- 
dia delle Lande spezzate . 

Le Candele dal Custode della Cera» in abi- 
to da Città , sono consegnate al Sottofioriere 
genuflesso , vicino al Maestro di Casa di Pa- 
lazzo , che le consegna di mano in mano al 
Cherico di Camera ivi genuflesso , il quale 
le somministra al Card, secondo Diacono , che 
poi le porge al Vapa . 

Finita questa lunga distribuzione, ìlTapa 
si lava le mani, venendogli portato il Baci le 
dai Contestabile , o in sua assenza dal primo 
Conservatore , accompagnato da un Vditore 
di Rota , da due Cherici di Camera , c da 
due Mazzieri , che restano genuflessi a piè 
del Trono ; e poi canta l’Orazione, Exaudi 
quaesumus Domine . 

Se questa festa cade dopo la Settuagc- 
sima , e non in giorno di Domenica . Do- 
po che il “Papa ha cantato Oremus , \\ pri- 
mo Diacono assistente canta flectamus genita • 
e il secondo levate . Dopo l’Oraziqjne S. S. 
mette l’ incenso, e Tultimo Vditor di Ro- 
ta prende la Croce, e va appiè del soglio. 
Quindi il primo Cardinal Diacono assistente 
rivolto al Popolo A\ctiprocedamus in pace . Il 
Coro de’ Musici risponde in nomine Chrìsti 
.Amen , e subito parte per andare in Sala I{e> 
già , dove i Contralti intuonaao rAntifona 
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adorna thalamum tutm , quando la Croce es* 
ce dalla Cancellata. 

L’ordine della Processione è questo . Pre- 
cedono gli Scudieri , i Procuratori Generali 
delle Religioni , i Camerieri mra , i Cap- 
pellani comuni ) c segreti, gli Avvocati Con- 
cistoriali , i Camerieri d’ onore , e segreti > 
i Cantori della Cappella , gli Abbreviatori » 
i Votanti , i Cherici di Camera , gli Vditori 
di Rota , un Votante con Turibolo , il Sud- 
diacono Apostolico in Tonicella, con la Cro- 
ce , in mezzo a due Votanti di Segnatura Ce- 
roferari , i Penitenzieri , gli Abati Mitrati , 
i Vescovi , e tutti con le candele accese in 
mano . Dopo vengono i Cardinali Diaco- 
ni , i Preti , e i Vescovi , colle Mitre in ca- 
po , e colle candele accese in mano, ac- 
compagnati da’ loro Maestri di Camera » che 
ne tengono le barrette , e serviti dai Cau- 
datari , che reggono la coda della loro Por- 
pora . Finalmente vengono tutti i Camerie- 
ri Segreti in abito da Città , i Cavalieri del- 
la Guardia detta delle Lande Spezzate^ gli Vf- 
fìziali della Guardia Svizzera , i Capitani dei 
Cavai leggeri , i Conservatori , il Contesta- 
bile , il Governatore , c i due Cardinali Dia- 
' coni assistenti . 

Il "Papa con Mitra, e Piviale , e con Can* 
dela accesa in mano, coperta di ricco Drappo 
d’ oro , vien portato in Sedia Gestatoria, sot- 
to il- Baldacchino , le di cui aste son soste- 
nute da otto Prelati Referendari in Mantelle^ 
ta col Rocchetto , che per privilegio usano 
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in questa sola circostanza . Seguono il De- 
cano della Rota , in mezzo a due Camerieri 
assistenti, T Vditor delia Camera, il Teso- 
riere, il Maggiordomo , i Protonotarj Apo- 
stolici partecipanti , e d’onore, e in ultimo 
i Generali delle Religioni . 

Finito da’ Musici il giro della Sala I{egia , 
dove sono squadronati dalla parte della Cap- 
pella i Cavalleggieri col loro Aiutante alla 
testa, e in mezzo tutti i bassi Vffiziali de- 
gli Svizzeri , rientrano nella Cappella , e 
fermandosi vicino alla porta della Cancella.- 
ta , s’ intuona da’ Contralti il Responsorio 
«btulernnt , che dura , finché passano i Ve- 
scovi . Quando poi incominciano ad entra- 
re in Cappella i Cardinali ^ due Soprani an- 
ziani intonano il verso , postquam impleti , 
c lo terminano , quando il Tapa entra nella 
Cancellata della Cappella. 

Terminata la Processione , si smorzano 
le candele , fuori di quella del Vapa , che 
vien consegnata al Conte Stabile , che la tie- 
ne accesa in mano in tutto il tempo della 
Messa , e i Cardinali si spogliano degli Abi- 
ti Sacri , che consegnano ai loro Camerieri , 
e ^i fanno mettere le Cappe rosse dai Mae- 
stri di Camera , che loro restituiscono la bar- 
retta , se pure non cada la festa dopo la Set- 
tuagesima , mentre in tal caso usano le ve- 
sti , e la Cappa pavonazza . 

Poi incomincia la Messa , che si canta da 
un Cardinal Traete , la di cui famiglia parteci- 
pa di una copiosa distribuzione di Cera » I 

■ ’j» 


Digitized by Googl 



Musici cantano r /«/roj/o con sollecitudine, 
non essendovi l’ubbidienza del S. Collegio , 
che r ha prestata , prima della Benedizione 
delle Candele . Se questa festa viene dopo 
la Settuagesima, oltre il Graduale , si canta 
anche il Tratto . 

Quando si dee cantar l’ Evangelio , viene 
un Cherico della Cappella ad accendere le 
Candele de’ Cardinali , che son sostenute da’ 
Caudatari, e quelle della Prelatura , e di tutti 
gli altri , che hanno luogo in Cappella . li 
primo Cardinal Diacono Assistente, prende 
Ja Candela dal primo Camerier Assistente , 
che l’Ila in cura per tutta la Funzione, c 
la consegna al S, "Padre . Queste Candele si 
riaccendono Elevazione nello stesso mo- 
do, par indicare l’una, e l’altra volta , che 
dev’essere acceso il lume della nostra fede 
nel credere le verità Evangeliche , e la pre- 
senza reale di Gesù Cristo nell’ Ostia con- 
sacrata . 

Dopo il Fangelo , per non allungar mag- 
giormente la funzione , vaca il Discorso . U 
Mottetto all’ Offertorio Eesponsum accepit SU 
nteon , è del Palestrìna . Tutto il resto si 
regola nei modo consueto . 
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Terchè in questo giorno si canti il Te Dettm 
dopo la Messa ? 

Dopo che i Musici hanno risposto Deo gra- 
tias aìr Ite Missa est , Sua Santità intuona il 
TcDeum, Siccome si attribuì al patrocinio 
della B. V. la preservazione di questa Città 
dal grandissimo Tremuoto i , da cui fu scos- 
sa nel 170J , cosi Clemente xl. ordinò la vi- 
gilia di precetto in Roma y e che in Cappella 
ogni anno si cantasse in tal giorno \'lnno 
brosianoy in pubblico , e solenne rendimento 
di grazie per benefiziosi segnalato . Dopo il 
•Xe Dettm > vi sono alcune Orazioni » alle 
_quali rispondono i Musici , e poi Sua Santità 
dà la solenne benedizione , e finalmente il 
'Celebrante pubblica l’Indulgenza di trent’ an- 
ni , concessa a tutti gli Astanti . 

Finita la Cappella , e fatto ritorno nelle 
sue Camere , Sua Santità suole ricevere le 
Candele , che le sono presentate da’ Cano- 
nici deputati da’ respettivi Capitoli di S, Gio- 
vanni , di S. "Pietro , e di Santa Maria Mag- 
giore y come fanno ancora nel dopo pranzo 
1 Canonici Sagrestani Maggiori delle altre 
Basiliche , e Collegiate della Città , c i Pro. 

I Breve Discorso Metereologico de’ Terremoti 
con la Cronologia di tutti quelli si sono sentiti in 
Roma dalla Creazione del Mondo sino al reccnte,oc- 
corso sotto il regnante Pontefice Clemente xl. ju le 
due della Notte t meno un quarto « il di 14. Cienna- 
ro 1703. Dalle Stampe dii Chracas. 4. 
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curatori Generali di tutte le Religioni . ^ 

Ancorché questa Festa cada nella Domc- 
menica di Settuagesima , o in altra Domeni- 
ca privilegiata» e T Vflizio si traspòrti al gior- 
no seguente » nondimeno la Benedizione » e 
la Processione delle Candele si fanno sempre 
in questo giorno » in cui si canta in Cappel- 
la la Messa della TurificazhM . 

Capo xiiI. . .. 

» 

j£ 7. di Marino . 

Cappella Cardinalizia nella Chiesa di S.M» . 
sopra Minerva i » per la Festa di 
S. Tommaso d' <Aquìno . 

Cardinali si Mduttàno in sa;^mu j che è 
una delle più celebri della Città, per reie- 
zione ivi fatta di£«j5;e«/oIV,ediTy(icco/òV. » 
Ivi , dopo prese le Cappe , e preceduti dalle 
Mazze d* argento , s’ incamminano proces- 
siona Imcnte , secondo T ordine della loro an- 
zianità ,* alla Cappella del S.Dottore . 

Canta Messa nn Vescovo , servito da’ tre 
Ministri delle Cappelle Cardinalizie , che so- 
jìo tre Sacerdoti Secolari , e da’ Maestri delle 
Cctimonie Pontificie . II Mottetto O Doctor 
optime a quattro voci , cantato da’ Musici di 
Palazzo , dopo 1 ’ Offertorio , è del de Gran- 

I V. Piazza Gerarchia Cardinalizia p.(^ir. • 

■ X T.I. dcSecretariis p.is»6,ét T.IV.p.1784, 

G 4 


Digitized by Google 



' t 

.dis . Dopo la Messa j si recita un’Drazione 
latina in onore del Santo ^ da un Domenica- 
no Studente di Teologia . 

Questa Cappella , benché Cardinalizia ^ 
con tuttociò per un particolare privilegio , 
e consuetudine , s’intima àx' Cursori 
stolici . E però da alcuni è stata considerata » 
c denominata Semi Tapale , In fatti sino ai 
tempi , non tanto da noi lontani , il Tonte- 
fice medesimo nel Concistoro , o in altra 
funzione ptù prossima alla Festa di S. Tom- 
maso y raccomandava al Cardinal Decano del 
Sacro Collegio l’ intervento , ed assistenza 
alla detta Cappella. 

Il Cardinale Titolare riceve i Signori Car- 
dinali nella e nei passare in Chiesa 

va nell’ ultimo luogo ; ma nel sedere , pren- 
ce il posto, che gli compete , giusta l’Or- 
dine della di lui Promozione, perla ragio- 
ne , che si considera questa una Cappella , 
intimata nomine Tapae , e per lo stesso mo- 
tivo nel fine non si fa dal medcsimo.vcrun 
alto di ringraziamento a’ Cardinali yc\xe sono 
intervenuti . • ' - 

rFindal 1487. si trova memoria della cele- 
brazione di questa Cappella , lasciatane da 
Giovanni Burcardo nel suo Diario , ove dice . 
vii. Marta . Festum S. Thomae de equino in 
Minerva , ubi T, D, Stephanus uirchiep. 
Tatracen . , et Episcopus Torullen. celebravit 
'Missam solemnem , . . Sermonem fecit post 
Evangelium Martinus de Minerà Clericus,w 4 l~ 
banen, Diaecesis , Scutifer Efiverendìssìmi Do- 
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mìni Card. Senen. Interfuerunt T{everendissi- 
tni DD. Cardtnales . Questa instituzionc è 
attribuita al Card. Napoletano da Paride de 
Grassis j il quale cosi ne parla nel suo Diario 
del 1 5 io.ai 7. di Marzo. Missa in Pesto S.Tho» 
mae d' .Aquino in Ecclesia de Minerva , prue- 
scntibus Cardinalibus . . . Card. T^eapolitanus, 
qui causa , et erigo est hujus consuetudìnis j 
absens erat infirmus . 

Capo XIV. 

IO. di Marzo . 

Cappella Cardinalizia nella Chiesa di S. Maria 
jquova a Campo Vaccino , per 
S. Francesca Bimana . 

I Signori Cardinali invitati dal Card. Vrotet* 
tore deir Ordine Olivetano , e dal Magistra- 
to Romano , vengono a tener Cappella in 
questa Chiesa 1, ove si venera il Corpo della 
Santa. 

Questa Santa fu canonizata z 29. di Mag- 
gio del i6o8 , e nell’ anno consecutivo fu in- 
trodotta questa Cappella nel giorno della sua 
» 

I Piazza Gerarchia Cardinalizia p.7£tf. Torrigio di 
S.M. Nuova . p.77. ne’ Sacri T rofei . Costanzi de Eccl. 
S. M. Novae, seu S.Franciscae Rom. in Campo Boa- 
rio. P.3S4' in A^end. Cortesi! • Creseimbeni S. Ma- 
ria Nuova p. 386; nella Bas. di S. M. in Cosmedin. 
Ciampini ver. Monutn. P. il. p i5z.de Eccl.S.M. No- 
vae Vrbis denuo construcia y picturisque illustrata 
anno 848. 
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. Festa ) che fu sollennizzata , come se fusse 
stata (li precetto , essendosi astenuti gli Ar- 
tisti da’ loro lavori . Vdiamone il racconto da 
Taolo ^laleona , che cosi ne scrisse . In fc^ 
sto S. Franciscae B^omanae in Ecclesìa S.Mariae 
T^ovae , in qua est dcposìtum Corpus prae fatue 
St Franciscae , fuit cantata Mìssa Epscopalìs , 
praesentibus DD. Cardinalibus S, Bjt. Congre- 
gat. et Caeremon. et Cardinalibus I{omanis , 
invitatìs omnibus , . . Epmae xArtìstae non la- 
borarunt, et ^Apothecae fuerunt da usati prò • 
pter devotionem hujus Sanctac FfimanaCi quam 
*Advocatam hujus yrbis Top, Epm. elegit . 

Anzi Gio'. Francesco Firmano racconta, che 
la medesima Cappella Cardinalizia fu cele- 
brata in questa Chiesa , anche prima della 
sua Santificazione . Poiché nel Diario dell’an- 
no 1532. a’p. di Marzo racconta. In Festa 
B. Franciscae Bpmanae , vulgariter dictae , 
Sancta Cecobilla , celebratiti praesenti- 
bus quasi omnibus Cardinalibus , in Ecclesia 
S,M. Trovati Episcopus Columna . Fuit magnus 
Topulus i ut vix potui stare in dieta Ecclesìa . 
La continuazione di quest’ uso vien confer- 
mata da Taolo xAlaleona , il quale nel Diario 
dell’anno itJoi. lasciò scritto. Fuit cantata 
Mìssa de Festa D, ^adragìnta Martyrum in 
Ecclesia S, M. T^ovae prò solemni die colendo 
B. Franciscae Epmanae &c, praesentibus Car- 
dìnalibus i cum Cappis Vìolaceis i et Mìssam 
cantavit ^Archìepìscopus^agusìnus , , , absolu- 
ta Mìssa , orationem habuìt in honorem , et 
laudem praedictae 3, Frane iscac D. Tompe- 
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jus ygouìus i in habitu suo quotidiano . Cardi- 
nales in totum fuerunt decem , 

. 1 Signori Cardinali sono incontrati alla 
Porteria dai Signori Deputati del Monastero 
delle Odiate di Torre di Specchi , dove pure 
si: celebra con gran solennità la Festa della 
Santa lor Fondatrice, e poi son ricevuti dal 
Cardinal Titolare nelle Stanze del P. Abate • 
Quando poi è il tempo opportuno, vestono 
la Cappa ; e preceduti da un Maestro di Ce- 
rimonie , coll! accompagnamento delle loro 
Mazze, scendono in Chiesa, ove si celebra 
la Messa Pontificale da un Vescovo , Il Mot- 
tetto air Offertorio Veni Sponsa Christi • è del 
Galestrina . 

C A p o XV. 
y£’ ip, di aprile , 

Coppella nella Chiesa di Santa Maria 
sopra Minerva i per la Festa di 
S, Tietro Martire . ' 

I Cardinali della Congregazione della supre- 
•rtia Inquisizione dcì S.Vffizio, con Monsignor 
Assessore , e col P.Commiasario , cogli Av* 

• i * . 

^ f 

I Ponip. Vgonii Romani <le B. Francisca Romana 
Oratio habita in Solemnibus Sacris , quae ad ejus 
honorem Romae in Aedibus S.M. Novae , ubi ejus— 
dem Corpus quiescit , compluribus Cardinalibus , 
Romanisque Magistratibus praesentibus , et magna 
adstante frequemia Civium sunt celebratae anno sa- 
iut. i6ox. Marcii. 4. ' 
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vocati Fiscale > e de’Rci , con tutti i Consul- 
tori, coll’ Archivista, e col Capo Notajo 
del Tribunale» assistono alla Messa , che can- 
tasi all’ Aitar Maggiore dal P. primo Com- 
pagno del P. Commissario . Il Suddiacono 
riceve dai Diacono , che la prende dal Cele^ 
beante , l’ imaginc d’ argento della Madonna^ 
e la fa baciare ad ogni Cardinale ^ e ad ogni 
Consultore . Poi finita la Messa , viene un 
Religioso fra due Cherici in Cotta , ognuno 
de’ quali sostiene un bacile , uno pieno di 
Mazzi di Fiori , e l’ altro di Palme , che ven- 
gono distribuiti ai Cardinali , ed ai Consul- 
tori , in onore del Martirio intrepidamente 
sofferto dal Santo , al di cui Altare si porta- 
no a far preghiera , prima di partire . 

Capo xvI. 

ir - 

ip. di Maggio . 

, • V • . -, 

Cappella nella Chiesa deW Archiginnasio 
della Sapienza per la Festa 
di S. Ivo . 

' V . 

In questo giorno , per onorare la memoria 
di questo S. Prete , c Confessore della Dio- 
cesi di Freg«/er , si fa Cappella Cardinali- 
zia coir assistenza degli Avvocati Concisto- 
riali , de’ Procuratori di Collegio , e di tut- 
ti i 'Lettori della Sapienza*. Dopo il Vange- 
lo v’ è un’ Orazione latina di un Alunno del 
Seminario Romano . Il Mottetto all^ Offerto- 
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rio Iste est qui ante Deum , è del Vale strina . 

Qiiesta Cappella, prima che si edificasse 
questa Chiesa ^ , celebravasi in quella di 
S. Ivo de’ Britanni , co’ Vespe ri precedenti , 
a'quati ancora solevano assistere i Cardinali . 
Di quest’ uso fa chiara testimonianza Gio, 
Jiurcardo nel Diario del 1501. ove a’ 18. di 
Maggio notò . Feria tenia , primae Vesperae 
festt S. Joannh Confessoris ^dvocati Taupe^ 
rum , I{. V, D. Vetrus Episcopus Calmensis 
celcbravit Vesperas in Ecclesia ejusdem San- 
ctii Hospitalìs Britannorum j B^misD.D. San- 
ctae Vraxedis , ^lexandrino , Cuscntino , Ca- 
puq. Senense , S. Severini , et Farnesio Cardi- 
nalibus praesentìbus , Adduce poi il motivo, 
per cui 1 Cardinali non intervennero alla Mes- 
sa cantata nel giorno seguente dallo stesso 
Vescovo . Die Mercurii sequenti decimanona 
dicti Mensis Maii Festa ejusdem Sancti , ìder/i 
.Episcopus celebravìt Missam . absque alicu- 
jus Cardinali praesentia . . » . Festum hujus 
Sàndti non fuit badie per ^uditores , et ,ytd- 
mcatos in Basilica S. Vetri cclebratum , sed 
in aliam diem translatum .... ^uditorìbus , 
et ^dvocatis allegantibus , Cardinales non 
.debere bis in die equitare ^ et badie essent 
Vesperae Vapalés (Adscensionis). Sed non erat 
canveniens haec transUtio , nec ^uditorum , 


X Frane. Borromino Opera cavata da’ suoi Origi- 
nali, cioè la Chiesa , Fabrica della Sapienza di Ko- 
ma , con le Vedete in prospettiva , e con lo Studio 
ideile proporzioni geomètriche , Piante, Alzati, 
- Eroiìli , e Spaccati . Koraa 1720,^ fgh 
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et ^dvocatorum allegatio , 7^am Cardtnales 
in die Jovis sancta , Venerh sancta , Pesto om^ 
nium Sanctorum , et Vigìlia l^atìvUatis Do- 
.mini j quando venit in.Dominica , et alias , 
quando occurrit , equitant bis ad Talatìum - 

C A P o X V 1 1. 

^ 26 . di Maggio , 

Cappella Tupaie alla Chiesa T^uova per la 
Festa dì S. Filippo Ts(eri • 

Benedetto xiil. essendo stato preservato 
miracolosamente per grazia speciale di que- 
sto Santo dalle rovine di un .Trerauoto, se- 
guito in Benevento , mentre era Cardinale i , 
giunto al Pontilìcato , stabili , che in ogni 
.anno dovesse tenersi Cappella Tupaie \o.\[a. 
chiesa Tquova.K nel giorno della sua Pesta . 

I Cardinali si radunano nel contiguo Ora- 
torio 3 , ove aspettano T. arrivo del Tapa , 

I Narrazione de’Protligj Operati dal glorioso S.Fi- 
lippo Neri nella persona dell’ EnioSig. Card. Orsi- 
ni Arcivescovo di Benevento « in occasione che ri- 
mase sotto le rovine . delle sue stanze .nel Tremuoto* 
che distrusse quella Città a di di .Giugno tdSS.Na- 
poli . 4.Icon mentis , et Cordis Bened. xiiì. exhibens 
narrationem snae< Vitae «- et miracuiorum , qoae 
Deus edidit gravibus in periculis versanti « depre— 
catione S. Philipp! Nerii opitulatus . Francot*. i7z$. 8. 
. z Bovio Pietà Trionfante p. i 6 o. delia Chiesa di 
S. M. in Vallicella. Fonseca de Bas. S. Laurentii in 
Damaso p. z86. de Ecd. S. M. in Vallicella . 

3 Frane* Borromiui Opus Architectonicum ex 
exempJaribus. pemum » .Oratorium nenipe y Aedes- 
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che viene in forma pubblica con due Cardia 
nali in Carrozza , coll’ accompagnamento 
descritto nel . giorno dell’ Annunziata . Do- 
po che egli ha preso il Piviale , e la Mitra > 
sale in Sedia gestatoria, e preceduto dai Sa- 
cro Collegio , vien portato fra i Flabelli all’ 
Altare del Sacramento ; ivi fa una breve ora- 
zione, e poi risale in Sedia gestatoria, d’onde 
smonta per andare a fare Orazione al suo 
genuflessorio , ed indi dare principio alla 
Messa , per poi ascendere al Trono , ove se- 
duto riceve l’ obbedienza de’ Cardinali • 

- Il resto della Messa si regola , come nelle 
altre Cappelle , acuì assiste il Vapa. 

Il Mottetto all’ Offertorio Defecit Caro 
mea , è del Tisari . 

E siccome non v’è discorso , cosi finita la 
Messa, e h Benedizione Tapalc , il Cardinal 
celebrante annunzia al Popolo l’ Indulgenza 
conceduta di trent’ anni . 

Poscia ì\ Sommo Tontefice , deposti i Sacri . 
ornamenti, suol trattenersi ad ascoltare una 
Messa bassa nella sontuosa Cappella del 
to , descritta da Corrado Jannirigo * • 


. i • i ■ 

que Romanae RR, PP^ Conjjreg. Oratorii S.Philippi 
Nerii , additis Scenographia , geometricis propor— 
tionibus , Ichnographia, -Prospectibus integris , oB- 
liquts , interioribus , ac externis Partium lineamen- 
tis . Àccedit totlus Aediiicii Descriptio ac ratio , 
ipso Borromtho auctore . Roinae fol.lar. ital. 
* ( Coroliarium de Sacellis S. Phillppi Nerii . In 
Appendice ejus Vitae. In T. vi. Mail Bolland. p.8$z. 
V, Bovio Pietà Trionfante p. 150, 
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t/f’ 24. di Giugno . 

Cappella Tapale a Giovanni in Latcrano 
per la T^ativitd di S. Gioì Battista . 

Suol celebrare il Cardinal ^Arciprete della 
Basilica per ispecial privilegio , che gii si 
concede dal Tapa con un Breve , che si tie- 
ne affisso in una delle Colonne dell'Altare > . 

I Cardinali smontano dalie loro Carrozze 
al Portone dell’ antico Palazzo Pontificio , 
aderente alla Basìlica Laterancnse ; ivi pren- 
dono le Cappe rosse , e passano a trattenersi 
in una gran Camera ornata , e preparata per 
Camera de’ paramenti . Venuto il "Papa , e 
vestito de’ Sacri ornamenti , lo precedono 
collegialmente portato in sedia gestatoria fra 
i Flabelli , e dopo breve orazione all’ Altare 
del Sacramento , vanno a prender posto nel 
Coro de’ Canonici , 

Se però non v’ interviene il Tapa , allora 
appena entrati in Chiesa t si mettono la Cap- 
pa , e preceduti dalla loro mazza , vanno 
a situarsi nel loro stallo , di mano in mano, 
che arrivano . 

II Mottetto all’ Offertorio Fuit homo missus a 
Deo è del Talestrina con seconda parte . 

' Il Celebrante dopo la benedizione al fin 
della Messa • annunzia al Popolo l’ Indul^ 
gema di 30. anni . 

I V. pag.r4o, ” 


\ 
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Descrizione della magnificenza , con cui si 
adorna la Basilica Vaticana per la 
Festa de* SS. “Pietro , e Paole . 

Trionfa questa Basilica nel celebrare con 
lietissima solennità la Fesca de' Principi de* 
■gli Apostoli . Tutta la Chiesa è addobbata 
di Damaschi di color cremisi trinati d’oro . 

La Statua di bronzo di 5'. Pietro si veste 
con ricco Piviale di broccato d’ oro, con 
preziosi anelli nelle dita , e con un Triregno 
‘gioiellato in testa i . Avanti ad essa ardono 
quattro Cerei , e cinque Lampadi d’argento. 

Il Cav. Vanvitelli , Architetto della R. 
Fabbrica , mentre n’era Economo Mons. 0/i- 
<vieri , disegnò gli ornati di atgento , che si 
mettono intorno al Chiusino , ov’ è il Corpo 
di S. Pietro, e la Cornice , che racchiude il 
Quadro , in cui sono dipinte in tavola le an- 
tichissime imagini de’ Ss. Apostoli Pietro , e 
Paolo ^ . Lo stesso Architetto disegnò i fe- 
stoni de’ fiori finti , che adornano tutte le 
Lampadi della Confessione • Si .unì al medesi- 

1 Descr, della Bas. Vat. p. 4 ^* 

% Melch. Inchofer de Imaginibus SS. Petri , et 
Paul!. Exsc.in Allatio de perpetua consensione Eccl. 
Orient. et Occid. p. 1^6. Frane. Mucancii Xiibelius de 
D. Appstolorum Petri, et Pani! imaginibus. Ro- 
mae i47p 4 - Georgi i Statua D. Paul! a de*— 

tris D. Petri non removenda . Romae iJ73* et 1678. 
4. Costatiìi de Antiquissimis qiubusdam SS. Petri , 
et Pauli Imaginibus. in appendice Cortesii p. 3S3. V. 
T, IV. de Secretariisp.1691, 
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nio un certo Fratcl xAngelhì , Laico della 
Congregazione dell’ Oratorio > e già Canto- 
re giubilato della Cappella Tonti fida , de- 
votissimo di S. Tìetro , e a loro spese fecero 
fare tutti i suddetti fiori , c ferramenti neces- 
sari . Pensarono ancora di far ardere in vece 
deH’olio la Cera in tutte le Lampadi della 
Confessione , e delie Grotte ‘ . Ed a quest’ 
effetto lo stesso Angelini lasciò alcuni Luo- 
ghi di Monte alla Sagrestia . 

Il Balaustro interno, oltre dei fiori finti > 
è adornato da una gran quantità di fiori fres- 
chi , con diversi Vasi , e Candelieri di ar- 
gento , che si dispongono in vaga simetrla 
dai Cherici della Basilica • 

Nel piano della Confessione ardono sedici 
Candelieri oltre due altri piccioli a tre Rami, 
regalati da Monsignor Ideali, primo Mae- 
stro di Cerimonie , e Canonico di S. Tietro, 
i quali nella vigilia si mettono accanto ai 
Palli, e nel giorno della Festa avanti il Chiu- 
sino . 

Sopra' il Balaustro esterno della S. Confes- 
sione ardono otto Torcie , e quattordici Fiac- 
colotti in quello dell’ Aitar Maggiore, che 
anche dalla parte Orientale è guarnito di no- 
bile Paliotto con sei Candelieri di metallo 
dorato . 

Dall’altra parte è ornato con altro ricchis- 
simo Paliotto , con la Croce sette Cande- 


I V. U Descrizione di queste Lampadi nel T.IV. 
de Secretar! is p.1753. 
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lìeri d’argento dorato , e due Statue de’ Ss. 
Apostoli regalate da. Gregorio xiil. I primi 
due Candelieri colla Croce sono lavoro di 
^Antonio Gentile Faentino , c costarono ij. 
mila scudi al Card. Alessandro Farnese , che 
ii regalò alla Basilica . Gli altri quattro sono 
dono del Cardinal Francesco Barberini , ed ^ 
egregiamente lavorati da Carlo Spagna , con 
i piedi intersiati di Lapislazuli , e di Cristal" 
lo di monte cesellato da Anna Amerani i . II 
settimo Candeliere si porta sempre dalla Sa- 
grestìa Pontificia , ed ha impresso nel pie- 
de lo Stemma di Taolo j il. ^ Gli zoccoli di 
metallo dorato , sopra cui posano , furono 
donati dal Card. Carlo Barberini , I due gran 
Candelabri , che stanno ai lati dell’Altare, 
appartenevano al> Deposito di Sisto IV. per 
cui furono lavorati da Antonio Tollajuolo 3 . 
stando uno da capo , e l’altro da piedi . Ma 
Monsignor li fece indorare , per farli 

servire a questo nobilissimo uso nelle più 
solenni funzioni della Basilica. 

Sopra la Mensa di questo Altare si collo- 
• cano acornu Epistolae nel tempo della Messa 
Pontificale i quattro Triregni preziosi da noi 
descritti 4 , e tre Mitre preziose i col Trire- 
gno usuale a cornu Evangelii <5 . 

Anche le Sacre Grotte son tutte adornate 

1 Pontificali p,97. 

2 Settimana S. p.79. 

5 Pontificali p. 97. 

4 Pontificali p.itic. 

j 3 vip.i 55 . 

^6 I7Ì p.u8. 
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di ricche suppellettili * ed illuminate a cera . 
L’altare de’ Ss. apostoli è guarnito di Paliot- 
to , e Candelieri d’argento , e circondato 
da xil. Statuette d’ argento de’ Ss. ^Apostoli 
sul modello deW^lgardi , regalate , colle lo- 
ro Reliquie ne’ Piedestalli, dalla pia munifi- 
cenza dell’ incomparabile Segretario di Stato, 
Penitenziere, e Bibliotecario di Santa Chiesa, 
il Signor Cardinal de Zelada i , che pure ha 
donate le due Colonnette di Alabastro , con 
i Capitelli , e i Piedestalli di Metallo dora- 
to , che sostengono le Statue de’ SS. Apo- 
stoli , e stanno ai fin delle Scale , che con- 
ducono alla Confessione . 

Capo XX. 

Trimo Vespero . 

Solamente nella vigilia di 'fatale , e in que- 
sta de’ Ss. Apostoli "Pietro , e Paolo , il Papa 
canta solennemente il Vespero nella Basilica 
Vaticana . 

Dopo di aver preso il Piviale di color 
rosso , e la Mitra di lama d’ oro nella Stan- 
za de’ paramenti , sale in Sedia gestatoria 
nella Sala Ducale , e preceduto dal 5*. Co//e- 
gio in Cappa rossa , va nella Sala Regia . Ivi 
nel di lui passaggio si fa la prima citazione a 
nome di Monsignor Fiscale della Camera, ge- 
nuflesso in mezzo a due Cursori per i Cen- 


I Descr. della fias. Vat. p.44. 
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si dovuti alla S. Sede, che non essendo stati 
soddisfatti in questo giorno , o nel seguen- 
te , si devolvono interamente al Fisco Apo- 
stolico . 

Prosiegue poi il suo cammino , e non si 
ferma , che ai fine della Scala fregia , al ri- 
piano della quale , dov è la Statua Equestre 
di Costantino i , stanno schierati tutti i Che- 
rici di Camera col Cardinal Camarlingo alla 
testa dopo di essere stati precedentemen- 
te nella Stanza , detta de’ Tributi, a riscuote- 
re i. Tributi Feudali, i Canoni, e i Vas- 
sallaggi di tutte le Terre soggette alla Chie- 
sa Romana ^ > 

Ivi si trova anche il suddetto Mons. Fis- 
cale , che finita la prima protesta , scende 
per la Scala opposta del Maresciallo del Con- 
clave , per far la seconda, intorno al 
di Tarma , e Tiacenza , a cui il Tapa ris- 
sponde colla solita formola 5 . 

Quindi passa nel Portico di S. Tietro , do- 
ve trova schierati alla destra i Canonici della 
Basilica col Cardinal ^Arciprete , e suo Vica- 
rio , e alia sinistra i Benefiziati , i Cappclla- 
' ni Innocenziani , c i Cherici Benefiziati . Poi. 
al suono de’ militari stromenti delle Bande 
del Battaglione de’ Hfissi , schierate dalla par- 
te del Portico , verso Carlo Magno , entra in. 
Chiesa, mentre i Musici della Basilica can- 

j V. Par. I. p. 4. 

2 Borgia Memorie di Benevento T.tl. j). 147- 114* 

{ Memorie di Parma , e Piacenza . in 4, Borgia 
Memorie di Benevento T.iil, p. 463. 
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tano tu es "Petrus , c per adorare il Sacramen- 
to , scende dalla Sedia gestatoria , in cui ri-, 
sale , per andare all’Altare della Confessione , 
dove smonta per fare breve orazione , e per 
poi portarsi a piedi al Trono situato dalla 
parte della Cattedra di S. Pietro , dirimpetto 
al grande Altare . 

Ivi riceve all’obbedienza i Cardinali » , i 
quali tornati che sOno a’ loro posti , si ve- 
stono de’ paramenti sacri. Dopo che hanno 
finito di vestirsi , il Papa dà principio al Ve- 
spero , a cui si risponde al solito dal Coro . 

L'auditor di l{ota , che nella seguente 
mattina dee fare da Suddiacono , va appiè del 
Soglio , e àkdVPapa l’ intonazione della pri- 
ma antifona . I Vescovi assistenti gli pre- 
sentano il Libro, e xiPapa intona V ^nti^ 
fona Petrus , et Joannes , che si ripiglia dal 
Coro . Poi due Soprani Anziani intonano il 
Salmo Dixit Dominus , dopo del quale due 
Contralti ripetono {'^Antifona , che vien pro- 
seguita dal Coro . Il medesimo Suddiacono 
dà la seconda ^Antifona al Cardinal primo 
Diacono assistente nella stessa forma , con 
cui r ha data al Papa ; la terza al Cardinal 
Vescovo assistente ; la quarta al Cardinal prù- 
mo Prete , e finalmente la quinta al Cardinal 
secondo Diacono ^Assistente . Questi quattro 
Cardinali ricevono le ^Antifone coperti di Mi» 
tra , e senza di esse le ripetono in piedi , 
rimettendosi poi a sedere al loro posto . 

1 V. p. H7* 
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Rnlto il canto de’ Salmi , Io stesso 
tor di B^ota , servito sempre da un Maestro 
di Cerimonie , dice il Capìtolo , e preinto- 
na r Inno , che poi s’ intona dal Tapa . Ter- 
minato V Inno , due Soprani cantano il ver- 
setto in omnem Terram , a cui risponde il 
Coro . Poscia il suddetto ^Auditor di B^otct 
preintona l'antìfona del I/lagniftcat al Vapa , 
da cui viene intonata,e poi ripresa dal Coro . 
La cantilena della medesima dura , finché 
il Tapa , col ministero del Cardinal Vescovo 
assistente^ ha messo , e benedetto l’ incenso 
nel Turibolo , sostenuto in ginocchio dal 
Decano de’ Votanti di Segnatura . Poiché su- 
bito in appresso si canta il Magnificat . 

Il Tapa scende dal Soglio , e preceduto dal 
Cìcd. Vescovo assistente^ ed accompagnato dai 
due Cardinali Diaconi , 6 da’ Patriarchi , Ar- 
civescovi , c Vescovi assistenti , va ad in- 
censare l’Altare . Poi torna al Soglio , dov’è 
incensato in piedi dal Cardinal Vescovo assi- 
stente y che poi viene incensato da un Vditor 
di I{ota , unitamente a’ due Cardinali Diaconi 
»Assistentiy e a tutto il 5. Collegio . 

Il Maestro di Cerimonie»' che lo accompa- 
gna , dà r ora del Tontificaie della mattina 
seguente a ciascun Cardinale, j • ■ t 

Finita l’incensazione, tutti si mettono a 
sedere , e i Musici ripetono^’ , in- 
tonata da due Contralti , che dura , fin che 
sono stati incensati i Patriarchi , e i Vescovi 
Assistenti •, il Governatore di Roma , c il 
Conte Stabile- 
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Finalmente due Sopranf anziani cantano il 
Benedicamus Domino ; dopo di che il Vapa 
dà secondo il solito la solenne benedizio- 
ne * . 

C A P O X X I. 

Benedizione de"' Vallj dopo il Fespero . 

pinito il Vespero , un ^Auditore di Bota , pa- 
rato in Tohicella , preceduto da due Mazzie- 
ri FontiHc) y ed accompagnato dagli Avvoca- 
ti Concistoriali , e da un Maestro di Cerimo- 
nie y si porta alia Confessione y innanzi a cui 
in una Mensa in questa stessa mattina , dopo 
che sono stati entro un Bacile d' argento so- 
pra r Altare del Coro y fino a tutte le Laudi, 
debbono collocarsi i Tallj , dai Canonico tAl- 
tarista , accompagnato dal Maestro di Ceri- 
monie , e da vari Benefiziati , per prenderli , 
e portarli al Trono del Tapa , affinchè con le 
orazioni prescritte li asperga di Acqua bene- 
detta , e r incensi tre volte . Dopo questa 
benedizione, si riportano nel luogo, dove 
sono stati presi collo stesso accompagnamen- 
to , c si ripongono in una Cassettina d’ ar- 
gento dorato , regalata a questo effetto da 
Benedetto XIV. institutore di questo Rito , e 
che si custodisce sopra il Sepolcro del Santo 
%Apostolo . X 

Fra le molte prerogative della Basilica Fa^ 

X PomiBcali p.p. 
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ticana , dee annoverarsi anche questa della 
benedizione de’ TaUj , da spedirsi a’ Patriar- 
chi , ed agli Arcivescovi , che fino da' Seco- 
li più remoti si sono benedetti , e riposti in 
sito destinato sulla Confessione di S. Tìetro • 
Per lo più si benedicevano o dall’ ^Arciprete» 
o da qualche Vescovo , Canonico della Basn 
lica. Ma Benedetto xiil. volle benedirli di 
per se stesso nell’ anno 172 J. ai 22. di Fcb» 
brajo, giorno consacrato alla Cattedra di S.Vìe- 
tro in ^Antiochia . Mosso da quest’ esempio 
Benedetto XIV , volle fare la medesima fun- 
zione nella Vigilia de’ Ss»»Apostoli , e ordinò» 
che ogni anno dovesse eseguirsi questa so* 
lenne benedizione in tal giorno dai Tontefice , 
o da quel Cardinale , che avesse celebrato i 
Vesperi in sua vece . 

Questa funzione viene addossata agli »Au* 
ditori di Bfita , e agli Avvocati Concistoriali . 
A questi , perchè ne’ Concistori segreti fanno 
l’ istanza del Tallio per i nuovi Patriarchi » 
Primati » ed Arcivescovi , che vanno, o man- 
dano ìrloro Procuratori a prenderlo dalle ma- 
ni del primo Cardinal Diacono , a cui nel ri- 
ceverlo nella sua Cappella privata ,• prestano 
il giuramento di fedeltà , e di obbedienza al- 
la Santa Sede Apostolica « Ai primi poi, per- 
chè il Camerlengo del loro Co//c|;rò intervie-' 
ne alla consegna de’ Tali} , che si fa dal pfi-- 
rao Card. Diacono ; e perchè al loro Decano 
sono consegnati ogni anno due czndìdì Agnel- 
letti , coronati di fiori , che , mentre cantasi 
ì'tAgnus Dei , della Messa Pontificale celebra- 
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ta dall’Abate Titolare , Canonico di S. Salvat* 
re ) nel giorno della Festa di S. »Agnese F, e 
Af. , nella sua Chiesa , posta sulla via No- 
mentana ; sono i con ispecial rito da lui be- 
nedetti , ed offerti ^ in Canone alla Basìlica 
Lateranense , che poscia li ià presentare ai 
piedi del Sommo Tontefice , da cui vengono 
benedetti , e spediti al suddetto Mons. De- 
cano , il quale li consegna a-nodrire a quei 
Monastero di Monache , che più gli aggra- 
da . Questi sono mantenuti > finché» cresciu- 
ta la lana , giunge il tempo opportuno per 
tosarla , c per poi dal Prefetto delle Cere- 
. monie Pontificie farsi tessere, e lavorare colla 
medesima quella fascia di lana bianca , larga 
tre dita, e distinta con sei Croci nere , che 
anticamente erano rosse ^ , e con cui si forma 
il "Patlio . 

CapoxxiL 

f 

Tresentazione della Chinea « 

Dopo questa funzione il "Papa scende dal 
Trono , per far breve orazione innanzi alP 
^Altare . Frattanto si spogliano i Cardinali 
de’ paramenti sacri , e riprendono le Cappe 
rosse , per accompagnare il Papa , che in 
sedia gestatoria vien portato sino alla dirit- 
tura delle due grandi File dell' Acqua Santa, 
di prospetto alla Porta delle Basilica , dove 

T Piana Gerarchia Card, p.f^oz. 

2 Pontifica Ji pag, 154. fierlendis delle obltzloni 
•U* Aitare p. 41. 
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attorniato dal Sagro Collegio > in mezzo a un 
recinto fatto da’Soldati Rossi, c dalla Guardia 
Svizzera, riceve il Tributo di 7000. Ducati > 
d’ oro di Camera , che gli vien presentato 
'dentro UH vaso d’ argento , che è sostenuto 
sopra la sella di un Cavallo bianco , detto 
la Chinea , dal Contestàbile Colonna , come 
Ambasciatore Staordinario del I{e delle due 
Sicilie I , 

Egli , dopo di aver ricevuti nel proprio 
Palazzo I complimenti de’ Gentiluomini de’ 
Cardinali , degli Ambasciatori , e de’ Princi- 
pi, e della Nobiltà suddita, e Feudataria 
alla Corona del Re delle due'Sicilie , a cui 
fa apprestare un generoso rinfresco , s’ in- 
cammina alia Basilica Vaticana per la strada 
Papale, con questa pompa. 

Dopo i tamburi battenti de’ Fedeli del Se- 
nato Bfimano , vengono le Trombe del Sig, 
^mbasciatorcy c la Compagnia de’ Cavalleg- 
geri , seguita da’ loro Capitani , che porta- 
no i loro Paggi a Cavallo , e i loro Staffiei^t 
a piedi in ricche livree .Sicguono i Gentiluo- 
mini de’ Cardinali , Ambasciatori , e Prin- 
cipi , serviti da’ propri Staffieri , in Livree 
di gala . Poscia viene il Capitano de’ Sviz- 
zeri fra altri tamburi battenti , dopo de’ qua- 
li cavalca il Signor ^Ambasciatore in abito di 
ganzo d’ oro , in mezzo alia Guardia Svizze- 
ra , a dodici Paggi , a sei Volanti , a sei 

X Borg'a Memorie di Benevento T. il. jtag. i6u 

xiS. 
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Guardaportoni , e un gran numero di Ser- 
vitori , seguito dal suo Cavallerizzo» e da 
molte Lancie spezzate a piedi . Siegue la Chi- 
tiea f guidata da’ suoi Parafrenieri , e fian- 
cheggiata dalla Guardia Svizzera . Succedo- 
no i Prelati Nazionali sopra le Mule , col 
corteggio di loro Servitori , ed in fine quat- 
tro Mute a sei Cavalli con superbe Carrozze, 
e altre otto Carrozze a coda . 

Nel passare avanti la Fortezza di Castel 
S,u4tigiolo t vien salutato dallo sparo di quell’ 
Artiglierìa ; e pervenuto alla Basilica f^ati- 
smonta da Cavallo, e preceduto da tut- 
to il suo numeroso corteggio , entra in Chie- 
sa a presentare la Chinea al Tapa con questa 
Formula . 

I{e delle due Sicilie . di Gerusalem- 
me &c. mio Sovrano Signore presenta a V»S,y 
ed io nel suo ^eal nome questa Chinea decen- 
temente ornata col Cerno di settemila Ducati 
pel Bfigno di T^apoli , e prego il Signor Id- 
pio , che la S. V, possa riceverla per molti , 
e felici anni a maggiore aumento della nostra 
S, Fede Catlolica , come f istessa Maestà Sua 
coir intimo del suo J{eal animo augura, e som- 
mamente desidera a V, S, 

A quest’ atto così risponde il Sommo Pon- 
tefice. Censum huncJipbìs , et Sedi sposto- 
licae debitumpro directo Domìnio B^egniTqp- 
stri utriusque Siciliae , cis ultraque Vharum , 
libentcr accipimus , et acceptamus . Charissi- 
mo in Christo Filio 7^. salutem( se il Re 
ha Moglie , qui si esprime il desiderio di 
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prole , o di maggior prole ) a Domino pre- 
camur ; eiquc , Topulis , ac VassallU ^posto^ 
licam Benedìctìonem ìmpertìmur . In '^ornine 
Tatrìs , et Fìliì , et Spiritus Sancti >Amen . 
Ma quando il Re, che fa presentare il Censo, 
è stato investito da quel Tontefice , che lo 
riceve , allora , dopo le parole Filio nostro 
3 ^. si aggiunge a T^obis investito . 

Dopo di aver data questa risposta dalla 
Sedia gestatoria < , torna alla Cappella della 
Tietd , per deporre il Piviale , e ritornare 
alle sue Camere. ' 

Il Conte Stabile nel ritorno , in vece di an- 
dare a Cavallo , monta nella sua Muta più 
nobile , in compagnia di tre Prelati , e va al 
suo magnifico Palazzo ^ , ove in questa , e 
nella sera seguente,ricevc le visite di tutto il 
S.ColIegio, Nobiltà Romana, e Forestiera, che 
concorre a veder incendiare le machinc de’ 
fuochi artifiziali , che si fanno nella Piazza 
de’ SS. .^postoli in ambedue le sere , con va- 
rie orchestre di strumenti,oltre le Fontane di 
vino , che si fanno scaturir nella Piazza , per 
dispensarlo al Popolo in tutti due i giorni • 

1 Torriglo Grotte Vaticane f.ìiy.'Ertino tre Porte 
di bronzo nell' entrar del Portico , dove leggevansi 
intagliati i nomi di tutti i luoghi, della Sede Apo~ 
stolica , e nel detto Portico si pagavano solenne-, 
mente i Tributi , come si pratica sino al giorno 
d’ oggi del Tributo del Regno di Napoli nella Porta 
di mezzo, avanti al Papa , sedente in elevata Sedia, 
presenti Cardinali , Prelati &c. 

. z Catalogo de’ Quadri , e Pitture , esistenti nel 
Palazzo Colonna , diviso in sei Parti , secondo i re- 
spettivi Appartamenti . Roma 178^ 8. 

H } 
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Capo xxi iL 

Storia deir orìgine delle solennitd , che debbono 
accompagnare la presentazione del 
Censo , e della Chinea . 

Neir Opera celebratissima , intitolata Bre» 
•oe Istoria del Dominio Temporale della Sede 
apostolica nelle due Sicilie , descritta in tre 
libri nei 1788. dal dottissimo Sig. Cardinale 
Stefano Borgiatziìz pag.iai. si riepiloga tutto 
quello, che concerne quest’argomento, nel 
modo seguente . 

Jl Censo per il B^egno delle Sicilie devesipre» 
tentare al Sommo Tontefice, ed alla Sede ^po^ 
ttolica nella festività de' Ss, ^postolìt e quest' 
atto deve farsi non già privatamente^ ma coU 
ie solennità consuetetcbe dimostrino al Tublico 
f omaggio deir inclito Vassallo , come Cle- 
mente V* chiamò il B^e Carlo il. ^este solen- 
nità , la principale delle quali consiste nella 
tplendida comparsa del Censo in pubblica ca- 
valcata , hanno per se la prescrizione di pià> 
secoli . Fu antico patto d' investitura , che il 
nuovo dovesse prenderla in persona dal J^o- 

mano Tontefice , c che lo stesso Bo fòsse tenu- 
to di rinnovare personalmente il suo omaggio^t 
giuramento ad ogni nuovo Tapa , in arbitrio 
del quale rimanesse , 0 di chiamare il B^ 
compire a questo rispettoso uffizio , ovvero di 
mandare altri in sua vece a riceverne romag- 
' giot e il giuramento , Ter fin dai primi tempi , 
cioè dal Secolo si , talmente praticossi dai Dh- 
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chiiC Trincipi investiti delle terre delle Sicilie } 
€ poi dopo innalzate dal Sommo Tontefice que^ 
ste terre in B^eame^ lo stesso fecero i primi Bc» 
finché Clemente IV. ne prescrisse stabilmente 
le regole nella investitura , che diede nel 
a Carlo I. In questa parlò anche dclC obbligo, 
di far presentare il Censo delle otto mila onde 
if oro in ogni anno , e del Cavallo bianco in 
ogni triennio alla sacra persona del Bpntano 
Ponttf^eiubicumque Romanus Pontifex fue- 
rit. Giulio iL nella investitura data a Perdi* 
nando il Cattolico » la quale ha servito di nor- 
ma alle posteriori , raffermò le condizioni or* 
dinatc da Clemente IV , specialmente suW ac- 
cesso personale del Be a ricevere C inve^.tituray 
ed a rinnovare t omaggio ad ogni nuovo Ton- 
tefice : lidem vero haeredcs ( di Ferdinand» 
il Cattolico ) , & successores , si Romanus 
Pontifex in Italia fuerit, infra sex menses , si 
vero extra Italiam esser» infn annum » post^ 
quam dicti Regni dominium adepti fuerint » 
teneantur » & singulis successoribus nostris » 
ac eidem Romanae Eccicsiae renovabunc 
tam ipsum iigium » & homagium > quasi 
etiam hujusmodi juramentum . In optione 
autem , & beneplacito erit Romani Pontifi- 
cis » seu praedictae Ecclesiae Ferdinandum 
Regem » & haeredes » & successores suo» 
praedictos vocare ad praestandum persona» 
liter juramentum fidelitatis , 8c Iigium , 3c 
homagium hujusmodi Romano Pontifìci , ac 
Ecclesiae hujusmodi , dummodo ad hoc illis 
cutum locum statuat» &assignec» veiCa» 
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dinàlem ipsius Ecclesiae j aut aliumjquì vi- 
ce Romani Pontifìcis juramentum juxcaeam- 
dcra formam , & homagium , ac Hgium hu- 
jusmodi recipìat t destinare . 

guanto poi alla presentazione del Censo » 
non •variò Giulio dalle disposizioni dVClemen” 
te IV i cioè che il Censo si dovesse dare in di- 
ete festo Beatorum Petri & Pauliiubicumque 
Romanus PontifeX fuerit, ipsi Romano Pon- 
tifici , & Romanae Bcclesiae * La rilevante 
circostanza di essere il I{e tenuto di far pre-- 
tentare il Censo alla stessa persona del Sommo 
Tontefice , esiggeva^ che la cosa si adempisse 
con quelle formalitdy che corrispondessero alla 
dignità di così grandi personaggi . il Censo im- 
posto da Giulio a Ferdinando fu di otto mila 
ónde (T oro ad pondus ipsius Regni in ogni 
anno , e di un palafreno bianco bello, e buona 
in ogni triennio . ^ia da questo Censo lo stes- 
so Tontefice Giulio nelt anno medesimo 1510. 
con sua bolla de' 7. del mese di *yigosto liberò 
Ferdinando , condonandogli anche il pagamen- 
to della investitura > in grazia della singolare 
sua divozione, e fede alla S» Sede , e delle di- 
spendiose guerre sostenute contro degC infedeli 
con tanto onore,e vantaggio del nóme Cristia- 
no . Folle però, che esso facesse presentare in 
ogni anno al Fumano Tontefice nella festa dei 
SS. apostoli unum palafrenutn album 8 c pul- 
chruni & bonum , & decenter ornatura , in 
ricognizione del veto dominio della Santa Ro- 
mana chiesa sopra delle terre investite . Leo- 
ne X. minorò poi nel in favore di Car- 
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lo V. il Censo , riducendolo dalle otto mila on-^ 
eie <f oro di Camera in ogni anno , ed in ogni 
anno prescrisse la presentazione del bianco pa- 
lafreno, gU costumata sotto Ferdinando il Cat- 
tolico . Che quest" atto di omaggio anche pri- 
ma del 1510. si facesse alla sacra persona del 
Tapa , e con distinta pompa , ricavasi dai dia- 
ri del celebre Burcardo , il quale fa menzione 
de' regi Ambasciatori , allorché Ludovico xil. 

di Francia , e Ferdinando il Cattolico per te 
rispettive investiture, delle quali abbiamo par- 
lato nel libro Secondo , ambedue pagavano an- 
nuo Censo, ^ „ L 

^anto fosse solenne lo sfogpo della pub- 
blica cavalcata per la presentazione del Censo, 
e palafreno , ben lo dimostra ciò, che avvenne 
sotto Gregorio XIV. nel ijpi , e che daremo 
tra i documenti num.i. Gli altri documenti , 
che seguitano num. a. 3. e 4. comprovano la 
presentazione fatta al Sommo Tontefice, anche 
tn circostanze di non essere il Tapa potuto in- 
tervenire alle sacre funzioni per la festa dei 
SS. Apostoli nella Basilica Vaticana, ^esto 
magnifico sfarzo riputavasi tanto strettamente 
unito al Censo , che ogni qual volta accadde, 
che per necessarie e gravissime cagioni fosse 
omesso , 0 differito , fu ne' brevi Tontificj a 
chiare note espresso , che /’ omissione non pre- 
giudicasse al solito , come nel breve di Ales^ 
sandro vii. del 1657» che abbiamo dato in 
questa appendice al Num.xvi il » c che la di- 
lazione si concedeva con questa special leggc,e 
condizione , che la presentazione si dovesse fa- 

H 5 
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re nel temine prorogaio al Sommo Tontefice 
con la ordinaria solennità ; e così dichiarò 
nel \6%i. la sa, me. <T Innocenzo xl. nei brc* 
vifChe daremo num. 5 . e 7. .Accadde sotto que~ 
sto Tontefice ^che tremandosi esso nel 1686. m- 
fermo , e non potendo nel luogo cónsueto ri- 
cevere il Censo , determinò , che dall' .Amba- 
sciadore di Carlo il. ^e Cattolico si presentas- 
se nella Sala del Concistoro , supplendo la pre- 
senza del Sacro Collegio a quella del Tapa. Ma 
avendo il Conte Borromeo Mmbasciatore ricu- 
sato di fare questo attore non in Cappella^ ov- 
vero al letto del Santo Tadre , il che essendo- 
gli stato negato , si appigliò al partito di far 
presentare il Censo privatamente al Cardinal 
Camarlingo , ed ai Ministri Camerali nella sa- 
la , dove dagli altri Feudatari , non obbligati 
ad alcuna splendida formalità , si ricevono i 
tributi. .Andarono difattogli uomini deU'.Am- 
basciadore per presentarlo i ma dai Camerali 
non si volle ricevere un Censo dovuto alla^ 
stessa persona del Tapa . Il Ministro ne ricla- 
mò al suo Bjs , ma questi con più equo giudi- 
zio ordinòicbe si pagasse il Censo quando^e do- 
ve voleva Sua Santità , come dal documento 
num.8. Fu presentato adunque li 28. di agosto 
dello stesso anno 16S6. al Tontefice Innocenzo 
nel Talazzo firmale y e V Mmbasciadore 
Borromeo compì alla solennità della funzione 
descritta dal Du- Moni (le Ceremonial diplo- 
matique tom.a.pag. 15 2. Amsterdam 173^ ) 
Con questo celebre fatto restò pubblicamente 
contestata ancora per confessione del medesimo 
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ì{e Cattolico la giustiziale ragionevolezza del- 
la richiesta de' Tontificii Ministri, che un sì so~ 
lenne,ed importante atto fosse con tutta la con- 
venevole, e necessaria pompa celebrato alla sa- 
cra persona del Tapa ; a cui piacimento, ed 
arbitrio dovesse il luogo, e tempo determinarsi , 
Fu Carlo 1 1 . tanto religioso ed esatto , che do- 
' vendo pagare il Censo nella festività degli 
apostoli del i 6 pi , e vacando allora la S, Se- 
de per la seguita morte di ^Alessandro vili, 
si esibì pronto di farlo presentare al Collegio 
de' Cardinaii , anche eon riserbare il palafreno 
per offerirlo al nuovo Tontefice . Tiacque ai 
Cardinali i la buona volontà del B^e,ma savia- 
mente si appigliarono al partito di rimettere e 
Censo, e Cbinea al futuro Tontefice, come me- 
glio intenderà il lettore dal documento num.p. 
Fu nelC anno medesimo eletto Tapa Innocen- 
zo xil , il quale nel dì ì. 7 {ovembre ricevette 
nel Talazzo firmale C omaggio del l{e per 
le mani del Trincipe Barberini , che con reale 
sontuosità sostenne il carico di otmbasciadore 
straordinario del l{e Cattolico.T^elC anno 1700, 
cessò di vivere esso I{e , ed accesasi in Europa, 
e specialmejnte in Italia aspra guerra per la 

\ 

I Ivi p.90. In questi ultimi tempi , quando ciò è 
«ceaduto * si è prescittato il Censo colle accostuma- 
te Solennità in altro giorno y a piacimento dell’elet- 
to nuovo Pontefice. Cosi il Re Carlo Borbone lo fe- 
ce presentare a Benedetto XIV. nel di 8. Settembre 
del 1740 «ed a Clemente xtil. nello stesso giorno 
del 1758 , ricevuto da amendiie nella Chiesa «li S.M. 
del Popolo , dopo compito in essa il Sacro Pontifi- 
cale , per la memoria della Natività di Nostra Si- 
gnora.. • . V. 

H ó 
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successioni alla Monarchia delle Spagne , alla 
quale pretendevano Lodovico XIW . P^e dì Frati* 
da , e Leopoldo 1 . Imperadore ed avendo Lo- 
dovico accettata la disposizione testamentaria 
di Carlo il , dichiarò I{c delle Spagne Filippo 
Duca <r ^ngiò secondogenito del suo figliuolo 
Lodovico Delfino di Francia . ^Aspirò Filippo 
anche alle Sicilie , e portatevi le sue^arme , se 
ne rendette interamente padrone, ed a giusti • 
ficame il possesso si rivolse al Sommo Tontcfice 
Clemente x\. per ottenerne C investitura, 7 >{on 
v' è nella storia più bel passo per dimostrare,di 
quanto peso sia la bolla della Investitura , che 
la gara, la quale allora insorse tra le Corti di 
Madrid, e di Vienna pretendenti alle Sicilie , 
che ambedue con preghiere, e larghe promesse 
si accostarono al Vapa per conseguirla . Offe- 
rirono il Censo , anche prima <C averla riporta- 
ta , e quella di Madrid lo fece eziandio impro- 
visamente presentare al Tribunale della Came- 
ra tApostolica nella vigilia della festività di 
S, "Pietro del 1701 , ma non fu ammesso , an- 
zi venne formalmente\igettato . Era fermo il 
Pontefice nella massima di conservare religio- 
samente l' uffizio di Padre comune , onde ricu- 
sò sempre di concedere ad alcuno de' preten- 
denti la bramata investitura , còme può veder- 
si nel libro v. della Istoria delle guerre, avve- 
nute in Europa , e particolarmente in Italia 
per la successione alla Monarchia delle Spagne 
daW anno \ 6 g 6 . ali' anno 172 j , scritta con 
assai diligenza dal Marchese Francesco Maria 
Ottieri . Due giorni prima della suddetta pri- 
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mta presentazioni ^ Censo aveva Clemente xl. 
con suo ehirografo de* 26, giugno dichiarato , 
che alle parti contendenti non pregiudicasse la 
non prestazione di Censo , e che salvey ed illese 
ugualmente rimanessero le ragioni della S, Se- 
de . Ora in questo chirografo , che fu poi altre 
fiate ripetuto dallo stesso "Pontefice negli anni 
appresso , distintamente rilevò la'solenne Pom- 
pay e cavalcata , che accompagnar doveva il 
Censo delle Sicilie , come vedrà il lettore al 
num.io. 

Con ragione pertanto Innoeenzo xi il. nelC . 
investituray che poi diede nel iq 22. a Carlo vi. 
parlò delle consuete solennità nella prestazione 
del Censo , non già come di un' atto semplice- 
mente facoltativo , ma come di un' atto famu» 
lativo ad un titolo positivo , e sul quale dopo 
così lungo corso di anniyoltr e la centenarUys' era 
acquistato ogni buon diritto y e quindi obbligo 
r investito Carlo a giurargliene l' osservanza ; 
Perpecuis futuris temporibus singulis annis 
ipse Carolus Rex , ejusque haeredes & Sue- 
cessores , aliique vocati pracdicCum Censuni 
Nobis,& Succcssoribus nostris cum solitis so- 
leranitatibus integre persolvere oraniuo de- 
beant,5(W0 le parole della bolla della investitu- 
raycbe abbiamo citata a suo luogo nel libro Se- 
condo . T^pn fu questo un nuovo peso imposto al 

ma una giusta cautelay perchè si osservasse 
quel gius y che era già con tanti atti solenne- 
mente prescritto , e che ultroneamente fu pro- 
messo pochi anni dopo dal Bp Cattolico Filip- 
po V , quando a grande istanza richiese nel 
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173 +• r Infante D. Carlo ^ ora piissimo 
Monarca delle Spagne , /’ investitura delle Si- 
cilie . leggasi il documento num.i 1., che por» 
ta la suddetta esibizione ne' termini seguenti : 
Y de la misma suerte se ofrece prompto a 
presentar la Acanea en la forma , y solem- 
nidad acostumbrada . Egli poi la conseguì 
«e/ 1738 , e nella bolUiChe gliene diede la sa, 
me. di Clemente xil. si ripetè anche la caute- 
la delle usate solennità nella presentazione del 
Censo : Perpetuis futuris temporibus singu- 
lis annis ipse Carolus Rex, ejusque hacre- 
des y&successores>aliique vocati praedictum 
Censum nobis, & successoribus nostris cum 
solitis solemnitatibus integre persolvereom- 
nino debeant . Così nella bolla da noi citata 
nella serie cronologica delle investiture » c che 
leggesi stampata nel Bollario Efimano insieme 
con r altra <f Innocenzo xiil. La medesima 
condizione delle solennità ordinarie fu richia- 
mata dalla sa.me. di Clemente xiil. nella inve- 
stitura, che diede nel lyóo. alla Maestà del re- 
gnante Ferdinando IV , giacché nella imposi- 
zione del Censo volle,che questo si pagasse con 
le condizioni , modi , e forme prescritte dai 
Tontefici sud predecessori , e tra questi da In- 
nocenzo X I li. e Clemente xil , e nella forma- 
la del giuramento » che a nome del I{e prestò il 
Cardinale Domenico Orsini , e fu poi ratificato 
dalla Maestà Sua, venne distintamente riehia- 
mata la bolla dì Clemente x\l, per modo che 
non può cader dubbio sulla obbligazione volu- 
fa anche per quella solemnidad acostumbrada^ 
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che il glorioso , e magnanimo Genitore della 
M>S. spontaneamente offerì , ed avrebbe esat- 
tamente adempita , ancorché non vi fosse poi 
intervenuta nell' atto dell' investitura la reli- 
gione del sacramento , essendo proprio de' So- 
vrani sottomettersi alla lor sagra parola , in 
quella guisa appuntOiChe i popoli sono alle leg- 
gi obbligati . 

Nel 1788. dopo i solenni Vesperi della 
Vigilia de' SS. Apostoli » non essendo stato 
presentato il Censo , secondo il solito > il 
S. “Padre recitò dalla Sedia Pontificia una ro- 
bustissima Allocuzione, pubblicata nelTOpe» 
ra citata , alla p. ix ; e nella mattina seguen*^ 
te , dopo la Cappella Papale , nel sito me- 
desimo della Basilica Vaticana , dove suol 
riceversi il Censo , fu fatta la Protesta Fisca- 
le 3 che nella stessa solennità , e nello stesso 
luogo è stata replicata , e ammessa dal S,Pa- 
dre negli anni consecutivi lySp, e 

Capo XXIV. 

Illuminazione della Cupola a Lanternoni 
ed a Fiaccole • 

Sui primo imbrunir di questa sera, e di 
quella di domani , si vede tutto il gran 
Colonnato , coronato di lucidi Lanterno* 
ni , e di sìmili Lanternoni , dirò cosi , filet- 
tati, e quasi ingemmati tutti i ripiani del- 
le Porte , delle Loggie , del Cornicione , 
e del piò alto Loggiato della Facciata . Se ne 



vedono degli altri in lunghe file disposti , in 
tutte le Finestre delle tre Cupole , e ne 
Architravi, e girare per tutte le cornici del 
Tamburo , ed affacciarsi a tutti gli occhi del- 
la Volta , e di nuovo girare in più ordini in- 
torno al Cupolino , e salire fino alla sommi- 
tà della Croce . Il numero di questi Lanter- 
noni , che gettano una luce non molto viva, 
anzi piuttosto pallida e smorta , è di tre mi- 
la , e cento . Ma essendo in tanta copia , e 
cosi ben disposti , formano , come un gen- 
til ricamo di argento, alla gran mole , che ne 
lascia godere tutto f ordine di architettura , 
c ne fa spiccare la simetrìa . 

Dura questa illuminazione sino ad un’ora 
di notte . Al tocco di un’ ora , sonato dalla 
Campana maggiore , spariscono in un bale- 
no tutti i Lanternoni , non perché] si spen- 
gano , ma perchè risalta una luce molto mag- 
giore , che gli opprime , trovandosi pronti a 
loro posti gli svelti Manuali , detti Sanpìe- 
trìnt , ad accendere tutte in un punto 575. 
Padelle, piene di bitume , e di altra materia 
combustibile , che sono in ogni parte dispo- 
ste col medesimo ordine de’ Lanternoni . 
Queste sollevano immantinente delle fiamme 
vive 9 e brillanti , che vibrano una luce mol- 
to più risentita , c ciò che è mirabile, senza 
ombra di fumo . Onde si vede un istantaneo 
cangiamento di scena , che forma un vero 
incanto . i ^ 

t La distribuzione delle Fiaccole , che segui- 
talo ad ardere fin verso la mezza Notte , è 
la seguente 
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Per la Croce i6 

Ringhiera 17 

Primi Occhi 09 

Quelli di mezzo 25 

Mezzanini , 54 

Monti 32 

Contraforti 41 

Maschio 33 

In tutta la Cupola 317 

Per tutte due le Cupolette 50 
Facciata 27 

Frontespizio 26 

Loggia della Benedizione 24 
Mezzanini del Portico 08 
Due Orologi 32 

Ripiano delle Scale 5 5 

Piazza 76 

Due Colonnati 170 

■ In tutto - ' ^75 


Capo XXV. 

Girandole a Castel S» *Angelo . 

Dopo che avrete vagheggiata la doppia il- 
luminazione della Cupola * passerete a ve- 
dere la Girandola , che si spara alla due ore 
della Notte in queste due sere . Questo spet- 
tacolo riesce sorprendente per la qualità del 
sito eminente, che lo fa godere da quasi 
tutta la Città , servendo la stess a Mole 



jS6 

Adriana di tnachina al fuoco d' Artifizio . 

Questo divertimento si replica ogni anno 
due altre volte per T Anni versarlo dell’ In- 
coronazione del Bjegnante Po»fe/tVe, unitamen- 
te air incendio delle botti » ed alle illumina- 
aioni a Lanternoni » a Torcie , e Fiaccole , 
che si fanno per tutta la Città , come in que- 
ste due sere • 

G/o. Battista, Stella cosi descrive questo 
spettacolo a’tempi di Sisto V. 

Maxima sollemni testantur gaudia pompa , 
Terque vias crepitant ignes , perque alta do^ 
morum 

Culmina sub primam sublustri lamine noctem 
Dispositi effulgent Lychni ; perque ardua Di- 
vum 

Tempia repercussis resonant tinnitibus *Acra . . 
Ipsaque flammivomis centum tonat undique 
Moles 

utelia tormentìs ; Stellasque imitata cadentes 
Multa volai , rutilisque in 7{ubibus ardet 
arando 

Missilis , et Caelum crepitanti luce setenat « 

C A > o xxvL 

%/€ ap. di Giugno , 

\Alla Messa Tontificaie . 

^Anticamente celebravansi tre Messe per 
questa Festa . Le prime due , una delle qua- 
li si cantava la notte , erano in onor di S,Tie- 
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tro ; la terza comune ad ambedue gli Apo- 
stoli. liVapa faceva le due prime uffiziatu- 
re nella Basilica Vaticana, e poi passava a 
far la terza nella Basilica Ostiense . Ma poi , 
siccome la lontananza , e gli ardori della sta- 
gione rendevano troppo incommodo questo 
passaggio, benché tal volta lo facesse, imbar- 
candosi nel Tevere , si separò quella di S.TaO’- 
lo , che fu riservata nel giorno seguente , 
col titolo di Commemorazione, 

Tre ore prima di mezzo giorno , inco- 
mincia il Tontificaie , che potrete osservare 
colla Descrizione da me pubblicata in un 
Tometto a parte. 

Capo xxvil. 

Secondi ^esperi alV %Altart 
della Confessione, 

Nel dopo pranzo , tornano i Cardinali per 
assistere in Cappa rossa al Vespero , che si 
canta da tutti i Musici di Bfima in due Cori, 
che disfatto il recinto , servito per la Cap- 
pella della mattina , si alzano da* Manuali;* 
inservienti all’ Officio della Fabrica di S, Tic* 
' tro , dall’ una , e dall’ altra parte con mira- 
bil prestezza. In ciascuno di essi sono cin- 
que Organi , che accompagnano i Musici 
con var) Contrabassi . I Musici della Basilica 
stanno in Cotta; gli altri co’ propri ^biti . 

I Cardinali stanno a mano destra ; i Cano- 
nici della Basilica dirimpetto , a mano sioi- 
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stra . Stanno in mezzo verso la Cattedra col 
resto del Capitolo i Benefiziati , sei de’ quali 
in Piviale servono Monsignor r/wr/o , o un 
Vescovo Canonico della Basilica ^ che fa il 
Tontificaie , e intonano le Antifone . 

11 primo Salmo è di Titoni ; il secondo di 
Jomelli a due Cori, il terzo di Baroni , at« 
tuale Maestro di Cappella della Basilica . L'/»- 
no è dì Jomelli» Tutta questa Musica è ma- 
ravigliosa, e per 1’ eccellenza della compo- 
sizione , e per la bravura , e la copia de’Mu« 
sici, che la eseguiscono . 

Monsignor Olivieri , quando era Economo 
della Fabbrica di 5“. Tietro , fece mettere un 
altro Coro di Musici sul Cornicione della 
Cupola, affinchè sembrasse , che il canto de' 
Mortali fiisse in certo modo corrisposto da 
quello degli »^ngioli , che insieme si unisse- 
ro a celebrare le lodi de’ SS. Apostoli . Ma 
non essendo stato possibile , che andassero 
a tempo , a motivo della gran distanza , l’ in* 
troduzione di quest’£co non è stata continua- 
ta . Terminati i Vesperi , il Cardinal »Arcì- 
prete , o chi ha ricevuto in sua vece , rin- 
grazia ad uno ad uno i Cardinali inter- 
venuti . 
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Capo xxviil. 

: ^o. di Giugno • 

Cappella a S, Taolo fuori delle Mura . 

IB^enedetto XIV. per propagar maggiormen- 
te il culto de’ Ss* .Apostoli ordinò , che in 
ciascun giorno dell’ Ottavario della loro Fe- 
sta si tenesse Cappella in una delle Chiese , 
in cui esiste qualche loro memoria , e che 
oggi si celebrasse a S* "Paolo J j coll’ inter- 

1 Inscriptiones antiquae Basilicae S. l’auli ad viam 
Ostiensem collectae * Margarinio . Romae i< 5 ; 4 . fol. 
Marangoni Chronologia Romanorum Pontificuni su— 
perstes in Parlete australi Basilicae S. Pauli Apost. 
Via Ostiensi . depicta Saeculo V , seu aerate S.Leo— 
nis M. . cum additione Summorum Pontificum y no- 
stra ad haec tempora perducta. Romae i 7 ?i. fol. 
Lazeri Gatalogi duo Antiquissimi Pontificum Roma- 
jiorum y quos ad Pontlficiam Historiam primo- 
rum IV. Saeculorum iterum receniitos y et animad— 
versionibus illustratos exhibent PP. Socjesu . Ro— 
mae 1755.4. Papebrochius in Conato Cronhistorico . 
in T.vl. Maii Koll. Bianchini in Prolegomenis ad 
T.il. Anastasii Bibl. p.LXX. Lettera dell’ Ab. Co- 
stantino Gaetano sopra il Crocifisso esistente nella Ba- 
silica di S. Paolo. Nel T. 3. delle lett. Memorabili 
del Giustiniani p.i3. della Imagìne del Ss. Crocifis- 
so nella Basilica di S. Paolo. Nel divoto Pellegrino^ 
del Marangoni, p. 213. Delle Basiliche Patriarcali, 
de’ SS. Paolo y c Lorenzo . nella Gerarchia Cardina- 
lizia del Piazza. p. 34 < 5 . Basilica di S.Paolo neU'Isto- 
ria di S.M. in Cosmedin del Crescimbeni . pag.407. 
Ciampini de Sacr. Aedificiis Constantin. pag. 109. De 
Basilica S. Paoli Apostoli, et in P. 1 . Vet. Mofi.de 
Valvis Aeneis inEccl. S.Paoli extra Muros Vrbis in 
Via Ostiensi p. 35. De Majori Arco Bas. S. Pauli Via 
Ostiensi a S. Leone,!. Anno 441. Musivo opere «or- 
nato p.zzS. 
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vento At' Vescovi Assistenti al Soglio t > e poi 
Mottetto Sancte Vaule del Galestrina . 

Capo XXIX. 

primo di Luglio in S. Tudenzìana * coll’ 
assistenza de* Trotonotarj Apostolici ? , e col 
Mottetto Tu es Tasto Ovium del suddetto • 

Capo XXX. 

.Ai due di Luglio a S.M,in Via Lata 4 > coll’ 
intervento degli Vditorì di J{ota s, e col Mot- 
tetto Tetrus Apostolus , et Taulus Doctor 
Centium del Vittoria , 

I Privilegia . et induira PatriarcIiarum.Archtepis- 
Goporum , et Epheoporum in Cappella S.S. Assi— 
atenrimn. in T.V.Bull.Rom.P.iI. p xo, et in TonuIV. 
Bullar. Benedicti XIV, P.I. nag.^-y. 

z Torrigio della Chiesa di S. Pndenziana. p.z^. 
ne' Sacri Trofei . Costanzi de Ecclesia S. Pudentia— 
nae> p>3t4- in Appendice Cortesi! . Oe Angelis in 
Basilica S.M.M. p fS. Davanzati Basilica di S. Pras— 
sede P'io. Piazza Cierarchìa Cardinal zia . p.488. Di- 
vozione a S.Ptidenziana , ed alli SS. tre mila Martiri* 
sepolti nella Chiesa di detta S. Roma 1731.8. 

3 V. Pon ri ficai i . p4^ 

4 Fiorav. Martinelli Primo Trofeo dellaSs. Croce 
cretto in Roma nella Via lata da S. Pietro Apostolo: 
Roma MSjy. 4. Torrigio della Chiesa di S. M. in Via 
Lata, ne' Sacri Trofei, p.73. Costanzi de Feci. S.M. 
Sn Via Lata, in AppCortesii. p.339. Piazza Gcrart» 
chìa Cardinalizia p-Soj. 

5 Pontificali p'3P. 
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Capo xxxI. 

Ai tre di Luglio in S.Tietro in Vìncoli r , 
coir assistenza de’ Cherici di Camera , e 
col Mottetto Salve jubente Dco del Tale- 
strina , 


Capo xxxiI. 

Ai quattro di Luglio a S. Tìetro in Carce- 
re^, coll’assistenza de Votanti di Segnatu- 
ra i , e col Mottetto , Surge Tetre del Ta- 
Ustrinà , 

I Ciampinl Vet. Moniim. P.iT. de antiqua Imagine 
S. Sebastiani > musivo oj)ci e consrnicta circa an. 68z. 
in Ecclesia Sancii Petn ad Vincula Vrbis . pag. 114. 
Piazza Gerarchia Cardinalizia nag. 507. Torrigio 
delle Catene 1 con le quali fu S. Pietro legato in 
Roma . p.iu 6 . ne' Sacri Trofei . Costanzi de Eccle- 
sia S. Petri ad Vincula. p.t4o. in Append. Cortesii 
Consacrati Diss.de Catenis S.Petri. Romae 17(0. Ern. 
£mm. Walchii Commentano de VincuHs Petri ex 
antiqmitate illustratis. Jenae i7$8. Notizie del Car- 
cere MamertiroP.74- 

z Torrigio della Chiesa di S. Pietro ir Carcere. 
p.3z. ne' Sacri Trofei . Costanzi de Ecclesia S. Petri 
in Carcere . p 340. in Append.Cortesii . Notizie del 
Carcere Tulliano f detto poi Mamertino alle Radici 
del Campidoglio * ove fu rinchiuso S. Pietro « e 
delle Catene * con cui vi fu avvinto prima del suo 
Martirio . Roma 1788. 8. coll' Appendice delle due 
famose Statue di un Fiume» e di Patroclo » dette 
volgarmente di Pasquino » e di Marforio . Roma 

X789. 8. 

3 Pontifìeali . p.38. 
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Capo xxxxit. 


Ai cinque di Luglio in S. Tìetro in Monto-- 
rio ' ( coll’intervento degli ^AbbrevUtorì del 
"Parco Maggiore * , c col Mottetto Tu es Pe» 
trus del Palestrina . 

Capo XXXIV. 

Ai sci di Luglio a S, Giovanni in Latera^ 
no ^ > col Mottetto Fuit homo missus a Deo 
del Palestrina , c coirintcrvento del S, Col- 
legio , che dopo la Cappella venera le Teste 


1 Cìtmpinì ile Stcr. Aedif.p.i39.De Eccl.S.Petri in i 
Monte aureo. Torrigio della Chiesa di S. Pietro in 
Montorio. p.47. ne'S.Trofei.Costanzt de Eccl. S. Petri 
in Monte Àureo, p.544 m Append. Cortesii . Piaz- 
za Gerarchia Cardinalizia . p.670. Giuseppe Fondi 
Breve * ed erudita Notizia de' Prodigi delia Madon- 
na della Lettera coronata in S. Pietro in Montorio 
nel Colle d' oro di Roma l' anno 1717. con altri pii, 
ed utili riflessi . Messina 1721. 8. 

z Pontificali. p.)S. 

3 Caesar Kasponi de Basilica, et Patriarchio La- 
teranensi . Romae i6i;6. f'ol. Crescimbeni Stato della 
Chiesa Papale Lareranense nel 173 ^ 4. Nic. Aleiuan^ 
nus de Lateranensibus Parietinis. Romae i6a<. fol. 

& 1736. 4. Piazza Gerarchia Cardinalizia p. 7x9. 4. 
Ciampini de Sacr. Aedifìc. Constant, do insigni Ba- 
sii. Lareranensi p. 4. De Bapeisterio Later. Ras. p.Z3. 
etinP.L Vet. Mon.de Oratoriis S^. }oanniuin Bapt. 
et Evangclistae in Lateranensi Bapusterio , ac Musi-, 
vis Operibus in iisdem Oratoriis, Hilaro Papajuben~ 
te, anno 4<^z. 'elabori>tis. P.Z38. et in P. il. De Oratorio 
S.Venantii, sive Basii. Theodori Vrbis, Musivis deco- 
rata Operibus circa an.d4z. p. 103. de celebri Leoniano 
Triclinio in ant.Lateranen$iPalatio,constructo an.797. 

p. 117. 


I 


Digitized by Googic 



de’ Ss. ^Apostoli I , come fa nel dopo pranzo 
tutto il Senato Romano ^ , che vi si porta col 
Corteggio di tutta la Curia Capitolina , e di 
tutti i Caporioni . 

Capo XXXV. 


14. di Luglio . 

Cappella Cardinalìzia a' SS. .Apostoli 
per la Festa di S. Bonaventura . 

ìSm/o V. deputò uno Congregazione parti- 
colare di Cardinali , affinchè suggerissero , in 
qual modo potesse annualmente onorarsi la 
memoria di S. Bonaventura . Negli atti Con- 
cistoriali dell’anno 1588. si trova registrato 

t Jos. Maria Soresimis de Capitibus SS.Apostolor. 
Pctri , etPanli in Sdcros. Lateranensi Eccl. asserva— 
tis. Roniae i<S7j. 8. Costanzi de Capitibus Ss.Apo* 
ttolorum Petri , et Pauli in Basìlica Lateranensi 
senratis . P.3Z4. in Append. Cortesii . 

2 Paul. Manutius de Senatu Romano. Venet.1581.4. - 
Micb. Corradus Curtius deSenatu Romano post tem- 
pora Reipublicae liberae. Genevae 17^9.4. Aiit.Ven- 
dettini del Senato Romano . Roma 1781. 4. Serie 
Cronologica de’ Senatori Romani . Roma 1778. 4. 

Jo. Frase. Cecconius de Scnatoribus Vrbis a Romulo 
Fondatore usque in praesentem diem. Romae 1737. 4. 
Crescimbeni Serie Cronologica. de'Senatori di Roma. 
pag.134. nello Stato di S.M. in Cosmediu nel 1719. 
Frane. Antonio Virale. Lettera su di una Moneta Se- 
natoria del Secolo XI il. per servire di rischiaramen- 
éo alla Storia de’ Senatori di Roma , e del Senato- 
rato del celebre Matteo Orsino . Roma 1785. 4. Ta- 
cila Chronologica Senatorum Vrbis a Romulo Fon- 
datore usque adann. lyóy.nella Vita del Senatore Nàc-^ 
colò de Rielke. Roma lyéo. 8. p.isi. ;.j'. 
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questo Decreto . Dìe p. Martiì SS, D, dì* 
xit , Mensibus practerìtts ipsum loquutum 
fuìsse in Consistono super honore , quem cu* 
pìebat praestari debere S. Bonaventurae , 
quutn sit praecipuus Sanctus , et Dcctor , ét 
ideo tunc deputare quamiam Congregationem 
Cardtnalìum , quae declararet , quinam prue* 
cipuus honor csset praestandus • Et quutn 
ipsa Coiigregatìo saepe adunata ftierit ; tra* 
ctavìtque super hocy tandem deliberatiti quae* 
dam refer'enda per Decanum Congregationis , 
qui est B^eterendissimus D. ìesualdus , qui 
Cardinalis satis copiosam relationem super hoc 
habuit ; et relatìone facta , Sanctissimus ^ ap* 
probatìt deliberata in Congregationc , dixit* 
quedie Lunae sequenti velie in honorem hu)us 
Sancii celebrari debere Cappellani in Ecclesia 
Ss. xil» .Apostolorum , ibique debere perlegi 
Bullam super hoc confcctam , quae tarditate 
borae in Consìstorio leda non fuit • ^ 

Pertanto in quello stesso anno s" incomin- 
ciò a tenere Cappella "Papale nella Chiesa de 
Ss.%Apostoli *» come ce ne assicura Paolo vtla* 
Icona nel suo Diario. Die 14* Maii 1588, 
Cappella prò S. Bonaventura relato in Docto* 
rem in Ecclesìa Ss, xil, fApostolorum ì prae* 

. I Ciampiiiie S*cr. AedìSciis Const. p, 1^7* De 
Ecelesi**il. Apostoloriitn.Bonav. Malvasia Compen- 
dio Isterico della Basilica de’SS.xiIt Apostoli» Bo- 
logna 1665. la. Piazza Gerarchia Cardinalizia p. 468. 
Bonav. Teoli Apparato Minorico della Provincia di 
Roma , diviso in due Parti y nei quale sì rappresen- 
tano le Fondazioni dé’ Conventi y delle Chiese y e 
Memorie y che vi si trovano . Vfellctri 1648. 4. 
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senti Tapa , et tardinalibus , Jinte Mìssim 
fuìt letta Bulla relationis in Doctorem S. B0“ 
naventurae a Ss. D. 2 V(. Sisto Tapa V. de Con- 
silio Cardinalium. fatta a D. Thoma Gualte- 
TUtio Secretano Brevium , induto rocthetto , 
et cappa , uti stat in Cappella . In pne vero 
Miss ae h abita fuit Oratio in laudem S.Docto- 
ris ^ . 

Ma h\Cappella Cardinalizia , che seguita 
a celebrarsi anche presentemente , non sem- 
bra .introdotta » prima del i 6 }i t in cui si 
trova registrata nella stesso Diario , ove 
leggesi . Die 14. Julii 1631, in die festa 
S. Bonaventurae , interfuerunt Cardinales 
Missae tantatae a T. D. Episcopo Laodiceae 
in Ecclesia Ss. xiL .Apostolorum , et Prationi 
habitae ab uno Fratre S. Francisci , in hono- 
rem S. Bonaventurae , 

In questo giorno adunque il S. Collegio si 
unisce in questa Chiesa a celebrare la memo- 
ria di questo suo illustre Collega , assisten- 
do alla Messa cantata da un Vescovo , e dopo 
di essa all' Orazione latina , recitata da un 
Religioso dello stesso Collegio di S, Bona- 
ventura, 

Il Cardinal Trotettore del medesimo * » 

1 Maiirnii Bresrli Doctoris Hegli de Divo Bona- 
Ttimira a S.O.N. Sixt* V. F.M. in Doctorum Eccle- 
sìasticomTn immerum cooptato , Oratib habita 14. 
Martii ifS8. cura in B. Bonaventurae honorem so>- 
lenane Sacrum iieret . 4. 

2 Fr. Maria Gasparri Io Stato Geografico della 
Marca d’ Ancona , per l’inteodimento delle tre Bol- 
le di Sisto V> sopra il più anziano Cardinale della 

1 2 
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che qualche giorno prima ha mandato in gi- 
ro uno de^suoi Gentiluomini ad invitare ii 
S. Colhgh , e a dar T ora della Cappella , 
riceve i Cardinali , che radunansi in Sagre- 
stìa , e che poi colle Cappe pavonazze , pre- 
ceduti dalle Mazze d’ argento , dopo breve 
orazione all' Altare del Sacramento , vanno 
al Tresbìterìo dell’Altar maggiore . 

Il Cardinal Titolare della Chiesa ) quan- 
tunque sia deH’ordine Presbiterale , va alt’ 
ultimo posto , • dopo i Cardinali Diaconi » 
ma in Cappa rossa , in segno di giurisdi- 
zione , ed è ringraziato al* fine della funzione 
con tutti gli altri Cardinali , un dopo L'altro^ 
dal Cardinal Trotettore , 

' Air Offertorio si canta il Mottetto O Do* 
ctor optime del de Grandis a quattro voci , 


lUarcSf cliamaro alia Protezione della Cappella Si'- 
stina nell* Basilica di S. Maria Maggiore* e de' dua 
Collegi Montalto di Bologna * e dì S. Bonaventura 
di Roma. Per Gio: Maria Salvioni . lyztf. 4. Capta- 
lìduno Anagrammaticns Plausus in Theologica Laii. 
rea uvi. Acadcinicormu Fantasticorum Seraphici 
D. Bonaventùrae * Roiu. Collegii anud.Min. Conveiw 
tualet S. Francisci * fondati a S.P. O. M. Xisto Y, eX 
cadem Religione assumpto. Auctore Fr. Jo. Ginnet- 
to de Gaiuberto ejusdem Ordì et Acad. Artium* ec 
S. Thcol. Magistjo ad Fnmm * et Riiium Prìncipem 
Decium Azolinum S.K.E. Card.ac ehisdem Collegii 
Protectorem . Romae 16S9. 4.' Jo. Franchini Status 
Religionis Franclscanae Minorum Conventualium ex— 
pressus nnmer. Provinciaruaa * et Conventuum. Ro— 
xnae i68z. 4. 
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, Capo xxxvI. i 

%A' 1$, if tAgosto * 

Cappella "Papale nellaTaolina al firmale 
per l' Assunzione di M, V. 

Il Canonico Benedetto nell’ Ordine xl. ccxsl 
descrìve la funzione , che facevasi antica- 
mente per questa solennità r . Nella Vigilia 
di S. Maria il Papa co’ Cardinali a; piedi scal- 
zi, fatte sette genuBcssióni , apre rimagine 
Acheropita , e bacia i piedi al Signore , e le 
scuopre il volto , cantando il Te , co- 
me fu ordinato da Leone IV. Poi con tutta 
la Curia celebra i Vesperi , e le Vigilie di 
nove Lezioni nella Chiesa di S, Maria Mag- 
giore. DopOiritorna afLatcfano, e quivi t 
Cardinali Diacoai- prendono T imagine dà 
Cesù Cristo dalla • Basilica di S. Lorenzo » 
portandola con tutto, il popolo pel Campo 
Laterano , vicino alla Basilica di S. Grego^ 
rip é II Regionario porta là Croce Stazionale • 
e dopo di essa ordinatameilte cammina la 
Processione- di tutta la Curia., cantando Sal- 
mi . Dal Primicerio colla scola de’ Cantori 
si cantano i B^esponsorj della stessa solennità . 
Il Prefetto con xil. uomini , scielti dal Po- 
polo Romano , sei de’ quali con la barba ra- 
sa, e sci con le barte lunghe rappresenta- 
no il Corpo del Senato , ricevè dalla Cù- 

' InT.'iI. Mut.Ital.p,ii8. \ 

I } 
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ria XI I. fiaccole , e gli Ostiarj altrettante , 
quali portansi accese avanti l' Iniagine . Men« 
tre questa passa pel Campo i Cubiculari 
stando in piedi nella Colonna di S. Gregorio, 
tebgono due fiaccole accese , che estinguo- 
no» dopo il passaggio dell' Imagine . Giun- 
ta poscia alla Chiesa di S,Maria Minore (det- 
ta ora S, M. 7{uova ) la depongonò avanti la 
medesima» e coi Basilico le lavano i piedi • 
Frattanto le Scuole cantano il Matuftino nella 
Chiesa » cioè tre Lezioni • Quindi lodando, 
e benedicendo il Signore » tutto il Popolo 
si porta a S. Addano » ove si lavano nuova* 
mente i piedi all’ imagine . E così prosegue 
la descrizione del viaggio fino a S. M. M. 
dove 11 Tapa cantava Messa ' ; 

Questa solenne Processione » benché taU 
•volta nelle- varie turbolenze di questa Città 
sia stata intermessa , pure si rileva da molti 
documenti rifbrili Aai Marangoni **, che 
quasi sempre è stata eseguita con tutta la 
pompa fino attempi di S. Tip V » che per va- 
ri disordini accaduti » e per molti abusi in- 
trodotti giudicò di abolirla . ' 

Ora si canta la Messa ne Ila Cappella Tao^ 
lina al firmale dal Cardinal Arciprete della 
Basilica Liberiana »' dove soleva farsi la fun- 

' > I Della Lavanda de* piedi dell* imagine del San> 
tisaimo Salvatore nella Precessione» che fagevasi nel- 
la Vigilia dell* Assunzione della B.V. in Ronia. Nel- 
le cose Gentilesèhe -ridótte ad'^usb deiléiOhièsè. Ca» 
po xxviil. p.ioj. » e ne*Cyii xxnl. XXIV. XXV. e 
xxvl. dell* Oratorio di S. Lorenzo detto Sancta SaiK 
ctorum . p.ua • - »i « 
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alone dì questa mattina , che non può dirsi 
inslituìta da Taolo IV , come scrive il C»«c- 
conio 1 ) trovandosi celebrata fin dall’ anno 
1 jop , come ci fa testimonianza Varìde de 
Grassi nel suo Diario , ove leggesi . Dìe i y. 
augusti Missa in die ^ssumptionis B, 
M. V. in Bas, S.M.-M, Tapa praesente . Si 
fa il discorso dal Procurator Generale della 
Mercede , e si canta il Mottetto all’ Offertc> 
rio tAssumpta est Mafia del Talestrìna ^ con 
la seconda parte . 

Terminata la Messa , entrano dentro Io 
Steccato della Cappella il Maestro di Came- 
ra, e 1 due Gentiluomini Cardinal "Pro- 
tettore della Confraternita del Confatone * , 
con un Bacile dorato in mano per cìaschè- • 
duno . I medesimi , dopo fatta la genufles- 
sione il? altare , ed al Tapa ^ rimangp? 
no genuflessi a’ piedi de’ gradini del Trono , 
ed ivi , o dal Depositario del Monte della 
Pietà J , o da altro Cav. Deputato si pongono 
nel Bacile in nome del Papa yo.scudi d'oto.l 
Gentiluomini vanno in giro , uno per parte » 
da ciascun Cardinale a prendere uno Scudo 
d’oro , c dopo riscosso , a consegnare i Ba- 
cili ai Proveditori della Confraternita, che 
gode annualmente , in ricompensa dell’ Is- 
tituto 'della redenzione degli Schiavi , di 


I T.III. col.Sjr. 

1 Statuti dell’ Archiconfraternita del Conialons • 
Roma i$84. 4 . 

3 Statuti del S> Monte della Pietà • Roma 1^17. 4* 
e nel 1658. e nel 17x4. 

I 4 
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questa Elemosina > la quale si somministra 
anche da’ Cardinali t che per qualche motivo 
non possono intervenire in Cappella , 

Se mai si tiene la Cappella in S. Af. M < » 
giusta le regole, dopo la Messa, a norma del- 
lo stabilimento fatto dal Pont. Benedetto XÌV» 
il Tapa preceduto dal S. Collegio vien por- 
tato in Sedia gestatoria , e Triregno fra i Fla- 
belli alla Loggia della Facciata , da cui dà 
al Popolo la solenne benedizione . 

Capo xxxviT. 

2$. di tAgosto» 

Cappella Cardinalizia a S. Luigi de*Francesl 
per S. Ludovico I{e di Francia « 

Se v’è in Roma per Ministro della Corona 
di Francia un Cardinale , vari giorni prima 
di questa Festa , manda in giro alle Antica^ 
mere di ciaschedun Cardinale un Gentiluomo 
ad invitarlo per questa Cappella , ed a pre- 
garlo di mandare i Gentiluomini al corteggio* 
Qualora poi il Ministro non sia Cardinale , 
allora si fa quest’ invito dal Cardinal TroteU 
tore della Corona » 

I Cardinali Ministri » e gli altri aderenti 
, alle Corti mandano a complimentarlo al suo 

t 

X V. le mie Notizie intorno alla Novena , Vigilia* 
Notte, e Festa di Natale, con una Biblioteca d' Au- 
tori, che trattano delle Questioni spettanti alla Na- 
scita del Redentore * Roma 1788. 8. pag«88* 
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Palazzo jrprinu che. esica > per venire col 
seguit 9 di otto Carrozze a coda alla Chiesa 
Nazionale, a ricevere il S. Collegio , che si 
raduna in Sagrestia . Ivi a suo ten^po , ì 
Cardinali prendono le Cappe , e proccssio- 
naiinente , precedendo le loro Corti , c i 
Camerieri colle Mazze , vanno al Presbite • 
rio , fra il suono di una numerosa orche- 
stra , > 

A’ Coretti della Chiesa intervengono tutti 
gli Ambasciatori delle Corti estere , e gli 
ìiltri Ministri, del Corpo Diplomatico . 

Terminata la Messa , che si canta da un 
Vescovo col Mottetto , Iste est ante Deum , 
del Talestrina , il Cardinal Ministro, o Pro« 
ringrazia ad uno ad uno i Cardinali 
intervenuti , che partono fra il concerto di 
una nuova sinfonia. 

Questa Cappella s’ incominciò a tenere 
dopo l’anno 162^ , non facendosene veruna 
menzione da Michele Lonigo nel suo Libro 
dell’uso delle vesti de’ Cardinali . 

Capo xxxvixj,., 

' yigli 8. di Settembre . ; ‘ 

Cappella Vapale a Santa Maria del 
'Popolo per la 'Natività 
di Maria f^ergine , 

tjisto V. stabili , che dovesse tenersi Cap- 
pella Pontificia in questo giorno nella Chic- 
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sa di S, M. dèlTopolo ^ come rifcriscè T^o- 
lo %Alaleona nel suo Diario . *Anno 1586 . 8 .' ^ 
SepU in Festa 7{atmtatii B, M. y, Cap- 
pella in Ecclesia S, M. de Topulo , quae est 
ma ex adjunctis a SS. D» 7^. Sisto Tapa V. et 
Missam cantavit lllustrissimus ■ /).■ Card. Ca- 
struccius super %/fltare majus,petita venia ore- 
tenus a SS. D.7{. qui dictum' Ù4kate vult y 
ut sitTapale. Sed quia Breve super hoc' ex- 
peditum non erat i ideo Bulla Dispensae etiam- 
si esset expedita .y non fuit appensa . Sèd ta.- 
mcn Tontifex, dum paramento, aecipiebat , 
dà hoc certìoratus fuit , et veniam'dedit . 

, • Finché visse Sisto V , fu sempre tenuta' in 
questo giorno la Cappella Papale nella stessa 
Chiesa, Ma dopo la sua morte 'artdò m di- 
suso • .Alessandro vii. tornò a celebrarla , 
come ci attesta Fulvio Servanzìo , che nel 
suo Diario ce ne manifesta anche il motivo . 
In festa 7{ativitatis B. M. V. quum Ss. ET. 7s(. 
decrevìsset sub ^hac die summo , et Omnìpo- 
tenti Deo gratias rependere de liberationis su- 
scepta gratin contagiì , et publicata restitu- 
tione commcrciijam mensibus elapsis suspensi y 
et pluries prorogati , statuissety hoc die B. 
M» y. dedicata suam exequi deliberationem 

I Jac. de AJberlcis Compehdium Hlstòrianim SS. 
et gloriosissimae V.,Deiparae de Populo Almae Vr- 
bis. Romae 159$?. 4. • Grandezza.deHa Chiesa diS.M. 
del Popolo , coli’ aggiunta di alcuni Miraceli . Ro« 
ina ideo. 4. Ambrogio Landucci Origine del Tenu. 
pio dedicato in Roma alla V. Madre di Dio Maria « 
presso alla Porta Flaminia , detta oggi del Popolo , 
Soma 1645.4. Piazza Gèrarchia Cardinalizia p,64;. 
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volmtath , indici mandavit CappelUm in £c- 
elesia B. M, de Topulo , quae juxta solitum 
intimata , habita fuit , ut infra . Missam cele* 
brare debebat Eminentissimus D. Flavius Car* 
dinalis Chisiiis Titularis , et suae Sanct, 7{e- 
pos . Sed paucos ante dies periculosa febri ag^ 
gresius , non sine timore amissionis vitae , 
infirmus suae j et Tontificis menti sathfaccre 
non potuit ..Ideo Card. Bonvisio , ut ejus vi- 
CCS suppleret , liberum remisit . .Absoluta per 
Chorum Antipbona Communionis, ea nempe 
per Celebrantem submissa voce perlecta , ipse 
Celcbrans stans in Cornit Epistolae , alta voce 
intonavit Hymnum TE DEVM LUVD.AMVS , 
quem Chorus prosequens absolvit , eodemque 
expleto Celebrans alta voce intonavit DOMI- 
yOBlSCVM i cecinit orationes Tost Com- 
mun. Missamque de more perfecit . 

Questa medesima Cappella si è sempre 
continuata , solendo ogni anno portarvisi il 
Tapa in fornu pubblica , coll’ accompagna- 
mento descritto nella iil. Parte , spettante 
alla Cappella della Ss. Tqunziata . 

Entra per la Porteria , dov’è ricevuto da’ 
Padri graduati della Religione Agostiniana 
di Lombardia, che ivi hanno la lor residenza, 
e si conduce in Sagrestia , ove prende il 
Piviale bianco , e la Mitra di lama d oro , 
per poi venire in Chiesa , ove giunto , sa- 
le in Sedia gestatoria , ed è condotto in pro- 
cessione alla Cappella Chigi , dove è espo- 
sto il Sacramento , che venera secondo il 
solito . Quindi va a piedi verso l’Altar Mag- 

— -w ^ 
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giorc , per fare dopo breve Orazione la 
Confessione , e l'Assoluzione col Cardinale 
Titolare Celebrante , e poi salire al Trono . 

Finita la Messa ^ in cui dopo T Offertorio, 
si canta il Mottetto , in Lectulo meo a due 
Cori» parte sola del Bonomi, cht è uno de'più 
armoniosi » il Celebrante legge l' Indulgenza 
di trent'anni , accordata agli astanti. Poscia 
il Tapa risale in Sedia gestatoria per tornare 
in Sagrestia a deporre il Piviale » e a ripren- 
der gli abiti usuali , con cui parte corteggia- 
to dallo stesso accompagnamento, col quale è 
venuto • , 

Capo XXXIX. 

14 . di Settembre . 

Cappella Cardinalizia a S, Marcello 
per V Esaltazione della S, Croce . ’ 

Il Cardinal "Protettore dell’ Archiconfrater- 
nita di S. Marcello i , nel giorno ddla Cap- 
pella della T^athitd , fa invitare il S. Colle- 
gio a questa , che si celebra nella Chiesa di 
S. Marcello » • 


I P. GiroUmo di S. Carlo Carm. Scalzo . Roma 
nel Crocifisso venerato nell' Oratorio diS.Marcello. 
Siena 16S7. 8. Statuti della Veo. Arehiconfraternita 
del Ss. Crocifisso di S. Marcello di Roma. Vrbi- 
no 1771» tol. 

a Piazza Gerarchla Cardinalizia 0.4$^. e nell' Ope- 
re Pie . del SS. Crocifisso di S. Marcello pag.4u{. 
Ciampini de Sacr, Aedif. Const. pag.i». DeEceles. 
S. Marcelli . 
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Egli viene a ricevere i Cardinali , che ra- 
dunansi in una Stanza contigua alia Porteria 
del Convento , e che prese le Cappe » e 
preceduti dalle Mazze , vanno in Chiesa , 
prima a far breve Orazione avanti all'Alta- 
re , in cui si conserva il Sacramento » e poi 
ad assistere alla Messa cantata da un Vesto- 
•vo , col Mottetto 2 \(or autem gloriaci oportet 
del 7*4/» lasciando l' offerta di uno Scu- 
do d’ oro , che vengono a ricevere i mede- 
simi Fratelli . 

Terminata la Messa , si distribuiscono dal 
Cardinale digniure le Borse delle Doti alle 
Zitelle , che sono accompagnate da’ Deputa- 
ti deW ^Archiconfraternita , e -finalmente il 
Cardinal Trotettore ringrazia ad uno ad uno 
ciascun Cardinale , 

Anche questa Cappella è posteriore al 
i 5 i 3 , non essendo indicata nel Libro di 
Michele Lonigo ^stampato in quell’ anno . 

Capo XL. 

Trimo Vespero di tutti i Santi . 

Questo vien regolato nello stesso modo 
espresso in quello dell’ Epifanìa Oggi , 
condo l’antica regolai dovrebbero cambiar- 
si le Cappe ; ma per Io più da qualche tem- 
po si è introdotto di non cambiarle , se non 
per la Cappella di S. Caterina » Ma in ciò si 
osserva l’ avviso , che ne dà il Cursore , nel 
portare l’ ora della Cappella • 
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Il Quadro dell' Altare è allusivo alla 
Fesca . 

Capo xlI. 

I ■ *' . 

udì i^di1<lovcmbre . 

Cappella Papale per la Festa 
di tutti i Santi • 

Il Tapa viene in Piviale di color bianco , 
e col Triregno . Canta Messa un Cardinal 
Vescovo > e si fa il: discorso da< un Alunno 
del Collegio. Germanico i , che dopo la Mes* 
sa si distribuisce stampato * Il Mottetto all’ 
Offertorio o/di turbam magnam con la se- 
conda parte non si sa , da chi sia stato 
composto . 

. t *. 

■ * ’ Capo xliI. - f ' 

Vespero , e Marnino de' Morti . 

Se il Vespero si canta nella Taolina al fi- 
rmale , si vede tutta ricoperta di Damaschi 

• I Fteuitates y <t Privilegia Coli egli Germanici et 
Htingarici y coocessa a Sunimis Pontificibus . Ro- 
mae lOfi. 4. Hier. Catane! Panegyricus de Institu— 
Tiene Coilesti Germanici y ét Hungarici y anno Se- 
cuiari ejusdem CoJlegii. Romie 165 z.8- Piazza Opere 
pie del Coll- Germanico y et Vngarico all' Apollinare 
P-1J4. Andreucci Ragguaglio delle Opere Pie stabilite 
in Roma da S. Ignazio di 1 -oioIa. p.i09.^.v(l* Collegio 
Germanico in S. Apollinare. Jul. Cotxlara Coll egli 
Germanici y et Hungarici Historia . Komae 1780. 4* 
y. T.iil. de SecrCtariis. p.x5da« 
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paonazzi , trinati d’ oro , sostituiti ai rossi , 
de' quali era ornata la mattina . 

Il Quadro rappresenta il Salvatore , che 
risuscita Lazaro . 

Viene.il in Cappella in Cappa ma- 
gna^ di' scarlatto rosso con armellini , e do- 
po breve Orazione va al Soglio , dove si 
pone a sedere., senza l’-assistcnzi de’ Cardi-' 
nàti Diacont . Indi calato il cappuccio ,s’ al- 
za , e dice il Vater nostert c V^Ave Maria se- 
gretamente Se però viene in Piviale ros* 
so' , '.con Mitra dl^lama d’ argentò , come per 
lo più si prattica > allora è assistito da’ Car- 
dinali Diaconi . 

Al cenno dePprimo Macstrò di Cerimo- 
nie , l’Anziano'de’ Soprani intuona la prima 
Antifona Tlacebo Domino , la quale si ripi- 
glia dal Cpro senza contrapunto, con .tutto il 
rimanente. • > 

Finitoli Vespero y si dice dal sotto 
voce il Tdter'y \'\Ave , è il - Credo , e sì dà 
principio al Ma dicendosi da due So- 
prani Anziani T InvicitOh'ó ^egem , cui om- 
nia vìvunt , che' vien proseguito dai Coro , 
senza còntrapunto , ’e andante. Di poi il 
primo Anziano infuonàMa prima Antifona ; 
e cosi'hno alla ?e]3liba della terza', dopo di 
cui i due Soprani Anziani 'dicono il Versetto 
a porta inferi j-a cui si risponde ‘dal Coro 
erue Domine .' Quindi fi T'apa s' alza in pie- 
di , e dice ilPatèr noster tutto sotto voce , 
c poi si rimette a sedere , • ^ • 

Al cenno del Maestro di Cerimonie , 1’ ul- 
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timo Cantore,,' fotta.la genuflessione all’ 
ùre , e al Tapa , incomincia la prima Le» 
zionc, succedendo a queste,, e alle altre , 
che si dicono posteriormente , i B^uponsorj • 
Gli altri due T^otturni si regplano,come il pri- 
mojintonandosi da’Soprani tutte }c *4ntifone, 
,Se ^i\ “Papa non assiste , /il Ca^'ti^LVeni- 
tfimiere , al quale spetta di celebrar la Messa 
nella seguente mattina , fa 1’ Vflizio , -vestita 
di Piviale nero , con Mitra 4iPamasco bian-_ 
co, sedendo nel Faldistorio a Corni* Epistolaey. 
assistito da’ due Ministri Sacri della CappcK, 
la in fiotta', e Rocchetto,, > 

..Capo xliiI. . 

’ ' ,/f’ i. di 7<{ovembre* 

Cappella Papale per, C Mnniversario 
de' Morti, . / -, 1 

Xl Cardinal Penitenziere ù acepsta al , 
che dà principio iili, Messa j mentre i due 
Soprani Anziani cominciano T. Introito ^e- 
quiem aeteruam , c dopo intonano il primo 
Kyrie , che con tutto il rimanente della Mes- 
sa si dice senza -contrapuntp . L’ ultimo Ky- 
rie termina , qnando il Papa », dopp Ietto 
r Introito , è sceso dal Soglio , e . deposta la 
Mitra, si è inginocchiato. nel faidistorio . 

... Terminata l’i^sto/4,r due Soprani Anzia- 
ni , danno principio, ài Gradpalc Requiem ae* 
ternam , e poi intonano il verso in memo^ 
ria aeterna» ■ . , 
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Poscia si dice il Tratto da tre coppie di 
Soprani . La prima canta il verso absolve ; la 
seconda er^r<ir/.z ; la terza et lucis , Quindi 
la prima coppia intona la Sèguenza Dies trae, 
dies illa , che si crede composta dal Cardinal 
Latino Frangipani . Il canto dell’ Offertorio 
termina , quando il Celebrante dice Orate 
Fratres . 

Il Tapa I terminato il Traefatio , scende 
dai Trono, e s’ inginocchia nel Faldistorio, 
dove resta , finché il Celebrante dice Tax Do» 
mini sit semper vobiscutn . Allora torna al 
Trono , e postosi a sedere , si fa levare la 
Mitra . Mentre s' alza , i Musici principia- 
no gli ^Agnus Dei , ed il Communio termina , 
quando il Celebrante ha finito di leggerlo , 
tornando il Tapa ad inginocchiarsi nel Faldi- 
storio per r Orazione detta Tostconmunio , 
dopo di cui risale al Soglio . 

Finita la Messa , sifà T *As sol azione , por- 
tandosi da’ Cherici della Cappella un picciolo 
.Catafalco senza lumi, che si pone avanti i gra« 
dini deirAltare.I Musici cantano il Responso- 
rio Ii^er4 me Domine , .e poi il Tapa fa le so- 
lite aspersioni ^coll’ acqua' benedetta , e le 
incensature avanti il Feretro , servito , e as- 
sistito da’ Votanti di Segnatura in Cotta , e 
Rocchetto , uno de’quali tiene l’ Incensiere , 
e un altro il secchio dorato dell’ Acqua San- 
ta , oltfe due altri con i Candelieri , ai piedi 
del Soglio* 
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Capo XLIV. 

3 . di TSlpvembre . 

Cappella "Papale per C Anniversario 
de' Sommi Pontefici'. 

Il primo che fissò a’ 5. di Settem- 

bre un Funerale Anniversario per tutti i 5 ow- 
oni Pontefici , e Cardinali defonti > fu Ales^ 
sandro IV , che regnò da’ la. Decembre del 
i254.finoa’ 25. Maggio del i 25 i. Nel Cod. 
Vat. 4*37. publicato dal P. GattìcOt leggesi 
ia Rubrica CXX. in questa guisa . i Ordinatio 
Dom. Alcxandri Papae IK de Sujfragiis fa- 
ciendU prò Summis Pontificìbus , et Cardina- 
libus defitnctis . Cum Pìdeles Animas Dcfun- 
ctorum sit salutare procurare consilium , et 
caritatis conveniat Orationum suffragiis adju- 
vari i SS. P. D. Alexander P. IV. de Fratrum 
suorum unanimi consilio , et assensu , Anni- 
versarium SacrosJ'^. E. Pontificum , et Car- 
dinalium obeuntium , T^onis Septcmbrìs , an- 
nis singulis , Vesperis-^ et Vigilih prò Defim- 
ctis , cum IX. Lectionìbus , et tum nota solem- 
niter decantatis statuit celebrari.Ipse Fpmanus 
Pontifex , assistentibus sibi Cardinalibus , ut 
morii est , Missam prò Defunctis selemniter ce- 
lebret’t ipsa^ die ducentos Pauperes r e fidai , 
et 2$. quilibet Cardinalis ; nec non Dominus 
ducentas Missas faciat celebrarCiVel decantare. 

I Acta Caerem. p. 1 2;; ’ 


Digitized by Googic 


Ili 

Ma poi nei Concilio I{omdno i , tenuto sot- 
to il. al Luterano si decretò , 

che a’ 3 . -di Novembre dovesse celebrarsi 
r Anniversario per tutti i Sommi Tontefici De* 
fonti , separatamente da quello de’ Cardinali y 
di cui or ora parleremo . La Cappella è con: 
simile alla passata; e canta Messa, il Cardi- 
nar Camerlengo di* 5. Chiesa. Al fine v’ è 
l’assoluzione nel modo' già descritto. 

•: 'Càpo* xiiv. 

A' 4 . di 7>{ovemhre . 

-- Cappella "Papale a S, Carlo al Corso. • 

. * .1 

In uh Manoscritto' del principio di que- 
sto Sècolo comùhitatomi dai' jpcritissim'o 
Maestro di Ceriniomé' Sig. Abate Manali , 
alla' di CU! singòlàr bontì ,• ed ^erudizione 
son debitore- di*'rtnolté altre notizie! sparse 
in questo mio Libretto, sr legge.* è di 
nuovo aggiunta una Casella Papale , che 
prima era Cardinalizia y nella Chiesa 7s(azio- 
naie di 5. Catlo iti occasione , che da' Milane- 
si si solea esporre in detta Chiesa il ritrat- 
to di Carlo lil, che non era per anco ri- 
conosciuto dal Papa in P^e delle Spagne . On- 
de perehè "quando interviene il Papa » non si 
m'ettbnó' 'ìn- Chitsa ^ritratti di altri Primi* 

I Ditrio del Concilio Rom. , celebrato in S. Gio: 
in Latertno 1 ' anco del Giubileo 17x5. Roma 1728.8. 
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pl .y si prtse il ripiego dì far Tupaie dei^ 
ta Cappella, Onde sino a. nuov' ordine go- 
de la prerogativa di Cappella Tapale. ,Sem? 
bra , che ciò seguisse nel 1705 , trovandosi 
un Editto di quell' anno , espresso in questi 
termini . Indulgenza Tlenaria > c remissione 
di tutti t peccati , eonceduta dalla Santità di 
2S(. S. Tapa Clemente, XI, alla Chiesa di Sfar- 
lo per il giorno della sua Festa » che vi)SÌjce~ 
leorerà alli quattro del presente Mese di 
vemhre , nel qual giorno anco si terrà quesf 
anno Cappella Vontificia in detta Chiesa • 
Seguita dunque ad andarvi il Tapa in for- 
ma pubblica, ed è ricevuto alla Porterìa da’ 
Prelati Milanesi , e condotto in una Came- 
ra ,ove prende il Piviale di color bianco,, 
e la Mitra di lama d'oro , per andare in Chie- 
sa in Sedia Gestatoria» come si è già descritto . 
per la Festa della 7 ^<{tiviVd . < Canta Messa 
il Cardinal Trotettore della Chiesa ; e il,Mof- 
tetto air Offertorio Ecce Sacerdos Magnus è 
del Talestrina • ^ ... ^ 

C A P'O XLvI. ' ‘ V " " ‘ 

' . . 1 J/' ; • . .1 

2 $» di T^ovembre ,, 

Cappella Tapale per tutti i Cardinali defonti , 

JP aride de Crassi n,el Diario delyi5i7,, rife- 
risce il tempo , e il motivo , per, cui fu in- 
stituita questa Cappella , e che gioverà di 


X V,pag,xo^.-- 
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riportare colle sue stesse parole * . Institmio 
nova ^nniversarii Cardìnalìum Defimctorum, 
^nno 1517. 4. T^ov. Tost Consìstorium reta* 
Ut mihi D.iAchìlles' de Grassis Card. Bono» 
ntensis Germarms meus , qùaliter ad suam pro> 
posìtionem in Conststorio , sk mandante Ton^ 
tifice , et consentientibus Cardinalibus , con* 
clusum fuit , quod quolìbet anno in perpe-* 
tuum post diem Commemorationis Omnium Fi* 
delium Defunctorum infra octavam die Sabba* 
ti, vel -quando placuerit Tapde, fiat Cap* 
pelta Tapalis prò .Annwérsario Omnium Car* 
dinalium Defunctorum , Ct quod Sacrista debet 
celebrare , cui vel alteri detur certa merces , 
usque ad summam sex Ducatorum , et quod 
Oratio sit vìdelicet DEVS , iT^TEIi 

iyfPOSTOLlCOS , ^iod quum mihi non pia* 
cuisset , dixi altèra die Tapae in Congregatio-‘ 
ne , art sic- « aut alterum placéret . Et Tàpa 
imposuit mihi , ut , ex quo .Anniversariurt» 
fieri paratnr'pro Cardinalibus, simìlitcr Ce* 
lebrans esset ille , qui prò tempore esset Ca* 
merarius Collegii , qui habet pecunias in ma* 
nìbus Collegii , et ipse feceret expensas prò, 
omnibus Cardinalibus , quod rnaxime pldcuit , 
ét sic Cardinàlis de Grassis 'fune Camerarius 
ai'cepi^it i tt se obtulifcelebraturum , prout,^ 
fedi dk septmA!h{fivembris .. Anche al pre- 
sente canta Mesih i\ Cardinal Camerlingo del 
S. Collegio , e la Cappella si regola in tutto' 
il resto ) come le precedenti , 

^ . Ih :*c.i ' : : 

r . ''r ‘ ' 

I V. Gatdeo ActaCaeremi p.47^f ^ i ;Ic;t 
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Capo xlviI. 

T^otizìe delle Esequie , che sì celebrano da' 
Cardinali della Congregazione dì Tropa- 
ganda , da' Vescovi idssistenti al Soglio , c 
dagli Vditori di ì{ota . ■ 

I Vescovi assistenti al Soglio » nel giorno se« 
guente , se non è impedito , vanno a cele** 
brare f Anni versano de’ loro defunti Golle- 
ghi nella Chiesa Tquova de’ PP. Filippini ^ » 
in cui si erigge un Catafalco coll’Assisten- 
za de’ Maestri di CerimtHiie di Palazzo , e 
de’ Cantori Pontifici . 

Anche gii Vditori di B^fita ^ vanno col Mae> 
stro del S. "Palazzo 3 , e gli Avvocati Conci» 
storiali A nella Chiesa de’ Ss. Lorenzo » tDa» 
maso a celebrare T Esequie de’ loro Colleglli 
in un altro, giorno ^ ma senza l’assistenza de’ 
Ceremonieri Pontifici ♦ , * , . 

I Cardinali della S. Congregazione di Pro» 
paganda Fide s nel primo Lunedi di 'questo 


,v :;n 


jiV.pag.158. > 

1 V. pag.190. "I 

f Pontificali p. ^9. 

4 V. Gatalogiim Actvoeat'ofum S.CoasistoriU àpud 

Caraffa de^G^raoaùo &om^no. 1751. 4. e i tre Ponti- 
ficali p.?8. . ' ' * / ■ 

5 Gregoriì XV.Gonstirut-Io Erectìonis S. Congr. 
de Proj>. Fide. BruxellU i^ij. ^reve Compendinni 
Historiae Congr. Cardinalium de Prpp. Fide a The- 
oph. Sigfrido Bayero « et Carolò' Menzelio editum. 
Kegiomonre 1711.4. J.A. Fabricii List Evangelica . 
in 4. Constitutiones Apostol. de Propaganda Fide . 
Komae 1642. fol. Libellus divisionis Provincianim 
Orbis Terrarum prò Gardiilalibus de Propaganda Fi- 
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Mese , in cui si radunano , scendono in Chie- 
sa I colle Cappe , preceduti dalle Mazze, per 
celebrare T Esequie ai Cardinali , ed ai Bene- 
fattori della Congregazione , Si- canta la Mes- 
sa da un Feseovo » col l'assistenza di un Mae- 
stro di Cerimonie di Palazzo, del Diacono, 
del Suddiacono , e del Prece assistente delle 
Cappelle Cardinalizie , e coll’ intervento de’ 
Cantori Pontifici, i quali in tutte queste Cap- 
pelle cantano la Messa j e il Dies trae dell’ 
^neri . 

Capo xlvjiI. v. 
j£- p. di 'Hs^ìembre , 

Il Cardinal Arciprete della Bas, Lateranen* 
se ^ riceve nel dopo pranzo il S. Collegio , 
che è stato precedentemente invitato ad in- 
tervenire al Vespero della Sacra , o sia Dedi* 
cazione i della Basìlica , a cui assiste in 
Cappa, con tutto il Capitolo, che siede a 
cornu Epistolae , per lasciare a’ Cardinali i 
posti vacanti a cornu Evangelii . ; 

de . 12. Regole de osservarsi dagli Alunni del Col- 
legio Vrbano di Propaganda Fide. Roma . 3 . 

I Vita dii fiQrromlni p.j8% nelle Vite de’ Pitto- 
ri. &c. del Passeri . . ; ‘ 

z V.p.ipz. ! 

3 DeSccretariisT.IV.‘p.i9jr. 
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Capo XLIX. 


%i6 


*y£' i8. dì'hlpvembre • 

Il Cardinal ^Arciprete dc\U Basìlica Vaticana 
riceve parimenti in Sagrestìa i Cardinali y che 
intervengono al Vespcro della Dedicazione 
della Basilica , a cui assistono con tutto il 
Capitolo * . 

Capo L. 
aj. dìT^ovembre • 

Cappella Cardinalizia in S, Caterina 
de' Funari . 

Il Cardinal Vreeettore dt\ Conservatorio, an- 
nesso a qùesta Chiesa , fa invitare ne’giorni 
precedenti a questa Cappella il S. Collegio j 
che vien da lui ricevuto in una stanza conti- 
gua alla Porteria , e ringraziato in Chiesa al 
fin della Messa . Ogni Cardinale lascia uno 
Scudo d’ oro in benefizio del Conservato- 
rio ^ . Il Mottetto Veni Sponsa del Talestrina . 

V. 1 * mìa Descrizione «iella _ 

*2 Constìtutioni della Compagnia delle Vergini mi- 
serabili di S. Caterina della Rosa di Roma, ifiol. 4 » 
e nel irto?» e nel irt^y, e nel i709» Rpsols diS.Ago- 
•tino per le Monache di S. Caterina della Rosa. Ro- 
ana irtta 4. » o nel 1700. Girol. Andrencci Raggua- 
glio delle Opere Pie stabilite in Roma da S. Igna- 
zio di Loiola p. irti. §. IV. Monistero ,_e Casa per 
Fanciulle Pericolanti. FTazza Opere Pie p. 181. Del- 
le Zitelle di S. Caterina de’ Funari » passata la Piaz- 
za' de’ Sig. Mattel . 
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Questa Funzione incominciò a introdursi 
prima dell’anno itfzj , in cui fu stampato 
il libro dell’uso delle vesti de’ Cardinali da 
Michel JLonigo , che ne parla alla pag.aò. 

C A P o il. 

%Agli 8 . di Decembre , 

Cappella "Papale per la Concezione 
di Maria Vergine . 

BenedettoXlV, z’zó. di Novembre nel i74i» 
ordinò , che in questo giorno si facesse in 
perpetuo Cappella Pontificia in S. M. Mag- 
giore I , che ora si tiene , o al ^urinale , o 
_ oWaticano i intervenendovi ilS. Collegio in 
abito , c Cappa rossa , e il Papa in Piviale 
bianco, c in Mitra di lama d’oro, benché 
cada in tempo di . 

Il Mottetto all’ Offertorio Sancta , et tm- 
maculata Virgo è del Palestrina . Il Card, Ce- 
lebrante legge l’ Indulgenza al fin della Mes- 
sa , essendo questa una delle Cappelle , in cui 
non si fa il Discorso . Il Quadro dell’ Altare 
rappresenta la B.V. col figlio in braccio , cin- 
ta di Stelle in atto di calpestare il Serpente. 

Il Vespero , il Marnino , e il Pontificale 
per h¥esti dì l^atale , sono descritti nei li- 
bro de’ tre 

J della Cappella PontlScia per la Festa 

dtil Imrnacolatn Concezione della SS» Vergine. Spo« 
leto 1746. 8. Della Papal Cappella per la Festa dell* 
Immacolata Concezione di M.V. Madre di Dio, ulti— 
inamente da N S.P.Bened. XIV. in perpetuo decreta- 
ta . Discorso Istorico , e Panegirico . Padova 1751. 4» 


Digitized by Google 



218 


Capo liI. 


- 26. dì Decembre . 


Cappella Tapale per la Festa di S^tefano, 

C^anta Messa un CardinalTrete, e un Alun- 
no del Collegio Inglese fa il Sermone . Dopo 
r Offertorio, vi è il Mottetto ^um autem «- 
set Stephanus del Galestrina ^ con seconda 
parte , la quale termina colle parole obdor^ 
rnvit in Domino , che si cantano , smorzan- 
do a poco a poco T armonia. 

Il Quadro dell’ Altare è quel lo stesso della 
Notte di Natale, che non si muta , che per 
r Epifanìa . 

Capo luI* 

27. di Decembre . 

Cappella Tapale per la Festa di S.Gh. 
apostolo , ed Evangelista . 

\ 

Oàelebra un Cardinal Trete , e sermoneggia 
il P. Trocurator General de Mìnimi . Il Mot- 
tetto dopo r Offertorio Hic est beatissimus 
D'tscipulus è dcìTalestrina con seconda parte . 

C APO LIV. , 1' • 

2^. di Decembre. ' ■ 

Cappella Cardinalìzia a S. Tommaso 
degli Inglesi . 

Il Cardinal Trefetto della S. C. dell’ Immu- 
nità * viene cogli altri Cardinali, che lacom- 


I Io. Bapt. rattolilli Thwtnim Immumtatis Ec- 
clesiasticae . Roraae 1714* il. fol. Damelli in re- 
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pongono unitamente a Mons. Segretario , 
c agli altri Prelati Votanti , ad assistere alla 
Messa , che si canta da un Vescovo » in ono- 
re di S. Tommaso Arcivescovo di Cantor- 
bery . II Mottetto Hic est vere Martyr è del 
Talestrina , 

Gio» Burcardo fa menzione nel suo Diario 
di questa Cappella , che celebravasi anche 
a suo tempo > avendo lasciato scritto , 
no 1 502. Die 2p. Decembris Missa Solemnis in 
Ecclesia Hospitalis ^nglorum * in festo S. Tho^ 
mae Cantuarìensis , praesente Cardinali Se- 
nonensi , et Traelatis . Per altro conyicn di- 
re , che nel 1523» fusse gii andata in disu- 
so y non essendo nominata nel Libro citato 
di Michele Lonigo , 

C A p-o LV. 

3 1. di Decembre» 

Vespero per la Circoncisione > 
e Te Deum ai Gesà . ' 

Dopo il Vespero della Circoncisione » che si 
canta a Palazzo secondo il sòlito,' il S. Co/- 
va alla Chiesa del GesA nobilmente ap- 
parata 2 , e illuminata , per assistere al so- 
lenne Te Deum , che si canta in ringraziamen- 

centi Prtxi Rom.Curìae. Andreae Ricci Constitatìo» 
nes Congr. S.Immunitatis. Tturini 1719. T.rl. 8. 

I Piazza Opere Pie p. zì57. 

1 Andreucci Ragguaglio deli* Opere Pie stabii ite 
in Roma da S- Ignazio di Lojola , espresse negli 
Arazzi della Chiesa del Gesb» Irale sue Ope- 
rette Morali* Roma 174J. tx. 

K 2 
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to alPAltissìnio de’ benefizi ricevuti in tutto 
il corso dell’anno . Si raduna nell’ Oratorio 
Congregazione òt' iSlpbtli ì in Sottana, 
Mozzetta , c Ferrai uolo > ed è ricevuto dal 
Cardinal "Protettore , che, terminato il rice- 
.vimcnto , va a pararsi , per dare la Benedi- 
zione . I Cardinali vanno a due a due , ser- 
viti da altrettanti Cherici in Cotta , con tor- 
cie accese , che li precedono , e vanno a 
prender posto secondo l’ ordine della loro 
anzianità nel ginocchiatoio preparato innanzi 
all’ Aitar Maggiore . Giunti che sono tutti , 
escono dalle Cappelle laterali sedici Alunni 
del Seminario Romano in cotta , e con torcie 
accese, che accompagnano all’Altar Maggio- 
re il Cardinal Protettore , il quale intuona il 
Te Deum , cantato alternativamente da’ due 
Cori di Musici » e dal Popolo . Quindi si 
canta in Musica il Tantum ergo , dopo del 
quale si dà la Benedizione all’ immenso Po- 
polo ivi concorso . 

Dopo il Sermone , e la Compieta , si can- 
ta Io stesso Inno nella Chiesa étW Araceli fin 
dal principio dello scorso Secolo , per intro- 
duzione di uno di que’ Religiosi ^ , il quale 
però voleva , che fosse accompagnato il Ss. Sa- 
éramento da ^ 6 <), lumi , quanti appunto sono 
ì giorni deWanno , come in fatti a suo tempo 
fu sempre praticato. 

X Casitniro da Roma Storia di S. C. di Araceli 
p.3ai. Lud. Paris da Fonte Fano . Scala d' Araceli 
moltiplicata. Roma idfi.4. Ciampini deSacr.Aedi^ 
Const. p.ijp« de Ecclesia S.M. inÀraCaeli • 
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SELLA SECONDA PARTE 


Cap. I. Origine deW uso di celebra^ 
re nelle Cappelle "Palatine le 
Funzioni * che prima cele» 
bravanti nelle Chiese della 
Città. ?\.99 

Cap. li. Spiegazione del I{ame, in cui 
si rappresenta la disposizione 
de'Posti nella Capp. Sistina.p. i o 8 
Cap. 111. Osservazioni preliminari, per 
r intelligenza degli usi , che 
sogliono esser comuni a quasi 
tutte le Cappelle ... p. Ili 
Cap. IV. .4 dì i. Gennaio. Cappella 
Papale per la Festa della 
Circoncisione . P» 1 1 5 

Cap. V. Giuramento , che si presta al 
Papa dopo la Messa dal Se^ 
nato l{omano . P* 1 3 * 

Cap. vi. Diversità del Cerimoniale , 
quando si canta Messa in Cap“ 
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Papa. • ^ P» *33 

Cap. vii. 5 . di Gennaio . Primo Ve- 

spero delP Epifanìa . p, IJ 4 
Cap.vuI. *4'6. dì Gennaio . Cappella 
Papale per la Festa dell Epi- 
fanìa . P» *37. 
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Gap. IX. di Gennaio , Cappella 

Tapalc nella Basìlica Vati- 
cana per la Cattedra diS/Pie- 
tro. p. 138 

Gap. X. Secondi Vcsperi nella Cap- 
pella del Coro , colP interven- 
to de' Cardinali , , p. 142 

Gap.* xI. 2. di Febbraio Cappella 
Papale per la Purificazione 
della Madonna . P* ^43 

Gap. x^.^Perchè in questo giorno si 
canti il Te Deum dopo la 
Messa} p. ijo 

Gap.xiiI. kA' 7. di Marzo . Cappella 
Cardinalizia nella Chiesa dì 
S.M» sopra Minerva , per la 
Festa di S, Tommaso d' udquU 
no- " P* 151 
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S. Maria T^uova a Campo 
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Gap . XV. %a' zp. di -Aprile . Cappella 
nella Chiesa di Santa Maria 
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Gap. xvI. -A' ip. di Maggio,^, Cappella 
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Festa di S. Ivo . p. 1 5^ 

Cap.XviI. -a! 26, di Maggio . Cappella 
Papale alla Chiesa T^uova , 
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per la Festa di S. Filippo 
7 {eri . p. 

Cap. xviil. 24. dì Giugno . Cappella 
Tupaie a S. Giovanni in La~ 
tetano per la T^ativitd di 
S. Gioì Battista . p. 

Cap. XIX. Descrizione della magniji- 
cenza , con cui si adorna la 
Basìlica Vaticana per la Fe- 
sta de'SS.Tietro,cTaolo. p. 

Cap. 28. di Giugno, Trino 

P'espero nella Bas.Vatic. p. 

Cap. xxI. Benedizione de' Tallj dopo 
il Vespero . p. 

Cap. xxil. Tresentaz. della Chìnea . p. 

Cap. xxiiJ. Storia dell' origine di que- 
sta funzione p. 

Cap. XXIV. Illuminazione della Cupola a 

Lanternoni, e a Fiaccole, p. 183 
Cap. XXV . Girandole a Cast.S.^ngelo.p. 183 
Cap.xxvI. o£ 2p. dì Giugno . Tontifi- 
caie nella Bas. Vat. p. i8,5 
Qht.xxvil. Secondi I esperi nella Basii, 
Vatìc. coli intervento del 
S. Collegio , e di tutto il 
Capitolo , p. 187 

Cap.xxvuI.v4’ 30. di Giugno . Cappella 
de' Vescovi .Assistenti al 
Soglio , a S. Taolo fuori 
delle Mura . p. 1 8p 

Cap. XXIX. v4/ I. di Luglio . Cappella 
de'Trotonotarj .Apostolici a 
S, Tudenziana . p. ipo 
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Cap» XXX. */<’ 1. di Luglio*Cappella de> 
gli y diteti di Bfita a S» M, 
in Via Lata , p. ipo 

Gap. xxxl. v4' 3. di Luglio, Cappella 
de* Cherici di Camera a 
S. Tietro in Vincoli , p. ipi 
Cap.xxxiI. 4. Luglio Cappella de' 

Votanti di Segnat. a S, Tie- 
tro in Careere , p. ipi 

CAP.XZXllI../f' S. di Luglio. Cappella 
degli uibbreviatori delTar- 
co Maggiore a S» Tietro in 
Montorio p* ip* 

Cap.xxxiv. »/<’ 6. di Luglio Cappella 
Cardinalìzia a S, Giovanni 
in Luterano , p* xpx 

Gap. XXXV. U 14. di Luglio . CappelU 
Cardinalizia nella Chiesa 
de' SS. XIL .Apostoli per 
la Festa di S. Bonaven- 
tura . P* XP3 

Cap.xxxvI# 1 5 . di .Agosto . Cappella 
Tupaie per l' Assunzione di 
M.V. P- IP7 

CAP.xxxviI.w<f’ 15. rfi Agosto. Cappel- 
la Cardinalìzia alla Chiesa 
di S,Luigi de' Francesi , per 
la Festa di S. Luigi I{e di 
Francia . p. aoo 

QK.Xl%Slll>Agli 8. di Settembre Cap- 
pella Tupaie alla Chiesa di 
S. M. del Topolo, per la 
'natività di M.V. p. aoi 
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Cap.xx«x.c 4 ’ i8 . di SetPcmbre . Cap^ 
fella Cardinalizia a S.Mar- 
cello , per l' Esaltazione 
della S- Croce . p. 204 
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Vditoridi Efita , ip. 214 
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Caf.xlviiI.*^’ 9- di bimembre . Se- 
condi y'esperi a S. GiovAn» 
ni in Laterano i per la De- 
dicazione della Basilica j 
coir intervento del 5. Col- 
legio , e di tutto il Capi- 
tolo . P* 

Cap. XLix. lidi Novembre . Secon- 
di Vesperi a S.Tietro in Va- 
ticano , per la Dedicazione 
della Basilica , coir assi- 
stenza de' Cardinali y e di 
tutto il Capitolo . p» 

Cap. l. 24 - di Novembre . Cap- 

pellaCardinalizia alla Chie- 
sa di S. Caterina de' Panari > 
per la Festa di S. Caterina 
V.eM. ' P- 

Cap. lI. »Agli SM Deeembre Cappel- 
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Cap. III. 4 /f’ 2^* di Deeembre . Cap- 
pella Tupaie per la Fe- 
sta di S, Stefano Troto- 
martire . p. 

Cap. liiI. ^ 27. di Deeembre . Cap- 
pella Tupaie , per la Festa 
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Cap. iiv../f’ 29 . di Deeembre, Cap- 
pella della S.C, dell' Immu- 
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maso Cantuariense . p» 
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Gap. lv, t/i' di I^ecemhte • 'Primo 
Vespero per la Circoncisio- 
ne , e Te Deum cantato alla 
Chiesa del Gesù , coir in- 
tervento del S. Collegio . p. 2ip 






Digitized by Google 



Digitized by Google 



DESCRIZIONE 

DELLE CAPPELLE 

PONTIFICIE 

E 

CARDINALIZIE 

NELLE FESTE MOBILI 


TVTTO L’ANNO 

Parte uh 


ROMA MDCCXC. 


Presso Luigi Perego Salvioni 
Sumpator Vaticano 




Digilized by Google 



2J1 


Capo* I. 

% 

Giovedì di Sessagesima , detto 
Giovedì grasso. 

Cappella Cardinalizia alla Chiesa 
de' SS» Lorenzo > eùamaso * . 

Si fa una solenne Esposizione del Sacramen» 
to ^ , dopo la Messa cantata da un Vescovo , 
acuì interviene il S. Collegio t che è ricevu- 
to dal Cardinal Cancelliere , 3 e ringraziato 

I Greg. Pori! FornÌK Laurentianae Basilicae ex» 
tnictus , et ornatus a Frane. Card. Barberino • Bo- 
mae 1640. 4. Gio. Battista Bovio . La Pietà trionfan- 
te su le distrutte grandezze del Gentilesimo nella 
magnifica Fondazione dell* insigne Basilica diS.Lo» 
renzo in Damsso y con la serie Isterica di tutte le 
ave Chiese filiali « degli Vffizj della Caneellaria Apo- 
stolica y e de* Cancellieri della S. R. C. Rema 17x9. 
fol. Ant. Fonseca de Basilica S.Laurcntii inDamase 
Libri III y quorum I. acta S. Damasi complcctitur ; 
alter ea, quae ad Basilicam pertinente iiT. quae al 
cjusdem Basilicae Ecclesias filiales spectare viden- 
tur. Fani 174$. fbl. Frane. Bianchini Juraproducta 
in Causa Romana Fontis Btptismalis prò Basilica 
S. Laurentii in Daroaso . Romae 1706. fol. Piazza 
S.Lorenzo in Oaraaso . p.4<>£. nella Gerarchia Car- 
dinalizia . 

X Relazione distinta della sontuosissima Machina y 
e celebre Apparato fatto fare dal Sig. Card. Pietro 
Ottoboni Vice Cancelliere per 1 * Esposizione del 
SS. Sacramento nella Chiesa de* SS. Lorenzo y e Da- 
maso a di i8. Febr. 1700. 

3 Jo. Ciampini de S.R.E. Vice Cancellario y illi- 
usque munere y anctoritate y et potestate y deque 
Olficiaiibus Cancellariae Apostolicae > aliisque ai» 

L 1 
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al fine della funzione . La Cappella si regola 
nella stessa forma della seguente Domenica > 
ma non v’ interviene il Coro de’ Cantori 
Pontifici • 


Capo iT. 

Domenica di Quinquagesima» 

Cappella Cardinalizia al Gesà » 

X Signori Cardinali smontano alla Porteria 
contigua alla Chiesa » dove sono ricevuti da 
vari Cavalieri della Congregazione de' 3 S(o 6 »- 
/i, che ivi [la il suo Oratorio, ed incontra- 
ti dal Cardinal Trotettore della Chiesa . Si 
radunano dentro lo stesso Oratorio , e quan- 
do son giunti tutti , i Decani sono avvisati 
per entrare colle Cappe , che loro mettono 
i Maestri di Camera , restando in mano de* 
Camerieri le Moazette > e Mantellette col 
Cappello . 

Poi collegialmente , precedendo i più An- 
ziani , a due a due , accompagnati da’ loro 
Famigliari , e dalle loro Mazze sostenute da* 


eodem dependentìbus , Dee non de peculitri &ucto> 
ritate , quain faabet in omnes Eccles. S. Laurentii in 
Uamaso deservientes , ceterosve Ministros aliarum 
Ecclesiarum eidem Collegiatae, tamquain Matrici 
subjectarum. Kotnae 1697.4. Piazza dell' Autorità , 
ed Antichità del Card. Cancelliere, nella Gerarchia 
Cardinalizia p. 409. Jo.B. Risanti. Conunentaria in 
Regulas , Constirutiones, et Ordinatienes Gancella- 
rìae Apostolicae Roraae I744< T.V. t'ol» 
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respettivi Camerieri , vanno in Chiesa nel 
recinto ivi preparato , dopo di aver fatta bre- 
ve orazione al Sagramento, che sta neU’Al- 
tare di S, Ignazio ‘ . 

Vn Vescvtìosì trova parato alf Altare Mag- 
giore con i Sacri Ministri per cantar Messa, 
a cui rispondono i Musici di Palazzo da un 
Coretto . Dopo il Vangelo , un Chierico , o 
Prete Secolare fa il Discorso , in onore del 
Sacramento, in italiano . 

Air Offertorio si canta il Mottetto Memor 
esto •verbi tui di un Anonimo . 

Terminata la Messa , e T accensione di 
tutta la Machina , che si fà ogni anno , a spe- 
se della Congregazione de’ suddetti Cavalie^ 
ri » , vengono in Chiesa varj di essi a due a 


X Breve Descrizione del Disegno della Capella di 
S. Ignazio Lojola , eretta nella Chiesa del Ges'i di 
Koma , publtcata in istemp» colla seguente Iscrizio- 
ne . Imago Sacelli , quod S. Ignatio de Loyola Con- 
ditori Spc.Jesu ereatum est in Tempio Domus Pro- 
fessae Romanze ejusdem Societatis , in quo sacra 
ejus Ossa venerantur. Romae 1697.4.0 nell’ Appen- 
dice della Vita di S. Ignazio del P. Maffei deli’ edi- 
zione del Cornino . 

z Frane, de Rodriguez Lettera alla Congr.deli’ As- 
sunzione della Gloriosissima Vergine nella Casa Pro- 
fessa della Comp. di Gesìi , nella quale si tratta 
dell’ Istituto , ed Esercizi di essa Cong. Roma 
Regole della Congregazione della gloriosissima Ver- 
gine Assunta nella Casa Professa della Compagnia di 
Gesù. Roma i6z9« 8> p» ii£. Relazione dell’Appa- 
rato fatto nella Chiesa del Gesù per le 40. Ore del 
1656, da’ Sig. della Congregazione dell’ Assunta. 4. 
e nel i 66 f. 8. Dichiarazione dell’ Apparato esposto 
nella Chiesa del Gesù per le 40. ore da’ Signori del- 
la Congregazione dell’ Assunta . 1671. iz. Relazione 
della nobilissima Machina esposta nella celebre CUe- 

A* 3 
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due con torcie accese, per assistere all’ es- 
posizione del Venerabile , che vien portato 
al luogo destinato , dal Diacono . 

Appena è stato situato , i Musici cantano 
il Tantnm ergo-, dopo di cui il Vescovo pone 
l’incenso nel Turibolo, con cui incensa il 
Sacramento , e poi canta l’ Orazione , con 
cui si termina la Funzione 

I Cardinali sono ringraziati ad uno ad uno 
dal Cardinal Vrotettore , e poi partono , le- 
vandosi le Cappe , e ripigliando le Mozzet- 
tc, e Mantellette . 

L' Esposizione dura fino al Martedì sera, 
in cui si dà la benedizione da qualche Vesc0‘ 
m coir assistenza del Senato {{ornano , che vi 
si porta , dopo di aver giudicato della ri- 
presa de’ Barberi da una fenestra del vicino 
Palazzo di Venezia . 

Questa Cappella fu introdotta dopo l’an- 
no 1629, nonvenendo indicata nel libro ci- 
tato delle regole della Congregazione dell’ 
^Assunta . 


sa del Gesti per 1 ’ esposizione del SS. Sacramento 
ne’ giorni ii. za. 2?. dì Febr. fatta fare da’ Signori 
Prelati , e Cardinali della Congreg. dell’ Assunta . 
Roma 1700. 4* Piazza Opere Pie . Tratt. X. Capo I. 
della Congr. de’ Nobili al Gesù p.ioo. 




Digitized by Googl 



>35 

Capo iiI. 

Primo Mercoledì di Quaresima . 

Cappella Tapale nella Sistina al Vaticano , 

0 nella Taolina al firmale • 

Il primo» e ’l più antico Ordine Romano 
pubblicato dal Mabillon i dice » che in que- 
sto giorno si facea la Colletta di tutte le Scuo- 
le del Clero Romano nella Chiesa di S.^Ana- 
stasta ^ , dove si portava iìTontefice a cele- 
brare s senza che ivi si nomini la benedizio- 
ne , e la distribuzione delle Ceneri . 

Ma questa s’ incontra nell’ Ordine xl. del 
.Canonico Benedetto 3 , in cui si legge , che 
il Tapa , dopo di aver distribuita la Cenere 
nella Chiesa di S, oinastasia , a piedi scalzi 
si diriggeva colla processione di tutto il Cle- 
ro a S, Sabina , dove cantava la Messa senza 
i JK^w'ev»che già si erano detti per istrada nel- 
le Litanìe . Ivi soggiugne , che il Suddiaco- 
no regionario intimava ad alta voce la Sta-‘ 
zione del, giorno seguente , che soleva fai; 

t In T.il. Musei Italici p.ul. Feria IV. Tnitinm 

Quadragesimae p.i 7 . . . , n, 

a Filippo Cappello . Breve notizia delr antico, e 
moderno stato della Chiesa Collegiata di S. Anasta- 
sia. Roma 1711. 8. Gio: Mario Crescimbcni Stona 
della Bas. di S.Anastasia , Titolo Gardinaluio . Ro- 
ma I7ZZ, 8. e nella Storia di S. Maria in Cosmedia 
pag.36a. Bartolomeo Piazza Gerarchia Cardinalizia 

^ ^in T.rl. Musei Italici p. lìh Caerem. 

Gattico p.Sit 
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si nella Chiesa di S. Giorgio in Velabro * « 

Finita la Messa , un Acolito prendeva uno 
Stoppino» detto Tapiro, e lo intingeva nell* 
olio di una Lampada ; e dopo di averlo ben 
pulito , lo presentava al Tapa , che lo bene- 
diceva . Poi dicevagli : Hodie fuit Statio ad 
5. Sabinam , quae salutat Te . Rispondeva 
il Tapa . Deo gratias , e subito l’Acolito gli 
presentava lo Stopp'ino , che da lui si bacia- 
va , in riverenza della Santa » e poi conse- 
gnavasi ad un Cubiculario , che lo ripone- 
va , e lo custodiva fino alla morte del Tapa, 
per unirlo con quelli delle altre Stazioni » in 
cui si faceva sempre questa Cerimonia , in 
un Cuscinetto , che si metteva dentro la Cas- 
sa , sotto la testa del Tapa i . 

Conghiettura il i , che dall’uso 
di pubblicar la Stazione nella Messa, sia de- 
rivata la consuetudine di pubblicare l’ In- 
dulgenza nella medesima : e che dall’ altro 
di presentare al Tapa gli Stoppini intinti nell’ 
olio delle Lampadi delle Chiese delle Stazio- 
ni , debba ripetersi il costume di alcuni Mo- 
naci di distribuire alle pie persone un poco 
d’ olio delle Lampadi , che ardono avanti 
qualche Santo » di cui son devote . 

Cencio Camerario nell’ Ordine zìi. 4 ci de- ' 


I Piazza Gerarchia Cardinalizia p.Sp. e Crescim- 
beni nella Storia di S.M. in Cosmedin 
i V. T. li. deSecretariis p.971. 

3 In T.IX. Onermu S. Gregorii M. in Isagoge Li- 
turgica Cap.XIV. p. 295. 

4 In T.1I. Mus. Irai. p. 175. e^ in Act. Caeremon. 
Gameo p.15. p.194. 
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scrìve la stessa fiinzìone con qualche giun- 
ta . Poiché dice , che la Cenere si benedice- 
va dair ultimo Cardinal Prete , e che il pri- 
mo Cardinal Vescovo la dava al Vapa , di- 
cendo , Memento , ^uia puhts es &c, e che 
poi il 'Papa la distribuiva agli altri . 

Egli anche è il primo, che parli delP uso 
di lavare i piedi coll' acqua calda al Papa , 
che andava scalzo a S, Sabina , nella Sagre- 
stia , che si accenna anche nell’ Ordine XIV. 
del Cardinal Gaetano ' , c nel XV, di 'Pietro 
Amelio i , che dice dover essere unita ad 
erbe odorose 3 . Questi due Scrittori con- 
cordano in tutto il resto con Cencio Camera- 
rio , se non che Pietro Amelio racconta , che 
a tempo di Vrhano vi. il Cardinal Pescavo 
tralasciava di dire le parole Memento , quan. 
do dava la Cenere al Papa . 

BonifaziolX. nell’anno quinto del suoPoa* 
rificato, ordinò 4 , quod ille , quìcelebrat , 
imponat Papae Cineree Paolo il. nel 1^69. 
fu il primo ad introdur l’ uso di benedir le 
Ceneri , che prima si benedicevano dall’ul- 
timo Cardinal Prete < . Pro mafori. devotio- 
ne Populi benedixìt Cineres, et dediti et quod, 
sì devotum extitit, sui Successores judica- 
<tìerint 

Clemente xiiL nel primo anno del suo 

I Ibid. p. 347 * 

ì, Ibid. 

3 InT.IV. deSecretarlis p.i97{, 

4 Gattico ActsCaerem. 

5 Ivi p.i;. 
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Pontificato » come varie volte aveva pratti- 
cato il di lui predecessore Benedetto XIV ) 
per richiamare la memoria dell’ antichissi- 
nio uso di far la funzione in questo gior- 
no alla Chiesa di 5. Sabina. * , vi si portò 
in forma pubblica . Siccome però la lonta- 
nanza del sito i e la cattiva stagione , in cui 
suol cadere questo giorno , impediscono di 
andare ad una Chiesa tanto lontana , e di ac- 
cesso molto scabroso , suol farsi anche que- 
sta funzione o nella Sistina al Vaticano , o 
nella Taolina al Quirinale . 

Il Quadro dell’Altare in questa mattina, 
e nelle Domeniche di Quaresima, rappresenta 
il Salvatore , che predica alle Turbe . I sei 
Candelieri colla Croce d’ argento sono stati 
fatti nel Pontificato di Benedette XIV, 

Salito il Tapa secondo il solito nella Se- 
dia Pontificale , vestito di Piviale rosso i , ri- 

1 Amiiles Ordinis Fraedicatorum Romae 
fol. Crescimbenì p.37i« nella Storia di S.M. in Cos- 
niedin . Piazza Gerarchia Cardinalizia 0.429. Ciam- 
nini de Sacr. Aedificiis Constantinianis de £as. S. Sa— 
binae p.iJ7. et inP.I. Veterum Monum. de Musivis 
Operibui in Eccles. S. Sabinae^ a Caelestino I. anno 
circ.iz4. constructis , et de ejuiden) £cel. antiqua 
fundatione p.iSd. 

a E’ da notarsi , che il di Piviale Ros- 

so in questa mattina , nelle domeniche di Quaresi- 
ma , e dell’ Avvento , e ne’ giorni di lutto , in cui 
la Chiesa prescrive 1 ' uso de’ Paramenti paonazzi . 
Monsignor Giorgi nella sua Opera degli Abiti Sacri 
del Sommo Vontefiee faonazxJ , e neri in alcune so- 
lenni FunzJoni della Chiesa , giustificati con /’ au- 
torità degli antichi Rimali , e degli Scrittori Litur- 
gici . Roma 172^. 4. dimostra, che questo Rito è stato 
introdotto recentemente , ma che non è però disdi- 
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ce ve aU'obbedienza i Cardinali in Cappa pao* 
nazza» dopo la quale prendono i paramenti 
sacri violacei , che son loro portati dai Ca- 
merieri , e consegnano le loro barrette ai 
Maestri di Camera . 

Frattanto T ultimo ^Auditor di Bfita vesti- 
to colia Pianeta piegata , gli presenta genu- 
flesso in un bacino d’ argento dorato le Ce- 
neri , 'cavate, secondo l’antico rito, dagli 
Olivi benedetti 1’ anno precedente nella EÌo- 
menica delle Palme, affinchè le benedica, 
siccome fa., colla Orazioni prescritte, dal 
Rituale* 

Dopo questa benedizione, T Vditor di 
Rota si mette genuflesso alla destra del Ton, 
tefice , e il Cardinal "Penitenziere , il quale 
sempre canta Messa in questo giorno , senza 
guanti , senza Anello , e senza Mitra , salen- 
do sopra lo scabello della Sedia Pontificale, 
fatta una profonda riverenza, in piedi, ed 
in silenzio impone le Ceneri in forma di Crò* 
ce sopra il capo del Papa , che siede . Oltre 
Monsignor ^Angelo ^pcca i , il Card. T^icoìa 
ointonelli \ spiega la ragione di questo Ri- 
to particolare , nel modo , Summus 

» ' * • , « 

cevnle , conformandosi la Chiesa Romana alla Gkie^ 
sa Greca , e all* Ambrosiana , nelle ^ qttali il Color 
Eosso è segnale di tristezza V. PiaxM Iride Sacra(p 
vvvero de'* Colori Ecclesiastici . Roma i6Ìy. 8. 

I linde Cineres super caput snargendi usus origi- 
nem trahat , et quae sibi velit ? in Tom.1. Opp. 
pag-xi7. 

z Epistola de rito inspergendi Sacri Cinéris super 
Caput Romani Pontificis . in Vet. Missaii Laterane»- 
»ipas.ji*. 
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Tonti fcx dum sacros Ctneres tmcipìt , non ge* 
nufiectìt , et Ephcopus ad eum accedìt , depo» 
sita Mitra y et *Anulo » hoc est insignibus Ec- 
clesiasticae potestatis , et furisdictionis , nec 
solitam Formulam pronunciat , sed nihil dicen^ 
do , cineresjuper Vontificis caput aspergit , ut 
inde intelligatur y B^omanum Tontijicem sunh 
mum esse in Ecclesia Dei Sacerdotem , ac su- 
pra omnes Eeclcsiasticos Ordines constitutum ; 
ideoque nullum esse quantalibet dignitatevel 
\Archiepiscopali , vel Patriarchali insignitum » 
qtà eum publicae peonitentiae subdere possity 
et super eum jurisdictionis suae potestatem 
quodammodo exercere : Suscipere autem Bfim. 
Tontificem Cineres , ut Christianae humilitatis '' 
exemplum praebeaty utque aliis omnibus ostcn- 
dat y etti in ea dignitate positus est , qua ce* 
terorum hominum conditionem Unge excedit , 
nihilomhtus hominem esse , et fragilis , atque 
infirmae naturae » mortique obnoxium , nc- 
que Omni culpa expertem y sed ut ce t eros homi* 
nes ad Deum prò delictis suis propitiandum % 
poenitentia opus habere . 

Poi ii Tapa coperto di Mitra dà le Ceneri 
ai medesimo Celebrante colla formola , Me- 
mento y mentre s’ intuona T Antifona immu- 
tamurhabituy e ne prosiegue la distribuzio* 
ne' con quésto ordine . ' ^ - 

Scendono prima a riceverle i Cardinali 
Vescovi Suborbìcarj in Piviale ; quindi i Car- 
dinali Preti in Pianeta y e poscia i Cardinali 
Diaconi in Pianeta piegata innanzi al petto . 
Ognun di essi , dopo di aver ricevute in 
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piedi le Ceneri , gli bacia la mano , e il gi- 
nocchio sinistro , e torna al suo posto . Ven- - 
gono appresso i Patriarchi > gli Arcivescovi, 
i Vescovi assistenti , e non Assistenti al So- 
glio , gli Abati Mitrati , tutti in Piviale, 
colle Mitre in mano di tela bianca , a diffe- 
renza di quelle de’ Cardinali , che sono di 
Damasco ; ed aneli’ essi prima di partire , 
baciano la mano , e il ginocchio , ma genu» 
flessi . 

Tutti gli altri , che salgono posteriormen- 
te a ricever' le Ceneri , le prendono genu- 
flessi neU’ultimo gradino , e prima di parti- 
re , gli baciano il piede sinistro , cioè i PP. 
Penitenzieri in pianeta, e barretta in mano. 
Governatore , Principe del Soglio , Vditor 
della Camera , Tesoriere, Maggiordomo, 
Protonotarj Apostolici Partecipanti , e non 
Partecipanti, Generali degli Ordini , Con- 
servatori , Ambasciatori di Bologna , Mae- 
stro del S. Ospizio , Vditori di Rota, Che- 
tici di Camera , Votanti di Segnatura , Ab- 
breviatori , i tre Ministri sacri della Cappel- 
la, Maestri di Cerimonie , Camerieri segre- 
ti, e d’onore , Avvocati Concistoriali, Cap- 
pellani Segreti, e Comuni, Aiutanti di Ca- 
mera, Camerieri extra, Procuratori Gene- 
rali , Cantori Pontifici » Chcrici , e Accoli- 
ti della Cappella, Scudieri, Caudatari de’ 
Cardinali, Custodi della Croce, Mazzieri, 
gli Alunni del Collegio Germanico del corso 
deirultirao anno , c gli Esteri Nobili . 

Restano però i Mazzieri , fino al fine del- 
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k distribuzione delie Ceneri , > piedi dei 
Trono, d’ intorno a cui si schierano verso 
l'Altare, i Capitani della Guardia de'Ca» 
valleggicri , e gli VfBziali della Guardia 
■Svizzera , e dall’altra parte i Camerieri se- 
greti di spada , e cappa con i Cavalieri della 
Guardia delle Lande spezzate . 

Cessa il canto de’ Musici, quando i loro 
colleghi incominciano a prendere le Ceneri . 
L’ultimo ad averle è 1’ Vditor di B^pta , che 
le ha sostenute vicino al Papa . 

Finita questa distribuzione, il Conte Sta- 
bile, come il Laico più degno assistenteal- 
la Cappella , o in sua assenza , il primo Con- 
servatore , porta il Bacile da lavare le mani, 
accompagnato da un Vditor di Rota, c da 
due Cherici di Camera, e senato da due 
Mazzieri , che restano genuflessi a piè del 
Trono. Poi vengono due Votanti di Segna- 
tura co’ Candelieri avanti il Trono , e il Va-' 
pa in piedi senza Mitra canta l’ Orazione y 
con cui dà compimento a questa funzione . 

Poi incomincia la Messa , e il Vapa dopty 
. i Kyrie cantati da’ Musici in canto fermo , 
scende dal Soglio , e va ad inginocchiarsi 
nel Faldistorio , da cui ritorna ai Trono do- • 
po le Orazioni . 

■ Mentre il Suddiacono , spogliato della Pia- 
neta piegata, czntzV Epistola , egli la legge 
col Graduale , e V Enfangelio . Dopo che i 
Musici hanno cantato il Graduale, e il Trat- 
to senza contrapunto, il Vapa cala nuova- 
mente ai Faldistorio ; e subito due Soprani 
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Anziani intonano V^djma nos Deus , ripi- 
gliando il Coro propter nomen tuum > che si 
dice adagio * per dar tempo , che il Vapa. 
torni al Soglio , ponga V Incenso nel Turi- 
bolo, e il Z)Mfo»o dopo le consuete cerimo- 
nie , sia giunto al solito posto , per cantar 
V Evangelio i colla Pianeta piegata, a guisa 
di Stolone . 

Restando i suddetti sacri Ministri senza 
Pianeta , veggonsi i ricami , che portano 
neiPestremid delle maniche, e nelle parti an- 
teriori , e posteriori de’ Camici sotto il gi- 
nocchio. Chiunque l'osserva, ha la curio- 
sità di chiederne il significato *. Guglielmo 
Durando dice . che si usano per, maggior 
ornamento , e decoro . ^od *Mba , »Aurifri^ 
Slum , et Gammata diversìs in locis , ac va- 
rih operiùus ad decorem habet , ìllud insi- 
nuat , quod Tropheta. dieit in Tsalmo , ^d- 
stitit Regina a dexteris tuìs in vestìtu deau- 
rato , circumdata varietale . Altri però di- 
cono , che sieno le mostre dt\ ,Colobio , 
che prima usavano i sacri Ministri , e che si 
sono ritenute nella Cappella Pontificia , ben- 
ché altrove sia andato in disuso. 

Questi ornamenti però si usano tuttavia 
da alcuni Religiosi,particolarmente Domeni- 
cani , e Francescani dell' Osservanza , come 
può vedersi ne’ Rami prodotti alla pag.178. 
c 185. dal P. Bonanni nella sua Gerarchia Ec- 
tlesiastica . Il Macri coll’autorità del Sigoniu 
dice , che quest'ornato , che si solea porre 
nei limbo delle vesti , si chiamava Taratura^ 

M 2 
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citando S. Gregorio , che nel lib. X. cpwC.g/. 
scrive . Transmìsmus Fraternitati •vestrae pa- 
ratttrant unam , ed anche Matteo Tarìgìno , 
che nomina espressamente ^Ibas duas cum 
Taraturis burdath . Ma questo argomento 
si vedrà molto meglio dilucidato nelle Or- 
servazioni liturgiche dell’ eruditissimo Mon- 
signor Dini sopra il rito della "Pontificia Cap- 
pella , e di altre Chiese , di ornare i Camici 
nelle loro estremità e nelle manicì>e , con 
alcune Fimbrie del colore de' sacri Paramen- 
ti 3 che si adoperano nelle sacre Funzioni . 

Dopo il Vangelo si fa H Sermone dal P- 
Procurator Generale de’ Teatini . 

L ’ Offertorio si canta in semplice contrari 
punto per poter dire adagio il Mottetto De- 
relinquat impìus del Palestrina a pane sola . 

11 Maestro di Cerimonie , che accompa- - 
gna il Diacono all’ Incensazione , intima l’Óra 
della Predicai pel Venerdì futuro y a ciaschc- 
dun Cardinale . 

Dopo il Benedictus , il Papa non parte , 
'^come l’altre volte, dal Faldistorio , in cui 
si è inginocchiato per {'Elevazione , finché 
il Celebrante non dice per omnia saecula sae- 
cidortm , avanti il Pax Domini sit semper 
vobiscum i a cui si risponde con pausa dx* 
Musici , che tacciono , ed aspettano, che il 
Papa torni al Soglio , e deposta la Mitra , 
dia principio all’.^gn«j £)« , che subito s’ia- 
tuonano . 

Nel tempo, in cui il Prete assistente al 
^Celebrante vtL in giro a portarla Pace, un 
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Maestro di Cerimonie distribuisce ai Cardia 
nuli , ed a tutti quelli , che hanno luogo in 
Cappella , i libri delle Orazioni , e Litanìe 
da dirsi nelle Cappelle private de Cardinali, 
a cui sono annessi i privilegi delle t. 

11 Communio si dice senza Contrapunto , c 
dura, finché il Tapa, sceso dal Soglio, sia 
tornato al Faldistorio , d’onde poi risale al 
Trono , per dare la Benedizione . 

Capo IV. 

Prima Domenica dì Quaresima . 

Cappella Topaie . 

^^uesta mattina canta Messa un Tatriar- 
ta . I Musici cantano 1’ ultimo verso del 
Tratto , cosi detto , perchè si canta subito 
dopo' il Graduale , in vece dell’ alleluia » 
quando il Diacono è giunto al . luogo deli’ 
Evangeiio . Poi sermoneggia il P. Vrocurator 
Generale de’ Domenicani . 

L’ Offertorio si dice in canto fermo , e il 
Mottetto Emendemus in meiius è di Gabriele. 
Calvex . Il Deo Gratias non si canta . 

I Fr.M. Card. Brancatii Dhsertatio de Privilegiis, 
quibus gaudent Cardinales in propriis Capellis . Rti« 
xnae 1^71. int. ejus. Piis. p.l. 
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Seconda Domenica di Quaresima • 
Cappella Topaie • 

In questa mattina canta un Vescovo assU 
stente . Sermoneggia il P. Trocurator Gene- 
rale de’ Minori Osservanti • Il Mottetto Ecco 
odor fila mei è di %Ar congelo Crivelli . 

Capo vi. 

Terza Domenica di Quaresima. 

' Cappella Topaie . 

Oaelebra anch'oggi un altro Pescovo assisten-' 
te i t h r Orazione latina il P. Trocurator 
Generale degli ^Agostiniani . L’ Offertorio 
lamentabatur Jacob di Cristofaro Morales si 
chiama da %Andrea %Adanti,li più preziosa 
composizione dell’Archivio della Cappella • 
E però , com’ egli ne raccomanda a’ Musici 
una diligente esecuzione , così io ne racco- 
mando agli astanti una, quieta attenzione , 
perchè possano gustarne la soavità , e la 
dolcezza . 
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<^arta Domenica di Quaresima • 

Cappella Tapale, e Benedizione 
della J^osa (foro . 

^^uesta mattina canta Messa un Cardinal 
•Prete . V Altare è ornato con otto Statue 
d'argento > se la Cappella si fa alla Sistina , 
c con trédici , se si fa alla Taolina al Quirina- 
le . Tutto il S. Collegio viene in Sottana , 
Mozzetta t e^antelletta di color di Rosa 
secca, comc%elh terza Domenica dc\\*t/iv- 
vento i colle Cappe violacee . 

Il Tapa ancora viene in Piviale di color 
rosaceo, consimile al colore del Trono , ed 
anche il Celebrante co’sacri Ministri.il Diacci 
- no porta la Dalmatica , c il Suddiacono la To- 
nicella , e non già le Pianete piegate . Poi- 
ché tutta la Messa di questo giorno eccita 
airallegrezza , interponendosi dalla Chiesa 
questo giubilo spirituale , per ristorare i Fe- 
deli dairafflizione dei digiuno • 

Il Tapa unge col Balsamo del Perù , c 
col muschio , e benedice la Ffisa d'oro nella 
stanza de’ Paramenti , prima di venire in 
Cappella . Il Vaso col suo coperchio , in 
cui si contiene il Balsamo , è di argento . 
L’altro , che serve pel muschio,* è di avo- 
rio con piede , c coperchio simile , guarni- 
to d’argento dorato , con un dente , o lin- 
gua serpentina impietrita nella Coppa. 
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Vn picciolo Cucchiarino d’oro con uno 
Zaffiro in breccia incastrato nel mezzo ser- 
ve per pigliare il Muschio , ed un altro di 
argento dorato per prendere il balsamo . 

Vari sono stati i disegni » che si sono usa- 
ti in diversi tempi , de’ vasi , o de’ piedi 
per questa I{osa . Presentemente ha un piede 
triangolare con suo balaustro , sopra di cui 
sorge un ramo spinoso con varie Rose , ed 
una in cima più grande , in cui v* ha una 
picciola Grate , o sia Lamina forata , dove 
il Tapi nella benedizione pone il balsamo j 
e il Muschio . Tanto il pied^ nelle di cui 
tre facciate v’è lo Stemma dél7^/><t , quanto 
il Ramo , e le Rose , sono tutte d’oro . 

Dopo che la è stata benedetta vien 
portata in Cappella da un Cherico di Came- 
ra in Cotta ) e Rocchetto , che la consegna z 
Monsig. Sagrìsta , il quale la colloca sopra 
l’Altare sotto la Croce, d’onde la rileva , per 
farla riportare dal medesimo Cherico di Ca- 
mera , dopo la Messa , nella stanza de’ Pa- 
ramenti in una picciola Mensa fra due Can- 
delieri « Poi si ripone , e si conserva per re- 
galarsi in qualche occasione a qualche Per- 
sonaggio , come ha fatto il Regnante Ponte- 
fice all’ Arciduchessa di Austria Maria Cri-» 
stina , ed alla di lei Sorella Arciduchessa 
Amalia . 

L’ Introito si canta in contrapunto . Ser- 
moneggia il P.Vrocurator Generale dt' Car- 
melitani. Il Mottetto Cantemus Domino dopo 
r Offertorio , ò di Matteo Simon 'eUi , con 
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seconda parte . Il Deo gratìas si canta'. 

Questa Domenica viene frequentemente 
chiamata Domenica Laetare , àzW Introito 
preso dalle parole d’ Isaia i . Dicesi ancora 
Dominica panum dall’ Evangelio , in cui si 
narra la prodigiosa moltiplicazione de’ pani 
nel Deserto . Ma più communemente si ap- 
pella Dominica Efisae , ^psarum , o de B^psa , 
dalla Bfisa d'oro , che per antichissimo uso 
il Tapa suol benedire in questo giorno . 

Il P. Calmet ^ è stato il primo a scuopri- 
re la vera origine del Rito , che ha dato 
questo nome alla presente Domenica . S, Leo- 
ne IX. ereditò fra’ suoi beni' patrimoniali il 
Monastero di S. Croce in Alsazia , c vendi- 
collo in libertà > assoggettandolo immediata- 
mente alla S. Sede . E per eternare la memo- 
ria di questa esenzione , gl’. impose il tributo 
annuo di una Bpsa d'oro di due oncie , da 
portarsi in mano da lui , e da’suoi successo- 
ri nella quarta Domenica di Quaresima , ce- 
lebrando nella Basilica di S. Croce di Gerusa» 
lemme . E così sotto il nome di Tributo, o 
di Censo pagato da un Monastero posto in 
libertà, venivasi a simboleggiare la miste- 
riosa allegrezza del Popolo d’ Israello , libe- 
rato dalla schiavitù Babilonica , a cui si al- 
lude nel lieto uffizio di questo giorno . 

Nel breve corso di un mezzo Secolo, que- 
sto semplice Tributo di un Monastero esente 

I LXVI. IO. 

X In Probatlone Hiscorica Lotharingtae Tom.I. 
coll 417. 
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divenne regalo degno de’ Principi . Poiché 
si legge presso Dachery * , c Luca Olstenio » , 
che questo Fiore fii regalato nel 1096, da 
Orbano il , dopo la celebrazione del Conci- 
lio di Tours > a fulcgne Conte d'^ngers , il 
quale grato a quest’onore fissò > che doves- 
se esser portato da sé i e da* suoi successo- 
ri nel giorno delle Palme . 

Nel 1130. s’ introdusse il costume di ag- 
giugnere a questa le qualità esterne del 
suo Fiore > tingendo l’ oro di rosso » e spar- 
gendola di muschio ; e di spiegarsi il miste- 
ro del colore , e deU'odore della Rosa na- 
turale , dallo stesso Tontefice con un Sermo- 
ne , per istruzione del Popolo , come ci at- 
tcstano il Canonico Benedetto J , il Diploma 
dì ^lesf andrò iil, che la regalò a iMdovi- 
ro vii. Rè di Francia 4 , e il Durando s • Ma 
sopra tutto ce ne convince il Sermone d’ /»- 
noccnzo |il. su questo argomento , 

Sappiamo poi da Cencio Camerario ^ > che 
nello stesso Secolo X li. s’incominciò ad ag- 
giugnere al muschio anche il balsamo . Sem- 
bra > che si cessasse di colorir l’oro , quan- 
do s’ introdusse l’uso di collocare un Rubi- 
no in. mezzo alla B^sa , per renderla più pre- 
ziosa ) senza alterarne le qualità , come poi 

j T.X. Spicilegli 

X Colleg. Rom. P.il. p.zxx. 

j In Ord. xl. num. 3 ( 5 . 

4 T.X. Conci!, p. 1360. et in T.IV. Hist. Frsncor. 
apg. 7<58. 

$ Rstional. lib.tf. cap.5j. nun.io. 

6 Ord,xiI. Aum.l7. 
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si è sempre praticato » anche quando si è ri* 
dotta la semplice Rosa ad un Kamodi Rose 
vago , e fiorito , come or lo vediamo . Que- 
sta variazione de v’esser seguita prima divi- 
sto IV , che un anno in vece della I{osa , be- 
nedisse una ^crcia d’oro , rappresentante il 
suo Stemma , che mandò in dono alla Cat* 
tedralc di Savona sua Patria , Tio il. sermo- 
neggiò sopra la Rosa , secondo l’antico co- 
stume , che però , come apparisce da "Pietro 
tAmelio I ) era già divenuto arbitrario , c 
poi andò affatto in disuso . 

Ma benché si variassero le circostanze , 
che accompagnavano le qualità della ì\psa , 
si conservò l'uso di mandarla in dono a qual- 
che Principe , ovvero di regalarla a qualche 
nobile Personaggio , che si trovasse in quel 
di presente alia Sacra Funzione . Questi per 
lo più era il Prefetto di J{oma ^ , vestito di 
scarlatto ,'o di porpora , colle calze di co- 
Jor d’oro f che accompagnava a piedi il Pa- 
pa i che cavalcando portava la I{ofa in mano 
fino al Palazzo Lateranense , dove smonta*- 
va , c ivi baciandogli i piedi , ricevea il 
dono della Rosa . 

Convicn però avvertire , che non tutti 
ebbero questa Rosa benedetta) come molti 
han creduto , quasi che sia tanto antica la 

I Ord.XV, nuin.4S. 

X Felix Contelorius de Praefecto Vrbis. Romae 
1631.4. Gaet. Cenni del Prefetto di Roma a tempo 
de' Ke « e della Repubblica 1 a tempo degli Augu- 
sti ) e Re d' Italia « e sotto i Kom. Pontefici . nel 
T.I. delie sue Dissert. Postume p.26o. 

M 6 
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^osa d'oro , quanto la sua benedizione . Que- 
sta certamente non può attribuirsi nè ad Vr- 
barn V , nè ad Innocenzo IV , a cui si asse- 
I gna dall’Autore della sua vita , seguito dal 
Mortene i ; ma è posteriore a 7{iccolò V , 
^giacché nluna menzione di questa benedizio- 
ne si fa negli Ordini da noi citati , e la pri- 
ma volta , in cui si nomina , è nel Cerimo- 
niale di Cristofaro Marcello . Paolo i il. tolse 
l’uso , introdotto da Taride de Grassi sotto 
Giulio li ) Leone X , e Clemente vii , di un- 
gerla col Crisma ; e il Rito prescritto dal 
suddetto Cerimoniale di ungerla col balsa- 
mo, di sovrapporvi il muschio, di benedir- 
la , ed’ incensarla , è perseverato fino a’no- 
stri tempi. 

Se poi qualcuno gradisse di avere maggio- 
ri notizie su questo Rito , finché non ven- 
gono alla luce le Memorie Istoriche del Ch. 
Monsignor Dini sopra la I{psa d' oro , f anti- 
chità della di lei istituzione , e la Benedizio- 
ne della medesima , potrà ricavarle da’ se- 
guenti Autori . 

ìac, 1 ’ Enfant, in T. I. Hist. Conc. Pisani 
p.325. Ducangcìcì Qìoss. B^aynaudus in T.X. 
Opp. Rosa mediana Rom. Pont, benedictio- 
ne consecrata ritus saccr Dora. IV. Quadra- 
gesiraae cnucleatus p./^oi.Gretserus in Lib.il. 
de benedictionibus C. al. Bpcca . Aurea Ro- 
sa , Ensis , et Pileum , quae Regibus , ae 
Magnatibus a Sum. Pont.- benedicta in da- 

j De Kit. Ant. Diss. XIX. nunitXviI. ' 
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T. I. 


Opp. p.207. Cartari . La Rosa d’oro Ponti- 


fìcia . Roma 1^81. e 1^87. 4. Baldassarri La 
Rosa d’oro, che si benedice nella IV. Do- - 


menica di Quaresima . '^Vcn. 1709. c con 
giunte di un Anonimo 170P. Tetri Busenelli 
de Rosa Aurea Epistola Patavii ij^p. Sar~ 
nelli Qual sia la Domenica mediana , delle 
Ordinazione de’ Sabbati de’ quattro tempi , 
c della Rosa d’oro . nel T.vl. delle Lett.Eccl. 


p. 44. Besozzi Storia di S. Croce in Gerusa- 
lemme p.154. BenedettoXÌV . Lettera al Ca- 
pitolo di Bologna . inter cjus Opera i e nel 
Giornale de’ Letterati art. XIV. p. 259. an. 
1760. Viuzza Iride Sagra C. xvil. del Co- 
lor di Rosa secca , quando , e con qual mi- 
stero si usi nella Chiesa ?p. 237. Du Vert. 
Cacrem. Eccl. T. il. p. 18. Cenni Quando- 
nam, quoauctore, qua occasione, in Rom. 
Eccl. usurpar! coepcrit BenedictioRosaeau- 
reae , quibuscumque ea benedictio ritibus 
et olirn peracta sit , et hodie peragatur ? nel 
T. I. delle sue Diss. postume . Pistola 1778. 
p. 244. e nel Giorn. de’ Letter. del 1758. 
art.xvl. Borgia Memorie di Benevento T.il. 
p.3o^. il T.I. della mia Opera de Secretariis 
pzg.i^j’è.^dami l{echembergii Exercitatio de 
Rosa aurea . I^siae 1666. Erdm, T^eumeh 
steri Diss. in T. I. Eclog, Evangel. p.ózp. 
Zaccariae Grapii Schediasma Historicum de 
Rosa aurea a Papa Rom. quotannis solem- 
niter consccrata Lips. i6p6. 4. Frid. I\atschii 
Commentatio de Rosa aurea , omnique aevo 
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sacra 1728. 4. Diss. Taulii Christ, Hìlsche» - 
ri . Lipsiac i6po, 4. et Gasp. Zemneri • 
Jeaae 1701. 4. de Dominica Lacure • 

Capo vnl, 

Domenica di Passione’. 

Cappella "Papale . 

Si canta Messa da un Vescovo assistente, col 
Sermone del Trocurator Generale de’ Servi • 

L’ Introito , i Kyrie , il Graduale , c il Trat- 
to si dicono in canto fermo . , e T Offertorio 
in contrapunto . Il Mottetto Salvum me fae 
è del Palestrina , parte sola . 

Domani i Musici fanno in Cappella le pro- 
ve de’ Concerti per la Settimana Santn , ed 
i Soprani prendono i Libri àeWt Lamentazioni, ( 
che devono dire in Canto piano , come po- 
trete vedere nel Libretto da me pubblicato a 
parte , sopra tutte le Funzioni della Sèttìmana 
Santa . 
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Giunte, e Correzioni da farsi nella Descrizione 
delle Funzioni della Settimana Santa « 


Tag.^, 

Il Quadro dell’ Altare , e la Croce sono 
coperti di velo paonazzo . 

TagAi* Lin.i'j. 

I Caudatari escono dai recinto della Cap- 
pella , per consegnare ai Servitori le Palme 
loro , e quelle de’ Cardinali . 

■Ptf^.13. l/w.24. 

AI fin della Messa » il Cardinal Celebran- 
te recita l' Indulgenza di trentanni , conces- 
sa dal "Papa agli astanti > non essendovi stato 
Discorso . 

Pag.22» lin.2$» 

Prima dell’Elevazione , vengono 12. Scu-, 
dieri in abito rosso colle Torcie accese, in- 
ginocchiandosi sei per parte , da’ due lati dell’ 
Altare . 

Tag.22. Lin.26- 

Dopo r Elevazione , due Maestri di Ceri- 
monie , incominciano la distribuzione delle 
Candele , portate da due Cberici della Cap- 
pella , per i Cardinali , e per tutti gli altri , 
che debbono intervenire alla Processione . 

Tag, 22. Ijn. 28. 

Questo Calice , detto il Calice del SepoU 
ero , è di argento dorato , con piede , nodo, 
c sottocoppa, di filagrana di argento , pari- 
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mente dorata j con la sua Patena con la Pie- - 
tà , e lunetta con manico per l’ostia . 

Il Paliotto per lo stesso Giovedì Santo » è 
di arazzo , tessuto in oro , con arma di 
demente vili t e della Casa AferfiVi lungo 
palmi i6 , alto palmi 4. c mezzo , con la 
figura di Gesù morto , la Discesa al Limbo , 
e la comparsa alla Maddalena , guarnito di 
frangia d’ oro , legata con canutiglia di ar- 
gento . 

I due cuscini del Faldistorio sono coperti 
di panno di arazzo tessuto con oro a opera , 
rappresentante Leoni , e Draghi nel mezzo , 
fiocchi d’ oro con canutiglia di argento , si- 
mile al Paliotto . 

Tag.i/j.» 7{ot.i. Lìn, ult. 

Di Vrbano vili.- - leggi di Paolo ili, 

c con r Iscrizione seguente pavlvs iiI. pont. 

MAX. DIVIN/E EVCHARISTlffi THECAM D. D. 

T?ag.%i, Lin.j. 

Fuori de’ Generali delle Religioni . 

C A p o X. 

Festa deir Annunziata . 

I 

Cappella Topaie alla Chiesa di S. Maria 
sopra Minerva . 

Riferisce Gio.Burcardo nel Diario del i^^6, 
che questa Festa cadde in quell’ anno nel Sab- 
boto Santo , e che Innocenzo vili, la trasferì 
ai aS.'dello stesso Mese di Marzo, cioè al 
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Martedì di Pasqua , nel qual giorno fece va- 
care la Cappella nel "Palazzo apostolico , af- 
finchè i Cardinali potessero andare alla Chie- 
sa di S. Maria sopra Minerva , ad assistere 
alla Messa cantata della SS. Annunziata , se- 
condo r istanza fattane da’ medesimi , e dal- 
la Compagnia dell’ Annunziata . 

Nel Diario poi del 1488. dice, che lo 
stesso Pontefice col S. Collegio si portò con 
solenne Cavalcata alla Chiesa medesima, ove 
assistè alla Messa cantata , e che in fine si 
fecé la distribuzione dell’ elemosina , e delle 
Borse alle Zitelle . Sabbato Sancto . Festum 
hodiernum Annuntiationis B. M> V - fuit per 
SS. D. *N. translatum in diemMartis iS.prae. 
sentìs Mensis proximi post Pascila venturum . 
Die Martis Paschae,quae fuit 28. Mensis Mar- 
tiì , non fuit Cappella . Celebratum fuit Offi- 
cium ejusdenì Annuntiationis B.M.V > SS.D.T^. 
Innocentius XI il. dedit licentiam ^mis DD.' 
Cardinalibus interessendi officio in Ecclesia B, 
Mariae Minervae , et propterea non fuit Mis- 
sa solemnis in publica Cappella Palatìi . 

Soggiugne poi. nel Diario del 1488. Fc- 
ria 111. Mensis Martii • Festum Annunciatio'* 
nis B.M, V. SS. D. 7^. in mane indutus ami. 
ctu , alba , cingalo , stola alba preùosa , et 
cappuccino albo , praecedente Crucc , et se» 
quentìbus Cardinalibus , Episcopis Assistenti- 
bns , Praelatis , Oratoribus , et aliis Praela- 
tìs , equitavit ad S. Mariam supra Mìnervam . 
ubi ec. caepit Pluviale album pretiosum ec. 
fecìt confessionem cum Celebrante , qui fuit 
\ 
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P. D. Stephanus *Archìep.Vatracensìs , atm 
distriifatlone eleentvswae , et hursac "puellis . 

Mz Innocenzo vi il non fu il primo, che 
introdusse i' uso di far la Cappella in questo 
giorno in questa Chiesa . Poiché Varìde de 
Crassis riferisce nel Diario ddf anno 1510. 
ai 12. di Aprile, che ne fu il primo autore 
Eugenio IV ,che era stato eletto Papa ne’ sa- 
cri Comizi tenuti nella 5 'd^res/ia di questa 
Chiesa ' . Eugenius primo incaepit ex devo- 
tione ire ad Ecclesiam de Minerva am omni- 
bus Cardinalibus in die ^nnuntiationis B.M- K 
et per plures annos continuavi , quod postea 
huncmorem die ^nnunciationis usque ad no- 
strum tempus continuarunt SS» Tontifices . 

. Suole adunque il Pontefice anche al pre- 
sente portarsi con solenne Cavalcata a questa 
Chiesa coir ordine seguente. Precedono al- 
cune coppie di Cavalleggcri con aste in ma- 
no , vestiti di Casacche di panno cremisi > 
trinate d’ oro , con Cimieri , e Pennacchi 
bianchi , e rossi , per rimuover dalle strade 
ogni ostacolo all’ arrivo della Cavalcata . Sie- 
guono due Cavalieri della Guardia , detta 
delle Lande Spezzate * , con armatura di fer- 
ro dorato , e da due altri , che hanno l’incom- 
benza di andare avanti , e indietro , per in- 
vigilare al- buon ordine della Cavalcata . 

Vengono in appresso il Foriere Maggiore » 
e il Cavallerizzo Pontificio , con abiti di ma^ 

1 V. pag.rjr. 

2 Bonenni Gerarchia Ecclesiastica p47p. 
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glia nera, e due Sopraintendenti alle Scude- 
rie Pontificie. Quindi succedono a due a. 
due i Camerieri de’ Card/Wi colle valigie, 
fregiate dello stemma gentilizio de’ loro Pa- 
droni , e colle Mazze d’ argento de’ medesi- 
mi * . Sieguono i Gentiluòmini de’ Princi- 
pi , degli Ambasciatori , e de’ Cardinali , 
ognuno de’ quali ne manda due , o in abito 
lungo , se sono Abati , o in abito da Città , 
se sono Secolari . Indi il Sarto , il Fornaio , 
il Barbiere , e il Custode de’ Giardini Ponti- 
fici . Dopo di essi , gli Scudieri di S. S. ve- 
stiti similmente di abito con cappuccio pie- 
gato , di color rosso . Poi dodici Ghinee 
bianche , una dopo l’altra , bardate con gual- 
drappe di velluto Cremisi ricamate , e por- 
tate a mano da un Garzone della Scuderia 
Pontificia , in casacca di panno rosso ,e due 
Lettighe di velluto cremisi trinate d’ oro , 
portate da due Muli bianchi , con coperte 
rosse a trina d’ oro . In appresso il Maestro 
di Stalla , in col laro , ed abito nero , e quat- 
ro Trombetti de’ Cavalleggieri, che suonano 
le Trombe . Vengono poi i Camerieri ex- 
tra i , vestiti di Cappe rosse con cappuccio, 
indi gli Aiutanti di Camera di S. S. ) con 
Cappe rosse , e un Cappuccio ornato di pel- 
li bianche . In seguito Monsignor Fiscale del 
Governo, c Monsignor Commissario della 
R. Ci in abito , e cappuccio paonazzo , i 

Z Ivi pag.449. 

I Bonanni Gerarchia Eccleùastic* . p-47^» 

3 Ivi pas.478. 
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Cappellani comuni , e segreti in veste ros- 
sa ^ e Cappuccio con arniellini * » gli Avvo- 
cati Concistoriali in abito paonazzo , e cap- 
puccio con pelli bianche,» i Cavalieri Roma- 
ni , i Camerieri d’ onore di Spada e Cappa » 
i Prelati di Mantellone , i Camerieri d’ ono- 
re 3 , i Camerieri segreti di spada , c cap- 
pa 4 , i Camerieri segreti di Mantellone, il 
Baronaggio Romano , cioè i Duchi , e i Prin- 
cipi Romani i a due a due , in abito da Cit- 
tì sopra Cavalli riccamente bardati , co’Pag- 
gi a piedi , preceduti da loro Staffieri colle 
Livree di gala, e da’ Decani in abito nero , 
e coHaro . Qiiindi seguono quattro Camerie- 
ri segreti de’ più anziani , che per indicare 
il servizio , che debbono prestare al Sommo 
Tontefice , tenendo pronto quell’indumento, 
che può ad esso occorrere , portano su quat- 
tro basse aste coperte di velluto Cremisi 
quattro Cappelli Pontificali , e il Capitano 
della Guardia Svizzera , attorniato da quat- 

> Ivi pag.478. 

a Ivi pag.478> 

5 Ivi pag-473» 478. 

4 Ivi pag.479« 

5 Le tamisliede’ Principi , e de’ Duchi Romani, 
oltre quelle di Casa Colonna Orsini^ i di cui Pri- 
mogeniti sono Principi Assistenti al Soglio , sono le 
seguenti . Albani . Aldobrandini . Altems . Altieri .. 
Barberini. Bonelli. Borghese. Braschi . Buoncom- 
pagni Ludovisi . Caffarello. Cesarini. Cesi. Chi- 
gi . Conti . Corsini . Doria Panfili . Gabrielli . Gae— 
tani . Giustiniani. Lamfacrtini • Lancellotti. Lau- 
te . Mattel . Odescalchi . Ottoboni . Pallavicini . 
Rezzotiico . Rospigliosi . Ruspoli . Salviati . Santa 
Croce . Spada Strozzi . 
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(fo Svizzeri con elmo , armatura di fèrro , 
«d alabarda su la spalla . 

Continuano la Cavalcata i Prelati Ab- 
breviatoti del Parco Maggiore » in Rocchet- 
to, Mantelletta , e Cappuccio sopra le spal- 
le • coperti di Cappello semipontificale, so- 
pra Mule bardate di color paonazzo ; poi i 
Votanti di Segnatura , i Cherici di Camera, il 
Maestro del S.Palazzo col suo abito da Dome- 
nicano , col penultimo Vditor di Rota , e gli 
altri Vd itoti , co’ loro gran Mantelli, Cap- 
pucci , e Cappelli Pontificali , sopra Mule 
bardate di paonazzo » ..Viene appresso l’Am- 
basciator di Bologna ìnRubbonc di velluto 
nero , il Governatore di Roma , alla destra 
del Conte Stabile , servito da due Paggi, dal 
Decano , e da’ suoi Staffieri , poi tre Mae- 
stri di Cerimonie con Mantelloni, Cappuc. 
ci , e Cappelli Scmipontificali * . Quindi la 
Croce "Papale , portata dall’ ultimo Vditor di 
Rota j vestito , come gli altri suoi Colleghi , 
in mezzo a due Maestri Ostiarj i ; i Parafre- 
nieri colla spada al fianco 4 , in abito di vel- 
luto rosso contratagliato , e gii Svizzeri con 
Alabarde J . In mezzo viene il 5'owwo Ton- 
tefice , ornato di Falda , Rocchetto , e Moz- 
zetta di velluto rosso , con pelli di Arrael- 
lino , colla Stola preziosa di raso rubino , 

I V. il Rame presso il Bonannì nella Gerarcbìa 
£ccles. 

1 Ivi pag.4tz. 

3 Ivi pag.4?i. 

4 Ivi pa^.480, 
j lvii>ag. 4 $t. 
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tutta ornata di perle di varie grandezze a di* 
segno y con lo stemma di Gregorio XV, c col 
Cappello Pontificale sopra il Camauro rosso, 
in ricca sedia scoperta , ovvero sopra bianco 
Cavallo, bapdato magnificamente divelluto 
cremisi a trine d’ oro ^ / Questi è guidato 
sino alla metà della Piazza di S. Pietro, o 
del Quirinale , dal Conte Stabile , e poi da* 
Conservatori , e dal Priore de’ Caporioni , 
vestiti co* ruboni d’ oro , che, se il "Papa va 
in Sedia scoperta , vanno dopo 1’ Amba- 
sciator di Bologna a Cavallo . Viene im- 
mediatamente uno , che tiene in mano un 
velo cremisi con merlo d’ oro , entro cui 
sono i guanti , ed altro Cappello Pontifi- 
cale ; i Maestri delle Strade in Kubone ne- 
ro ; alcuni Cavalieri delia Guardia delle 
Lande spezzate , e i Mazzieri colle Maz- 
ze d’argento * , oltre sci di loro , che van- 
no a cavallo , per invigilare al buon rego- 
lamento della Cavalcata . Finalmente i Cur- 
sori in casacca paonazza i , il Decano , e 
sotto Decano Pontificio in abiti neri 4 , por- 
tando ambedue P ombrella aperta , sei Sviz- 
zeri cogli Spadoni sguainati sopra le spal- 
le y , il Custode delle vesti , un Aiutante di 
Cantera, e gli Scopatori '"•col solito scrvi- 
zk> , ed appresso , quando il Papa cavalca » 

4 Ivi pas.40<. ' ^ ^ 

1 Bonanni Gerarchia Ecclesiistict p. 4 $o> 
i Ivi pag.449. 

4 Ivi pag.4801: 

5 lvipag 48 i. 

6 Ivi p g. 48 t. ■ ' 
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la sua Sedia Papale scoperta , portata da due 
Muli con fornimenti di velluto cremisi ad 
oro ricamati , e la Sedia a mano, coperta di 
velluto Cremisi , detta Tortantìna , Succede 
il Maestro di Camera in Rocchetto , Mantel- 
letta, e Cappello intesta, sopra Mula bar- 
data di color paonazzo , fra due Camerieri 
segreti, vestiti con le loro Cappe rosse, 
e dopo di essi il Medico Pontificio , e il 
Caudatario. 

Viene immediatamente il Sacro Collegio 
de’ Cardinali a due a due , coll’ ordine solito 
di anzianità, con Cappe, e Cappelli rossi 
aperti in testa , benché la Festa cada in 
Quaresima , sopra Mule riccamente bardate 
di rosso, secondo l’istituzione di Tao/o il * 
con ornamenti di metallo dorato , preceduti 
da due Servitori con bastoni in mano, fregia- 
ti dello Stemma di ciascun Cardinale, e da 
tutti gli altri loro Staffieri in Livrea di gala • 
Succedono i Patriarchi , gli Arcivescovi , i 
Vescovi assistenti al Soglio Pontificio , Mon- 
signor Vditore della R. C. , Monsignor Te- 
soriere , Monsignor Maggiordomo , i Proto- 
notari Apostolici, c tutti vestiti co’bro gran 
Mantelli , con Cappucci , e Cappelli Ponti- 
ficali , sopra Mule bardate di paonazzo , e 
con fornimenti dorati . Finalmente gli Arci- 

6 Vedine il Rame presso il Bonanni nella sua Ge- 
rarchia Ecclesiastica pag.yro. 

t Torrigi» neUe Grotte V at. fag.^SÓ. Paolo il. in— 
stitui , che le Mule de' Cardinali si addobbassero di 
rosso , usandosi prima Drappo bianco nelle loro 
Gualdrappe , chiamate 
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vescovi , e i Vescovi non Assistenti , i Re- 
ferendari di Segnatura , vestiti di Rocchet- 
to, Mantellettu ,e Cappello Semipontiiìcale, 
sopra Mule bardate di paonazzo . 

Poscia seguita la Carrozza nobile di Sua 
Santità , ricoperta di velluto cremisi , e fre- 
giata di ricchi , e nobili lavori d’ oro, tira- 
ta da sei cavalli bianchi , presso di cui caval- 
cano due Trombetti della Compagnia de’Ca- 
valleggeri , che fanno strada ai quattro Ca- 
pitani della stessa Guardia pomposamente 
vestiti , che vengono preceduti da quattro 
Paggi a cavallo riccamente vestiti , ed aven- 
ti in mano la Lancia , c 1’ Elmo de’ lor Ca- 
pitani . In mezzo di questi ha luogo il Vessila, 
lifero di S.Chiesa , che è sempre uno della Fa- 
miglia T^arii con bandiera spiegata , Dopo la 
Compagnia de’ Cavalleggieri , viene quella 
delle Corazze , col loro Capitano , ed Vffi- 
ziali alla testa , preceduti dalle Trombe , e 
da’ Timpani ; e chiude in fine l’ordine di 
questa Cavalcata maestosissima tutta la Fan- 
teria Pontificia del Battaglione de’ Soldati 
Rossi . . 

' Se però il Tapa non cavalcà, ma va in 
Carrozza , allora 1’ accompagnamento è mol- 
to diverso . Poiché, siccome non v’ interven- 
gono i Cardinali , che vanno a smontare di- 
rettamente alla Chiesa , così non vengono 
ne’ i loro Gentiluomini , ne’ i loro Came- 
rieri . Mancano anche i Principi t fuori di 
«no de’ due Prinepi Assistenti al Soglio , 
che cavalcano a vicenda , una volta per cias- 
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cuno , e che va vicino a Monsignor Gover- 
natore , dentro la Guardia Svizzera , avanti 
alla Carrozza del Vapa , che conduce seco 
due Cardinali in mezzetta , niantclletta , c 
Cappello , invitandoli per ordine di anziani» 
tà , finché nel tempo del suo Pontificato non 
li ha condotti tutti nelle varie funzioni pub- 
bliche, c poi chiamando ‘a suo arbitrio i Pa- 
latini , o chi più gli aggrada . Tutta la Pre- 
latura vicn dopo iìTapay in rocchetto, c 
mantelletta ,con Cappello puntato, colfot- 
dine descritto , fuori però de’ Patriarchi , 
Arcivescovi , e Vescovi , che non v’ inter- 
vengono , 

Viene in appresso la Guardia de’Caval- 
leggeri , ma co’ Capitani , vestiti in abito 
nero , senza Paggi , e senza il Vessillifero , 
come ancora quella delle Corazze , che pe- 
rò viene , come quando il Papa cavalca • 

Sieguono in fine le due prime Carrozze 
àé’ Cardinali , che accompagnano il Tapa, 
nella prima delle quali vanno i due Mae- 
stri di Camera , c i due Coppieri , che 
portano le barrette de’ loro Padroni e nel- 
la seconda gli altri Gentiluomini . Succe- 
de la Carrozza nobile a coda del Conte Sta- 
bile , o del Duca di Gravina , col suo Mae- 
stro di Camera , e Gentiluomo , e poi le al- 
tre Carrozze de’ due suddetti Cardinali con 
i Caudatari , Cappellani , c Camerieri . 

In questo modo il Tapa va alla»CWw<* 
^ttova 1 per la Festa di S. Filippo T^eri , alla 

I V. ' 

N 


Digitized by Coogle 



I 


i66 

Madonna del Tepolo * per la ^atmtÀ , e a 
S. Carlo- al Corso ^ , per b Festa di S. Carlo 
Borromeo . 

La strada , che si fa j quando cavalca , e 
quando va in Carrozza , venendo daf P'atì- 
cano » è da Ponte S. Angelo y alla Chiesa 
Nuova, a S. Andrea della Valle, voltando 
in faccia ai Palazzo Origo , e tirando su per 
S. Chiara alF Oratorio dell' ^Annunziata , 
dove stanno schierati i Deputati deU’Archi- 
confracernitit , fino alla Piazza della Minerva » 

Se poi viene ^trinale , scende per 
Monte Magnanapoli , le tre Cannelle , Piaz« 
za de' SS. Apostoli , S. Romualdo > il Gesù , 
Palazzo Origo , ove imbocca nella stessa 
strada gi^ descritta , che conduce alla Mi* 
nerva . 

Se il 'Papa vi si porta in solenne Caval- 
cata, discende dal Cavallo innanzi alla Por- 
ta della Chiesa , ove a questo effetto è pre- 
parato un commodo smontatore , tutto rico- 
perto di panno rosso , che viene ad eguaglia- 
re r altezza del ripiano de' gradini, che ivi si 
sogliono ascendere . 

Alla porta della Chiesa è ricevuto da* 
Cardinali, che non hanno cavalcato, r qua- 
li vestiti con le loro Cappe s> trovano schie* 
rati all' ingresso della medesima . Il Tapn 
giunto alia soglia della Porta , genuflette 
sopra un cuscino ivi collocato sù di un Ta.p- 
peto disteso sopra la medesima - 

I Pag.4ol,' ' ‘ ‘ ‘ ■ • ■ ' • 

1 Pft£.4I I> , i 
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Il Cardinal Titolare della Chiesa , e in as- 
senza deh medesimo il Cardinale più. antico 
di {promozione , e, di; Ordine fra i presenti , 
gli offerisce *a baciare la Croce, Alzatosi in 
piedi , il medesimo gli presenta il Cucchia- 
fino» per porre, l.’ insenso nei. >Turibolo , 
ivi sostenuto dal Maestro di Cerimonie ge- 
nuflesso . Presentato indi al Vapa .1’ Asper- 
sorio , 5ua Santità segnatasi con esso la fron- 
te, asperge! Signori Cardinali y ed altri 
ivi presenti in Chiesa t e di poi si rivolge 
ad aspergere anche quelli , che sono fuori 
della Chiesa , c restituisce 1’ Aspersorio al 
predetto Cardinale , il quale in seguito rice- 
vuto il Turibolo dal Maestro di Cermionie, 
incensa la Santità Sua , la quale , compiuti 
questi atti , entra nella Chiesa , e fatta una 
breve orazione all’Altare di S. Domenico^ 
ovein questa circostanza si custodisce il San- 
tissimo Sacramento, passa nella Sagrestia, 
la quale in questa funzione serve per Ca- 
mera de' paramenti . Se poi il 74/74 non vie- 
ne con Cavalcata, allora smonta alla Porte- 
rìa contigua alla Chiesa, e di là va nella Sagre- 
stìa , ove ritrovasi congregato il S. Collegio . 
Vestito ivi di Piviale bianco s' incammina 
Processione , p portato in Sedia gestato- 
ria- con Triregno in capo', fra i due flabelli, 
và^^al Trono preparato all’ Aitar Maggiore , 
dopò di aver oratp^'injbanzi.al^^ai^raOTewro , 
esposto alla Cappella di S. Domenico. 

Ta Cappella si regola nel modo consueto • 
Dopo r Offertorio , si canta il Mottetto “Ne 
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tìmeas Matid\ùk\ Talestròia /Se quest^Festa 
cade in ^aresimay Idopo T EpistoU ,, v’ è il 
Graduale y c |X)i il Tratto , -c, all’ Offertorio il 
Mottetto Suscipe verbnm di Matteo Simo- 
nelli . ' • 

Il Celebrante , finita la Messa annunzia 
al Popolo la solita Indulgenza . m 

, Mentre sì celebra la Messa , esce daU’Qra- 
torio la Processione delle Zitelle* dotate dall’ 
y/trchiconfraternita » ,o per maritarsi , o per 
monacarsi > co’ redditi amplissimi lasciati a 
questo civetto dal Cardinal Giovanni della 
Torrecremata dell’ Ordine de’ Predicatori , 
ed accresciuti dalle lascile di molti altri pi) 
Personaggi . Q^ste sono precedute da’ PP. 
Domenicani > c accompagnate da’ Deputati , 
che conducono tutte quelle, che hanno avu- 
ta la Dote per monacarsi, dopo il fin della 
Messa cantata, a baciare il gradino del Tro- 
no del5.T’4rfre, ricevendo ivi la borsa dai 
Deputati,! quali poi baciano il piede al "Papa, 
dopoché ha fattala sua oblazione di loo. 
Scudi d’oro, entro una borsa , portata da 
uno de! Deputati del Me«/e dr//4yief<ì, e i 
Cardiaali .qwih di uno Scudo d’ oro pcc 

- , • - ■- ■ ^ . ' J ‘ ‘ i ' 

1 Statuti d^IIa Ven.' Arcnlconfrdternlta dell* 
llssima Ntìnziata In Roma ijSf.’fc 1641.' 4-^ Or— 
qui sefVatw die' Annunoiationis , tam in £qui> 
fatione' Sunimi Pontificis quani in esfebràtio— 
ne Missie ì ac' dfs'ri^iiK*ii 5 ie efleeniòsjnae sodalitatì» 
B.M. Annuntiationis . p zX 4 ..in SS. NoniinU JOei So'<^ 
daiitate , per Cocaaivuiu- Ponce de iLeon. Komae 
i?Ìk>.' 4 * Pia'zza della SS. Ajjnunziatà alia Minerva.» 
nelle Ojiei'e Pie « * - . O .'. j . t . ■ , " . l 
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ciascheduno , che si raccolgono con due Ba- 
cili d’ argento da due Deputati . '{ 

Terminata .■ questa . distribuaione il » Vapx 
toma in Sedia gescacoria , collo stesso accom- 
pagnamento in Sagrestia , ove spogliato del- 
Piviale » e ripresi i suoi abiti , monta in Car-j 
rozza y per tornare collo stesso seguito alla 
sua residenza, fuori de’ Cardinali , e de’Priw- 
cipi , che non cavalcando più il P<tp4,tornano 
auch' essi Ln Carrozza a' loro Palazzi • 

t - » 

C A PO xl. 

■ Domenica dì Pasqua di Resurreziane . 

Tontfficale mila Basilica Faticarla . 

In questo giorno potràadopcrarsiilLibretto 
da me pubblicato a parte, in cui ho descritto' 
' con i rami opportuni \\T?ontìjic(Uc y che og-« 
gi si celebra nello stesso modo , che si usa , 
nc’ giorni di "^tUale , e de’ Ss. "Pietro ^ e 
Paolo. - - 

. Per maggiore illustrazione di questo argo- 
mentOySarebbe desiderabile di poter espugna- 
re la modestia dei più volte lodato Monsi- 
gnor Dini , e d’ indurlo a pubblicare varie 
sue Dissertazioni, che da gran tempo tiene 
nascoste presso di sè , e di cui dopo reite- 
rate preghiere , e a sommo stento , non ho 
potuto avere , che i soli Titoli , che basta- 
no ad invogliarne ogni Amatore dello Studio 
delie Cose Liturgiche, e che sono i seguenti . 
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I. Dissertazione Storico-Liturgica «opra 
l’esteriore Apparato , e Struttura delia Pon- 
tifìcia Cappella» nella quale s’ illustrano ! Riti 
più particolari » da osservarsi nella medesi- 
jiia 9 innanzi » che dal Sommo Pontefice si dia 
principio alia solenne celebrazione della Mes- 
sa» ve si dimostra l’antichiti delfiuso £ccle^ 
siasticovde’ Lumi - 

IL Dissertazione Istorico-Liturgica sopra 
l’uso Ecclesiastico de’ Lumi ,’^e principal- 
mente sopra il Rito de’ sette Accoliti nella 
Messa del Sommo Pontefice • 

III. Del Succintorio , e del Fanone , Or- 
namenti particolari del Sommo Pontefice nel- 
la solenne celebrazione della Messa , Dis- 
sertazione Epistolare Liturgica . 

IV. Dissertazione Epistolare Storico-Li- 
turgica , nella quale-si esamina » e si spiega 
Cantica origine de’ Flabelli, ed il moderno 
uso de’medesimi , presso la persona del Som- 
mo Pontefice . 

V. Dissertazione Epistolare sopra Porigine, 
ed instituzione dell' istromento di argento'» 
detto volgarmente rs Bugìa adoperato nel- 
le Sacre Funzioni da quelli , a’quali, o de 
jurc » o pure per privilegio Apostolico è 
permesso ì’ uso de’ Pontificali , nella qnale 
s’ illustra il rito della Pontificia Cappella , 
in cui per- servizio del si usa una can- 
dela piegata, in luogo della Bugia. 

VI. Dissertazione , in cui si fa una spie- 
gazione Storico-Liturgica delle Sacre Vesti 
Pontificali , quali usa il sommo Pontefi- 
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cc nella solenne celebrazione della Messa . 

VII. Dissertazione Storico-Litur^ca so- 
pra il Rito di leggere l’ Epistola , ed il Van* 
gelo nella Santa Messa , nella quale s' illustra 
parimente il Rito di leggerlo in alcune Chie- 
se , e più particolarmente nella Pontifìcia 
Cappella ? si in Latino , che in Greco . 

Vili. Dissertazione Storico-Liturgica sOf 
pra la Comunione del Sommo Pontefìcc , 
quando solennemente celebra la Messa . 

Queste otto Dissertazioni , unite a quelle 
delle Ftm^yk di Sacri Tarammtì « e della 
l{psa dCoro , citate a p.244, c 252 , e ad un’ 
altra sopra V Origine^ e C antichità del Sacro 
J{ito delia Benedizione degli *Agnus Dei , for- 
merebbero , a mio giudizio , la più prezio- 
sa collezione , che possa mai desiderarsi so- 
pra questi puotti interessanti della Sacra Li- 
turgìa • 

C A P OL Xll. 

t li 

Descrizione de' due Triregni di Vado i il, c dì 
Vrbano vili, fatti rilegare dall{egnante 
Tontefice , da aggiugnersi a quella degli aU 
tri due di Giulio il , e di Clemente vi il, 
pubblicata nell' illustrazione de' tre Tonti- 
ficali . 

Dopo la stampa della spiegazione delle Ce- 
rimonie de'tre Vontificali , in cui ho descritti 
i Triregni di Giulio il , e di Clemente vili ' , 

I Fastiu. iz4i 
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nobilmente rilegati per ordine del Regnante 
Pontefice , dalla sua incomparabile munifi- 
cenza sono stati rifatti di nuovo gli altri due 
di "Paolo 1 il ‘ , e di Vrbano vili. L’ insigne 
Gioielliere Sig. Carlo Sartori » che mi comu- 
nicò la descrizione de’primi due ^ mi ha fa- 
vorita anche questa , di cui- godo di poter 
arricchire questo mio Libro . 

Nel 1789. è stato disfatto il Triregno di 
7 <to/o III. Farnese ) e rimodernato di bella 
forma, e nuovo disegno, con Corone rileva- 
te , tutte filettate di oro , e guarnite di Per- 
le Orientali , c scaramazze , infilate con filo 
d’argento fino , per renderle stabili , e non 
soggette a veruna perdita . Le Rose di det- 
te Corone a forma di Giglio , sono di 
Zaffiri Orientali tagliati , e lavorati a tal’ef- 
fetto . Sono state poi aggiunte molte altre 
Pietre preziose Orientali , ed Occidentali , 
per eseguire il nuovo disegno j cioè nura.J. 
Diamanti grossi, e nuni. 14. di mezzani , 
e piccoli . Num. 14. Balasci grandi del 
Mogol , e num. 4. di mezzani . Num. io. 
Rubbini grossi , e mezzani , e num.48;. 
mezzanelli . Num. 184. Zaffiretti mezzani , 
e piccoli . Num. 50. Smeraldi grossi , e 
mezzani . Num. 18. Acquemarine , oltre 
due grosse . Num. 40. Grisolite , fra le 
quali quattro grosse . Num.ia. Topazi gros- 
si , e num. 28. mezzani . Num. 5 . Giacinti 
grisopazi , oltre due grossi . Num. 2. Ama- 

I ivi pag.I22. 
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liste grosse Msai , e num. 8. di mezzane . 
34. Perle grosse pendenti , e moltissime 
grosse tonde con perle mezzanelle framez- 
zo , che formano sei cordoni delle tre fascie 
sotto le Corone , e nella fascia da piedi le ' 
Lettere di Rubbini Orientali, tagliati a tal’ef- 
fetto , che compongono le parole PIVS VI. 
PoNTiFEx Maximvs Anno XV. Il fondo del 
detto Triregno è tutto di Perle minute , che 
sono state aggiunte . Nella cima del mede- 
simo un Baiaselo grosso assai del Mogol, 
forma base alla Croce , tutta di Diamanti , 
con testate di Rubbini , ed il pleduccio è 
tutto di oro con 4. Testine, rappresentanti 
i Venti , con soffio di Rose di Olanda , e 
fiorì di brasca smaltati . 

Questo Triregno tiene le sue respettive 
Infole , ornate di buon disegno , filettate 
tutte di oro , e Perle poste , come sopra , 
con molte pietre preziose ; ed al fine delle 
medesime si vede l’Arma tutta^di oro dì 
bassorilievo , con lo Stemma di N. S. smal- 
tato , e col fondo dell'e code d^ Tocca di 
argento . 

Nel 17PO. è stato disfatto il Triregno di 
■Vrbano vili. Barberini, e rimodernato di 
bella forma , e con nuovo disegno con Coro- 
ne rilevate, tutte filettate di oro, e guarni- 
te di Perle , c Picfre preziose . Le Rose di 
queste Corone sond a forma di Rosa natura- 
le con gambo di Smeraldi , e foglie di griso- 
lite tagliate a tal’ effetto , con molte altre 
Pietre preziose orientali , cd occidentali ag- 
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giunte pel compimento dei nuovo disegno , 
cioè numti. Diamante grosso a goccia , e 
num.7p. detti mezzani, num.i 8. ZafG ri gros- 
si , e mezzani , e num. 240. detti piccoli > 
num.50. fialasci , num.3. Rubbini grossi, e 
num. 378. mezzani, e piccoli, num. 2^5. 
Smeraldi mezzani , num.57. Topazi grossi , 
e mezzanelli , num. 5 . Acquemarine , num.4. 
Giacinti grossi, num.50. Grisolite grosse, 
e num. 35. dette mezzane , con moltissime 
Perle grosse Orientali, ed a pendere nelle co- 
rone , e ne’ sei cordoni delle tre fascie sotto 
le medesime Corone, con pianetti smaltati 
torchini , e nella fascia da piedi le Lettere so- 
no tutte di Grisolite orientali in num.171. ta- 
gliate , e lavorate a quest’ uso , che compon- 
gono PIVS SEXTVS . PoNTiFEX . Maximvs . 
Anno xvI. Nella Cima del Triregno un Ba- 
iaselo grosso orientale , forma base alla Cro- 
ce di Diamanti, ed il Pieduccio con due 
Puttini tutto di oro , quali tengono una fascia 
con lettere di Rose di Olanda. Il fondo del 
Triregno è tutto di Perle minute . Le Mole 
sono ornate di buon disegno , e tutte filetta- 
te di oro , con Perle , e‘ Pietre preziose an- 
zidette , ed attorno all’ ornato delle medesi- 
me , a guisa di Galloncino , una Bacchetti- 
na smaltata torchina, e nel fine l’ arma tutta 
di oro in bassorilievo con lo Stemma di No- 
stro Signore smaltato , ed il fondo di Tocca 
d’ argento . 

Alla Descrizione da me fatta delle Mitre 
Treziose rilegate per ordine del l\egnanie 
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Tontefice i , e del Formale preziosissimo , la- 
vorato da Benvenuto Celimi sotto Clemen- 
te w\ ^ , si aggiunga ciò > che scrive il 
Vasari nella Vita di Lorenzo Ghiberti nel 
Tora.il. pag.78. Fece d’ oro a Vapa Mar» 
tino un.Bottone, chi" egli tèneva nel Tiviale 
con figure tonde di rilievo , e fra esse gioje di 
grandissimo prezzo , cosa molto eccellente . E 
così una Mitra maravigliosissima di fogliami 
d' oro straforati , c fra essi molte figure jpic- 
cole tutte tonde , che furono tenute bellissime . 
Venne in Firenze f anno i43Pt Tàpa Eugenio^ 
per unire la Chiesa Greca colla Fumana , diìve 
si fece il Concilio ; e visto V Opere di Lorenzo • 
t piaciutogli non manco la presenza sua j che sì 
facessino quelle , gli fece fare una Mitra d'oro 
di peso di libre quindici , e le "Perle di libbre 
cinque e mezzo, le quali erano stimate con le 
Gioje in essa legate , trentamila Ducati if oro . 
Dicono , che in detta Opera , erano sei Perle , 
come T^otciucle ^Avellane ; e non si può imma- 
ginare , secondo che s' è visto poi , in un dise- 
gno di quella , le più belle bizzarrìe di lega- 
mi , nelle gioje , e nella varietà di molti Putti, 
e altre figure , che servivano a molti varj , e 
graziati ornamenti, 

1 Pontificali 177. t \ * 

2 Ivipag-ijo. ‘ * 
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Cappella Tapale per la seconda Festa 
di "Pasqua . 

Oggi si canta Messa da un Cardinal Prete • 
Dopo r Epistola v’ è il Graditale , e la se- 
guenza yictimae Paschali di Matteo Simonel- 
li» Sermoneggia il P. Procurator Generale de' 
Minimi . 

11 Mottetto all’ Offertorio ìesus junxìt se è 
del Palestrina , ed è uno de’più beili » che 
si conservino ncU’Archivio ^ , 

Capo XIV. 

Cappella Papale per la terza Festa 
di Pasqua . 

A.nche oggi celebra un Cardinal Prete . II 
Discorso si fà da un Nobile Convittore del 
Collegio T^azareno ^ , e si dispensa stampato 
dopo la Cappella . Il Mottetto airOffertorio 
Surrexit Pastor bonus è del Pales^na , con 
seconda parte . " 

I Piazza (^ere Pie del Collegio Nazarene alla 
Chiavica del Bufalo p.zfS, 
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Cappella Tapale nel Sabbato in %Albìs . 

Celebra un Cardinal "Prete , il quale al fine 
della Messa legge T Indulgenza di 30. anni , 
accordata agli Astanti', vacando Wlììscorso . 
11 Mottetto air Offertorio Voce mca dii fe- 
lice »Anerio . 


Capo xvI. 

Distribuzione degli ^gnus Dei , 

Ciaschedun Pontefice nel primo anno del 
suo Pontificato , e poi ogni sette anni , e 
similmente neW^nno Santo , distribuisce in 
questo giorno gli ^gnus Dei di cera benedet- 
ta , I dopo terminato il Communio , in que- 
sto modo . 

I Cardinali , deposte le Cappe , prendono 
i paramenti sacri , e la Mitra , i Vescovi i 
Piviali 9 e i Prelati si mettono le Cotte so- 
pra i Rocchetti . Il Papa mette l’ incenso 
nel Turibolo. Poi precedendo i Mazzieri, 
r Acolito Turiferario , il Suddiacono della 
Cappella con la Croce in mezzo a due Cero- 
ferari , il Suddiacono Apostolico Auditore 


X Allorché il Vafia fa questa Benedizione ,siado> 
praso cirque Conche di argento con lo Stemina di 
Vaolo 1 il , e sedici cucchiaie d'argento , oltre una 
pili grande di argento dorato, per uso del Vafé % 
c tutte coU’ Arme di Alessandri vii. 
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di Rota » parato in Tonicclla » con due Cap- 
pellani i vanno in Sala J{cgìa alla Cappella 
Taolina , dove sopra di un Tavolino decen- 
temente ornato , resta preparato un Bacile , 
pieno di pacchetti d’ Dei involti enl- 
la bambagia , coperto con un ricco Taffet- 
tà rosso . Presosi questo Bacile dai Suddia- 
cono Apostolico , ritornano alla Cappella 
collo stess’ordine . 

Entrati nella Cappella , tutti s’ inginoc- 
chiano , fuorché il Crocifero , e i Cerofe- 
rari } ed il Suddiacono , che porta il Bacile 
canta le seguenti parole . Tater Sancte , isti 
sunt ^gnì novelli , qui annunciaverunt vobis 
alleluia ; modo venerunt ad fontes , repleti 
sunt claritatSi ^llelujaj ed il Coro risponde, 
Deo gratiast ^Alleluia • Entrato nello steccato 
della Cappella, con tutti i suddetti Ministri , 
si fa la stessa cerimonia per la seconda volta, 
e si risponde , come sopra . Giunto final- 
mente a piè del Soglio , si replicano le me- 
desime parole per la terza volta , e parimen- 
te dal Coro si risponde , come si è detto . 
Quindi il Vapa incomincia la distribuzione 
de’ Pacchetti degli %Agnus Dei ai Cardinali , 
i quali li ricevono in. piedi dentro la Mitra , 
Baciando nel partire la mano , e il ginocchio; 
ai Patriarchi, Arcivescovi, e Vescovi As- 
sistenti , e non Assistenti , che li ricevono 
genuflessi dentro la Mitra , baciando il solo 
ginocchio ; agli Abati Mitrati , che. li rice- 
vono dentro la Mitra, baciando il piede ; ai 
PP. Penitenzieri , e a tutti gli altri , che do- 


\ 
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po di aver avuti gli ^gms Dei > baciano il 
piede , c genuflettono nello stesso modo , 
con cui si è descritta la distribuzion delle 
Candele * , delle Ceneri ^ c delie Valme > . 
In tutto questo tempo il Coro tace , ed as- 
petta il tempo ,> in cui deve andare a pren- 
dere gli ,Agnm Dei al Trono . 

In supplemento della desiderata Disserta- 
zione di Monsignor Dini , da noi citata alla 
p.zji* possono consultarsi Xysti V. Breu^ 
ad Pasch. Ciconiam Ducem Venet. ubi de 
more Pontificum benedicendi , etconsecran- 
di Ceram > quae Agnus Dei vocatur . Nel 
T.xvil. del Giornale de’ Letterati d’ Italia . 
Xen.i7ì4.4.-p. 455- Job, Molanus de Sacris 
Picturis cap. LXV. et in Orat. I. de Agnus 
Dei . Sirmondus in notis ad Ennodium p. 73. 
Latinus Latinius T.il. Epistol. p.178. Gretse- 
rus de Benedict. lib. il. c.36. Vìnc. Bonardo 
Discorso intorno TAntichità > origine, mo- 
do di far benedire , battezzare , c distri- 
buire i sacri Agnus Dei . Roma 15 1 ^ 4 * i^ 3 i. 
J700. i7<?o. ^aynaudus in Opere. Christia- 
nusChristi, etMatris Ecclesiae perBaptis- 
mum Filius , Cerei Agni a Christo Vicario 
consccrati Symbolica imagine expressus . 
Gratianopoli 1542! 8. et in T.X. Opp. c.viil, 
et XI il. Andreas yictorelli ad Ciacconii Vi- 
tas Pontificum in Vrbano V. yicecomes de 
Baptismi Ritibus c. lI, Vanyinius de Baptis- 

I Pag.14?. • ' “ 

I Pag. HI. 

3 SettimaM S. pag-s. 
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mate Paschali » et origine consccrandi Agnos 
Dei y cum Corollario Jos. M. Sitar esii . Ro- 
mae V. ^ugust. Castano de maxime 

supematurall Agni Dei virtute . Ven.i66p. 
^nt. Baldassarri degli Agnus Dei . Ven.1714. 
Tasq. Copeti Delle Pernottazioni , che i No- 
velli Battezzati facevano , e deH’antica cos- 
tumanza di dispensar gli Agnus Dei di Cera 
benedetta ne’suoi Discorsi di Liturgìa . Ro- 
ma 1755. 8. Mabillon in T.il. Mus. Ital. pag. 
5 5 5 . Benedìctus XIV. de Beat, et Canon, lib. 
IV. P.I. C. IV. Card. Steph. Borgia in Praef. 
ad Aug. Card. Valeri! Opusculum de Benc- 
dict. Agnorum Dei. Romae 1775». 4. etT. 
y. de Secrctarìis p. ipj 5. 

Capo xviI. 

Vespero delf %4scensione . 

Suol regolarsi , come quello dell’ Epifanìa , 
descritto alla pag. IJ4. 

■ • Capo xviil. . ; 

1, • 

Festa dell’ Ascensione » e Benedizione 
al Popolo dal Loggione 
> della Bas.Vat. 

■ V 

Cappella Vapale . 

Qiiesta Cappella solca celebrarsi a S. Gio. 
^anni in Latcrano . Ma per io piu ora si 
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celebra alla Sistina al Vaticano , o alia Tao- 
lina al Quirinale . 

Canta Messa un Cardinal Vescovo, c fa il 
Discorso un Cherico , o Sacerdote secolare . 
A[[’ Offertorio si canta il Mottetto Hri Calilaei 
del Talestrina , con seconda parte * Dopo il 
Vangelo , si spegnc il Cereo Tasquale , pec 
indicare la partenza di Cristo dagli apostoli ^ 
e si tolgono dal Letto de’ Paramenti le due 
Talme benedette , che vi si mettono nella 
Domenica dell’ Vlivo * . 

Dopo la Messa , il Vapa va alla Loggia in 
Sedia Gestatoria con Piviale, Triregno, c 
Flabelli , preceduto dalla Prelatura, e dal 
5. Collegio in Cappa , per dare al Popolo la 
solent^ Benedizione , ad imitazione di quel- 
la data da Gesù Cristo alla sua Chiesa, nell’atto 
di salire al Cielo. I Musici rispondono quattro 
volte udmen , alio sparo dell’ artiglierìa del 
vicino Castel S. Angelo, al suono delle Cam- 
pane di S. Tietro , e allo strepito di tutti i 

t Tutv.SerVamfus IttViario de Conci. jetEiect.Clem. 
IX- apud Gattico Asta Caer. p. j6i. Die 30.Maii fuc'* 
ruDt Dcnedictae Paimae ìnDoni.Palmaniin . Palmae 
intromitsae sunt in Conclave cum Kamis Olivarem , 
ornatis Crucibus ex t'oliis Palmaruni . Fuerunt illae 
duae praegrandesjct supra alias omnes majores , ser- 
vandae casu, quo Pòntit'ex creatur ante Festum hs— 
censionis Domini , prout consuetum est, supra Le-^ 
Gtum Paramentorum . Supra medium earum super- 
positum erat Stemma Pontiiìcium , ut dicltur, la 
Targa , cum suis ornamentis media illa parte , 
quam vocant , lo Scudo ^ relieta in Albis , sine ullo 
Signo , ut ibi imprimi possint Insigniagentilitia fu- 
turi Pontifìcis . V./« mia PcscrtTJone della Settimana 
Santa p.14. 
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militari Stromentl ♦ che sonano Je Bande del- 
la Cavallerìa de’ Cavallcggieri , c delle Co- 
razze , e della Fatiterla , ivi schierate in or- 
dinanza . 

Questa è la Formola della Benedizione • 

S aneti apostoli Tetrus , et Taulus , de quo- 
rum votestate » et auctoritate eonfidimus > 
ipsì intcrcedant prò nobis ad Domìnum * 

4Amcn . , 

Trecibus , et meritis Beatae Marìàe scm- 
per Vìrginh , Beati Michaetis ^rchangcli » 
Beati Ioannì Baptistae « et SS. .Apostolorum 
Tetri, et Tanti , et omnium Sanctorum , mi- 
sereatur o/estri cmnìpotens Deus , et dmissis 
omnibus peccatis vestris , perducat vos lesus 
Cbrìstus ad vitam aeternam . .Amen . 

Indulgcntiam , .Absolu^ìontm ', et I{emÌssìo- 
nem omnium peccatorum vestrorum , spatium 
verae , et fructuosae poenitentiae , cor sem- 
per poenìtens , et emendatìonem vìtae , gra- . 
tiam , et consolationem Sancti Spirituf , et 
finalem perseverantiam in bonis operibus tri- 
buat vobis omnipotens , et mìserUors Domi- 
nus . .Amen . 

Et benedictio Dei omnipotentis Tatris >jf< , 
et Fila >J<, et Spiritus Sancti descendat 
super ms » et maneat semper . .Amen . 

Il Tapa sedendo legge ad alla voce la 
suddetta benedizione dal Libro sostenuto da 
un Vescovo Assistente , tenendosi dall’ altro 
la Candela . E quando proferisce : Et Bene- 
dictio etc. , si alza , facendo tre Croci so- 
pra il Popolo , secondo il solito ; e mea* 
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tre dice Descendat ctc. alza le mani verso il 
Cielo , e le piega avanti il petto, e poi 
sede. Quindi un Card. Diacono in Latino, 
€ un altro Card», in, Italiano leggo- 

no r indulgenza plenaria , concessa agli 
Astanti , c dopo iie. buttano la- carta nella 
Piazza . E però -non si annunzia secondo il- 
solito in Cappella dopo il Confiteor , da chi 
ha fatto il Discorso . . 

- In questo giorno Icggevansi anticamente 
prinia della Messa , i Processi Generali ^ co- 
me nel Giovedì Santo.-» e nel giorno della Fe- 
sta de" SS. Apostoli Victro , è Taolo * . 

' ; c C A p o XI X. 

"Primo Vespero della Pentecoste . 

Anche questo si regola a norma di quello 
deir Epifanìa» fuori che mentre i Musici-can- 
tanò il Deogratias dei Calatolo» lì Papa scen- 
de dal Soglio , e deposta la Mitra, s’ ingi- 
nocchia avanti il Faldistorio , per l Inno 
Veni Creator Spiritus , che intonasi da due 
Soprani , c che da alcuni si attribuisce a 
l\pherto > ì{e di Francia , o al 5. Ermanno Con- 
tratto, e d^ altri a T^otkjtro Monaco di S.Gal-, 
lo, o ad /«Bocenzo III. 

Il Quadro rappresenta la Venuta dello Spi- 
rito Santo sopra i Discepoli, copiata dall’ Ori- 
<»ina!e di Giuseppe Chiari Romano . 

I Ord.XlV. p.3S>7. Ord. XV. p.J ir. etin Act. C*e- 
rem. Gattico p.8i. 8j. 
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Capo XX. 

Festa di Pentecoste . ' ! 

* ,1 ' . . 

Cappella Topaie 

I 

>1 ’ j 

CJanta Messa un Cardinal ycscovo . . Termi- 
nata r Epistola , si canta 1’ ^lleluja , col. pri.? 
mo verso del Graduale \ indi ripetesi 1’ %Al» 
leluja da due Soprani . Frattanto il Vapa 
scende dal'Trono, e va ad inginocchiarsi al 
Faldistorio . Poscia gli stessi Soprani intona- 
no il Veni Creator Spiritus , che con la Se- 
guenza, e l'alleluia dura , finché il Tapa 
tornato al Soglio ha letta Epìstola , e ’l Van* 
gelo ) posto l’ Incenso nel Turibolo , e da- 
ta la benedizione al Diacono , che canta il 
Vangelo . 

Il Discorso si recita da un alunno di Tro- 
paganda i , e si distribuisce stampato» men- 
' tro partono i Cardinali dalia Cappella .. Il 
• Mottetto dopo r Offertorio compie- 

retur è del Talestrina , con la seconda 
parte . 

Nella Cappella del Coro del Capìtolo di 
S» Tietro cantasi alla Messa il Veni Creator , 
composto dal celebre lomelli , che Io riguar- 
dava per una delle migliori sue produzioni , 
unitamente al Confirma hoc Deus , che canta- 
si in appresso . Lo stesso Canto si ripete 
nelle due Feste consecutive , in cui potrete 
andare ad ascoltarlo , se non volete lasciare 
d’ intervenire oggi zlh Cappella . 

I V. pas«ai4> 
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aS5 


Tritilo Vespero della Trinità • i 

Si regola , come quello deVì Epifanìa » II 
'Quadro rappresenta questo Mistero ineffabi- 
le, sull’ originale di Tietro , Tetris Mi»_ 
lanesc . . > 

V V / . 

Capo xxiI. 

\ Festa della Trinità^ 


'Cappella Tapale . 

La Messa ;vien C9,ntata da un Cardinal Trete^ 
col di uno de’ Convittori del CoU 

legìo dementino che dopo la Messa si, di- 
stribuisce stani patq al S. Collegio , e a tutti 
quelli , che hanno luogo in Cappella . lì Mot’, 
tetto all’ Offertorio ^ P , è, del 

Taies trinai con, seconda parte . 


') V ‘ ‘ >' l"' i..l >! • «t I X'. J 

01 , C A,P.,0, .'..v,.; 




r> ■. c'-vy-At. f l> O-. /)! / w 


Trìmò ^ppero 4il ^(^pmppmini \ 


Mesto Vespero si- regola , conac tutti gli 
altri gii descritti . Il Quadro rappresenta la 
Cena Eucaristica,^, .3 \ 

I Panucci Opere h’ie.KoinaSioi.jÓelCotìégto de- 
mentino p.158. Piazza Opere Pie del Collenio Cle- 
aicntìno p,cjuu. - ' „. s.. ■- . ,f\ . 
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. Mentre i Cardiitali si trattengono in Gap» 
pella , ad assistere al Vespero , Monsignor 
Maggiordomo in Manttlletta va a Cavallo , 
per fare il giro del Colonnato , e di tutta la 
strada, per cui nella seguente mattina deve 
passare la Trocessione , e per esaminare’ , se’ t 
preparativi , che sison fatti , sono decen- 
ti , c sicuri . 

Capo XXIV. 

i ^ f . . . i 

Descrizione dell' sApparato , che sì fa per la 
Trocessione i e ‘ keglf ^ràz<zì , con cui si 
adornano la Galldfìa , che conduce alla Sca^ 
la Fregia , e HToritcodi S.Tietro, 

Tutto il Colonnato- si chlàde ‘con 'Arazzi'', 
per impedire i raggi del Sole .^Questo vicn 
prolungato con Travi alzate a bbila posta , e 
coperte di mortella , che reggono un doppio 
ordine di Tendoni di tela, raccomandati alle* 
Case opposte di Borgo 7{uo>vo , e di Borgo 
Vecchio , e che si . stende fino a S, Giacomo 
Scoscia Cavalli nella Piazza della 'Penitenzie- 
tìa f dove sono altW Travi', -ehe reggono le 
stesse Tende . Sappiamo dal Torrigio , che » , 
Taolo qtKllo '4 eHé UPródàssdM' mettere 
la Tenda per la strada, per dove passa la^sof 
lenné" Trocessione Tontéficale Ubila FestOidètta 
del CorpmlOéiinìnlt 't ' . f 

Fra Arco , ed Arco pendono le Targhe 
cogli Stesimi dipinti de Cardinali , che han- 

^ : r; 5 i j . . . • . 

a Grotte Vaticane p.z4t. .<<. t 


\ 
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ITO il carico di' far apparare a spese foriy^un 
tratto di strada per ciascheduna. La Troces^ 
sione volta alla suddetta Chiesa di S, GiacQ^ 
mo , e per Borgo Vecchia va a rientrare nel 
Colonnata dalla parte del Quartiere ; e que- 
sti sono i due punti di vista , in cui si pud 
goder maggiormente , 

La Gallerìa, annessa alfa S<ala I{egÌa , dove 
sta la Guardia Svizzera,k apparata con xAraz- 
zi di eccellente disegno di I{affaello Sanzio di 
Vrbino , eseguito con tutta Telcganza x eìua- 
estria. Furono tessuti in Fiandra in se*ia} o 
in oro, e donati da Francesco I. a Leone X. peij 
la Canonizazione di S. Francesco di Taola, e 
poi rubbati nel Sacco di Borbone . Ma essen« 
do andati nelle mani del Duca di Montmoren* 
cy y furono da esso rimandati in Rogia y 
sotto Giulio III, come riferisce un’ Iscrizio- 
ne tessuta nel lembo di quello , che esprii* 
me la Conversione di S. Taolo al num. VI, 
c deU’altro , che lo jrappresenta , mentre 
predica neli’Areopago , al num.lX. e che é 
concepita in questi termini . '■' 

VRBK CAPTA PaRTKM avlaeouvm a prab- 
JDÒNIBVS 'DISIRACTORVH CONMESTAEItlS AN- 
■KA MOMISORANCIVS GALLIAB MlLlTVJMr PRARf 
PECTVS RESTAVRaNDaM ATOVE IVUO IIU Vm 
RESTITVENDAM CVRaVIT . 

«^Questi preziosi Arazzi# sono venticin- 
que . Entrando nel Portone, a mano sinistra # 
o:Il Lirappresenta il Martirio di Stefano^ 
f li. La Giustizia. * ì: t ' ii nf 

: III. La Pesca miracolósa seguita al Lago 
di Gesenaret. 
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IV. Il Tremuoto. 

Tornando indietro , sopra il Portone delia 
Guardia Svizzera • 

V, S. Vaolo , che fa divenir cieco il Mago 
tXimas , c converte alla fede Serpo 'Procon- 
sole . Quest’ Arazzo , che fu inciso in rame 
nel 1 5 itf. da Agostino Veneziano j fu tagliato 
nel sacco di Borbone . 

Voltando poi a mano destra 

vi. La Conversione di S. Paolo . 

vii. S. Paolo j che si straccia le vesti, 
perchè il Popolo di Listri vuol sacrificare a 
luiy ed a S,Barnabai come se fussero state due 
Divinità . 

vili. S. Pietro , che sana lo Storpio avan- 
ti la Porta Speciosa del Tempio . Quest’ 
A razzo fu eccellentemente inciso da Marcan- 
tonio , e rintagliato da’ suoi Scolari , e poi 
in legno di più colori . 

IX. S. Paolo y che predica nell’ Areopa- 
go . Anche questo è stato intagliato da Mar- 
cantonio . 

X. Il castigo di Anania , per aver mentito 
alloSpirito Santo . 

xl. S. Pietro y che riceve le Chiavi da 
Cesti Cristo . Questo fu inciso da Pietà Sut- 
matfy e da, altri, e con qualche varietà da 
P.P. A. i{obert ! ittore del Cardinal di I{oanOy 
perchè lo ricavò da un disegno originale di 
mano di I{affaello , che ha il Duca di Orleans • 
Ma Con molto maggior vanetà fu intagliato 
in antico sul gusto di Mareammioy e la stam- 
pa si trova nella Libreria Corsini ^ coni una 


Digitized by Google 



a $9 

ancora di Diana Mantovana , ma fatta secon- 
do r Arazzo , 

xxl. Sopra il Portone, che conduce al- 
la Cordonata, per cui si sale al Cortile 
delle Loggic , si veggono due Arazzi , che 
rappresentano alcuni Putti , i quali , in quello 

XI li. amano destra, giuocano alle boc- 
cie , c in quello a sinistra, fanno caccia 
d' Vccelletti . 

XIV. Proseguendo innanzi , si ammira la 
venuta dello Spìrito Santo . Cresta pure è 
stata intagliata da Marcantonio , o dalla sua. 
Scuola . £’ stata criticata, perchè vi è espres- 
sa la Colomba in aria , il che non è nel sa- 
cro Testo . Ma il B^ichardson piuttosto lo 
loda < . 

XV. L’ Ascensione , similmente incisa da 
Marcantonio , benché il B,ìchardson T.I. c.35. 
la crede di Deatricetto , e appresso da *4n» 
drea Vrocaccint , 

xvl. La Risurrezione , 

XVI I. La Discesa di Gesù Cristo al Limbo. 

XVI li. La Cena di Gesù Cristo co’ due 
Discepoli in Emaus . Questa è stata intaglia- 
ta ésL Sebastiano Vovìllement nei id^z , e poi 
da Andrea Trocaccinì . 

XIX. '^pli me tangere , quando compar- 
ve alla Maddalena . 

XX. La Strage degl’ Innocenti . Quest*, 
originale è diverso in tutto dalla Carta , che 
ne ha intagliata Marcantonio . 

t T. I. Ci 3^- 

o 
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} Lo stesso soggetto . 

XX 1 1*1. L’ adorazione de’ Magi . Qiicsta 
è stata intagliata in una Carta assai grande 
da Tietro Santi Bartolì Perugino . 

XXIV. La Presentazione di Nostro Signo- 


re al Tempio . . 

XXV. La Natività di Gesù Cristo . 
Questi Arazzi hanno un fregio da basso 
di chiaroscuro , che rappresenta la vita di 
Leone X , c si trova perfettamente intagliato 

da Tietro Santi Battoli • 

Sotto il Portico di S. Tietro si pongono 
altri otto Arazzi , che nel resto dell > 
secondo le diverse Feste , si mettono nell Al- 
tare della Cappella Pontificia »a mano destra* 

I. La Purificazione . 

II. L’Adorazione dc’Magi. 


IH. La Circoncisione . 

IV. Il Presepio . 

amano sinistra versola Piazza. ^ 

V. Gesù Cristo in alto di dar le Chiavi a 

S. Tietro . rr u 

VI. Il Salvatore , che predica alle Turbe . 


VII. Resurrezione . 

Vili. Ascensione . ■ !.. 

Questi sono stati copiati da Originali di ce- 
lebri Autori j oltre di quello rappresentante 
l’ultima Cena » copiato dall’ Originale di 
Lhnardo da Vinci , che si mette dalla par- 
te della Statua Equestre di Carlo Ai. e che 
è quello stesso » con cui si adorna^ la Sala 
Ducale nel Giovedì Santo, c di cui ne ab- 


Digitized by Googic 



biamo già pubblicata un’esatta descrizione i. 
L’originale di questa gran Pittura è stato in- 
tagliato dal SoutmAìi ; nja con alterazione 
cosi grande , che più non vi si riconosce 
Lionardo ^ • Ora diligentemente s’ incide 
dal Centomuni sopra un esatto disegno del 
Inocchi . 

Tornando agli Arazzi di J{affaello , di essi 
così parla il Fasari ? . Fenne volontà al Tapa 
di far panni df arazzo riccbisshm d'oro , e di 
seta in filaticci, perchè ^^aff'adlo fece in pro^ 
pria forma e grandezza di tutti di sua mano 
i cartoni coloriti , i quali furono mandati in 
Fiandra a tessersi , c finiti i panni , vennero a 
Ffima , La quale opera fu tanto miracolosa- 
mente condotta , che reca maraviglia il veder- 
la, ed il pensare , come sia possìbile avere 
sfilato" s capelli, e le 'barbe, e dato col filo 
morbidezza alle carni . Opera certo piuttosto 
di miracolo , che tf artifizio umano , perchè in 
essi sono acque , animali , casamenti , e tal- 
mente ben fatti , che non tessuti', ma paiono 
veramente fatti col pennello . Costò quest'ope- 
ra settanta mila scudi , e si conserva ancora 
nella Cappella Tupaie « 

I Cartoni di questi maravigliosi Arazzi » 
che il Fjchardson si sforza di mostrare, che 
sicDO un’opera più eccellente delle Camere 
stesse del Vaticano , resurono in Inghilterra, 


1 Settimana Santa p.iTo 
a Piacenza nella vira di Lionardo .nel T.iT. 
Noti7.de’ Professori del Ùisegnodi fialdinuccip^2^4> 
3 T. III. p.ii 3« 

O 2 
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Uove T^iccolò Dorigny fu chiamato apposta , 
per intagliarli in grande , e che poi furono 
anche incagliati in piccolo » ma non tanto fe> 
iicemente , daJ Grìbeitn , e dedicati alla Rc‘> 
gina*/f«»<i d’ Inghilterra . Si crede , che ri- 
manessero in mano degli Arazzieri , i quali 
secondo il de Vilesy Bernardo Fan-Or» 

lay di BrusscIIes , Michele Coxh di Malines » 
ed altri Fiamnninghi , che in questa -Città 
erano stati prima Discepoli di Bjifaello , e 
che nel loro ritorno avevano avuta incom- 
benza y o da Raffaello > o dallo stesso Leo* 
ne X. di assistere al lavoro di questi Arazzi - 
Si vuole , che i medesimi Cartoni fossero 
comprati da Carlo l , il quale però non le 
potè godere . Poiché , quando ne fu fatta» 
ricerca al tempo del Re Guglielmo y furono 
trovati ravvolti Begligentcmence in fondo di 
una cassa nel Palazzo di Viteal, tagliati ia 
varie striscie per comodo , di chi avea tes- 
suti gli Arazzi , e bisognò raccozzarli y e 
unirli insieme y e ristorarli, dove avean pati- 
to'. Quindi il Re Guglielmo , e la Regina 
Maria fabbricarono il Palazzo di ^mptoncourt 
per distendervcli , ove si conservano con 
somma cura, e gelosia. Le diligenze y che 
usavano per custodirli , erano di .tenerli co 
perti con una tenda di drappo verde , e man- 
tenervi il fuoco tutto r inverno , per cac- 
ciarne l’umidità . E in vero si son ben con- 
servati y essendo solamente un poco patito 
fi Cartone dove G. C. dà le Chiavi a San 
Tình . V . . 
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Sette solamente però sono quelli , che ft. 
norasi sonoconservari ; e-che ora si custo- 
discono nel Palazzo della Regina , oltre quel- 
lo del Trionfo di Cesare del Montagna , es- 
sendo periti gli altri’, o trasportati altrove. 
Questi sono quelli di - S. P/efro , chiamato' 
all’ Apostolato nel tempo della miracolosa 
pesca , del Salvatore che gli dà le Chiavi , 
della guarigione dello Storpio Ae\ castigo 
d’ xAnanìa , della cecità del Mago Elimas , 
di S. Taolo , e di S. Barnaba , creduti Dei a 
Listri , e di S. Taolo predicante in Atene . 

In Inghilterra si trovano degli Arazzi an- 
tichi , ricavaci da - questi Cartoni , ma non 
si sa , quando siano^ stati fatti Si dice , che, 
dopo che fu ucciso Carlo I , Cromvel ordinò, 
che fossero compemti V e choh'n questo mo- 
do si son conservati . Luigi XIK per mezzo 
del Signor Bariglìon suo Ambasciasore ri- 
cercò Curio , se gli avesse voluti vende- 
re , ed egli s’ n’nduce va k‘ farlo , se ’ non sic 
fosse stato distolto dal Conte di Danb^'^wo 
gran Tesoriere . • ' ' 

Nel fine dello scorso Secolo ì'dì Fiandra 
furono portati alcuni pezzi de’ cartoni per-, 
duti ; ma anche questi son poi rimasti ' nell* 
oscurità . AI principio di questo Secolo fu 
portata d’ Olanda in Inghilterra una parte 
molto notabile di quello, che rappresenta 
la Strage degl' Innocenti . Ma essendo tutta 
ricoperta di colore a olio , fu creduta piut- 
tosto una copia . Di questi medesimi Car- 
toni perduti ne capitarono alle mani dei Pa- 
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drc di Bjchardson circa a cinquanta pezzi, che 
consistevano in teste, mani , e piedi , le 
quali teste erano eccellenti , quanto quelle 
di ^mptoncourt . 

Nella Chiesa di S. Barbara di Mantova 
conservapsi altri nove pezzi d’ Arazzi , che 
vosUonsi fatti sopra i disegni di Bafaello , e 
che pure sono stati incisi dii Dorigny ‘ . 

Ho creduto di far cosa grata a’ miei Let- 
tori , raccogliendo tutte queste Notizie dal 
Bjchardson ^ , dalle Note al Vasari di Mon- 
signor -ffoffdri ? , da quelle del Signor Pù- 
cenza alle Notizie de’ Professori del Dise- 
gno 4 del Baldìnuccì , e dalle altre del Sig. 
Can« ComoUi alla vita inedita di I{affaelto 5 . 

, ^ Capo XXV. . 

1 

Festa del Corpus Domini ^ ' 

Descrizione della Messa bassa , celebrata dal 
Tapa nella Sistina ) e della solenne Troces- 
sione ) con cui porta il Sacramento nella Ba- 
• silicd Vaticana . • 

Sappiamo da Stefano Infessura , che T^ico- 
là V. nell’ anno 1447. è stato il primo ad 
introdurre 1’ uso di portare in questo giorno 

I Candìolt Descrizione delle Pitture di Mantova , 
e le Pittoriche nel T. 7.pag.sy. 
i T. }. p. 44 Z. 

3 t» 3* P* 

4 Torino 1770. 4 - T. il. p.348. 

5 P. 67. 
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r augustiss imo Sacramento in solenne Pro-» 
cessione i . Dìe 8. J««« , lo dì de lo Corpo di 
Christo , Vapa l^icola fece U Trocessìone in 
S. Tietro , et portò Lui con le sue mani lo Cor- 
po di Cristo da S.Vietro insino a Torta Castello^ 
et andorno tutti li Cardinali , Vescovi ^ et Ar- 
civescovi y et tutte le Chiese di l{oma y etan^ 
dotte vedere tutto lo Vopolo , perchè da, qui 
innante mai fu veduta' simile cerimonia , che 
alli dì nostri , e per questo in tal dì non fu fat- 
ta la Cerimonia in S. Giovanni in Lateranoy co- 
nte si soleva fare , e come narra , che fece 
nell’ anno seguente . 7{el 1448. a' 25. di 
Maggio il detto Tapa 'Isficola fece la Cerimonia 
di fare una simil Trocessìone a S. Giovanni per- 
fino a S. Clemente , e dopo diede la volta , e 
ritornò a S. Giovanni e la sera se ne andò a 
Talac4.o a Cavallo per i rastevcre , , 

, Ora si raduna il S. Collegio in Paramenti 
sacri bianchi nella Cappella Sistina, dove 
si porta il Tapa , e dopo la preparazione , 
vestito degli Abiti sacri , dà principio aita 
Messa bassa , servia da Monsignor Sagr ista , 
e da’ Cappellani segreti . All’ Offertorio si 
canta il bellissimo Mottetto Fratrcs ego enim 
del TalestrinUi con parte sola . Dopo l’ Ek- 
vazione se ne canta un altro da’ cinque Mu- 
sici , che devono andare in Processione ap- 
presso il Tapa pel Concertino . 

Tutte le volte , che il Tapa dee lavarsi le 
mani , s’ alza dal suo posto il Card* Decano 


1 In T.iil, P.I. Rer.Iralic. Muratt>ri p.ltjl» 

O 4 
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in Piviale , e va <* cornu tpistolae a sommini- 
strargli lo Sciugamano , 

Dopo 1’ ^gnus Dei , il Tapa bacia un’Ima- 
gine di Nostro Signore Gesù Cristo , deposto 
dalla Croce } e sostenuto su le braccia della 
Madonna , * lavorata in oro sopra un fondo 
di lapislazzuli , presentatagli dal primo Mae- 
stro di Cerimonie > il quale poi la porta a 
\)zc\zvc Card, Decano i al Card, printo^l?re» 
t€ i e al Card, primo Diacono « i quali scam- 
bievolmente danno la pace a’ loro Colleghi . 

Terminata la Messa , il Tapa torna in Sa- 
grestia , dove spogliatosi della Pianeta , 
prende il Piviale, tornando poi in Cappella , 
ove^s inginocchia sopra il gradino inferiore 
dell Altare per adorare il Sacramento , che 
incensa, posto che ha con le consuete forma- 
lità 1 incensoin due Incensici i . Posxi* leva- 
tosi in piedi, si porta al Talamo ^ fatto col 
disegno del Bernini , sopra di cui viene col- 
locato il Venerabile dal Card, primo Diacono , 
che Io va a prendere all’ Altare sotto 1’ Om- 
brellino , retto da un Accolito ' della Cap- 
pella . 

Questo Talamo è formato a guisa di un ge- 
nuflessorio , ed è tutto dorato con vago in- 
taglio , e Teste ài Serafini , e con due Car- 
telle dorate ne’ fianchi II. medesimo viene 
sostenuto in aria per mezzo di due Stanghe 
foderate con velluto cremisi con uno scabel- 
Icttoa piedi, c con Cuscino, tuto ricama- 

* Secretariii p. 5 xo. 
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to d’ oro ) con fiocchi , e fregi ricamati , 
dove posa le braccia . In mezzo di que- 
sto v’ ha un perno con Piedestallo di legno 
dorato , dove si pone la Palla forata , in 
cui poi si fissa V Ostensorio , che il "Papa tiene 
colle mani , stando genuflesso . AH’ intorno 
de’ piedi v’è un riparo di Velluto rosso, 
pieno di crine, affinchè non possano scorrere, 
ed un Cingolo , o sia Fascia , che ne sostie- 
ne la vita . Tutto questo Talamo resta coper- 
to con un amplissimo Paludamento bianco . 
£ perciò molti han falsamente 'creduto , che 
il Tapa resti a sedere . 

L’ uso di questa Machina incominciò nei 
Pontificato di Alessandro vii , come appari- 
sce da una delle sue Medaglie , riportate dal 
Molinet I , dal Bonanni ^ , e dal tenuti col 
mollo Troddamus, et adoremus inspirìtUt et 
ventate , e dal vero disegno pubblicatone in 
rame da Carlo Ced nei 1655. benché attesti 
Francesco Mucantio ne’suoi Diari Manoscritti, 
che la Congregazione ordinata da Grego- 
rio xiiT. per la riforma delle Cerimonie del- 
la Cappella Pontificia , avea risoluto , che il 
"Papa in questa solenne Funzione portar do- 
vesse il Sacramento sulla Sedia Gestatoria, 
secondo 1 ’ uso introdotto da Alessandro vi. 
nell’ anno 1494 , come, ci attesta il Bur- 
cardo . ’ ’ 

L’ Ostensofio è quello* stesso , che si ado- 

I In Hisc. Summ. Ponti£ p. 139* ' ' 

X Nutiiism. Pont. Rora. nuni.z<^ 

3 NamismataRom. Pontìf. pag.&7r. 

o $ 



pera per la prìm* Domenica delC ^Avvento » 
£’ d’ oro smaltato di bellissimo lavoro , che 
si crede di Benvenuto Cellini,con Perle orien- 
tali , Rabbini , Z.affiri , ed altre Pietre pre- 
ziose I vagamente disposte } con lo Stemma 
di Taolo I li. 

Quindi si mette 'in ordine h Trecessionc 
degli Ordini più rispettabili , che vanno più 
vicini al "Papa ; giacché molto tempo prima 
s’ incamminano , sotto T occhio del Cardinal 
primo Diacono i che sta colla Ferula,^ e in 
Dalmatica , colla Mitra in capo , seduto 
vicino a Monsignor Governatore , e MonsU 
gnor Maggiordomo in cappa, fuori del Porto- 
ne degli Svizzeri , i Ragazzi , detti gli Alun- 
ni di S. Michele * , gli Orfanelli » , tutte le 
Religioni Mendicanti , tutti i Monaci , gli 
Alunni del Seminario Romano , gli 8a. Cu- 
rati delle Parrocchie della Città, tutte le 
Collegiate , e i Capitoli ; T ultimo'de’ quali 
è quello di S, Giovanni ■» fermandosi quello 
di S, Pietro , nel Portico in due banchi pre- 
parati , dalla parte della Statua Equestre di 
Carlo Magno . 

I Begole per i Giovanetti Alunni dell’ Ospizio 
Apost. in S. Michele a Ripa Grande. Roma 174$. 8 . 
Piazza Opere Pie dell’Ospizio de’ Fanciulli diS. Mi- 
chele p.70. Ospizio Apost. ovvero Conservatorio di 
& Michele a Ripa Grande in Trastevere p. 797 « nella 
, Gerarchia Cardinalizia . Moto proprio di N. S. PIO 
SESTO sopra la nuova Presidenza eretta nel Ven. 
Ospizio Apost. di 'S. Michele a Ripa , ed annessi . 
Roma 1790. 

z Statuti dell’ Archiconiraternita degli Orfani di 
Roma. 1584. 4. Piazza Diaconia di S. M. in Aqiiiro 
pag.Sjz. 

■ / i 
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Quel ‘Padiglione , che insieme col Campa- 
nello , si porta per distintivo speciale, innan- 
zi al Clero delle Basii, di S.Giovannhdi S.Pie- 
tro'i di S, Maria Maggiore , di S, Maria in 
Trastevere , e di 5. Lorenzo in Damato , chia* 
masi Sinnicchio , o Zinnichio . Veggansi il 
Moretti de Presbyterio pag. 123. 3^4.» e 
r Eminentissimo Garampi , il quale nella dot- 
tissima illustrazione del Sigillo della Garfa~ 
gnana , così ne spiega il significato , alla 
pag. Il a. I nostri Cleri delle principali Basili-- 
che , quando procedono processionalmente , do- 
po il Sinnichio, innanzi alla Croce fanno por- 
tare un Campanello , che si va suonando a toc- 
co a tocco , finché dura la Processione . Il che 
parmi introdotto in origine , per avvertire il 
Popolo a venerare la Croce , 0 far luogo al 
passo della Processione medesima , Aggiugne 
poi alla pag, 134. che f uso di portarlo nelle 
Processioni probabilmente derivò dalla neces- 
sità di mettersi sotto un Padiglione al coperto 
dalle pioggié nelle lunghe Processioni , T^lel 
lib.i.de Caeremoniis Aulae Bizantinae c.91. 
pag. 240. per la creazione di Leone in Impera- 
tore si narra , che pracit Patriarcliacum suo 
Clero in magnam Ecclcsiam . AdsuntPres- 
byteri in Papilione . Est autem Papilio di- 
etto Romana ; significat illud Auimalculum » 
vel Insectum , quod circa crarabem obvoli- 
tat , Ratio appellaiionis est ; vela Papilionis, 
vel Tentoni variis cploribus distincta refe- 
runt similitudine alas illius Animalculi,quod 
Romani Papilionem appellant . In hunc ita- 

O 6 
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quc Papllionem l'ntrat Imperator . In fatti 
anche al presente i Sinnicbj hanno i teli altera 
nativamente a due colori , cioè rosso , e giallo . 
Se poi si cerca , perchè la sola Basilica di 
S, Giovanni ne porti due , si risponde col 
Grancolas T.a. Conimene, in Brev. Roman. 

Déux devant celle de S. ìeany come 
Cathedrale , & ou T on suppose , qu il y à 
im plus grand nombre des personnes a mettre 
a couvert en cas de pluye . 

Dopo il Clero , vengono per far ala 
al resto della Trocessìone , settecento Tor- 
eie , che sono obbligati a mandare un anno 
sì } e un anno nò » tutti i Proprietari de’ 
eabili ) o da persone Laiche in abito da Città» 
o da Ecclesiastici in abito lungo . 1 medesi- 
mi si radunano precedentemente nel gran 
Cortile di Belvedere , e a quattro a quattro 
si mettono in Processione , qualora per T in- 
decenza del loro abito non sieno rispinti col» 
la perdita della Torcia » per ordine di Monsi^ 
gnor ^figgente della Cancellerìa , e dell’ Am- 
ministratore delle Componende , che son de- 
stinati a presiedere al buon regolamento di 
questi Vacabilisti ^ ; i quali giunti in S, Vie- 
tro si schierano da ambe le parti * incomin- 
ciando dalla Porta grande lino alla Confessio- 
ne» ed aspettano 1’ arrivo del Sacramento col* 
le Torcie elevate . 

Poscia vengono parimenti con Torcia ac« 

I Gin. Ant.Fcrrajuolo Monte Vacabile, e non Va- 
cabile. Konia 


Digitized by Googl 



3ot 

cesa i Collettori del Piombo * , i Sollecita- 
tori delle Lettere Apostoliche , i Notai della 
. Rota, i Procuratori di Penitenzierla , gli 
Scrittori Apostolici , i Maestri dell'uno , e 
l’altro Registro , i Procuratori de’ Principi , 
c de’ Baroni . 

A questi succedono i Trocuratori Gene^ 
Tali delle Religioni , che hanno luogo in 
Cappella , con Torcia accesa , dopo de’ qua- 
li sieguono i Cappellani comuni , che por- 
tano i Triregni , e Mitre preziose , che a 
questo effetto si estraggono dai Castello il 
giorno precedente * . 

Occupano indi i loro luoghi i Cappellani 
Segreti , gli ^Avvocati Concistoriali^ i Came- 
rieri d'Onore , e Segreti , tutti con la Torcia 
accesa . 

Vengono di poi i Cantori Tontific } , i qua- 
li sono seguiti dagli ^bbreviatori , Votanti 
di Segnatura , Chierici di Camera , auditori 
di I{ota , con i quali ha luogo il Maestro del 
Saero Valazzo . 

Seguono i Cappellani Segreti , che porta- 
no il Triregno , e Mitra usuale preziosa di 
Sua Santità . 

I E'da notarsi con Monsignor Sarnelli nel T.I. del» 
le Lettere Ecclesiastiche p. che due Frati Con» 
versi ielP Ordine Cisterctense avean l'ufbcìo dt bol^ 
dare i Viptomi Pontijicj col Piombo , onde venivano 
detti FRATRESVM PLVMBO. Quest'ufficio passo' 

‘ fot a' eberici Secolari , i quali anticamente , quan- 
do andavano in Processione con gli altri Ufficiali di 
Cancelleria , solevano portare l'abito di Conversi 
Cisterciensi , in memoria de''suddetti • • \ 

1 Pontificali 
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Vengono poi, dopo la Croce » portata daJf 
ultimo Vditor di Rota in Tonicella , fra sette 
Candelieri retti da sette Acoliti Votanti di Se- 
gnaniura, i Penitenzieri in Pianeta bianca , gli 
Abati Mitrati, i Vescovi , gli Arcivescovi, e 
i Patriarchi con Mitra , e Piviale, i Cardinali 
Diaconi in Mitra, e Dalmatica , i Card, 'Preti 
in Mitra , e Pianeta , e i Cardinali Vescovi in 
Mitra , e Piviale . I Caudatan ^ sostengono 
le code delle loro Porpore , in abito paonaz- 
zo, cotta, e velo bianco sopra le spalle , 
detto Croccia , Precedono ciaschedun Cardi- 
nale i loro Coppieri , con torcia accesa di 
dodici libbre . Accanto ai Cardinali , che 
leggono i Salmi , e gl’ Inni deU’Vffizio , van- 
no i Maestri di Camera colla barretta Cardi- 
nalizia in mano . Appresso viene il Decano , 
in abito da Città , al quale appartiene portare 
il Cappello Rosso grande in inano,d. Parasole* 
di cui soltanto si fa’uso nelle Process.Sacre. 
1 due Card.Diaconi ,As$istenti vanno vicino al 
Papa , che a capo scoperto sostiene il 
cramento nel modo descritto, sotto il Baldac- 
chino 3 , le di cui aste dalla Cappella fino alla 
Porta della Catena sono rette àz\eferendarj àx 
Segnatura ; dalla Catena fino al Palazzo %Ac- 
corambonì da’ Cavalieri di S, Pietro 4 , da 

1 Bonanni Ger. Eccl. p. ?77- 

2 Bonanni Gerarchia Eccel. p. 440. 

3 Bonanni Gerar* Eccles. p-3V9< del Baldacchino , 
sotto cui si porta il Sommo Pontefice t 

4 Bulla< Brectionis Otndi Dominonim Militimi 
S. Ferri de Numero participantium mincupatoruro , 
quamplurimis privilcgiis decoraci a Leone Suin. 
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questo Palazzo iìno a S. Giacomo Scoscia Ca~ 
valli da’ Maestri di Strada * , e da’ Ministri 
del loro Tribunale ; da S. Giaccfmo fino a 
S. Lorenzolo da altri Cavalieri di S. Tietro ; 
daS. Lorenzolo >fino alla metà dei Colonnato 
da’ Deputati della Trazione Fiorentina ; da 
questo sito fino al Cancello dà ferro del Tor- 
tico della Basilica , da’ Deputati della 7{azi0‘ 
ne Senese t a cui Tio il. nel 1458. concesse 
questo privilegio, di cui seguita a godere 
r Archiconfraternita dell’ istessa Nazione, 
eretta nella Chiesa di S. Caterina a Strada 
Giulia nel 1 5 ip ; ^ dal suddetto Cancello fino 
air altare "Papale da’ Conservatori , ai quali 
si unisce anche il Senatore di Ffima i , che 
sta in una nicchia dalla parte delia Statua 
Equestre di Carlo Magno , aspettando 1 ’ ar- 
rivo del Sacramento . I suddetti Ceti di per- 
sone stanno distribuiti in vari Banchi , pre- 
parati negl’ indicati siti , per darsi la muta ; 
come ancora fuori del Colonnato a mano 
destra} vi sono alcune Sedie, nelle quali stan« 
no i primi Vfflziali del Tribunale del Cardinal 
Vicario col suo Luogotenente . 

Intorno al Pontefice vanno con quattro 
Lanternoni di argento , del peso di libbre 6 z* 


Font, una ciim Bulla Confìrniatlonis Giementis vii , 
et aliunim Privilesiorum concessione . Komae 1527.4. 
I V. p. 151. 

Statuto della V'en. Archiconfr. di S. Caterina 
della Nazione Senese in Roma . Jesi 1745. 4. FanuccL 
Opere Pie della Confraternita di S. Caterina della 
Nazione Senese pag.j55i, 

3 V. pag.iyj. 
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colle Armi del Regnante P/ovI, che li ha 
rifatti di nuovo , quattro Scudieri Papali ; 
precedono il Sacramento due Votanti di Se- 
gnatura cò’Turiboli, e due Acoliti della Cap- 
pella colla Navicella . A' due lati del Baldac- 
chino vanno dodici Scudieri con le loro Cap- 
pe rosse , reggendo altrettante Torcie . Sie- 
gue appresso la Mitra usuale Pontifìcia in 
mezzo a due Camerieri Segreti , portata 
dal Decano della Rota in Cotta « e Roc- 
chetto , e' dopo vengono i cinque Musi- 
ci ) che cantano i Mottetti , i quattro Prelati 
di Fiocchetti ) i Protonotarj Apostolici par- 
tecipanti } e d’ onore , co’ Generali delle Re- 
ligioni [ y e tutti con torcia accesa . 

Chiudono questa grandiosissima Proces- 
sione la Guardia de’Cavalleggieri alla testa 
de’quali vanno i quattro lor Capitani y con i 
Paggi a Cavallo » che portano i loro gran 
Pennacchi ; il Vessillifero di S.Chiesa;e i due 
Cornetti con abiti ricchissimi ; la Guardia 
delle Corazze col suo Capitano, Vffiziali j 
Trombette , e Timpani ; e finalmente tutto 
il Battaglione de’ Soldati Rossi , colle respet- 
tive Bandiere delle' diverse Compagnie , che 
prima , unitamente alla Truppa di Castel 


I Peli Comelori Quaenìones duae de Praeceden- 
tia, er de Societatibus Officiorum . Lugd. i6z8. 4. 
Ant- Altoviti Discuraus in Causa Rom. Praeceden- 
tiae , quo Referendariis Signaturae praecedenciam 
deberi a Generalibus Regnlarium probatur . inr. 
Dee. S. R. R. coram Ratnboido . Romae i 6 y 6 . p.438. 

z Ordini , e Regole * ebe si dovranno osservare 
dalleCompagnie.delle Guardie di N'.S. Roma 1713.4. 


Digitized by Googl 



V 30$ 

S. Angelo , guarniscono tutta la strada , per 
impedire ogni disordine > e poi di mano ia 
mano si uniscono , per seguitare la Proces- 
sione fino alla Galleria » che conduce alla 
Statua di Carlo Magno . La Truppa decessi 
guarnisce il primo Colonnato, e tutta ia 
strada fino al Quartiere , dove stanno i Co- 
lonnelli , e il Maggiore . Tutto il secondo 
Colonnato viene armato dalla Guarnigione 
del Presidio di Castel S. Angelo , cesando 
distribuiti in vari drappelli per tutto questo 
tratto di strada le respettive Bande , 

L’ ispezioSe de’ Musici in tutto questo gi- 
ro è di far intonare dai Contralti l’ Inno Van* 
ge lingua gloriosi , quando esce la Croce • 
portaa dall’ ultimo Vditor di Rota in Toni- 
cella, dalla Cancellata della Cappella Sisti- 
na . La eaconda Strofa si canta , quando il 
Collegio de’ Musici scende la Scala di Co- 
stantino . La terza , quando è giunta al ri- 
piano della sua Statua Equestre . La quarta , 
quando scende laCordonata , per entrare nel 
Colonnato , allo sparo de’Morari , e deli’ Ar- 
tiglieria di Castel S, %Ahgelo , e al suono di 
tutte le Campane dtWz Basilica ^ Laquina , 
alla metà del Colonnato . La sesta verso il 
fine del medesimo . Quando poi si .entra 
nella strada , s’ incomincia il Canto de’ Mot- 
tetti ^ che finiscono vicino alla Porta della 
Basilica , con quello del Foggia , che inco- 
mincia .Amore Jesu langueo . 

• Nell’ ingresso della Porta di S, TietrOy due 
Soprani Anziani intonano il TcDeumt il 
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le dee durare, finché sia giunto alla Confes- 
sione il Sdcro Collegio col Tapa , il quale vien 
calatoia terra, ove si posa il Talamo , che 
venendo scoperto dal Paludamento , che 
lo circonda , si può osservare , da chi ne 
fusse curioso . Il Cardinal primo Diacono 
prende il Venerabile , e lo colloca sopra 
tare , Dopo si canta in falsobordone il verso 
Te ergo quaesumus , e T ultimo In Te Domine 
speravi . Quindi s’ intona il Tantum ergo , 
essendosi di già il Vapa portato ai gradini 
della Confessione., ove genuflette . Ivi col Mi- 
nistero del Cardinal primo Tnfte mette V in- 
censo nel Turibolo , e incensa tre volte il 
Venerabile . Terminata l’ incensazione , due 
Soprani Anziani dicono il verso Tanem de 
Coelo y e dettasi T Orazione dal Tapa • , si 
termina la funzione coll* bcncdìsìonc ,,che 
dàairimmenso Popolo radunato inChiesa,col 
Venerabile, che poi resta esposto nell’ Altare . 

Dopo che è partito il Tapa, viene il Capi- 
tolo di S. Tietro , e un Canonico col Piviale , 
accompagnato dal Diacono , e dal Suddiaco- 
no , va a prendere il Sacramento , ed a tras- 
portarlo nell’Altare della Cattedra, dove 
si canta Messa , restando il Venerabile es- 
posto fra molti lumi , fin dopo il Vespero . 

Non sarà- discaro , che in fine soggiunga 
il vario ritojcon cui è stato portato il Sacra- 
mento in questa Processione , e che il P.Bo- 
nauni ha estratto dai Diari de’ Maestri di 
Cerimonie . T{ìcol'o V, come abbiam detto, 
lo portò a piedi ; nel i486. Innocenzo vi il. 
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in Sedia con la Mitra; nel Alessan- 
dro nello stesso modo; nel i$04> CtUr- 
Ho li. parimenti ; nel 1513. Ieo«e X. seden- 
do col capo scoperto , c nel 15 18. sedendo 
colla Mitra preziosa , avendo udito essere 
piu conveniente usare la Mitra, mentre an- 
dava in Sedia. Nel 1532, Clemente vil.z 
piedi col solo Barrcttino , e "Paolo iil. nel 
1 5 sedendo con la Mitra. P/o IV. nel 
1560. sedendo col Triregno, S. Pio V. nel 
1565. a piedi col Triregno, e lasciandolo, 
andò col Barrettino ; come pure col Barret- 
tino apiedi Gregorio xi il. Il medesimo però 
lo portò nel i J73. con la Mitra in sedia, per- 
chè la Congregazione avea giudicato esser 
ciò più decente. 5 «foV. nel 158). lo portò 
a piedi col capo scoperto . Gregorio XIV. nel 
1 590. in sedia con la Mitra , ed Innocenzo IX. 
nello stesso modo . Clemente vi il. nel 1 592, 
andò a piedi col capo scoperta , e cosi nel 
V, che poi nel i^is.andò in 
sedia col capo scoperto, e nel i 5 id. colla 
Mitra preziosa . Lo stesso fece Gregorio XV. 
nel lòii. Vrbano vi il. nel 16$ i, andò apie- 
di col capo scoperto , e nel 1(539, in sedia 
con la Mitra , come fece nel 1645. Innocen- 
zo X. . Nel 16^ ^.Alessandro vii. andò in se- 
dia col capo scoperto , genuflesso avanti il 
Faldistorio, posto sopra il Talamo , come nel 
1 ( 568 . Clemente IXt nel 1670. Clemente X.c 
nel 1(577* Innocenzo XI , che però nel 1680. 
andò in sedia con la Mitra. Nel 1691. Inno- 
cenzo xil. andò in sedia col Barrettino . Nei 
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ijoi. denteate xl. a piedi col capo scoper- 
to, c nel 1705 . genuflesso col capo scoper- 
to. Innocenzo xi il. genuflesso sopra il Ta- 
lamo col capo scoperto. Benedetto xii\. a 
piedi col capo scoperto . Benedetto XIV. C/e- 
mente xiil. e Clemente XIV, genuflessi so- 
pra il Talamo, e scoperti. 

Capo xxvT. 

Trocesstone , che si fa dal Capìtolo 
di S, Tictro nel giorno deW Ottava 
del Corpus Domìni . 

^^aesta Processione si fa dopo il Vespero , 
che si canta innanzi f ,Altar Maggiore , dóve 
è esposto r Augustissimo S’4rrrfwe»/o , 'ed a 
cui assistono gli Eminentissimi Cardinali iche 
sono ricevuti nella Sagrestia dall’ Eminentis- 
simo v4rciprete . Terminato il Vespero , si 
canta da’ Musici WKxxmo Lauda Sion ec, , e 
in questo tempo passano per mezzo del Co- 
ro le Zitelle dotate dalle Compagnie , che 
intervengono alia Processione , e quelle do- 
tate dal Capitolo , le quali genuflettono in- 
nanzi il Cardinal più degno , che dà a cias- 
cuna di esse una borsa di damasco bianco • 
Frattanto cala il "Pontefice , e viene in mezzo 
al Coro , ad orare nel suo Faldistorio già ivi 
preparato , mentre 1’ Eminentissimo ,Arcipre* 
te si trova parato con due Canonici , oppure 
un Canonico Vescovo con due Beneficiati , 
che genuflettono a Corna Epistolae . 11 Papa 
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pone l* incenso nel Turibolo , che Io riceve 
dal Cardinal primo Tretc , e genuflesso nel 
primo gradino dell'. Altare incensa il 
mo , indi lo restituisce , e torna al suo po« 
sto . Il Diacono prende il Venerabile , e ge- 
nuflesso lo consegna all' Emo Arciprete . 

L’ ordine della Processione è questo . Pre- 
cedono Taugustissimo Sacramento il Campa* 
nello, e il Sinnicchio,i Servitori deH’Arciprc- 
te , le Compagnie de’ SS. Michele , e Ma-* 
gno > , dì S. Egidio i di S. Giacomo Scossaca- 
valli », e di S. Angelo alle Fornaci , colle 
loro Insegne, Tronchi, Stendardi ec. Alle 
Compagnie sieguono le Zitelle dotate dal 
Capitolo , accompagnate da due Cherici 
Mazzieri , e in fine il sotto Curato di S. Tie- 
tro colla torcia in mano . Siegue la Croce del 
Capitolo , e innanzi ad essa vanno ì due Cu- 
stodi della Chiesa, e Collettore delle Mes- 
se , colle loro vesti paonazze , e Mazze in 
mano , coll’ Insegne del Capitolo . Indi i 
Musici, i Seminaristi > , i Cappellani del 
Coro, i Vicari Curati delle respettive Chic- 

I Frane. Maria Toffigto . Narrazione dell’ an- 
tìchisaima Chiesa de’ SS. Michel' Archangelo, e Ma- 

I ;no Vescovo , c Martire, del Reverendissimo C^ito^ 
o di S. Pietro in Vaticano, posta nel Borgo di Sospi- 
ri to in Sassi a di Roma , aggiuntavi la vita di «sso 
S. Ma gno, cavata da MSs.autentici antichi. Roma 1629. 

z Torrigio Historica narrazione della Chiesa Par- 
rocchiale , et Archiconl'raternita del SS. Corpo di 
Christo , poste in S. Giacomo Apostolo, in, Borgo . 
Roma 1649. 4. 

3 Regole della Direzione degli Alunni , e per il 
Governo Economico dei Seminario Vaticano . Ro<^ 
ma i68x. 8. 
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se filiali , i Chertci Kenefiziati ; i Benefizia* 
ti , e i Canonici » , accompagnati da quattro 
Cherici Mazzieri •. Viene il Baldacchino , le 
di cui aste sono portate da’ Camerieri Se- 
greti di Sua Santità , c ai lati di esso i Maz- 
zieri del "Papa , i Bussolanti con Torcie , la 
Guardia Svizzera , c quattro Lanternoni por- 
tati dai Bussolanti di Palazzo. Sotto al detto 
Baldacchino si adora \\ Santissimo Sacramento^ 
portato , come sopra si è detto , dal Card. 
Arciprete, o da un Vescovo, dentro un Osten- 
sorio., alto palmi 3. e-r in circa , regalato dal 
Qztà.^nnibale albani nei 1746 , che fuori 
della raggiata di argento dorato , con vari 
Topazi di Sassonia all’ intorno, è tutto di 
Ambra , con sei Bassirilievi , nel piede , es- 
primenti altrettanti fatti della Scrittura . Van- 
no innanzi vari Beneficiati , che portano i 
Turiboli , c Candelieri , col Maestro di Ce- 
rimonie del detto Capitolo . Immediatamen- 
te al Baldacchino sìegue I’ Accolito colla Mi- 
tra . Appresso viene il Pontefice con tor- 
cia in mano , accompagnato dalla sua Corte 
nobile , ed indi 8. Musici , che continuamen- 
te concertano i Versetti del Lauda Sion etc. 
Poscia sieguono gli Eminentissimi Cardinali , 
in Cappa , e con torcia accesa , secondo il 
loro Ordine, principiando da’ più anziani, 
fiancheggiati dalla Guardia Svizzera. 

Tornando in Chiesa la Processione , le 

X V. là mia Deseriziene «iella Basilica Vaticana , 
con usa Biblioteca decii Autori , che ne hanno trat- 
tato. Koma t/SS. 9.p.7i. 
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Compagnie fanno spalliera a Cwm Evange^ 
IH, e tutti i lampadari di dette Compagnie si 
mettono intorno al Balaustro della Confessio> 
ne» formando una vaghissima simetria di 
lumi» e le Zitelle dotate dal Capitolo si pon-* 
gono a fila sopra il gradino » per cui si sale 
per andare alla Cattedra . Giunto il Card, o 
il Vescovo alPAltare , consegna il Verterabìle 
al Diacono » che lo pone sopra deir Altare , 
e si canta da’ Musici il Tantum ergo , Il "Papa 
pone r incenso nel Turibolo , e incensa il Sa- 
cramento . Il Cardinale .Arciprete » o il Vesco- 
*vo , recitata l’Orazione del Santìssimo Sacra- 
mento » di la Benedizione al Popolo ec. 

La Processione è regolata dai due Mansio- 
nari » che la diriggono dal principio lino ai 
Cherici Beneficiati ; e da questi fino al Bal- 
dacchino i Maestri di Cerimonie del Capi- 
tolo . Sua Santità » e il Sacro Collegio sono 
assistiti da’ Maestri di Cerimonie di Palazzo. 

Capo xxvil. 

Prima Domenica dell’ Avvento . 

Cappella Papale • 

1 1 Quadro dell’Altare rappresenta la Santìs- 
sima .Annunziata » e vi si tiene anche nelle 
altre tre Domeniche . 

Canta Messa un Patriarca , e sermoneggia 
il P. Procurator Generale de’ Domenicani . 

Il Papa viene in Mitra di lama d’ argento » 
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e in Piviale di color rosso , còl Formale con 
quattro Monti di Perle Orientali i , che por- 
ta nella il, e nella IV , come nelle tre/>ri- 
me Domeniche della ^aresima , in quelle 
della Passione , e delie "Palme , e per i’Eje- 
quìe de’ Morti . Poiché in tutte le altre Cap- 
pelle , fuori de’fre Pontificali ^ , in cui usa 
il preziosissimo , si serve di quello, che fu 
regalato a S. Pio V. da Cosimo l, quando fu 
dichiarato Gran Duca di Toscana , con due 
figure di oro di Mtdamo , e di Èva , che sten- 
dono le mani , in atto di prendere il pomo , 
e col nome di Gesà Cristo in lettere gotiche, 
tutto ornato di Diamanti , Rubini , e perle 
Orientali . 

Il Suddiacono prima di cantar l ’ Epìstola , 
viene spogliato della Pianeta piegata , da un 
Cherico , e resta col Camice , c col Manipo- 
lo , ripigliandola , dopo di averla cantata . 

Anche il Diacono prima di andare a canta- 
re il Vangelo i défilé la Pianeta piegata , e 
ne piglia un’ altra , che forma uno Stolone , 
c cosi resta fino al Post Communio ; ed allo- 
ra riprende la Pianeta piegata , innanzi al 
petto 3 . 

Air Offertorio si canta il Mottetto Salvato^ 
rem exspectamus del Palestrina , con secon- 
da parte . 

11 Maestro di Cerimonie y che accompa- 
gna il Diacono , che va ad incensare il S» Col- 

I Pontiéctli p.iz8. Settimana Santa p.zz. 

z Ivi pag. $o. lap. 

3 V. pag.243. . 
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legio , suol dare a’ Cardinali l’ ora della Pre- 
dica , che v’ è nel Mercoledì della Settima- 
na, nella Sala del Concistoro, alla presen- 
za del Tapa . Ma nelle altre tre Domeniche 
non dà quest’ intimo , avvisandosi dallo stes- 
so Tredicatore ^Apostolico , che è sempre un 
Cappuccino, il giorno, e 1’ ora della Pre- 
dica futura . 

Dopo il Sanctus vengono dodici Busso- 
lanti con abito rosso , e Torcia accesa , c sci 
per parte s’ inginocchiano a’ lati dell’ Al- 
tare . 

Tosto che il Tapa è tornato al Soglio do- 
po r Elevazione , mentre i Musici cantano il 
Benedictus , due Maestri di Cerimonie con 
due Cherici della Cappella, uno da una par- 
te , e uno dall’ altra , vengono a distribuire 
a’ Caudatari le Candele da portarsi in proces- 
sione da’ Cardinali , c altri Maestri di Ceri- 
monie le portano ai VescoviìZTreUti detti de’ 
Fiocebettii a’ Trotonotarj ^Apostolici , ed SkGc» 
nerali delle l{eligioni inclusive . 

L’ ultimo ^gnus Dei si canta , quando il 
Celebrante ha accomodato il Venerabile da es- 
porsi nella Taolina , per dar principio al gi- 
ro delle quaranta Ore , ed ha purificato il Ca- 
lice per la prima volta . ^Poi si canta il Cow- 
munio , che non si termina , finché il Cele» 
brante , dopo lavate le mani , non l’ ha letto 
al suo luogo . 



3H 

Capo xxviil. 

Tro cessione dalla Sistina alla Taolina per 
r esposizione delle 40. Ore . 

F inita la Messa , il Collegio de' Cantori va 
in Sala B^egia co’ suoi Libri , c quando la 
Croce esce fuori della Cancellata , principia 
r Inno Tange lingua , intonato da’ Contral- 
ti ) che continua a cantare , andando proces- 
sionalmente zWzTaolina ^ ove si ferula die- 
tro il Banco de’ Cardinali Diaconi a mano 
destra . 

Quando il Tapa entra nella Porta della 
Cappella col Venerabile , che porta a piedi 
sotto il Baldacchino retto da’Vescovi , si can. 
ta la Strofa Verbum caro . Dopo che il pri- 
mo Card. Diacono ha collocato nel suo luogo 
il Venerabile , si canta il Tantum ergo . Frat- 
tanto Sua Santità , dopo di aver posto l’ In- 
censo nel Turibolo , incensa il Sacramento » 
e cosi finisce questa funzione « tornando il 
Tapa , e i Cardinali alla Cappella Sistina . 

L’ Ostensorio è quello stesso da noi de- 
scritto nella Processione del Corpus Domi- 
ni > i L’ Illuminazione fatta col disegno del 
Bernini con 562. Candele, è ccHislmile a 
quella , che abbiam descrìtta per la Machina 
del Sepolcro nei Giovedì Santo * . In questa 
esposizione però , se ne fa la muta nel Lune- 
di dopo il mezzo giorno j e le ip. Candele 

I V. pag 298. 

X Seninianx Santx p.24. 
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di tre libbre T una , che formano il bel gruppo 
di mezzo > o sia il Lampadaro » si cambiano 
nelle sere delia Domenica * e del Lunedi . 

Due Camerieri segreti , e d’ onore , in 
Abito rosso,' e Cappuccio con. Armellini, 
fanno un' ora di Orazione, succeckndosi due 
a due, ed ancora un Bossolante In Abito ros- 
so , e dall' altra un Cantore delia Cappella 
in Cotta . 

Capo XXIX. 

Cerimome , con cui si levano /e 40. Ore 
dalla Taolma . • ' . 

N cl Martedì seguente alf ora destinata, si 
raduna il Colicelo de’ Cantori nella oiedcsi- 
nia Cappella , dove Monsignor Sagrìsta prin- 
cipia la Messa bassa , nella quale il Collegio 
de' Musici canta due Motte tei , uno nell' 
fertorio , che è Fratres ego enim del Talestri- 
fta i c r altro all’ Elevazione , che è comedi- 
tegintes a due Cori dello stesso Autore . 

Finita la Messa , si mette il Piviale, e s’ in<- 
jginocchia innanzi l’Altare. Da! Sacerdote pi4 
anziano fra’ Chcrici della Cappella con Cot- 
ta, c Stola si va a prendere il Generabile, Do- 
j3Q che r ha posato sopra l’ Altare, s’ incen- 
sa dal Sagrista . Quindi due Soprani inco- 
minciano le Litanie de’ Santi , dopo le quali 
Monsignor Sagrìsta dice il Tater T^oster col- 
le altre Orazioni , a cui rispondono i Musici 
secondo.il salito , e in fine dà la bcnedÌ2Ìone 
col Generabile, che si ripone dentro il Ci- 
1" . P 2 
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Capo XXX. ■ 

Orìgine delC Esposizione delle 40. Ore . 

•Il pio Istitoto di esporre il Venerabile alta 
pubblica adorazione , per lo spazio di qua- 
ranta ore , fu introdotto in. Lombardia da un 
Sacerdote Cremonese, in tempo di Galeaz- 
'zo Maria Visconti , Duca di Milano » . Ma 
questa funzione faceasi una sola volta in cias* 
cun Mese . ^ 

Poi essendosi propagato in altre Citta» 
s’ introdusse anche ih questa , ove per la pri- 
, ma volta fu esposto solennemente nella £{asi- 
lica de’ SS. Lorenza ^ e Damaso ^ , per Io spa- 
zio di 40. Ore continue , a spese della Con- 
fraternita della Morte , che poi fece la stessa 
Esposizione nella Chiesa di S. Giovanni in 
olino i , e finalmente nella propria Chiesa > 


1 Girolamo Mascardi racconto delie Cerimonie 
da usarsi uelJa solennità delle 40. ore . Palermo 
1632. 12. Francesco Cornèo Origine dcH’''Istituzione 
dell' Orazione delle XL. ore . Milano Chr.Lu» 
pi . Dissertatie de SS. Sacramenti pubUca expp— 
sitione , et de sacris Processionibus , in quiBws cir— 
cumfertur , cum sacris Reliquita , et Imaginibus 
-Veiierabile Altarif Sacraaientum. . io T.xl» 0 |)e/unt 
jK33$. Tbiers. de l' exposition du S. Sacremant . 
Paris. 1673. 1677. il, Saroelli degli undici miracoH , 
ebe si ctinsiderano nella' SS. EucaristVa , e della isti, 
suzione , della Esposizione , Processione , ed Ora- 
zione delie 40. ore. nel T.V. delle Lett-Eccl. pag.73. 
Piazza delia Morte , o delP Orazione in Strada Ciin- 
lia. p.401. nell' Opere Pie. > • 

2 V. nag.zji, ’ V , I 

3 V.Bovio Pietà trionfante p. 15 S. Fonsecà.De Eas. 

Si Laur. in Damaso p.31 1. - « - 
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deW Orazione . Vio FV. nell’ anno i$6o. pie* 
namente approvò questo pio , c divoto Eser- 
cizio , per risvegliare nel cuore de’ Fedeli la 
memoria de’ 40. giorni , ne’ quali Gesà Cri- 
sto digiunò nehDeserto , e dell’ ore 40 , in 
cui dimorò nel Sepolcro, ed eresse la mede- 
sima Compagnia in 'Archiconfraternita, con- 
cedendole molte Indulgenze, e Privilegi, 
conferm;iti , ed . accresciuti la’ Successori , 
fra’ quali è memorabile appunto quello di es-- 
porre il yenerabile nella terza Domenica di 
ogni Mese , che ricorda 1 ’ antico uso di 
questa santa istituzione , di cui .è rimasta in 


possesso ». - ! j;l , , . 

Clemente vi il. con la sua Costituzione, 
che ìacommeh graves et diuturnas nel 
non solo confermò questa divota’Tntroduzio- 
ne , ma volle anche estenderla per tutta la 
Città in tutto r anno in perpetuo giro per 
le Basiliche , per le Chiese Titolari de’ Car- 
dinali Preti , e Diaconi , de’ Regolari , e de’ 
Secolari , ed eziandio negli Oratori publici 
delle Confraternite . Quindi ordinò , che 
nella prima Domenica dclC Avvento si desse 



* Statuti della Ven. Archiconfraternita della Mor- 
te, et Orazione. Roma 1 ^ 90 . , e KS71. 8. Carlo Vs- 
slenghi . La vera Idea del Sollievo a* Defunti , sì nel 
dar loro sepoltura, come nell’ orare per 1 mede- 
simi, proposta nell’Istituzione, e pii Esercizi dell* 
adunanza del sovvenimento , detta del Numero della 
Notte, eretta nella Ven. Archiconfraternita deH’Ora- 
zione , e della Morte . Roma i7oy. 12. 

P 3 
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principio a questo giro , esponendosi nella 
"Paolina , sontuosamente illuminata , il Ve- 
ncrabtle dal Sommo Pontefice coll' assistenza 
del S.CoIlegio , e della Prelatura . 

"Paolo V, per maggiormente infervorare i 
Fedeli a mantenere questo santo esercizi o,nel 
jóo6. ampliò le grazie concesse da’ suoi Pre- 
decessori , aggiugnendo Indulgenza plenaria» 
a chi confessato , e comunicato , o con in* 
cenzione di confessarsi , e comunicarsi , aves- 
se visitato il SS. Sagramento esposto per le 
quarant’ ore . 

Innocenzo xl. providde al maggior deco- 
ro ) e splendore di questa funzione , avendo 
ordinato , che non si ammettano i Poveri a 
questuare,secondo il divieto fatto da S’.P/o V. 
per non distogliere il raccoglimento de’ Fe- 
deli ; che non si permettano Discorsi » per 
non interrompere 1’ orazione de’ Devoti ; 
che tutti i lumi debbano esser di cera , e che 
avanti le porte delle Chiese , dove sta espo- 
sto il Sacramento , si metta una tenda » che 
ne impedisca la vista dalla Strada » per mag* 
gior riverenza » e rispetto . Finalmente , afi 
finché in nessun ora di questa esposizione 
mancasse il debito culto al Venerabile, si è 
stabilito , che in ogni ora si dia la muta a due 
diverse persone , le quali subentrino ad ora- 
re 1’ una all’ altra . 

Questo Rito corrisponde a quello degli 
Ebrei, presso de’ quali dieci Vomi ni inge- 
nui , chiamati i dieci 'pziosi della Sinagoga , 
aveano l’ incombenza di orare a vicenda con- 
tinuamente . 
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Capo xxxT. 

Seconda Domenica dell’ Avvento « . 

* f 

Cappella 'Papale , 

Canta Messa un Vescovo asshiente , e ser- 
moneggia il P. Procurator Generale de’ CoH* 
ventuali . II all’ Offertorio 

lem cito venìet è àc\' Palettrina , con la se- 
conda parte , ebe si canta con molta pausa . 

Il Maestro di Cerimonie » che accompa- 
gna il Diacono , che incensa , dà l’ora della 
Cappella per la Festa della Concezione , se 
mai dee cadere nel giorno susseguente questa 
Domenica . 


C A XXXI I. 

Terza Domenica dell’ Avvento . 

Cappella Papale . 

CX^esta Do»?e»ir4 dalP Introito. Cr4«rfetó i» 
Domino^ semper, et iterum dico , Gaudete , ha 
qualche cosa di particolare allegrezza . On- 
de oltre ciò , che de’ paramenti del Z>Ì4ro»o • 
e Suddiacono abbiamo osservato » nella qtMr^ 
ta Domenica di ^aresima » , usando Dalma- 
tica , e Tonicella , in vece delle Pianetc pie- 
gate , l’Altare si adorna con otto Statue , e 

V 

I p»g.247. 

P 4 
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con la Croce , e i Candelieri più nobili , e i 
Cardinali vengono in abito nè violaceo , nè 
di porpora , ma di colore di I{osa secca , co- 
me anche il Vapa in Piviale di colore rosa- ' 
ceo , col Formale prezioso * , e in Mitra di 
lama d'oro . 

Questa Domenica era una volta sì celebre, 
che il Papa solennemente vi cantava la Messa, 
in cui dicevasi il Gloria , oltre l'assistenza , 
che prestava al Vespero nel Sabbato antece- 
dente , in cui metteva una moneta d’ oro , 
consegnatagli dal Camerlengo, nella bocca di 
quello , che^ gl’ intonava la quinta Antifona , 
come si legge nel Cod. 4737. pubblicato dal 
P. Cattico z . /» I il. Dominio a de xAdventu , ' 
quae dicitur Dominica de Gaudete , in qùo 
die est V. ^ntiphona Juste, in qua ^ntipho' 
na D, Vapa facit quamdam sollemnitatem , 
quae talis est , Trimicerius praenuncìat 
primam .Antiphonam Vapae ; alias vero tres 
dicunt Scholenses , et Canonici S. Petri quin- 
tam , quae est Juste, praenunciatur Vapae , 
'et idem D. Vapa post talem prenunciationem 
Mccipit monetam auream de manu Camerarii , 
et ponit in ore ipsins praenunciantis , eodem 
Vraenunciatore tenente os apcrtuni . Et hoc 
facto , ipse Vapa incipit solemniter ÌVSTE . 

Adesso canta Messa un Cardinal Trete , e 
sermoneggia il P. Vrocurator Generale degli 
^Agostiniani . Il Mottetto all' Offertorio , 
ni Domine del Valestrina , è uno de’più belli, 
e cantasi agiatamente . 

1 Pag. {iz. z P.70. in Act. Czerem. 


Digitized by Google 



321 


Capo, xxxiil. 

Quarta Domenica dell’ Avvento . 

Cappella Topaie • 

Canta Messa un Vesewo assistente t e il Pro- 
curator Generale de’ Carmelitani fa il Discor- 
so . 11 Mottetto ^\V Offertorio Canite tuba in 
Sion è del Talestrina con seconda parte . Se 
questa Domenica cade nella Vigilia di Na- 
tale, non si fa Cappella . 

Capo XXXIV. 

Cappelle Tapali , per la Creazione , 
e Coronazione del Tapa 
Regnante . 

Il Quadro deir.^/ftfre è copiato dalPoriginale 
di Giuseppe TasserUoriundo da Siena, il quale 
vi espresse , quando Cristo diede a S.Tietro 
la podestà di pascere il Gregge Cristiano , e 
si mette non solo nelle alue Cappelle della 
Creazione , e della Incoronazione , ma anche 
quando si tiene il Concistoro pubblico , per 
dare il Cappello a un nuovo Cardinale . 

Nel giorno anniversario dell’ Elezione del 
Tapa \egnante si fa Cappella , o al Vaticanot 
o al ^wittalct e canta Messa la seconda Crìa- 
tura . Il Tapa viene con la Mitra . 

Air Offertorio si canta il Mottetto Tu es 
Tetrus , ovvero l’altro Tu es Tastar ovium , 

Pi 
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ambedue del Tulatriniiy eoa seconda parte . 

1 Prelati , che non hanno luogo in Cappel- 
la , dopo ài essere stasò ia Aaricamera, a 
fare il complimento , assistono alla Messa in 
Mantellctta , sbando in piedi verso la Cre- 
denza . 

La stessa Cappella si fa neirArmiversario 
deir Incoronazione , in cui canta Messa la ^ri- 
ma Creatura ; e prima della Messa tetta 1 Vf- 
fizialità , e Prelatura va in Anticamera a fa- 
re le stie congratulazioni , come nel giorno 
dcirelezione . 

Il Tapa a questa Cappella viene col Trir,e~ 
gnoy che depone prima di gcmifletter innan- 
zi air Altare a far breve orazione , collocan- 
dosi allora siiU’ Altare a conm EfsumgetH , vi- 
cino alla Mitra preziosa . 

Air Offertorio si canta il Mottetto In Dia- 
demate Capìtts >j4aron di Felice sAnerio , con 
la seconda parte . 

Qiiesti sono due giorni di gab , c nella 
sera sogliono esservi le lllanDirazioiii di Bot- 
ti , cLanternoni ai Palarei de’ Cari&taU , di 
Botti , Fiaccole , c Torcie a quelli de’ Mini- 
stri y ^ ^mkaseratori y e di Lanterncmi a quel- 
li de’ Prelati > e Cavalieri , colb Girandola 
a Castel S. ^Angelo ^ . 

I V. p«s. 
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Capo XXXV. 

appella "Papale per l'anniversario 
■ delC ultimo Pontefice de fonte . 

Il Pontefice I{egnante suole ogni anno nella 
sua Residenza &r celebrare P Esequie al suo 
Predecessore nel giorno della sua morte , fa- 
cendo Cappella Papale , che è simile in tutto 
a quella de' Morti . 

Capo xrxvl. 

appella Papale per l' Esequie 
tf un Cardinale . 

ario è stato il Rito di celebrare 1’ Esequie 
de' Cardinali defunti , NeH’anno ii 5 p. narra 
{[Cardinal Gaetano t , che Alessandro Vd . orm 
dinavit , ut Cardinali obeunte , tam idem 
Summus Pontìfex , quam Cardinales in Capel- 
lis suis cantent cum nota solemniter officium 
prò Defunctis ; ìdemque Efimanus Pontìfex 
dueentos pauperes prò anima ejus pascat , et 
viginti quinque quilibet Cardinalis . Immo et 
ipse Dominus Papa Missas prò defunctis du- 
centas , et viginti quinque Cardinalis quilibet 
fiu'iat celebrari , Posteriormente furono ce- 
lebrate per rintero spazio di nove giorni con 
solennissima pompa , e con grandissima spc« 

.. 1 Mus. Irai. T.il. p.i4i. jSa. et in Act. Caerem. 
Gattico p.ji. 53.V. p.iio. 
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sa , come può vedersi presso il Pi Cas'miro , 
che ha pubblicata la relazione de’ Novendiali 
fatti al Cardinal ^griense in S. M, (C^racae.^ 
li nel 148CÌÌ I Ma non approvandosi questo 
lusso dal Cardinal Iacopo ^Ammannato , proi- 
bì nel suo Testamento ^ , intpendia funeris , 
qtiae adhiberi ad solamen SVTEB^STITVM 
viagis , quam ad defunctorum levamen solent , 
sttmmam mille Ducatorum ^Aureorum cxccde- 
re » in qua includatur vestitus Familiae E 
però J ordinò, che tale spesa non 

eccedesse la somma di mille fiorini , a cui 
ne aggiunse altri 500. ^Alessandro vi , e que- 
sta Tassa venne confermau nel Concilio La- 
teranense 4 , nisi Exequutorum providentia » 
justis allegatis causis , ac rationibus , plures 
expendendtm esse duxerit . 

Benedetto XIV . ha determinato nel 1741. 
con una sua Costituzione il Rito da osser- 
varsi ne’ funerali de’ C^rd/wa// . Allorché ta- 
luno si trova in pericolo di morte , il ^uo 
Maestro di Camera va al Palazzo Apostolica 
a prendere dal S. Tadre la benedizione in ar- 
ticulo mortis . Scorse, dopo seguita la morte , 
ore ventiquattr^si fa l’apertura del Cadavere 
per imbalsamarlo . Poi si espone in una Ca- 
mera del suo appartamento vestito degli abiti 
Cardinalizi pavonazzi , con Rocchetto , e 
Mezzetta , senza Mantelletta, con Bafret- 

P-J 94 * , . . 

z Commenr. Card. Papiensis p.909. 

j Nov. Script, ac Monura. coll. T. I, p. 5 io. 511.538. 

4 Labbè T.XIX. coI.SSr. 
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ta Cardinalizia in capo , sopra di un Let- 
to, in mezzo a tre Altari, dichiarati pri- 
vilegiati , dove si celebrano continui sagri- 
fizj in tutta la mattina . Nel dopo pran- 
zo resta esposto alla pubblica vista nello 
stesso modo , finché la sera dopo le due 
vien trasportato nella prima Carozza del suo 
Treno nobile , ove prende luogo il Curato , 
e un Cherico in cotta colla Croce d’argento 
inalberata , tenendo ambedue una Candela 
accesa , alla Chiesa del suo Titolo , o in 
altra destinata dal Vapa , col seguito nelle 
altre Carrozze de’Familiari,e precedendo gli 
Staffieri colle torcie accese. Giunto alla Chie- 
sa nobilmente apparata di nero con francie 
d’oro , vestito che sia delle vesti Sacre , del 
di Lui Ordine, con Mitra di Damasco bian- 
co Cardinalìzia in Capo, vien collocato sopra 
un alto Letto funebre , circondato da cento 
Torcicri di ferro, e da quattro inargentati si- 
mili ai sei, che stanno a’Cancelli dell’Altare, e 
ricoperto di un gran drappo di lama di oro, 
con lo Stemma gentilizio , ai quattro angoli 
di detta nobile Coltre ,ecol Cappello' Cardi- 
nalizio , fermato al piede dello stesso Letto , 
intorno a cui stanno quattro Staffieri in abi- 
to nero colle Bander'uble col suo stemma » 
che vanno leggiermente agitando. 

Nella mattina seguente vanno di buon ora 
gli Ordini mendicanti a cantare 1’ Vffizio di 
Bjiquie , un dopo Taltro , e giunta l’ora de- 
stinata , i Cardinali si radunano per assistere 
alla Messa di B^equict cantata dal Cardinal Ca- 
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merlingo del S, Collegio . Primi di andare al 
loro posto , di mano in mano che giungono, 
fanno Tassoluzione , e aspergono il Cadave- 
re di acqua benedetta . Finita la Messa , il 
Tapdi se è intervenuto, o ii Celebrante iti 
sua assenza dà la solenne assoluzione al Ca- 
davere , recitando le preghiere prescritte 
dal Cerimoniale , Al mezzogiorno s’incas- 
sa il Cadavere in tre Casse di Piombo , di 
Cipresso, e di Legno, che si sigillano col 
rogito di un Notaio , e finalmente gli si dà 
sepoltura nel sito da sè eletto . Se però non 
se r è destinato, vien sepolto nella Tomba 
de’suoi Antenati , e in sua mancanza , nella 
Chiesa Titolare , e se mai fosse morto prima 
di esser proveduto di Titolo , nella Basilica 
LateroHensCi secondo Tantichissimo costume, 
purché però il Paroco^ non sia defraudato 
della quarta porzione de’ funerali f . 

Diverso però è il trasporto alla Chiesa del 
yìce Cancelliere , del Camerltngo , del Deca-- 
no , e del Tenitemiere Maggiore ; poiché 
questi vengono portati di giorno sopra un 
magnifico Letto, con grandiosa pompa, attor- 
niato dalla Guardia Svizzera, preceduto da 
' tutte le Ccrafratemite , e seguitato dal Mag- 
giordomo con tutta la Camera segreta , da’ 
Vescovi assistenti al Soglio, da' Cherici di 
Camera , che vengono sopra Cavalli bardati 
a Lutto, e finalmente col corteggio delle Car- 
rozze nobili del Cardinale defunto , che por- 
tano i suoi familiari in abito lugubre . 

t Statura de Officio Camerari i Cleri Rom. etjuri- 
but Fureralibus Ecclesiarum. Romae 1707. 17^$. 8. 
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Origbtf deU'mo di recitare il Disccrso 
Latino in Cappella . 

^kvcnck) giudicato a proposito d’indagare 
l’origine dcll’HSo di recitare in Cappella il 
Sermone Latino , di cui tante volte si è parla- 
to nel decorso di questo Libro , ne avea ste- 
so un breve Capo , fornito di un fclenco di 
Orazioni , recitate da varj Ordini di persone, 
che comunicai aU’eruditissimo Monsignor Di- 
ni , il quale , per porre il colmo alle somme 
obbligaaioni , che gii professo, si è preso 
r incotnmodo di rifonderlo intieramente , e 
di arricchirlo di pregevolissime notizie , nel 
modo seguente . 

Non può dubitarti, che molto antico sia 
Tuso , di hire nella Cappella Tontifieia i Ser- 
moni latini infra Missarum Seletnnia , sopra 
il F’angelo corrente , somministrandone una 
evidente prova, i monumenti, che siamo per 
riportare. Ne’ tempi piu antichi la destinazio- 
ne de’Soggecti per fare questi sermoni , ap- 
parteneva all’ Officio del Confessore del Vapa^ 
a cui fu ai>C(Ma in qualche tempo unico T im- 
piego del Sagmta , al quale si legge , che 
spettava Serm&nes , qui finnt cor^ Tapa, in- 
jungere . 

Viene ciò comprovato da quello , che si - 
legge nel Codice Vaticano 5747. pubblicato 
dal P. Gattico alla pag. 24 , ove parlandosi 
del Giovedì Santo , si legge ciò , che scrisse 
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ancora il Cardinnl Gaetano nel suo Ordine 
Romano j pubblicatp dal Mabillon alla pag. 
35$. T^otandum, quod in hac Missa non con- 
suevit esse Sermo, nisi Tapa vellet facete Tro- 
cessìonem . Tunc si Tapa ìllum Sermonem fa- 
cere non vellet , Sacrista committit de ejus 
mandato Sermonem alieni de Dominis Cerdina- 
libus Epìscopis , vel Tresbyteris , qmniam 
Diaconi numquam coram Tapa praedicant , 
aut alieni Traelato , vel Magistro in Theolo- 
già . TSlptandum , quod xAbbates numquam 
consueverunt praedicare , nec Doctores Decre- 
torum , nec Legum , nisi dumtaxat Traelati, 
et Magistri in Theologia , sed modo ^bbates 
praedicant . Di più in altro Codice Valica* 
no, segnato 4231. alla pag.ipy. parlandosi 
delle Cerimonie del Giovedì Santo , si leg- 
' ge , che D, Tapa sermocinatur ad populum 
in vulgati , assumpta tamen auctoritate in 
latino , et breviter , quia multa ea dìe sant ■ 
peragenda \ vel committit Sermonem alteri , 
scilicet alieni Episcopo, vel Tresbytero Car- 
dinali . 

Le Cerimonie , che si usavano nel fare il 
detto discorso , veggohsi descritte nel Codi- 
ce Vaticano 4737 , in cui alla pag.32. si leg- 
ge il metodo , con cui si eseguiva nel Ve- 
nerdì Santo . Exinde secundum modernos con- 
suevit fieri sermo per aliquem Traelatum , vel 
Magistrum in Theologia ; et ille , qui facit 
sermonem, genibus flexis ante Tapam petit be- 
nedictionem , sed non^osculatur pedem i Sed 
habita bcncdictione vadit ad locum solitum prò 
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SertMOKe faciendo . Cum autem fìt sermù , Ta- 
pa tcnens Mìtmm in CapìtCi sedet in Cathedrx 
nuda ante ^Altare , ut supra . ^to finito , non 
dicitur COT^FITEOF{ , nec VI\EClByS , ET 
MEI\ITIS y sedute i qui fedi sermonem y pro^ 
nunciat Indulgentiam de mandato , et aucto^ 
ritate Domini Tapae , videlicet de vii. 
annisy e^vlI. ^uadragenis . 

Instituita indi , che fu la carica di Maestro 
del S, Talazzo , il primo dc’quali , giusta il 
Catalano nella sua opera de Magistro S, ba- 
lata apostolici Epmae 1751.4. fu T istesso 
S. Domenico, fondatore dell’ illustre Ordine 
Domenicano , ad essa fu unita l’incombenza > 
ed il dritto, non solo di prescegliere , e desti- 
nare i Soggetti , che doveano fare i sermoni > 
o discorsi latini nella Pontificia Cappella , 
infra Missarum Solemnia , alla presenza del 
Sommo "Pontefice, e Sacro Collegio , ma di più. 
quello ancora di esaminare preventivamente 
gli stessi Sermoni , e di correggerli , quando 
l’ opportunità Io avesse richiesto , ed aven- 
done presso di sè una copia , assistere con 
quesa innanzi agli occhi nel tempo , iti cui 
dall’ Oratore se ne facea la recita , per osser- 
vare , se vi avesse fatta alterazione veruna ; 
e se abbia obbedito , in fare le correzioni 
prescritte , avendo il dettò Maestro del S. Pa- 
lazzo y nel caso , che I’ Oratore trasgredisse 
le regole prescrittegli , in virtù di una Con- 
stituzione di Calisto iil. < io data de’13. di 

I V. Caulanudi p,i9. 
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Novembre del l’autorità di corregge- 

re pubblicamente il Sermocinante neH’atco 
stesso alla presenza del Vontefice , giusta l’cs- 
pressioni della citata Bolla, eodem Mei- 
gistro publìcct etiam nostro in conspectu , gra.^ 
viter arguatur , oltre le altre pene , alle 
quali il detto Pontefice comanda , che deb- 
bano soggiacere simili trasgressori . 

Comprova maggiormente 1 ’ antichità di 
questo diritto un Breve di Eugenio TV , diret- 
to a Gìo: de Turrecremata > Maestro del Sa- 
cro Palazzo y dipoi celebre Cardinale , in 
data de’ 30. Ottobre 1437 » in cui espressa- 
mente si dichiara * . ^cd eos , qui in dieta 
Cappella 'Pontificia , coram nobis sermocina* 
turi erunt , vos^pro data vobis a Domino pru* 
dentia » •uiros doctos , et scìentia , et serrnoci* 
nandi peritia praestantes , qui materìam , de 
qua sermonem fatturi erunt , vobis manifesta- 
re teneantur , quibusque sermones prò tempo* 
rum , et festivitatum occurrentia imponete 
possitis , valeatis , ac debeatis . 

Qiiesto stesso viene maggiormente con- 
fermato da Agostino “Patrizio « Vescovo di 
Pienza « e Prefètto delle Ceremonje Pontifi- 
cie nel Ceremoniale , che scrisse nel Ponti- 
ficato d' Innocenzo vi il , della Cappella Pon- 
tificia } in cui nel lib.i il. Cap.23* ove parla 
del Maestro del S, Palazzo , e delle di lui in- 
combenze , dice. tAd hunc spectat ordinare^ 
qui debeat facete sermones in Cappella ^pos* 

I Ibidem . 
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toUca , et eorum sermones praeiidcre , cura- 
reque , ut nihil djcatur puritati Fidei 'i et gra-, 
•vitati ìllìus loci contrarium. 

Quindi è , che sua è stata la cura non so- 
lo della scelta dc’Soggetti , ma ancora di 
più , la libertà di surrogare in luogo dej già, 
prescelto , altro Soggetto , o in caso d’ im- 
potenza del primo , o nel caso di renitenza 
di voler obbedire alle correzioni • prescrit- 
te , con la facoltà , quando la circostanza lo 
richiedesse, di impedire, che in tal giorno 
si faccia il Sermone ; e finalmente T incom- 
benza di attendere , che tali sermoni non 
sieno più del dovere prolissi , come nella già 
citata Bolla di Calisto i il. si prescrive . Xec 
non ad fastidiosae prolixitatis moderamen di- 
ligenter intendat . ‘ , 

Passando ora alla qualità de’ Soggetti , i 
quali erano prescelti a fare nella Cappella 
questi sacri sermoni , e lasciando da^ banda 
le Omilìe , che si facevano sempre da’ Voute* 
/»«■ nella solenne celebrazione della Messa i 
è indubitato, che non poche volte, parricolar- 
mentc ne’tempi più antichi, questi sono stati 
effettuati dall’ istesso Vescovo , che celebrava 
solennemente la Messa . Se ne rileva una 
prova dal. Codice Vaticano 4737* 
sopra , in cui si narra, che nel 13S9. nella 
solennità delPEpifanìa , non obstante abscn^ 
tia Clcmentis vi. Dom* Card, I{tttheHsis cele» 
bravit Missam , « fccit sermouem in pulpito^ 
in qm alii Traelatì consueverunt predicare , 
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quando praedicatur in ipsa Cappella, per ali- 
qucm l{eligiosum vei Secularem , Domino 
Tapa praesente » 

Questo si trova anche posteriormente os- 
servato , come viene comprovato dal Bur- 
cardo nel suo Diario , ove si legge , che 
rei 1487. nella Domenica di Passione, £/;i- 
scopHS celebrami absoluto Evangelio t Casu- 
lam dimisit, et indutus "Pluviali , et Mitra 
ambonem ascendit , habuit sermonem , quo 
explcto i assumpta Casula , Missae Sacruni so^ 
lemniter absolvit . 

Anzi sembra di più essere stato costante 
per molto tempo l’uso , che nella detta Do- 
menica questo sermone si facesse per lo più 
da un Vescovo , somministrandone di ciò 
una chiara prova una stampa di simile Ora- 
zione recitata nella detta Cappella alla pre- 
senza del Pontefice ^Adriano vi, etc. dall’Ar- 
civescovo Sipontino , o sia di Manfredonia 
Gio: Maria del Monte nella suddetta Domeni- 
ca di Passione a’ 3. di Aprile del 1523 , la 
quale fu fatta pubblicare con le stampe da 
otldo Manuzio . 

Questi Sermoni, giusta quello, che si 
trova negli antichi registri , particolarmen- 
te in quelli di Burcardo , non si solevano 
fare , se non che nelle Domeniche àeW' Av- 
vento , nella Feria IV. delle Ceneri , nelle 
Domeniche della ^aresima , nel Fenerdì San- 
to , nella solennità àeVC otscensione , Pente- 
coste , Santissima Trinità , e nella festa di 
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tutti i Santi j c questa si trova essere la re- 
gola, osservata sino al 1485. . 

In seguito, nel 1486.., fii prescritto, che 
nel giorno festivo di S, Stefano , in cui anche, 
nei tempi antichi si trova- essere stato ese- 
guito quest'atto, e nel susseguente giorno 
di S. Giovanni Evangelista , si dovesse fare 
il Sermone nella Cappella Tapale . Nel 14.S7. 
indi fu stabilito , doversi fare nel giorno del- 
la solennità della Circoncisione , e in quello 
deir Epifanìa . 

Passando poi al punto risguardante i Sog- 
getti , a’ quali è stato conceduto di fareque-» 
sti Discorsi , antichissima si ritrova essere 
la consuetudine , già in piena osservanza si- 
no dal 1480, che neWt Domeniche òeW' av- 
vento , c nelle quattro prime Domeniche di 
^aresimat si tacessero da’Procuratori Gene- 
rali de’quattro Ordini Mendicanti , cioè Do» 
menkano , Francescano , ^Agostiniano , e Car^ 
melitano . 

Nella Feria IV, delle Ceneri , giusta quel- 
lo che osserva nel suo Diario del 148^. il 
Burcardo , , apparteneva al Sommo Tenitemie- 
re , che celebra in^quel giorno, la solènne 
Messa . £ non potendo egli , ^llo stesso era 
riservato lo scegliere , e destinare il sogget- 
to , che facesse le di lui veci . 

Nella quinta Domenica di ^aresimayO sia 
di Tassiane , oltre i monumenti sopra espo- 
sti , anche posteriormente viene com|irovà- 
to , che per molto tempo lo stesso Vescovo 
Celebrante , o pure un altro Vescovo esc- 
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guiva qiwsto mmiscero r ; anzi giusta una 
memoria dciraaao i43j>. dello stesso Burcar- 
do , viene dimostrato , che i Vescovi , tol- 
tene le già sopraccennacc Domeniche , anche 
negli altri giorni esercitavano nella Cappella 
Pontificia questo Ministero Apostolico. Que- 
st uso però convien dire , che non avesse 
lunga sussistenza} mentre ritrovasi compro- 
vato da molti esempi verso il i jifo , che 
nelle altre solennità * nelle quali era stabili- 
to doversi fare tali discorsi , dipendeva inte- 
ramente daH’arhitrio del delS^T.^A, 

la libera scelta de’Soggctti , i quali dovesse- 
ro adempiere al detto atto . 

In fatti nel 1489. nel Venerdì Santo fece il 
sermone nella Cappella il Cenerate dell’ Or- 
dine di S. . Nel 1502. nello stesso 

giorno fece il sermone Vrotonotarìo ^po-; 
stolico ; come parimenti* ritrovasi , essere 
stato questo atto adempiuto nella • solennità 
della Tentecoste nel 1498. da un ^Auditore di 
I{ata , e nei giorno di S» Giovanni Evangeli- 
sta da un t/ibbreviatóre . 

In seguito poi y dopo il ii5oo» vedesi, che 
dal Maestro del Sacro Talazzo' nella scelta 
de* soggetti , si avevano in considerazione 
quelli, che erano' alPattualé servigio, e fa* 
miihriù dc'Sommi Tontefici i i Canonici del- 

•1 Sermo habirus in Cappella SS. D. N. Papeelper 
Jo. Ant. Bpiscopum Alexandrinuin , unum «x S. A. 
PaJatii Anaitoribus Locuracer.encem in Dom. V.Qiia- 
dragesimae , qtiae dicictir Pominica de Passione^" 
Sine anno . ' . . - i ^ 
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le Chiese Patriarcali di Roma ) i Beneficia» 
ti delle medesime , i Familiari nobili de'Car» 
dioali , e i Lettori publici dell* Vniveésità 
della Sapienza , come può vedersi nella rac- 
colta fattane da Paolo de Francis con questo 
Titolo. selectae in Sacello .apostolico 

inter Missarum Sollemniai coratn Ss.Tontifice , 
et Vurpitraiorum Tatrum Senatu habitac , in 
unum corpus redactae . Bfimac 1 606. 4 . 

Contutto ciò ìLS*. P/o V. considerando la 
dignità del luogo, in cui si fanno tali discorsi, 
espressamente comandò , che in parte si ri- 
pristinasse r antico costume , e perciò, che 
non dovessero in avvenire destinarsi , e pre» 
scegliersi per i Sermoni nella Cappella Ponti- 
ficia , se non persone insignite del carattere 
Vescovile , o che almeno fossero distinte 
col rango di "Prelati Referendari dell’ una , 
e l’altra Segnatura. , 

Questo stabilimento però convien credere, 
che per poco tempo abbia avuta la sua sus> 
sistenza ; mentre Gregorio xiil. suo Suc- 
cessore immediato con un suo particolare 
decreto, non facendo la minima menzione 
della sopraccennata dichiarazione , stabilì , 
che in avvenire non più dal solo arbitrio 
del Maestro del Sacro Palazzo , e de’ Su- 
periori de’ Collegi , dovesse dipendere là 
scelta de’ Soggetti , che debbono fare i Ser- 
moni nella Cappella ; ma che dovessero 
essere approvati da un Cardinale a ciò de- 
stinato , e che dovessero almeno essere nell’ 
età di anni venti , ed ancora insigniti col 
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signiti col carattere Clericale « Ma ancora 
questa legge non ebbe corso , e rimase illeso 
il privilegio de’ Maestri del Sacro Talazzo . 

Questo però al presente è molto ristretto ; 
mentre la maggior parte de’ Sermoni , sono 
stabilmente fìssati , come vien dimostrato 
dal susseguente Elenco . 

Nella mattina della Festa della Circoncisio^ 
ne fa il Sermone un Cherico Regolare Mino- 

■ '■^9 

re di S. Lorenzo in Lucina . Questo Sermone 
sino all’ anno 1620» < era stato di libera de- 
terminazione del Maestro del Sacro Talazzo . 
ÌAnTaolo V. lo assegnò in perpetuo alla Re- 
ligione de’ Chierici l\egolari Minori , i quali 
nel suddetto anno entrarono in possesso di 
questa loro prerogativa . 

Per r Epifanìa fa il Sermone il Procuratore 
Generale dell’ Ordine de’ Servi di Maria , ai 
qiiale sino dal 1487. si trova registrato dai 
Uurcardo , che apparteneva di eseguire tale 
incombenza » narrando , che essendo stato 
dal Maestro del Sacro Talazzo destinato a do- 
vere in dette giorno fare il discorso C<ir/o di 
Cesena , Cherico Secolare ; il Cardinale di 

" t »• 

I OrStio Francùci Suarcsii T. C. Àfenionensis de 
Cìrcutncis ione Domini , habitaad SS. D.N. Grego- 
rium XiV. er lllustrissimos , et Reverendiisimos 
S.R. £. Card, in Sacello Vaticano Kal.Januar. 1591. 
Jacobi Candidi Siracusani S.TheoJ» etJ.V.D. £pisco.> 
pi Ferrantini a Secretit Concio in Circumeisione Do.» 
mini ad Cleiuencem vili. P. M. habica iiuBasilics 
S. Petri in Vaaicano Kal. Jan. Romae if99. 4. Frane. 
Franchini Turriani Orati» de Circumeisione Domini 
babita in Sacello Quirinali ad SS. D. N. Paulum V. 
Romae idi8. 4. 


5. Angelo , Protettore dell’ Ordine de’ Servi 
si oppose a questa innovazione ; ed avendo 
esposto al Tonteficc il possesso de’Scrviti , 
che uno di essi in tal giorno facesse il 
discorso nella Solenne Messa alla presenza' 
del Tonte jice , de’ Cardinali ec. nella Papale 
Cappella , il Vontefice dichiarò , che non do- 
vesse essere allo stess’ Ordine tolta una tale 
prerogativa , anzi confermandola j coman- 
dò , che in appresso si dovesse esattamente 
osservare questo uso i ' 

Trovo però , che nel i68p. fii fatta la 
sacra Concionc dopo il Vespero di questa 
solennità da un Chcrico , ascritto al Colle- 
gio degli Scrittori Apostolicij come dichia- 
ra questo Titolo della sua stampa . Oratio 
ad S, D, 7 ^. Jnaocentium Tont, xl. habita in 
Talatio ^trinali die Epipìjaniac post Vespe-‘ 
ras %An. Dom.1689. a Frane, Taulo F^cnault 
Clerico Tullen , Diaec. Collegii Scriptorum 
^postol. Ffserìbendarìo • Fpmae 1 5857.4. ; 

Per la Cattedra di S. Tietro da uno de’Con- 
vittorì della Nobile Accademia Ecclesiastica» 
in seguela delb stabilimento fatto dai Re- 
gnante Pontefice Tio Sesto » suo benèficen- 
tissimo rìstauratore. ^ 

.L ’f . . t 1 ; : ì 


— .tl ni;., .0 .,.ÌNv ' ■ ■ •j.a.J 

> x Nicolai Geo de Cremona. Ord. Sefrornm Froo* 
Generalis Orationes habitae ad Vrbanutn vili. P. 
diebns a Sede Aport. Ileiigloai S.M. Servorura assi'- 
«natis . Somae 1618. 4. Reverendissimi D* Msgistrt 
Lodovici Justiniani Ord Servorum B.M.V. Generalic 
Oraciones IV. eoramS.O.N. Alexandro viL iti Sacel- 
lo Foncificio habitae « videlicet duae in Epiphania » 
ao totidcra in Donùnica f assionis . 1667. 4. > 



Nel giorno della FerialV» delle Ceaeri il 
discorso * viene recitato dal "Procuratore 
Ceneralc de’ Chierici J{cgolari Teatini . 

Nella I. Domenica di Quaresima dal !Pro- 
curatore Generale dell’ Ordine Domenicano . 

Nella il. dal Procuratore Generale àtW'Or- 
dine de' Minori Osservanti di S^Francesco . 

Nella III. dal Procuratore Generale dell’ 
Ordine di S. Agostino . 

Nella IV. dal Procuratore Generale dell’ 
Ordine Carmelitano » . 

Nella V. detta di Passione , dal Procurato^ 
re Generale dell’ Ordine de’ Servi di Maria 5 • 

Nel Venerdì Santo i in luogo di un Reli- 
gioso della Compagnia di Gesà , al quale era 
conceduto di fare questo discorso 4 , seguita 


X Jos. Stephani Oratio indieCinenimhabita coram 
Gregorio ani. P.O.M. et amplissimo Patruni Sena— 
tujinno ^sSc. 4. Frane. Panigarola < 1 ^ Sacr. Stati<^ 
mini retéri Irstituto a Xysto V. P.M. revocato Oi-atio 
kabita in Tempio S.Sabinae in dieCinerum 30.1587. 
Bart.Perctti ,Oratioses iq die Cinerui?iyet Ascensionis 
Domini. Roniae 1^90.4. Pomp.Vgonii Bibl. Ascanii 
Card. Cplumnae Oratio babita in Tempio S. Sabinae 
FerlalV.Cinerum ad Clem.viil. 1593. 4.Lae7ii Pe— 
rp^rini Oratio ad Clementem viiT. in Temolo S. Sa— 
binae^Feria IV. Cinenim anno 1595. 4. Pauli Be- 
ni! Eugubini S. Tbeol. Doetoris Oratio babka in sa- 
cro Clementis viti. P.M. et ani^is|iinorun> 
Cardinalium consesso , Feria ÌV. Cinerum in S. Sa- 
binae Tempio anno 1594. Oct. Forzini Oratio babi— 
ta-in'Temfrio’SaiictaeJSabbiiiaeFeriaJVwGinerttm.an— 
SO’itf^d. 4* ^ ‘‘‘ ' ’ ' 

1 Orariones X coram Panlo i il. P.M. ét Reveren— 
dissimorum Cardinalium consessu » per Fr. Egidium 
JUcardum , S. Tbeol. et Carmelitani liutituti Pro— 
fessorem. Venet. 1540.4. 

5 V.psg. tu. , - 

4 Oratione^ I..de Cbristi Domini morte * babiue 
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la soppressione di detto Ordine , da Clemen- 
te XIV. fu - trasferita questa prerogativa all’ 
Ordine de’ Minori Conventuali di S. Frances- 
co y ed uno de’ suoi Religiosi incominciò nel 
anno 1774 > ad essere in possessodi questo 
onore . 

Nella Feria li.) o sia primo giorno > do- 
po la Solennità delia Resurrezione di Gesù 
Cristo , il Trocuratore Generale dell’ Ordine 
de’ Minimi di S. Francesco di "Paola , essendo 
stato accordato al detto Ordine questo pri- 
vilegio ‘da Clemente xl , con Decreto de* 
Marzo del 17115. 

Nella Feria iil. susseguente da un Con- 
vittore del Collegio l^azareno . 

Per r ^Ascensione * da un Ecclesiastico di 

a'vaHìs Patribiis Societ. Jésu in Pontifìcio Sacello in 
die Parateeres . Ronsae per Vitalem Maacfaardum 
XC41, II. Orationes de Lhrlsti Craciatibus > et Mor» 
te , habitae ) in Parascete , coram Potitiflcibiii Ma— ' 
iìmìs in Sacello Pontificio p.9ta. in Indire Maie- 
Hamrtt Bihiiotbécae ScHftornm Socirt. Jem y Natb, 
Sotndli'. Rotnae tol. Sermones Sacri in St- 
eel!», Pontificio a pluribns habiti ) ait^e editi t 
Rayxnundó Canisncco Mas. Palati! . Rottae typ. 
Jac Dragondelli 4. 

I Laelti ‘Pere^ifli Moralis Philosopliiae in almo 
Vrbis Gymnasio PròfessOris in Ascensn Uooiiai 
Orano babita ad SS. D. N. Sixtnm V. in Bas. Vatù. 
cana i$86. 4. Itti il Benigni J. C. 8c Antecessorìs Ro- 
jirmì Ofatio de Chtisti Domini in Coehiti adscensu , 
babifa ad Sijnum V. P. M. in Sacello Vaticano an- 
no 11189. 4 * tJoncio de Ascensione Cbristi Domini in 
tfns Fesrmtate . babita in Cap'elU Pontificia ani 1^9}. 
ad S. D. N. Clementem ri. per Toannem de Solor- 
aano Burgensem ejns Famiiiarem.Sacr. 'heol.Saima- 
Ticensem Ltcenriatuth . 4. Oc Cbristi ad Caelos Ad- 
scensu Oratìo ìnter Pontificia Sacra' sub Clero, vili, 
ad Vaticànum babita a Laelio Peregrino Philo»— 

0 .^ 
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libera elezione del P.Maestro del Sacro Talaz- 
' zot essendo questo ora 1 ’ unico Sermone , di 
cui al medesimo spetta la destinazione . 

Per la Tentecoste i da un Alunno del Co/- 
iegio di Trofaganda Fide , a cui fu accordato 
questo privilegio da Clemente XIV. in virtù 
di un Breve de’ i 6 . Luglio 1773. dopo segui- 
ta la soppressione del Seminario J^omano , i 
Convittori del quale erano in possesso di 
quest’ onore ». i ' 

pliiae Civìlù in Kotn. Vnir. Profesr. 4. Jacobi 
Candidi Syracnsani ‘S. Tbeol. et J. V. D. Concio de 
Adscensicne Domini ad Clementem vi il. P. M. ha- 
bUa in Bas. S. Petti in Vaticano « anno Jubilaei 11. 
Maii i6oa 4. )o. Bapt. Museanti! Clerici Rom. Ser— 
suo in Ascensione Domini habitus inter Missarum 
Solemnia ab eodem in Basilica Principis Apostolo- 
rum ad Vaticanuni vili. Idus Majas 1614. coram 
S. D. N. Paulo V. f & Sacro Cardinalium Senàtu . 4» 
Hieronymi Corii Mediolanensis ).V.D. de Domini in 
Coehim Adscensu Orario ad S.D. N. Vrbanuna viiT. 
in £a$.Lateranensi habita 13. Kal.Maii 1617. 4. Dora. 
Gallesil Finarlensis S. C. ludicis Consultoris , Se in 
Rom. Sapientiae Vnìversitate Sacr. Can. Proi'ess. do 
Christi Ascensione ad Cleraentera IX. Orario habita 
in Vaticano 4. 

I Hieronymi Vitalis a Lobera Sac. Theol. Docr. 
Concio habita ad SS. D. N. Clementeiu vili, in Ba..^ 
silica S.Petri in Vaticano^ refulgenti Spiritus S. Ad., 
venni y angustissrnaaPcntecostet die anno i$93. Pauli 
Bombini Soc. Jesu de Adventu Spiritus Sancti OratÌQ 
habita inSacello Pomilicio. Roinae i6iz. 4. 

, a De S. Spiritus Adventu Orario habita in Basilica 
S. Pctri ad Paulusn V. a Hieronyrao Sabbatino Ari— 
minensi Sem. Rom. Conv. 1617. De S. Spiritus Ad— 
▼entu Oratio ad Gregorium XV. P. M. habita a Tulio, 
Gabrielio Romano , Xom. Sem.Conv. an.ifiai. Anto— 
sii Guellamaz Welazquez Abulensis Sem. Romano 
Conv. Oratio de S. Spiritus Adventu habita in Basi—' 
lica S. Petti ad Gregorium XV. Oratio de Adventu 
S.Spiritus ad Vrbanumviil. haliu in Sacello Pon- 
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tJficIo B Carolo Caraffa Sem. Rom. Coftv. tdty. Bo- 
rati i a Torre Genuensis Orario de S.Spiritus Adven- 
tu habita in Sacello Pontificum Quirinali ad Vrba— 
nuni vili. 4. Alex. Caesarini Neapol. Sem. Rum. 
Convictoris Orario de S. Spiritus Adventu , habira io 
Sacello Ponr. Quirinali ad Vrbanum vili. P. M. 4. 
Jac. Prolomaei Pisroriensis Orario de S. Spiritus 
Adventu in Sacello Pontificum Quirinali. i5jr. 4. 
De S. Spiritus Adv. Orario habita ad Vrbanum vi il» 
a Frane. Maria Rho Mediol. Sem. Rom. Can. edita 
a Carolo Vinc. Carcarasi e)usdein Sem. Rom. Con— 
victore i6j 2. Oratio de S.Spiritus Adventu ad Vrba- 
num vili, habita inSacello Pontificum Quirinali ab 
Anr. Pignattello Neapolit. Sem. Rom. Convict. j. 
De S. Spiritus Adventu Oratio ad Vrbanum vi il. ha- 
bita in Sacello Pontificum Quirinali a Christopharo 
MariAione Schinchinello Sem. Rom. Conv. i6j5. 
Suayis Efficacia , seu de S. Spiritus Adventu Oratio 
habita in solemni die Pentecostes ad Alexandr. vii. 
•h Vrbano Glorio Sem. Rom. Conv. i 66 t. Maximum 
Dei donum Amor. Oratio in D.Spiritus Adventu ha— 
bita in Sacello Pontificum Quirinali aCan.Vin.Mari* 
Philippo Cavalcante Sem. Romano Conv. i<y74.4. De 
S. Spiritus Adventu Oratio habita in Sacello Pontifi- 
cum Quirinali ad ClementcmX, a Jos, Spinello Ca- 
racciolo Neap. Sem. Rom. Conv. 1674, De S. Spiri— 
xus Adventu Oratio habita in Sacello Pontificum Qui- 
rinali ad Ciementem X. a Bernardino Saracinello 
Vrbcvctsno Setn. Roni. Conv* 167(5. 4* S. Spiritus 
Adventu Orario habita in Sacello Pontificio ad Inno- 
centium xl. ab Abbate Frane. Caracciolo Sem. Rom. 
wnv. anno 16S0. De S.Spiritus Adventu Oratio bi- 
bita in Sacello Pentificio ad S. D. N. Innocentiura xT. 
P. M. ab Andrea Bernardo Sem. Rom. Convictore 
an. uS8r. De S.Spiritus Adventu Oratio habita in Sa- 
cello Pontificio ad Innocentium xl. a Comite Tho- 
lua Gundaccaro de Sttarembergh Sem. Rom. Conv. 
tdSu De S.Spiritus Adventu Oratio habita in Sacello 
Pontificio ad Innocentium xl. ab Abbate Thoma Cer- 
vino Sem. Rom. Conv. 1684. Divini Amoris Discor- 
dia de S. Spiritus Adventu Oratio habita in Sacello 
Pontificio ad Innocentium xl. Antoniotto InureaSem. 
Rom. Conv. 1^89. 4. De S. Spiritus Adventu Oratio 
habita in Sacello Pontificio ad Innocentium xil. a 
Can. Bernardino Cajetano Guadagni Seminar. Rom. 
v;onr.i 09 ;. 


34 » 

Per 11 Trinità * da un Convitcorc.del €ot* 
legio dementino . 


1 Peiri Gemellii Theologi PtrliieMìs in Pesto 
Ss. Trinttstis Oratio habita if 7 «. coram Ss. D. N, 
Gregorio xiil. et Illnstrissimis) ac Reverendissitnis, 
S.R.E. Card. 4. Laeiii Peregrini de Ss.Trinitate Ora- 
tio apudSixtum V. P.M. anno 1588. 4. et anno ifyi.4. 
Sanctii de Sandova) Theologi de Ss. Trinitaie ad 
SixtTin» V. P. M. Oratio habita in Sacello Vatica- 
no XV. Julii Anno 1590. 4. Pomo. Vgonri de Deo 
Vno, et Trino ad Clementetn viti. Orario habita in 
Sacello PontiRoio die ^estn Ss. Trinitatis anno i$ 93 . 
Hieronysni Vitalis a Lobera S. Theol. Ooct. Sermo 
de Trtnitate habitus intra Missarum Solemnia ad 
Clementem vuL 1599. 4. Oratio de Ss.^ Trinitate 
Marci Turani Briaiénsis I. V. D. habita in Capellà| 
Siiti IV. io Vrbe Kal. fun. 1608. coram Ss. D. N.‘ 
Paulo V. et Sacro Colleg. Card. Briaiae 1609. 8. At— - 
ttlii Marcellini Politiani deSumma Trinitate Oratio^ 
habita ad Ss. D. N. Vrbanum viti, in Sacello Ponti- 
ficio Quirinali Pauli Ghislerii Romani Oratio 
de Ss. Trinitatis Mjrsterio Oratio ad Vrbanum viti, 
in Sacello Quirinali i 6 }^. 4. Jos. Carpani J. V*0. 
Oratio de Deo Trino « et Vno * habita ad S. D. V, 
Vrbanum ti il. in Sacello Pontificum Quirinali IJ.’ 
Kal. Junii i 6 t 6 . 4. Claudii Marasmi Oratio de Deo 
Trino * et Vno habita ad VrbanunTTiiI. in Sacello 
Quirinali i6j8. 4. De Deo Trino , et Vno Oratio Pe- 
tti Jacobi Verdiani habita in Sacello Pontificum Va- 
ticano ad S. D. N. Vrbanum vili, pridie Kàl. Jù— 
nii 1645. 8. Benedicti Abbatis Capelletti Reatini 
J. V. D. ac S. Theol. Doct. de Deo Trino, et Vno 
Oratio seennda habita in Sacello , Pontificum Quiri- 
mli ad S.D.N. Innocentium X. anno ifi4y. 4. Oratio 
de Deo Trino , et Vno ad Ss. D. N. Clementem X. 
habita in Sacello Pontificum Vaticano a Ludovico Al- 
phonso Snaresro , Eccieyiae Avenioneniis Praeposito, 
et Rotae Auditorts Coadiutore. i<? 7 p» ' 4 * M*. Ant. de 
Rubeis Romani Aenignta a Divina Fide humano gei» 
neri propositnm, sive de Ss. Trinitatis ^Arcano , Ora*» 
tio htbitft in solcmni Ss. Trinitatis Die ad Ss. OL 
Clementem X. timo x« 74 * 4 : Horatii Biffi Cremo- 
nemis in utroque Jttre Doctoris de Ss, Trinitatis My.— 
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Per l’ Assunta, dal Trocuratore Generale 
dell’ Ordine della Mercede , a cui fu accorda-» 
ta questa distinzione da Clemente xl. con de-* 
crete de’ 27. Gennaro 1718. 

Nella Solennità di tutti i Santi da un Alun- 
no del Collegio Germanico * . 

Nella I. Domenica dell’ »Am}ento dal Pro* 
curatore Generale dell’Ordine Domenicano * . 


sterlo Orttto liabita in Pontificio Sacello Palatii 
Vaticani ad Ss.D.N. Innocentium xI. Romae 4. 
Sol Divinus^t Oratio habita in Sacello Quirinali die 
Ss. Trinitatis , Ss. D. N. Innocentìo xtl. dicata a Pe- 
no Samoniego Baccalaiireo Saimatlcensi y acJ.V.Dt 
anno 4* j 

I Christophorl Marcelli Patrioii Veneti Protho— 
not. Apost. Oratio ad Julium iL P. M. in die Om- 
nium Sanctoruni in Capella babita 4. Job. Willhelmi 
a Kiieren Collegi! Germanici AlumniyReHgionis Im- 
perium, Oratio habita de omnibus Sanctis in Sacello 
Quirinali ad Ss. D. Aleaandrum vii. anno 1664. 4. 
Sanctorum Exemplum , «c Praesidium . Oratio ha- 
bita ad S.D.N. Clementem IX. in Sacello Poiitificum 
Quirinali , Ipso Ss. omnium die, a Jae.Joanne a Tin- 
nen Westphalo Coll. Gerrti. et Hung-. artnd i 4 « 7 . 4. 
Felicitatis Praeminni Calamitas , Oratio habhX àd 
S. D. N. Clementem X. in Sacello Poncificum Qui- 
rinali, ipsa Sanctorum omnium die, a Ferd. SiMòne 
Gugler a Leilhovem Bavaro , Coll. Germ. , et Vng. 
Convictore. i^ya 4. 

a Oratio habita coram D.N. Sixto V. P.M. Doih.I. 
Advencus ab adm. Rev. P. Fr. Karth. de Miranda Mag. 
in S. Theol. ac totiua Ordinis Praedieatorum Procu- 
ratore , et Vicario Generali . 1587. 4. Jo. Victorii 
Koscii Roin. J.C. oratio deCbristi Domini Adrentu 
ad Clementem vili, babita . Romae KÌ04. 4. Oratio 
habita Oom. I., Adventus in Cappella Summi Pont, 
ad S.D.N. Paulum V.-'arno Dom. i 4 oy. per R. P. Fri 
Dom. Gravinam Neap. Ord.Praedic. Provinciae Re- 
gni , Artium , et S, Th. Lect. et ìli Romana Curia 
admodum Rev. Proc. Gen. Socium. 4. Orano habi- 
ta Dom.I. Adventus coram S. D. N. Paulo Papa V. 
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Nella II. dal Procuratore Generale delfOr- - 
dine de’ Minori Conventuali di S. Francesco , 
essendovi fra quest’ Ordine, e quello degli 
Osservanti lo stabilimento , che nell’ Avven- 
to sì eseguisci quest’atto dall’ Ordine Con- 
ventuale , e nella ^aresima dall’ Ordine 
de’ Minori Osservanti , 

Nella III. dal Trocurator Generale dell’ 
Ordine dùS^xAgostino, 

Nella IV. dal Profwmrore Generale dell’ 
Ordine Carmelitano i . 

Nella Festa di S. Stefano Trotomartìré da 
un Alunno del Collegio Inglese . 

Nella Festa di S.Gio, Evangelista » dii Tro^ 

I ' 

Anno Dori. k5o 7. per R. P. Fr. Domlnicum Gravi, 
nam Ord. Pracdìcatorum ^ S. Th. Bacchalaureum . 
i<Sc>7.4. Ignatii Ciantes Romani Ord. Praedicatorunu 
Oratio habìta ad Gregorium XV. in Sacello Pontili-' 

«io Doni.I. Quadragesimae . 4. 

1 V.pag.jjS. 

% Petri Gemellii Doct. Theol- Parisien. Oratio de 
S. Jpanne Apost. et Evang. babita coram Ss. £>. N. 
Gregorio xul. et S.R.E. Cardd. 17^9. 4. Laelii Pe-> 
regrini Art. et S. Theoi. Doct. Orationes tres in Sa- 
cello Vaticano habitae ^udSixcum V, et Grego- 
rium xttl. de O. Joanne Évang. D. Stepbano Proto. 
Jtiartyre, Poenitentia,ec Jejunio 1526.4. AdSixtum V. 
P.O.M. Oratio Sanctii deSandoval Tbeologi de S.Jo- 
anne Apostolo , et Evangelista , babita in Sacello 
Vaticano vi. Kal. Januarii 1^84. 4. Didaci de Castil- 
lo Salmaticensis Doct. Toeol. Orationec duae de 
D. Joanne Evangelista , babitae in Capella Pontifìcia 
sub Pont. Max. Sixto V , & Innocentio IX. Roraae 
Zf9^, 4. Dom. Mariani in D. Joannis Evang. laudem 
Oratio sub Ss. D.M. Clemente viti. Kal.'Januar. iu- 
ter Sacra Pontificalia in Sacello Vaticano babita 1596 
Oratio babita a Martino Sosrez de Acunna Docr. 
Theol. Lusitano , coram S. D. N. Clemente vx il ,et 
S.R.E.Card,in Pesto S.Joannis Evang. Romae 1604. 4. 
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curatore Generale dell’ Ordine de’ Minimi di 
S. Francesco di “Paola j in virtù dei deeretp; 
accennato di sopra del 17 15. 

Merita inoltre di esser notato > che secon- 
do varie testimonianze degli antichi DiarJ , 
non solo nella lingua Latina, ma ancora nella 
Greca , ed Ebraica , sono in qualche circo-, 
stanza stati .fatti questi Discorsi nella Cap- 
pella alla presenza del Pontefice , come si tro- 
va registrato, essere stato effettuato nella So- 
lennità della Pentecoste negli anni 1497 , 
1498, e nel i5jo ; ed ancora nella Solenni- 
tà della. Santissima Trinità nel 1497. 

- Finalmente deve osservarsi , .che nel ca- 
so, che qualcuno de’ Soggetti , a,,q(Uali ap- 
partiene il diritto di fare i detti discorsi nella 
C appella Pontificia t venisse impedito a po- 
terlo fare, per malattìa, oper altro motivo, 
non rimane in libertà del P. Maestro del Sa* 
ero Palazzo di scegliere , e destinare altro 
Soggetto, a di lui arbitrio , ed estraneo dal 

Oratio habka Roma® in' Pesto S. Joannis Evahg. a 
Stepbano Roir de Toar Theoiogo Lnsitano Ro- 
mae idii. 4. Orario de S.Joanne Evangelista Jo.Bant. 
Sacchi Àsculani in Collegio de Propaganda Fide Ma- 
gistri Rhetorices. Roniae 4. Roanerges , seu 

Filius Tonitrui, hoc est, Fulmen , Orario de S.Jo- 
anne Apostolo, & Evangelista , habita in Quirinali 
Pontificum Sacello ad Clementem X. a Placido Spa— 
~ rapane Camerte. 1^70. 4. Jo. Thomae Chiappettt 
Sacerdotis ex Domiuis Salti,Sc Priacci, J.V.O. &CL 
vis Taurinensis Orario habita in Cappella Pontificia ad 
S. D. N. Innocentium xl. in honorem D. Joannis Ev. 
Arno idSx. 4> Oracolum Divinitatis , sive de S.Joan- 
ne Evangelista, Orario habita in Sacello Pontificio ad 
Ss. D. N. Clementem xT. a Philippo Rondinino Pa- 
ventino , Romae 1701, 4. ■ < -i 
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Corpo > al quale in generale è coliceduta 
questa ■ prerogativa ; ma deve surrogarsi un 
altro individuo delio stesso Corpo , o pure 
per quella circostanza si dee tralasciare di 
fare il Discorso in Cappella , come fu stabi- 
lito da Clemente X. nella contingenza di simi- 
le avvenimento nel idyi. a’ a7.Decembre ; 
comd risulta dal seguente documento del 
Diario di Fulvio Servanzio, ^Accedit tamen cu- 
SMf ìnsolittis 'y ex quo sermo habitus nonfuit, 
€um enim' (prout retulìt Socius Magistri Sacri 
Talatii) qui eum habiturus er ammorbo agjg^es- 
sus , aegrotaret , ejus loco idem Magìster sup- 
posuit quemdum ì{eligiosum Ordinis Conven^ 
tualium Sancii Francisci , qui sermonem per- 
soluturus y venit ad ^aluthim y'et in Cameras 
Sacrarti f ubi solette etium olii horam expe- 
ctare‘, Sed admonitus ego de hac re , ne novi- 
tas meis Majoribus in offkio^ ìnconsultis » et si- 
ne notitìa Sua» SattctHatis y ìntroduceretur y 
( cum Sermo hujus diei sòleat fieri per Tresby- 
terum yuut Clericum Saecularem ) « quae po- 
ste a introducere posset consuetudinem in prae- 
judicìum Cleri Saccularis , et aliarum B^eligio- 
num B^egularium , retuli primo casum l(mo 
Archiepiscopo Thaebei , et deinde ù. Corca- 
rasio Sociis , qui Vapae assistebat , quibus 
addidi meminisse posse in Diariis pluries nota- 
tum esse y quod propter infirmitatem sermo- 
cinaturi , sermonem omissum fuisse , et adver- 
tendum esse y ne ex hac permissione oriri pos- 
set status ad favorem Ordinis praedicti, et 
in pracjudicium Cleri Saecularis , et aliorum 
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Ordinum B^egularìum , qui juste conqueri 
proinde possent » et minus malum omittere 
Sermonem , qmm permittere novitatem , sci 
quìa dubitare potuimus Sanctissimim Dominunt 
T^ostrum » aut D. Carénalem ^licrimn hu-- 
jus rei conscios esse » et Magistrum Sacri Va- 
latii' Bjsligiosum bunc adalhisse cum auctorha* 
te y consensu > etforsitan etiam jnaniato ^aut 
D, Cardinalis , aut Suae Sanctitatis , operae 
pretium dyxitnus , percunctari utriusque io- 
tentionem ; quare ego accessi primo ad DXar- 
dinalem ^Iterium y qui audito a me casu , et 
èxemplisydixitt non solum ipsum conscium non 
esse iUius.9 sed indicare non esse admittendam 
novitatem y et potius omittere sermonem \ re- 
lata deinde re ad Sanctitatem Suam aD>, Came- 
rario y etiam Sanctitas Sua comprokamt sen- 
sum D. Cardinalis odterii y et fussit ' omitti 
Sermonemtt et quidem ex juOitia ; ,nam si 
admittebatur y alii Ordinum B^egularìum eon* 
queri potuissent ‘ de hac permissione ; praejm- 
dicatur de: hac permissione nemansisset Ctc- 
rus Saeeularis , qui locum debitum ei , hac 
die amitterc potuisset y et Qrdo Conventualis 
indirecte intromissus , et intrusus , locum ac-* 
quisitum, conservare voluisset y et super eodem 
monumentum petendo y manutenèri praetett- 
disset i ^cumque.^juxta regulas *}uris ncque 
Vraedoni manutentio neganda sit » ncque ipsh 
licet intruso negati potuisset • 
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J4^ Capo XXXVI li. 

■ . 7 <{otizie di Gìo. “Pietro oiloisi , 

! . , • detto il Palestrina . 

Tcrnuinerò questa terza Parte,’ con riferire 
alcune notizie di qutìto celebre Professore . 
Marcello 1 1. fra le informe, che aveà ideato di 
eseguire pensò di. tt^lierè affatto la Musica, 
dalle Funzioni Ecclesiastiche . Il \Palestrina 
lospregò a sospendere questa risoluzione, 
hnehè. gli facesse sentire una Messa da sè 
composta,secondo il vero stile Ecclesiastico . 
Gli fu accordata la-gràzia, e per la Festa di 
Pasqua fu cantata la Messa a sei voci , intito* 
iati Mista Papae Marcelli i la quale meritò 
r approvazione c del Papa , che abbandonò il 
suo primo pensiere . Cresta fu ‘data alle 
stampe,. e dedicata al successore PaotoW^ 
da cui fu ammesso in Cappella per.Compo* 
sitore . Il Torrigio néWe Grotte, yatìcane zWx 
pag. 1 66. lasciò scritto . In S. Pietro avanti 
alC' .Altare de' SS. Simone , e Giuda sta sépoU 
to Giovanni Pier Luigi ; da Palestrina , grart 
Compositore di Musica , ‘ Maestro di Cappella 
di questa Basilica % il quale morì ^di anni 6 ^ '. 
a di 2, di Feb. 1 593. ( i jp ) i 7 cui Corpo fu 
portato intorno a Borgo da tutti i Musici di 
Bfima accompagnato y et atre Cori li fu con, 
tato a cinque voci un LIBEl(yi ME DOMILE 
da lui composto y et in una Laminaidi Piombo 
fiiron intagliate queste parole 
JoANNES Pbtrvs Aloysivs Praekestinvs 
MvsICAE PftlNCEPS « 
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Capo I. i - 

V 

Del Concistoro Segreto » 

Il moderno Concistoro è succeduto 9 \Vresbi» 
terio , ovvero aH’adunanza del Clero 
no } che gli antichi Tontcfici solcano consul- 
tare negli affari più rilevanti , cotinr avverto- 
no il P* Constant * , Cristiano Lufo ^ , il Car- 
dinal Taleotti ì , “Pietro Moretti 4 ^il Piati s , 
c r Eminentissimo Garampi ^ , Óra è com- 
posto da’ soli Cardinali , che v’ intervengono 
in Rocchetto , c in Cappa , alla presenza del 
Sommo Pontefice , che fuori dei primo Con- 
cistoro, dopo la sua Elezione-, in cui viene 
in Mitra , e in Piviale , per ringraziare il 
S. Collegio , assiste a tutti gli altri , con la 
Stola , la Mezzetta sopra il Rocchetto , c il 
Camauro , nel giorno , e nell’ora , che è 
stata intimata a ciascuno di essi ne’propn Pa- 
lazzi da’ Cursori , 

Mentre si radunano nélla Sala del Concisto-‘ 
re ,. lino alla qusde- sono accompagnati dalle 
loro Mazze , e che al ^irinalt t q[uella , do- 

I Epi«al, Rom. Poflrff. T.I. ' 

% De Appellauonibus ad Petri Cathedram Diss. il. 
Cap.xtv. . . , ' 1 

} De S.Coniistorii Consultationibus.V«net.i$9a.4. 
et Romae fol. 

4 De ritu dandi Presb^terium . Romae 1741.4. 

5 De Cardinalis Dignitatè , et Officio p. 317. 

6 Sigillo della Garfagnatiap. 101. 

R 2 
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ve negli altri giorni sta la Guardia de’Caval- 
leggieri , e al Faticano , dove si fa la Predica 
nell’Avvento , e nella Quaresima, è permesso 
ai Forastieri nobili l’accesso nella medesima . 

Quando.è pianto. Sua Santità coll’accompa- 
gnamento di tutta la sua Corte , incomincia 
a dar udienza dalla sua Sedia a que’ Cardi- 
nali , che la desiderano , e che si mettono in 
hla alla sua sinistra , secondo l’ordine della 
loro anzianità , per parlarle un dopo l’altro . 

Tosto che si vede » che non resta di aver 
udienza , se non che a uno , o due Cardinali^ 
un Bussolante intima ad aita voce » che tutti 
escano fuori colla formola extra omnes. Que- 
sto è un Vacabile di’ Cancelleria, che ha la 
denominazione di Custode del Concistoro , 
e che al presente è goduto dalla nobile Fami- 
glia Vincentini di Rieti’, che lo h esercitare 
da uno de' Bussolanti , Tutti allora si ritira- 
no, e si chiudon le porte. Il solo Monsignor 
Segretario del Concistoro y e il Prefetto della 
Ceremonie Pontificie , restano vicini ad una 
di esse, per esser pronti ad ogni chiamata. 

Ora ne’ Concistori suol trattarsi , di ere- 
zione di nuove Cattedrali , o Metropolitane, 
di alienazione di bèni Ecclesiastici , di unio- 
nni di Chiese « Ivi si concede ai Cardinali 

r Ozìone I , 0 sia H passaggio a qualcuno 

« 

I Card. Frane. Maria Brancaccli . De Optione sex 
Episcopatuutn S.R.E. Cardinallum Disceptatlo . Vi— 
terbi! 1666.4. & p>3$. ine. ejus Opera. Romae idjx. 4. 
Piati de Optione Cardinaliuib de uno ad alium Titu- 
lum , et ejns Origine pag.41. de Cardinal. Dignitat. 
et Officio . 
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de’ sei Vescovati Suburbicarj , o de’50. Titoli 
o delle 14. Diaconie. Ivi si accorda a qualche 
Patriarca , o Arcivescovo , il Tallio richie* 
sto dal loro Procuratore y. a di cui favore fa 
r istanza un .Avvocato Concistoriale . Ivi si 
deputano i legati alatore , come anche quei 
destinati a governare le Provincie di Bologna^ 
di Ferrara y di F^omagna , e di Vrbino . Ma 
le due ragioni y per cui più frequentemente 
si raduna il Concistoro , e per lo più in gior^ 
no di Lunedi y sono la collazione delle Pa- 
triarcali, Metropolitane, e Cattedrali, tan», 
to quelle di nomina del Tapa , quanto quelle 
di islpmina fregia , c la Creazione de’ Cardi- 
nali . 

C A P o li. 

- 1 ■ . 

Creazione de* Cardinali . ; 

. • » ' ' ' ' 

.Allorché dunque piace al Sommo Tontéfice. 
di rimpiazzare nel S. Collegio qualcuno de’ 
settanta posti , vacanti per morte di qualche 
Torporato , dopo che si sono radunati in Con- 
cistoro i Cardinali , dichiara il nome di.quek 
li , che vuol creare, in loro vece c interro- 
ga gii astanti del loro parere, colle parole , 
^id vobis videtHrì I Cardinali s’alzano in 
piedi , e levandosi il barrettino chinano il 
Capo , in atto di acconsentire alla proposta 
elezione . V ^ . . \ . • 

- Quindi il Tontefice crea i nuovi Cardinali 
con questa Formola . .Anctoritate Omnipoten- 
tris Dei y Ss, .Apostolorum Tetri , et Tauli i 
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nc 'Hpstrai creamus S. £. Cardinales > Pre- 
sbyteros quidem 7{. 7^. Diaconos vero 7^. 7y(. 
c»m dispensationibusy derogationibus , clatf 
sulis necessariis ,.:et epportmh* In T^omine 
•patris et Fitti ^ ef Spiritus Sancii . 
il.- 

C A P O 1 li. 

- \ 

Del Concistoro segreto > in cui il Papa riser- 
va in petto qualche nuovo Cardinale y ed 
- origine di quest'uso , - < : 

fin 

X alvolta però il Sommo Pontefice suol cre- 
are qualche Cardinale y tacendone il nome > 
c riservandolo in petto > per poi pubblicarlo 
a suo piacere in. qualche altro Concistoro « 
Allora aggiunge nella suddetta formola i do- 
po che ha detto Presbyteros , o Diaconos 7S(. 
7\(. , alios y (ex.gr.) duoy in pectore reservamusy 
arbitrio nostro quandocumque declarandos • 
Quest'uso, che.da alcuni si crede recen- 
te , deriva dairantico costume introdotto da 
Martino Vm di creare i Cardinali segreti . Ri- 
eerczviDtriì Pomici anticàtnente , quando 
vole vana far promoaionc yji voti auricolari, 
e segreti- di tutto H Si CoUegio in tre diversi 
Conrìstcri R^prifiio) si tenera nel Micrcole- 
dì delie quatto tempora , in cui.il Pontefice 
proponeva t. S'cra espediente dr creare nuovi 
Cardinali . Il secondo nel Venerdì susseguen- 
te , in cui deliberava del numero de' Cardi- 
nali dà aggiugaerst al Collegio . Il- terzo nel 
Sàbbato , in «m nominava le persone , che 
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dovano promuoversi , c promulgava quel- 
li , sop». .de* quali andava la maggior parte 
de’vod. t' 

Martino V, nel mese di Giugno del 
fece.i quattordici .Cardinal , ma ne ^pubblicò' 
dieci solamente , riservandosi di pubblicare 
a suo beneplacito gii altri quattro . Si seppe 
però, dagli^ altri . il nome di questi 
ancora » che furono Domenico Barnes Spa- 
gnuolo ) Vescova.Jlcrdcnsc , Trospcro Coa^ 
lonna , Domenico Ca^rameat e Giuliano Cesati^ 
ni ^ } a* quali fin.d^aliora furono^ assegnaci é 
Titoli dallo ; stesso Pbnteffee , di S. Sifto » di 
S* Giorgio ), di Sf M.< h ma Lata , e di S^iAn-* 
gelo * {Quattro anni dopo lo stesso Martino » 
ne pubblicò > due ^ che furono Colonna r e 
Casarini i e ne creò due taUrì senza -pub^ 
blicaifH ) benché segretamente inotrhcatt* agli' 
altri Cardinali, 't furono Giovami Casa nuo» 
•oa <Ci 4 fa^on 4 Domenicano e' Ouglieimo Di^ 
vano Francese, .Vescovo diMaconc» . Mò* 
ri Martino senza averli pubblicati:. Domeni^ 
co Caprartica corx a Roma, e fece le sue istan- 
ze , per esser ricevuto nel Collegio , ed am* 
messo airdczione ctel futuro Pontefice Ma 
né egfivuégli altri tre suoi Col leghi potero« 
no ottenerlo . Onesti però furono' ricono 
sciuti per Cardinali. ,» quando IVi 

suo successore , nel 1431^ li' pubblicò cesi 
gli altri', che, fece (Hmiovo. tornarne rimase 

- ■ . ! . ì 

I V.Citcconium , «t Conteloriatn tnElencho Car>« 
ditialium. Komae i5j 9. p.it, 

* V. Contelorium * 
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escluso il Capranica, che nè fu ascritto al i 
Collegio , nè potè ottenere le insegne Cardi- | 
nalizie , se non che dopo il suo ricorso al 
Concilio .di Basilea t ed altri fatti occorsi, ■■ 
che lungo sarebbe il' ridire'. In quest’occa*-' 
sjone Eugenio , 'di unanime consenso de'Car- , 
dinali , per ovviare ad ogni questione in av- 
venire , promulgò una Constituzionc , in 
cui stabili , che niunu avesse diritto di esser 
considerato per Cardinale , benché creato 
segretamente ) ^e non* fòsse stato solenne- 
mente pubblicato ^ e nòa avesse ricevuto il 
Cappello rosso , r Anello , ed il Titolo in 
Concistoro , ed essendo kssente , non aves- 
se avuto il Cappello, che gli si dovea spe- 
dire . Q^sta Constituzionc fu religiósa* 
mente eseguita . Poiché Taolo il. essendo» 
stato’ prevenuto dalla morte , cbe'gr'irapc- 
dl di pubblicare Tietro Toscano Veneniano , 
Ciox Battista Sacelli , e Férrigo di Clugnì 
Borgognone , che avea creati ^ Sisto IV. do- 
po di aver annullata la loro creazione , li 
creò di nuovo', e li pubblicò Cardinali. 
L’Arcivescovo di Strigonia , che fu creato 
col Toscano , e non pubblicato , e il Prevo- 
sto di creato da T’/o il. non 'furono 

mai Cardinali , perchè non ottennero da* 
"Pontefici successori la loro solenne itomina- 
zione in Concistoro ^ . • • 

^ 'Narra il Cardinal Tapiense , che lo stesso 
segui al Vescovo di Trevigi , che quantun- 

i ■ . . . 

X Ibi4. pag,^Sf - 
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que fosse creato Carditule segreto da Tao- 
Io il , non fu giammai riconosciuto per Car- 
dinale . 

Il solo Federico Sanseverìno , creato Car- 
dinale da Innocenzo vili, ma non pubblica- 
to , morto il "Pontefice y. ottenne ad istanza di 
tAscanio Sforza dal S. Collegio la facoltà di. 
entrare in Conclave , e di dare il voto per 
reiezione di ^Alessandro vi. Anche Giovanni 
de' Medici , creato Cardinale dallo stesso /»• 
nccenzo , ottenne per grazia. speciale,, che 
giunto alfetà di xviil. anni senza bisogno 
di altra pubblicazione in Concistoro , potes>* 
se da sè stesso prendere il nome , e le inse- 
gne Cardinalizie , con la Diaconìa.di S, Ma- 
ria in Dominica , che gli fu assegnata nella 
creazione . Quasi consimile fu la grazia ac- 
cordata da Clemente v 1 1 1 , ad Antonio Puccio 
Fiorentino, che dopo di essere stato creato 
ebbe la facoltà di poter portare la Barretta , 
e vesti Cardinalizie , anche prima che fos- 
se pubblicato. . Ma questi pochi esempi non 
ebbero forza di derogare alTuso inveterato 
di non riguardare per Cardinali , se non che 
quelli , che fossero statj pubblicamente di- 
chiarati in Concistoro . E però Bernardino 
della Croccy creato da Paolo ni , presentò do- 
po la morte del Pontefice il Breve della sua 
creazione ai S. Collegio ly. che ricusò .di. ana- 
. metterlo . Anzi di più narra il Contelori ^ , 
che litterae , quas sub plumbo de Cardinalatu 
obtinuerat. expediri , in prima post obìtum 

X loc. cit. pag.175. 
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’Pontificis Cardtnaltum Congregatione , fue* 
runt laceratae « Quindi andò in disuso que- 
sto costume i in luogo del quale s introdus- 
se l’altro di riservare i Cardinali in petto , 
senza nominarli neppure al S. Collegio , ra- 
dunato in Concistoro , ' 

Crede iìTanvinio » che il primo a prati- 
carlo sia stato ^Alessandro vi > il quale nella 
seconda sua promozione nel 145; 3. si riser- 
vò in petto uno da pubblicarsi a suo arbi- 
trio « Questi fu Ludovico d'^Aragona Nipote 
del Rè di Napoli , Vescovo di Aversa, e 
Titolare di S. M. in Cosmedin , da lui pub- 
blicato nel 1496 , in cui fece la quarta pro- 
mozione . Altri però attribuiscono questa in- 
troduzione a Giulio che alle volte creò 
de’ Cardinali , senza palesarne il nome al 
S. Collegio , come narrano "Paride de Grassis , 
Jiiagio Cesarmi , Panvinio , e Oldoino . Certa- 
mente Clemente vii , ed altri Pontefici , 
quando lo riputarono espediente^ , usarono 
questa manieradi riservare i Cardinali in pet^ 
to , benché alle volte ritenessero l’antica di 
notificarne il nome a’ Cardinali vecchi , per 
sentirne prima il loro voto* Ma poi; yrha,- 
no VI il* per evitare i contrasti , che alle 
v.oltc nascevano in Concistoro sopra l aminisi 
alone- di qualche Soggetto , mise im uso- il 
presente costume di .riservare i Cardinali in 
petto, da pubblicare ad arbitrio . 
i -Anticamente I CardiW» segreti non pren- 
devano l’anzianità , se non dal tempo^ della 
loro pubblicazione, poiché il-, Cardinal. d *Ara» 
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goni riservato in petto da xAÌessanàro vi. non 
prese luogo fra i Cardinali , se non fra quelli 
della quarta promozione , ed essendosi dis- 
putato della precedenza fra il Cardinal Tran» 
cesco Cornare , e il Cardinal S. Croce in Geru- 
salemme ^ fu stabilito da' Cardinali Santiquat» 
trOyC del A/owtr, Giudici della Causa , che do- 
vesse averla il secondo in vigore della data 
più antica della Bolla della sua creazione • 
Ora però i Cardinali riservati in petto desu- 
mono la loro anzianità, c precedenza nel luo- 
go , dal giorno della loro riserva , e non da 
quello della pubblicazione . Nondimeno non 
sono riconosciuti per Card. , finché non sono 
solennemente pubblicati àsì "Papa \t] Conci» 
storo . Onde se viene a mancare \\ Tapa pri*- 
ma di questa pubblicazione , il Successore 
non è obbligato di promoverli i benché pos- 
sa aver in qualche modo scoperti i Soggetti 
riservati in petto dal defunto "Pontefice . Poi- 
ché se anticamente non erano tenuti per Car- 
dinali quelli , che erano stati nominati in Cort- 
cistoro segreto , c a cui erano stati assegnati i 
Titoli Cardinaliz) , perché loro mancava la 
solenne promulgazione , molto meno debbo- 
no esser riconosciuti per Cardinali quelli , 
che sono riservati semplicemente in petto , 
senza che ne sia pubblicato il’ loro nome. 
Siccome poi , secondo il parere de’ Dottori , 
ogni F lettore è ih iibertà di variare , e di 
scegliere un altro , finché non ha pubblicata 
la sua elezione, così molto più il per 
giuste , e legittime cause può astenersi dal 

S 2 


3^4 

putóh‘care uno riservato in petto , c creare 
un altro in vece sua> o in caso di morte di 
quello riservato in petto sostituirne un altro . 

Se poi si bramassero altre notizie di quest’ 
uso»potrà consultarsi Monsig.Trw ncU’appen- 
dice num. 11. all’ Opera del Tlato de Cardi- 
nalis dignitate, et officio, Romae 174^.4* 
pag.30. 

[ :fC A F O IV. ■ . ■ • • • 

r • - r # n I 

yisUe di caler e\ che ricevono , dopo /’ avviso 
, della loro creazione, 

.Appena è giunta la notizia ai nuovi Can- 
didati della loro Promozione > per mezza 
del Cardinale T^ipote o Segretario di Stato » 
si mettono in piedi sulla soglia della Camera j 
nobile del loro Appartamento » vestiti in 
sottana, con-faseia paonazza» e con barretta 
nera in mano , senza muoversi rau ad in-- , 
centrare , o accompagnare , chiunque venga 
a complimentarli ; ed ivi ricevono le visite , 
che loro vengono fette , da tutta la Prelatura, 
Vffiziaiità, Nobiltà , e dalle persone; quali- 
ficate di tutti i cetU i^j contras^nb di ^ral- 
legramento, c. chc‘ chiamansi visite di ■ ctUo^ 
re . Poscia» viepe un Maestro di Cerimonie 
ad intimare, a ciascuno di essi 1’ ora, in cui 
debbono portare nel, dopo pranzo al Palazzo 
^postpjjpo , , per .ricevere dalle mani di Sua 
4 Buretta Card^ v> ; , . 
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Capo V. 




• Cerimonie , che si usano per andare 
a prendere nel dopo pranzo 

- la Barretta dalTa^ * 

V na mczz’ ora prima di quella intimata , v* 
una Carrozza a coda nel Cortile del Talazzo 
firmale , odi S. Damaso aS. Tietro, coti 
due Cappellani , c due Camerieri,', in abito 
da Città . Vno di questi porta dentro un 
velo di seta paonazza , guarnito con merlet* 
to d' oro , la Fascia violacea , co’ fiocchi 
d’oro , il Rocchetto , la Mezzetta eguale ali’ 
abito , di cui è vestito il nuovo Cardinale , e 
un Cappello rosso usuale con fiocco d’ oro . 
Tutte queste cose vengono consegnate ai 
Maestri di Cerimonie , i quali le dispongono 
ordinatamente in una Camera dell’ Apparta« 
mento del Cardinale T^ipote , o in sua. man- 
canza } dell’ Eminentissimo Segretario di Sta-^ 
to , mentre i suddetti Familiari si trattengo* 
no nella prima Anticamera! , per aspettare 
l’arrivo de’ loro Padroni, comesi fa pari- 
menti di’ respettivi Decani in abito da Città , 
c in Collaro, vicino alle scale, per esser pron- 
ti ad aprir lo sportello della Carrozza de’loro 
Padroni . 

- Air ora destinata , i Cardinali nuovi vesti- 
ti di sottana , fascia prelatizia , e mantéllet* 
ta paonazza , con barrettino, e Cappello 
usuale nero, senza Rocchetto, partono da’ 
loro Palazzi , entro una Carrozza a coda , • 
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più nobile dell’ altra già spedita > che al ri- 
torno deve far da seconda , avendo seco il 
Maestro di Camera » ed il Coppiere . Prece- 
(k questa Carrozza , che va a bandinelle 
chiuse ) un solo StafBere in Livrea di gala , 
senza Ombrello « e tutti gli altri Servitori 
vanno appresso , fuori del Sotto Decano, che 
va sempre vicino alla Portiera delia mede- 
sima Carrozza a mano destra . 

( Giunti al Palazzo Pontificio , scendono 
dalla Carrozza , e ricevuti dal Maestro di Ce* 
ymonie , e dal Foriere , salgono all’ Appar- 
tamento del Cardinal T^ipote , o del Cardi* 
naie Segretario di Stato , che viene ad incon- 
trarli alla Porta della Sala , per introdurli in 
una Stanza , dove , dopo che tutti si sdn ra- 
dunati , son cinti da’ Maestri di Cerimonie 
della Fascia paonazza con fiocchi d’oro, e 
vestiti di Rocchetto , e di Mantelletta . In tal 
guisa sono presentati da Uno de’due suddetti 
Porporati al Santo Tadre , che impóne loro 
colle sue mani la Mozzetta , consegnatagli dal 
primo Maettro di Cerimonie ^ e la Barretta 
Cardinalizia, presentatagli da Monsig. Guar* 
darobba . 

Vsciti dalla stanza, ove hanno ricevuta 
la barretta , si pongono in capo il barrettino 
rosso, che sogliono portare con loro. Discen- 
dono indi di nuovo nelle Camere del Car- 
dinal Ripete , e poi passano dal Card, Segre* 
tarso dì Stato a fargli la visita; e compiti que- 
sti atti,e consegnata nel partire al Coppiere la 
barretta , prendono dal medesimo il Cappello 
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Cardinalizio usuale, e cosi rimontano in Car- 
rozza , col seguito della seconda , a bandi- 
nelle tirate , col solo Decano di più alla por- 
tiera , in vece del Sotto Decano , che va a 
mano sinistra , con un Servitore avanti senz 
ombrello , e con tutti gli altri appresso alla 
prima Carrozza . 

Giunti che sono alla propria abitazione, 
depongono la Mantelletta, e il Rocchetto , ed 
in Sottana , e Mozzetta Cardinalizia , colla 
Barretta in mano , seguitano a ricevere nel 
modo indicato le visite di calore . Non^ pos- 
sono però esser visitati dagli altri Cardinali , 
senza uno speciale indulto del Pontefice • 

Negli altri due giorni consecutivi ricevo- 
no le visite de’ "Prelati de' Fiocchetti ^ , dc’P<*« 
triarchi , del Senatore , de’ Principi , de Dn- 
chi, e dell’ %Ambasciator di Bologna , nel mo- 
do da noi dichiarato al fine del Capo IX. ^ 

Per due sere poi si veggono segni di giu- 
bilo per tutta la Città, facendosi bruciatele 
botti , e accendere i Lanternoni alle fenestre 
de* Palazzi di tutti i Cardinali ,• Principi , 
Prelati , e Cavalieri , e le fiaccole , e le tor- 
cie , oltre le botti , alle abitazioni di tutti 
gli Ambasciatori , e Ministri . 
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C A P O vi. 

yisita alla T^ipote , o altre Tarenti 
del Vapa B^egnante . 

Se però v’ è la 'hlìpote » o Cognata , o altra 
Tarente di Sua Santità , prima di tornare a 
Casa , partendo dalle Camere del Cardinal 
T^ipote , e del Cardinale Segretario di Stato , 
i quattro più anziani di promozione , e di 
ordine , prendono luogo nella Carrozza del 
nuovo Cardinale , che prima di tutti è stato 
nominato nella promozione , il quale però 
occupa r ultimo luogo nella sua Carrozza ; 
e gli altri consecutivamente » se sono in mag- 
gior numero , prendono laogo nella Carroz- 
za di quello» chefradi loro è il più anziano 
per ordine » e per promozione . 

Vengono appresso le altre Carrozze, se- 
condo l’ordine dell’ anzianità de’ loro Padro- 
ni , andando nelle prime i Maestri di Came- 
ra , e i Gentiluomini , e nelle seconde i Cap- 
pellani , e i Camerieri . Con questo seguito 
vanno a far visita alla 'b{ipote , o altra Paren- 
te del , che li riceve nella stanza del 
Baldacchino , nel modo indicato verso il fine 
del Capo IX. 
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Capo vii. 

Spedizione della Barretta a un Cardinale 
Forastiere . 

' Se il nuovo Cardinale creato è uno de’7^«»z; 
.apostolici , o qualcuno promosso ad istan- 
za de’ Sovrani , che godono di questa pre» 
rogativa , o abitante fuori della Città', nello 
stesso giorno dei Conàstoro , il Cardinal T^i- 
potè , o Segretario di Stato glie ne trasmette 
l’avviso , per mezzo di un Corriere stra- 
ordinario , spedito dal General delle Toste , 
c a cui si consegnano le lettere di congratu- 
lazione di ciascun Cardinale , dimorante in 
Roma . 

Poscia il Tapa^ per mezzo di un viglictto 
di Segreterìa di Stato , nomina uno , che dee 
portargli la Barretta , in qualità di .Ablegato 
.apostolico , e di suo Cafnerier Segreto » o 
onore , in abito di Mantellone paonazzo . 
II. medesimo, dopo fatti i suoi preparativi , 
c ricevute le opportune istruzioni dal Pre» 
fetto delle Ceremonie Pontificie , si mette in 
viaggio verso quella Città , in cui risiede il 
nuovo Porporato , il quale tosto che ha sa- 
puto essere poche miglia distante , gli man- 
da incontro uno , o due de’ suoi Gentiluo- 
mini con Muta a sci, con cui è> condotto 
nel suo Palazzo , dove alloggia in tiittó il 
tempo della sua permanenza.. 

La consegna della Barretta suol farsi dai 
Delegato Pofidficio , nella Chiesa principale 
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della Città , dove risiede T Eletto , dopo la 
lettura del Breve , e giuramenti soliti a pre- 
starsi da’ Cardinali nuovi , fuori che nelle 
Corti delle Corone * dove lo stesso Sovra- 
no suole nella propria Cappella consegnare 
ri nnovo Cardinale le insegne della sua Digni* 
tà t come nota Monsignor Caraffa nella sua 
Opera de Cappella ì\egis utriusque Siciliac . 

C A p o vili. 

' ^Arrivo di un Cardinal Forastiere • 

Nella stessa sera , in cui giunge un nuovo 
Cardinale i a cui sia stata precedentemente 
spedita la barretta , il suo Maestro di Came- 
rxva al Palazzo Pontificio » per partecipare 
a Sua Santità il suo arrivo , e per implorare 
il permesso di poter soddisfare al suo deside» 
rio di essere a’suoi' piedi . Questo stesso atto 
di participazione st usa ancora al Cardinal 
Tqipote , e Segretario di Stato . Se pe'rò Par- 
rivo del Cardinale siegue in ora molto tarda, 
allora si fà l’uno , e l’altro la mattina . 

Finché il nuovo Cardinale non ha ricevuto 
U Cappello Cardinalizio nel Concistoro pub- 
blico , si astiene di uscir di casa, dove rice- 
ve senza formalità le visite de’suoi Parenti , 
ed Amici . Tutti i Cardinali , i Principi-, e 
i. Ministri mandano a complimentarlo , nella 
mattina susseguente ai suo arrivo , i loro 
Gentiluomini . 

Nella sera , e nell’ora destinata da S. S. , 
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il nuovo Cardinale si porta in abito corto 
alle Camere del Cardinal 7{ipote , o Segre- 
tarlo di Stato , dove avrà fatto preparare 
l’abito Cardinalizio violaceo , con un Roc- 
chetto , Barretta Rossa , e Cappello Rosso 
usuale . Ivi appena giunto , si vestirà del 
suddetto abito Cardinalizio^ prendendo la 
Barretta . Poscia il Sig. Cardinal T^ipote , o 
Segretario di Stato verrà a riceverlo , c lo 
introdurrà nelle sue stanze . 

Ivi si trattengono insieme « finché per 
mezzo del Maestro di Camera del Cardinal 
T^ipote , o Segretario di Stato viene l’avviso, 
che S. S. permette , che il nuovo Cardinale 
si porti all’udienza , Quindi ascende alle 
Camere di S. S. col corteggio del Maestro 
di Camera del Cardinal TslipotetOSegretario di 
Stato , e del suo , e del Caudatario , e viene 
introdotto all’ udienza da Monsignor Mae- 
stro di Camera di 7^, S, 

Si leva nell’ entrare nella Camera di S. S. 
il barrettino , che mette dentro la barretta , 
e dopo fatte due genuflessioni , approssima- 
tosi al Tapa , s’ inginocchia , e gli bacia pri- 
ma il piede , e poi la mano , ed alzatosi rice- 
ve un amplesso da S. S. che gli fa cenno , 
che si ponga sullo scabello ivi preparato , 
ove siede coprendosi il capo col barrettino 
rosso , e tenendo la barretta in mano . 

Prima , che termini 1’ udienza , richiede 
dal Tapa il permesso di poter ricevere le vi- 
site de’ Cardinali senza formalità , di poter 
uscire a restituirle , e a farne dell’altre , e 

S 6 


Digitized by Google 



Ja grazia di poter fare la pubblica Entrata . 
Finita Tudienza. si leva il barrettino; e ba- 
ciando la mano a S. $. , senza fare veruna ge- 
nuflessione , con un profondo inchino parte 
dalla sua Camera . Prima di partire da 
Palazzo , se il Maggiordomo è T^ipote del P<i- 
pa , passa per fargli visita , e se non è rice- 
vuto , fa lasciare Tambasciata ; e se vi è la 
7>{ipote del Tapa , o Cognata , o altra "Paren- 
te , usa anche verso di lei lo stesto compli- 
mento , prima di tornare a Casa . 

Ne’ giorni precedenti al suo pubblico in- 
gresso esce in abito corto nero con le calze, 
e collaro paonazzo , e col Cappello nero , 
col fiocco verde , se è Vescovo . Cinque 
giorni prima deU’entrata , manda il suo Mac- 
tro di Camera dal Papa , per sapere , in 
qual ora del giorno destinato voglia degnarsi 
di ammetterlo all’ udienza . Dopo che ha 
avuta la riposta per mezzo di Monsignor Mae- 
stro di Camera, si porta a darne parte ai Signor 
Cardinal T^ipote , o Segretario di Stato , pre- 
gandolo a voler mandare la sua Muta col suo 
Maestro di Camera alla Villa di Papa Giulio i , 
alle ore ventuna , per prendere , e accom- 
pagnare il Signor Cardinale fino al Palazzo 
Pontificio . Si usa la stessa participazione agli 
altri T^ipott del Papa Ecclesiastici , o Secola- 
ri , e si pregano di mandare il corteggio del- 
la Muta alla stess’ora . 

1 Oio.Stern Piante, Elevazioni, Profili, e Spaccati 
degli Edifici della Villa Suburbana di Giulio iil. P. 
M. . fuori la Porta Flaminia, misurate, e delineate . 
Roma 1784. fol. Atl. 
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Nel giorno consecutivo , per mezzo di 
un Gentiluomo in abito da Città , sono in- 
vitati tutti i Cardinali , Ambasciatori , Prin- 
cipi , Ministri , Prelati di Fiocchetti , e Pa- 
triarchi ) e per mezzo dì un Cappellano gli 
altri Prelati , e Cavalieri a mandare alla Vil- 
la di Papa Giulio , fuori della Porta del Po- 
polo , le loro Mute . In questa occasione 
sono ringraziati tutti quelli , che hanno man- 
dato i Gentiluomini , o sono venuti in- per- 
sona a complimentare il Signor Cardinale . 

Inoltre un Cappellano va dal Foriere del 
Tapa , a chiedergli per parte di S. E. , le 
chiavi deir appartamento di Tapa Giulio ; 
da Monsignor Commissario dell' Mrmi , e dal 
Capitano delle Corazze a chiedere i Cavalli 
per la Famiglia , che deve cavalcare ; e da 
Monsignor Tresidcntc delle Strade , per pre- 
garlo a far risarcire , e scopare tutto il trat- 
to di strada > per cui deve passare la caval- 
cata . 

Finalmente invita tre Trelati , e VMblega- 
to , che ha portata la barretta , a portarsi 
in abito viatorio a Tata Giulio > per accom- 
pagnare S. E. fino al Talazzo Sipostolico • 
.Tra questi sogliono scegliersi due Vescovi , 
e un Trotonotario apostolico . 
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Capo IX. 


Ingresso solenne di un Cardinal Forastiere . 

Nel giorno dcir ingresso , alle ore venti , 
il nuovo Cardinale » in abito viatorio pao« 
nazzo , éon. calze simili, con le scarpe sen< 
za tacco rosso , e con Cappello nero , con 
fiocco verde , se è Vescovo , và privata- 
mente a bandinelle chiuse alia Villa , detta di 
Tapa CiuliOi dove ha già fatto accomodare tre 
Stanze con Sedie , Arazzi , e Tavolini, col ri- 
tratto del Tapa^dopo di averne avute le Chia- 
vi dal foriere Tontificio. Ivi riceve in piedi i 
complimenti di congratulazione pel suo feli- 
ce arrivo , da' Gentiluomini spediti da' loro 
Padroni nelle proprie Mule a sei Cavalli , e 
che sono serviti di più sorti di rinfresco ih 
giara . 

Dopo che è giunto il Maestro de Camera 
del Signor Cardinal T^ipote, o del Signor Car- 
dinal Segretario di Stato , e che è stato ser- 
vito di rinfresco nella Stanza , in cui sta il 
nuovo Cardinale , a differenza degli altri, 
si ritira il Maestro di Camera del novello 
Porporato , e lascia , che Taltro introduca , 
e annunzi i Gentiluomini , che vengono a 
complimentare sua Eminenza . 

Alle ore ventidue si mette in marcia la 
Cavalcata , e il nuovo Cardinale sale nella 
Carrozza, spedita a riceverlo, co’ quattro 
Prelati , c col Maestro di Camera del Cardi- 
nal T^ipotet o Segretario di Stato , che siede 
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sullo scabello a mano destra > sedendo alla 
sinistra V^blegato . 

Circondano la Muta quattro Lacchè del 
nuovo Cardinale , seguiti da altrettanti del 
Cardinal T^ipote , o Segretario di Stato > coi 
resto della sua Famiglia . Precedono due 
Postiglioni colla Cornetta , i due Corrieri , 
che hanno portata la Barretta y e la nuova al 
Parentado , il Facocchio > e il Marescalco , 
dodici Servitori , il Decano , due Paggi con 
le valigi » due Vfficiali > uno di Cucina » 
l’altro di Credenza > quattro Camerieri , c 
il Maestro di Casa , e tutti a Cavallo . 

Dopo la Muta , in cui va il nuovo Cardina» 
le , ne vengono tre altre, tutte del nuovo Car* 
dinaie . Nella prima va il Maestro di Camb- 
ra , e tre Gentiluomini con due Servitori a 
piedi alle Portiere della Carrozza ; nella se* 
conda altri Gentiluomini » e nella terza i 
Cappellani . Siegue un’ altra Muta a sei Ca« 
valli alla Postigliona con due Servitori in 
Serpa ; un’altra a quattro , con Carrozzino 
dà viaggio , un Calesse , e tre Cariaggi co- 
perti con gran Copertoni, nel mezzo de’ qua- 
li si vede lo Stemma Gentilizio di S.E. 

La Cavalcata dalla Villa suddetta entra con 
quest’ordine per la Torta del Topolo , e prò# 
segue per tutta la Strada del Corso , vol- 
tando a S. Romualdo , se il Tapasta al ^/< 
tinaie ; o a Piazza di Vgnezia verso il Ge- 
sù , se sta al Vaticano , ove giunge per la 
Strada Papale . 

Ivi t quando, smonta dalia Carrozza , tra- 
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vansi il primo Maestro dì Cerimonie , e il 
Foriere Maggiore di S. S, con tutta la Fami- 
glia del Cardinal T^ipote , o del Cardinal Se- 
gretario di Stato , che viene ad incontrarlo 
alle Scale dell’ Appartamento , ove dopo di 
aver ringraziati i Prelati dtff suo corteggio , 
che restano in libertà , depone l’abito via- 
torio , c prende il Cardinalizio paonazzo , 
col Rocchetto , e la Barretta rossa , pre- 
parato precedentemente da due Camerieri , 
lasciando in regalo al Cameriere del Cardinal 
T^ipote , o Segretario di Stato il Cappello ne- 
ro , e la Fascia paonazza . 

■ Indi per la Scaletta segreta viene aecom- 
pagnato co’ soli respettivi Maestri di Came- 
ra , e Caudatari neU’Appartamento Pontifi- 
cio dal suddetto Cardinale, che lo presenta 
al S, Tadre , a cui il nuovo Porporato , do- 
po tre genuflessioni , bacia il piede, e la 
mano, e poi alzatosi, vien ricevuto all’ am-» 
plesso. Poscia fa il complimento di ringra- 
ziamento per la sua promozione alla Sacra 
Porpora , e messosi a sedere sopra uno sca- 
bello, si trattiene a discorrere , finché il Tapa 
non lo congeda . 

Per la stessa Scala segreta torna nelle stan- 
ze del Cardinal 7<lipotey o Segretario di Stato y 
che nel ritorno gli cede la mano destra , c 
parte dal Vaticano, o Quirinale in due Car- 
rozze di Treno, m^ senza fiocchi, con ban- 
dinelle chiuse . 

Se però v’ è la Tiipote del Tapa , o altra 
sua Parente , va a farle visita , conducendo 
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seco il Maestro di Camera , ed il Coppiere, 
e nella seconda il Caudatario , il Cappellano, 
e due Camerieri . Vna sola Vanguardia v» 
avanci , e il Decano , e il sotto Decano alle 
Portiera , andando altri otto Servitori die- 
tro la prima Carrozza. 

In vicinanza del Palazzo , il Decano man- 
da r ambasciata , affinchè sieno pronte le 
Torcie , e rAniicaniera di Sua Eccellenza all’ 
arrivo della Carrozza del S. Cardinale . Fat- 
ta la visita, torna al suo Palazzo nella stes- 
sa maniera , senza che al suo arrivo si suoni 
la Campanella. 

Nella sera non riceve veruno con forma- 
lità . Ne’ tre seguenti giorni riceve le visite 
di calore , aprendo l’Ancicamera la mattina 
due ore prima di mezzo giorno , e nel do- 
po pranzo alle 22. Sta sempre in piedi sulla 
soglia della Camera , dove si deve alzare il 
Baldacchino nel giorno del Concistoro; c 
vestilo con Sottana , Mozzetta , eJFascia pao- 
nazza , col barrettino rosso in testa ; e la 
barretta rossa in mano , riceve chiunque si 
presenta, senza però dar mai da sedere a ve- 
runo, per tutto il primo giorno. 

Negli altri due consecutivi , vanno a vi- 
sitarlo il Governatore i il Senatore ^ il Conte 
Stabile , i 'Patriarchi , l ’ Fditor della Camera 
il Maggiordomo , il Tesoriere , tutti i Trinci- 
pi , e Duchi Romani , c V ^mbascìator di 
Bologna . Neppur questi sono incontrati , o 
accompagnati fuor della Soglia della Stanza , 
ove riceve , ma bensì a ognuno di essi dà 
da sedere. 


Digitized by Google 


57 ^ 

Siccome fuori de quattro Pdfmrc&i , che 
vanno uniti,devono andare uno per volta, così 
mandano Tambasciuta, e di mano in mano che 
arrivano , n’ è avvisato dal Decano il Mae- 
stro di Camera , che fa cenno al Signor Car» 
dinaie , affinché congedi quello , che tiene 
a udienza , e che è accompagnato da’ Genti- 
luomini , e Cappellani fìno alla Carrozza , 
nello stesso modo , con cui è stato ricevuto. 
Nel tempo dell' udienza, non si chiude 
mai la Bussola , nè si tarano mai le Portie- 
re , e il Cardinale non cede mai la mano 
nell’andare , e nel muoversi dalla sua Sedia, 
a cui vien accompagnato da un Gentiluomo, 
che mostra di accomodarla , come fa dell’al- 
tra Sedia un altro Gentiluomo . 

C A P o X. 

Cavalcata pubblica dal Convento di S, Maria 
del "Popolo , fino al faticano , o al Chi- 
nale , nel giorno del Concistoro pubblico , 
per ricevere il Cappello Cardinalizio . 

Non solo il nuovo Cardinale dee fare il pub- 
blico ingresso da noi descritto , ina portarsi 
ancora nel prossimo Giovedì con solenne Ca- 
valcata al Palazzo Pontifìcio , per riceve- 
re dalle mani del Papa il Cappello Cardina- 
lizio , quando non sia da questo pubblico so- 
lenne atto, dispensato da . 

Si manda precedentemente l’ intimo con 
una Schedola del Prefetto <lelle Ceremonie 
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' Pontifìcie non solo ai Cardinali , ma anche 
ai Prelati etc. di andare in Cavalcata» la quale 
comincia dal Convento di S, M. del Vopolo • 

Pertanto nella mattina del Giovedì» o di 
altro giorno destinato pel Concistoro pubbli- 
co » il nuovo Cardinale in Rocchetto » ed 
abito del colore corrente » colle Carrozze a 
coda senza fiocchi » e con Bandinelle tirate» 
si porta al Convento de' Tadri del Topolo , pri- 
ma deir arrivo degli altri Cardinali ; e nei 
Cortile» presso alle Scale, deposta laMoz- 
zetta, e la Mantelletta » prende la Cappa 
paonazza , e precedendo la sua Famiglia con 
Mazza elevata » sale alla Camera preparata , 
ove si trattiene per ricevere i Cardinali» tan- 
to quelli che vengono ad onorare la Caval- 
cata , quanto ancora gli altri » che non caval- 
‘ cano » i quali dopo fatto il complimento» e 
qualche trattenimento » partono con i loro 
respettivi Familiari » per portarsi al Concisto- 
' ro nel Pontificio Palazzo. 

Tosto che si sono radunati tutti quelli » 
che debbono intervenire alla Cavalcata , si 
dà principio alla medesima da' Maestri di 
Cerimonie , Posti che è in ordinanza » i Card. 
partono dal luogo» dove si trovano adunati» e 
calano tutti nel Cortile del Convento » per 
montare sopra la Mula» ricoperti col Cappuc- 
cio della Cappa» e col Cappello rosso Pontifi- 
cale. Precedono quattro Tamburini del Senato 
B^pmano a piedi , altrettante Trombette dei 
Cavalleggeri » e due Mazzieri Tontificj a Ca- 
vallo, tutti i Guardarobba, o sieno Vali* 
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gìerì di ciascun Cardinale , che cavalca , i 
quali portano sopra T Arcione della Sella , la 
Valige ricamata collo stemma del proprio 
Padrone . Seguono i GentilHomini de' Trinci» 
pi , degli ambasciatori t dei Cardinali , e in 
ultimo quelli del nuovo , i Baroni , c i Ca» 
salteri Romani » il Capitano della Guardia 
Svizzera con quattro Svizzeri colle Alabar- 
de , a piedi, { Mazzieri de' Cardinali con 
le Mazze elevate, e in ultimo quello del nuo- 
vo Cardinale , due Mazzieri Tontific } , due 
Maestri di lerimonie , con la Croccia sopra 
la veste pavonazza , e Cappello Semiponti- 
ficale in testa . Ad essi succedono i Cardina- 
li sopra Mule guarnite con finimenti , e staffe 
dorate, e con gualdrappe nobili * del colore, 
che richiede il tempo , assistiti da' respettivi 
Parafrenieri, due de’ quali portano innanzi ad 
essi due bastoni verdi , in punta de’ quali 
stanno impresse le armi dei Padrone, e spal- 
leggiati dalla Guardia Svizzera, munita di 
Alabarde , e di Spadoni sguainati . 

' I medesimi vanno con ordine a due a due, 
principiando i piu degni , prima i Vescovi 
Suburbicarj , poi i Treti,, ed in ultimo i 
Diaconi , i quali però vanno con ordine di- 
verso, poiché vanno prima i juniori , e in 
fine i piu antichi , in mezzo de’ quali viene 
il nuovo Cardinale , che pure cavalca sopra 
Mula ornata, come le altre , servito da’ suoi 
Parafrenieri, con bastoni in mano , e col 

I V. pag.z65. 
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Cappucci della Cappa in cesta , ma sopra 
di essa col Cappello , che usava prima di es« 
sere Cardinale . , 

Terminano la Cavalcata, tutti i Prelati , se<* 
condo r ordine della loro preminenza , pre- 
cedendo i più degni , e cavalcando anch’ essi 
sopra le Mule , vestiti coll’ abito ordinario 
della loro Prelatura * e con Cappello Semi- 
pontificale , se ne hanno 1’ uso , ovvero col 
Cappello usuale • In fine vengono gli Avvo-, 
caci Concistoriali. 

Sieguono le Carrozze del nuomo Cardinale 
co fiocchi rossi ) che si mettono , costo che 
principia la Cavalcata . 

Giunta la Cavalcata al Palazzo Pontificio , 
i Cardinali , deposto il Cappello Pontificale, 
preceduti dalla respettiva Famiglia , vanno 
nella Sala, dove si tiene il Concistoro pub- 
blico • 

11 nuovo Cardinale immediatamente va in 
Cappella , dove si adempie tutto quello , che 
vien prescritto per i Cardinali presenti in Ro- 
ma , nel tempo della loro promozione. 

• • . . ^ * 

C A P O xl. 

c - 

r ' • : 

Concistoro pubblico , in cui i nuovi Cardinal}\ 
ricevono il Cappello dal Tapa . 

Xl Concistoro pubblico , si tiene , o nella Sa* 
la àe'Tarafrenieri sì ^trinale , o tielh Sala 
Ducale al Vaticano , essendo o l’una , o l’aU 
tra preparata , c addobbata per questa Fun- 
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zioncj con i F/aW/i i , appoggiati al Tro- 
no , uno da una parte , e uno dall’altra , vi- 
cino alla Sedia Pontificale . 

L’Arazzo , che fprma il Postergale del 
Trono, rappresenta h Trovidema , seden- 
te sopra il Mondo , in mezzo alla Giustizia a 
a destra, ed alla Caritd a sinistra . Nella par- 
te inferiore si veggono due Leoni , che ten- 
gono due ugual! Stendardi delia S. Chiesa . 
Questo Arazzo , che era molto antico , è 
stato rinnovato dal B^egnante Tontifice nell’ 
anno duodecimo del suo Pontificato . 

All’ora intimata da’ C«r/or/ con la già det- 
ta Schedola stampata, ognuno de’ nuovi Car^ 
dìnali parte dal suo Palazzo , vestito degli 
Abiti Cardinalizi , del colore secondo il tem- 
po , e con le Scarpe rosse , se secondo le 
regole deve usarsi il color rosso , con la Van- 
gardia , ed uno Staffiere coll’ Ombrellino 
avanti , col Decano, e Sotto-Decano alle 
Portiere , c col resto della Famiglia , dietro 
]à prima Carrozza . 

Al ripiano della Scala di Costantino , il 
Maestro di Camera gli mette la Cap^sa pao- 
nazza , e con la Mazza alzata da un Aiutan- 
te di Camera , va in Cappella Sistina , o 
nella “Pàtrltna , se il Concistoro si fa ai 
rinaie , 

Frattanto i Maestri di Camera vanno a pre- 

’x Bon&nni Gerarchia Eccles. p. 401. De' Ventagli , 
•o' quali suole essere accompagnato il Sommo Pon- 
tefice , portate in Sedia . V. la Deacriaboe de* Pon- 
tificali. pag.160. 
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sentarsi a Monsignor Maestro di Camera nella 
Stanza de' "Paramenti ^ per sentire, se dopo 
la Funzione , Sua Santità vuol ammettere 
air udienza i respettivi Cardinali , che vor- 
rebbero fare i loro complimenti di ringrazia- 
mento • Ma per io più il Papa suol dis- 
pensarli , 

Air ora già destinata , il Papa con Piviale 
rosso , e con Mitra di lama d’ oro , viene in 
una delle suddette due Sale a ricevere , se- 
condo il solito rito , r obbedienza de’ Car- 
dinali colle Cappe paonazze . 

Frattanto gli Eletti dopo di aver mezz’ ora 
avanti prestato il giuramento i nella Cappel- 
la Sistina 2 , o Paolina alla presenza de’ Car- 
dinali.Capi d' Ordine , del Card. Ficecancel- 
liere , del Cardinal Camarlingo di S, Chiesa , 
c del Cardinal Camarlingo del Sacro Collegio , 
seggono nel Bancone di una delle suddette 
Cappelle ; mentre i Musici cantano interpo- 
latamente de’ Mottetti . 

Finita la Cerimonia dell’ Obbedienza, so- 
lita a prestarsi dal S. Collegio , i Cardinali 
Diaconi più anziani partono dal fianco del 
Papa , e si portano a sedere al loro banco > 
sino che sia tempo di andare a prenderei lo- 
ro nuovi Colleglli , i quali entrano nella Sala 
del Concistoro colla Cappa spiegata fra due 
Cardinali . Se non v’ è numero sufficiente di 

I Constitntlon^ Apostolicae , quae jurantur 4 
S. R> E. Cardinalibus , duni ad Cardinalatum prò— 
xnovemur • Vrbini 1718. iol. 
a V. p.711. 
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Card, Diaconi , per condurre i nuovi eletti , 
vanirò a prenderli anche i Cardinali Treth me- 
no anziani . 

In questo intervallo sono chiamati da Mon- 
signor Maestro di Cerimonie i che assiste in 
questa circostanza vestito in abito paonaz- 
zo , senza Cotta > e Rocchetto , colla For- 
mola xAccedant > gli */i‘Wocati Concistoriali j 
i quali , fatta la genuflessione , formano una 
fila innanzi al Trono del Tapa , Vno di es- 
si per turno in ogni Concistoro pubblico recita 
un’ Orazione Latina > in cui tratta la Causa 
di qualche Venerabile da beatificarsi » e che 
si divide in tre diversi Concistori , spettan- 
dogli una Propina di vari Scudi d’ oro per 
ciascheduna Allocuzione. 

• Allorché i nuonji Cardinali sono per entrare 
nel recinto, il suddetto di Cerimonie 

li fa ritirare, dicendo receda»? . * . 

Quindi il primo de’ nuovi Eletti , assisti- 
to da un Maestro di Cerimonie , fa tre profon- 
de riverenze . Dipoi sale , s’ inginocchia 
nell’ ultimo gradino del Soglio Pontificio , c 
bacia il piede al Tapa^che prima lo ammette 
al bacio della mano , e poi all’ amplesso . 

Se ve n’ ha più d’ uno , che debba fare 
la stessa cerimonia , quello , che P ha ese- 
guita prima , si mette in disparte alla destra 
del Soglio , aspettando , che gli altri compi- 
scano la stessa Funzione . 

Poscia ognun di essi, accompagnati da’ due 
primi Cardinali jDiaco«/,per ordine di anziani- 
tà va in giro ad abbracciare ad uno ad uno 
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a tutti i Cardinali , che stanno in piedi , e poi 
si mette a sedere nel posto , che gli spet* 
ta , o fra i Preti , o fra i Diaconi , secondo * 
r ordine , e 1’ anzianità della sua promo- 
zione . 

Ciò eseguito , gli Avvocati Concistoriali 
son richiamati al Trono , c si prosiegue 
r Orazione , da chi l’ avea incominciata • 
Questa s’ interrompe nuovamente , all’ av- 
viso primo Maestro di Cerimonie . 

• Ciascuno de’ nuovi Cardinali smonta dal 
suo posto , e va a ricevere in ginocchio il 
Cappello Cardinalizio Tontificalci che gl’ im- 
pone il Tapa * dopo che il Maestro di Ceri- 
monie gli ha coperto il Capo col Cappuccio 
della Cappa , leggendo la Pormela prescritta 
dal Rituale » sostenuto in piedi dal più degno 
de’ {Vescovi Assistenti , mentre un altro di 
essi tiene la Candela accesa . 

La Pormela è la seguente , Ad laudem 
Omnipotentis Dei , et Sanctae Sedis Apostoli» 
cae ornamentum , accipe Galtrum rubrum » in- 
signe singulare dignitatis. Cardinalattts , per 
quod designatur , quod usque ad mortem y et 
Sanguinìs effusionem inclusive, prò exaltatione 
Sanctae Pidei , pace , et quiete Topuli Chri- 
stiani , augmento , et Statu Te intrepi» 

dum exhtbere debeas . In nomine Tatris tjft et 
JFilii ^ et Spiritus ^ Sancii . Amen . 

Dopo ricevuta il Cappello , che rimane 
presso Monsignor Guaràarobba , i nuovi Car* 
dinali si fermano a mano destra , e dipoi se- 
guendo la Croce Tupaie , precedono il Tapa 

T 
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nella Stanza de' Varamenti , dove , dopo che 
si c spogliato del Piviale » ed ha ripresi gli i 
abiti usuali , ascolta dal più anziano degli ’ 
iiletii , a nome di tutti gli altri , che colà si 
portano unitamente * un’ orazione di ringra- 
ziamento in Italiano, a cui brevemente ri- 
sponde . 

Tornano poi in processione nella Sala del 
Concistoro con quest’ordine . Precedono i Mu- 
sici , cantando il TeDeum . Seguitano! Car- 
dinaliy principiando da’ più degni a due a 
due . Prima i Cardinali Vescovi , poi i Cardia 
«ali Preti , ed in fine i Cardinali Diaconi , ma 
questi con ordine inverso , cioè prima i 
nioriy ed i Seniori in ultimo, in mezzo a’ 
quali restano i nuovi Cardinali . I Cantori 
vanno fino all’ Altare della Cappella, e si 
fermano dalla parte dell’ Epistolay aspettando, 
che tutti i Cardinali per ordine di anzianità 
vadanó a^ loro posti . 

1 nuovi Torporati , dopo fatta una riveren^ 
za ali’ Altare , si prostrano su i gradini sor 
pra alcuni Cuscini paonazzi , e i Maestri di 
Cerimonie cuoprono loro la testa col Cap- 
puccio della Cappa . Dopo di che i Musici 
cantano in falsobordone il verso Te ergo quae» 

, e poi l’ ultimo . 

, Finalmente il Cardinale Decano s’ alza dal 
suo posto , e va all’ Altare z Corna Epistolae * 
dove dice alcune preci , ed orazioni ,con cui 
termina la funzione . 

- Escono subito dalla Cappella i nuovi Car-t 
dinali ad uno ad uno colla Cappa aggiustata , 
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c si fermano per ordine nella ^;egia a ma- 
no destra , vicino alla Porta » se la funzione 
si fa alla5'»/>a4 , e alla sinistra , se si fa alla 
Taolina al Quirinale , per ricevere unitamen- 
te le congratulazioni , e un altro amplesso , 
prima da’ Cardinali Vescovi , poi da’ Treii > 
e in ultimo da’ Diaconi . ■ i 

Poscia ogni Cardinale nuovo torna co’ fioc- 
chi a’ Cavalli , coll’ Ombrellino , e co’Staf- 
fieri avanti alla Carrozza ) a bandinelle aper- 
te > seguita da altre due » o da altre tre } al 
proprio Palazzo , dove al di lui àrrivo,sieguc 
per la prima volta il sono della Campanella . 

• !... . • ■ . . 

.. li Capo xil. • 

t 

Visita alla Basilica Vaticana , 
e al Cardinal Decano . 

Dopò il loro arrivo , i Maestri di Camera 
mandano un Gentiluomo in abito , dal Cardi- 
nal Decano , o . da chi riceve in sua vece , 
secondo la scoperta fatta precedentemente 
dal Decano , facendogli sapere , che alle ven- 
tidue ore » e mezza i nuovi Cardinali saranno 
a fargli visita in abito , e in fiocchi . 

Alle ore ai, e mezza si radunano tutti al- 
la Transpontina i o in Porterìa di qualche al- 
tra Chiesa ^ in Mezzetta , Rocchetto , . e 
Mantelletta » éd ivi ricevono i complimenti, 
de’ Segretari d’ambasciata , e de’ Cappellani 
spediti con due Servitori , < in una Carrozza 
a Coda > da tutti gli altri Cardinali , *Amba- 

T a 
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sciatori, Trincipi , e Vrelati di Fiocchetti , 
per corteggiare i nuovi Porporati * 

Finito questo ricevimento , si portano a 
visitare la Basilica Vaticana , e quindi passa- 
no ad inchinarsi al Cardinal Decano , che li 
k trattare di lauto rinfresco , unitamente a 
tutte le loro Famiglie , e ai Gentiluomini 
degli altri Personaggi) che>abbiam nomi- 
nati . 

Se però il Concistoro sì h. al Vaticano 
ra i nuovi Cardinali ricercano il permesso 
dal "Papa, di poter fare la visita alla Co»- 
fessionedi S, Pietro neìlz stessa mattina , pri- 
ma di tornare a' loro Palazzi , lasciando nel 
partire cinque zecchini di elemosina ai pove- 
ri ; e nel dopo pranzo ranno solamente dal 
Cardinal Decano . 

Qualora poi questa visita debba farsi da 
un solo Cardinale , allora tutti i Gentiluomi- 
ni ) e Cappellani vanno prima a complimen- 
tarlo al proprio Palazzo * dove sono serviti 
con vari rinfreschi . Il nuovo Cardinale suol 
invitare cinque Prelati di Mantelietta, che 
porta nella sua Carrozza . 

Arrivato al Palazzo del Signor Cardinal 
Decano , viene incontrato da’ Gentiluomini) 
c Cappellani alia Carrozza , e prima di sali- 
re le Scale , gii viene scoperto il Rocchetto 
dai Coppiere del Cardinal Decano , e retta 
la Coda deill abito dal Caudatario del me- 
desimo . : - , -Ch . 

• Nel partire gli vien ricoperto il Rocchet- 
to della Manteliecta dal proprio Maestro di 
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Camera nello stesso sito , dove gli è stato 
scoperto . 

Se però i Cardinali sono molti , allora il 
Caudatario del Cantìnale, che riceve , regge 
Ja Coda della Porpora al Cardinale più degno» 
< tutto il resto si pratica nello stesso modo • 

Capo xi iT. •• 

Cappello Cardinalizio portato la sera da Mon- 
signor Guardarobba al "Palazzo del nuovo 
Cardinale • 


N^ella stessa sera , verso le due Mo»5Ì^»oi! 
Guardarobba in Mantellone paonazzo , act 
compagnato da Monsignor sotto Gucerdarobba% 
e dal Bussolante extra omnes del Concistoro 
segreto » e servito da quattro Parafrenieri;» 
si pòita in Carrozza al Palazzo del Cardinale 
eletto , per consegnargli il Cappello Cardòtir 
tìzio I , che vìen portato per istrada- da ua 
Parafreniere sopra un Bacile d’ argento » ri» 
coperto da un velo rosso , in mezzo a due 
Torcie . 


liCardìnale nuovo vestito in abito Cardf* 
nalizio con Rocchetto scoperto , e colla bar- 
retta in mano , Io va a ricevere tre , o quat- 
tro passi in Sala » e lo conduce alla Camera 
d udicn-Za » dóve stando in piedi sottó il BaV 
dacchino , riceve il- eomplimentoii che gli^ 
festandoin pìedi^n^zzoai Bussolante ycht\ 
* . ^ i' 

,:A -Piati de, S. Jl. E. Cardlnalhu» Vestibits » alii$_* 


et eorum origine 


que purpurei* oroamentis , et 
de Card. Digpltate , et Officio 




P-Oq. 


4.M. 
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alla destra sostiene in mano il Bacile d’ar- 
gento col Cappello sopra , e a Monsignor sot^ 
to Guardarobba alla sinistra « 

: Dòpo la risposta , fattagli in piedi dal- 
Cardinale , vien posto il Cappello dal Bus- 
solante sopri un Tavxsìino i e ricoperto con 
un velo rosso orlato di merletto d oro . 

Quindi il Cardinale dì dà se'dere a Monsi- 
gnor Guardarobba in una sedia in faccia , po- 
sta fuori del Baldacchino • 

. Finita 1’ udienza , lo accompagna fino a 
tutta r Anticamera , che mette in Sala ; ed 
egli vien acompagnato fino alla Carrozza 
da’ Cappellani , e Gentiluomini , da’quali è 
stato incontrato, ma con due sole torcia , 
in vece delle sci prime , essendo finita la 
sua rappresentanza . 

Nel Venerdì si manda un Gentiluomo a 
ringraziare i Cardinali , t/ttnbasciatori , "Prin* 
dpi , Ministri , e Prelati , che hanno man- 
dato il corteggio . 

" * ^ Capo XIV. 

Concistoro Segreto , in cui il Papa chiude , ed 
apre la bocca tC nuovi Cardinali , consegna 
VsAnellOi e distribuisce i Titoli 

Q ) * 1 ^ V l ^ f * * i C . 

uando piaéca5»tf , compiuta que- 

sta Funzione , si raduna iUConcis^ro segreto, 

in>Cui intervengono i j 

pa paonazza cogli altri loro Colleghi^ . ^ t 

Chiuso [[ Concistoro , il Papa , prima di 
proporre le Chiese vacanti, da ^conferirsi » 
chiude U bocci i\nuovi Porporati colla for- 
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mola Claudimus mbh os , ut ncque in Consta 
storiìs , neque in Congregationibus , aliisque 
Functionibui Cardinalitiis sententiam vestram 
dicere valeatis . 

Terminato il Concistoro, prima che si suo* 
ni il Campanello dall’ ultimo Cardinal Dia^ 
cono , apre il Vapa la bocca al nuovi Cardi- 
nali dicendo, aperimus •vobisos, ut in Con* 
sistorìis , Congregationibus , aliisque functio» 
nibus ecclesiasticis sententiam vestram dicere 
valeatis , In Tremine Tatris ^ et Filii ^ et ' 
Spiritus >f< Sancti . ^men , 

Eugenio IV. con una sua Costituzione 
de’ 25 . di Ottobre del 1431. avea ordinato, 
che i Cardinali non potessero aver parte nel* > 
la Pontificia elezione , se non avessero pri- 
ma ricevute le insegne Cardinalizie nel Con- 
cistoro pubblico , e se non fusse stata loro 
aperta la bocca nel Concistoro segreto . Ma 
fu abolita da S, Tio V. con una Decretale 
de’a 5 . di Gennaio del i jy i. e da Gregorio XV. 
nel suo Cerimoniale , abilitando qualunque 
Cardinale eletto , e prcconizato in Concistoro, 
a poter dare il suo voto in Conclave . 

Dopo che il Vapa ha pronunziata la sud- 
detta Formola , ognuno di essi con la Cappa 
sciolta s’ incammina a’suoi piedi , a prendere 
Vt^nello C<ird/« 4 /iz/o, consistente in uno Zaffi, 
ro , eh’ egli stesso^ mette loro nel dito Anu- 
lare * • Questo si paga cinquecento qua- 
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rantacinque Scudi d'oro stampa j che forma» 
no Scudi 8pp. 25. baj. di moneta corrente, al 
Collegio di Tfopaganda , a cui fu assegnata 
quest’ entrata da Gregorio XV. 

Finché i nuovi Cardinali non hanno pagato 
quest’Ancllo , non possono avere i Brevi , 
in cui loro si concedono i privilegi di testa- 
re , di trasferire le Tensioni , e di disporre 
delle suppellettili della loro Cappella . 

Finalmente il Tapa assegna un Titolo Tre- 
shiterale s , o una Diaconia * a ciascun Car- 
dinale , e nello stesso giorno gli fa perveni- 
re i viglictti àtWiDateria per la loro provista, 
c della Segreterìa di Stato per le Congrega- 
zioni , loro assegnate , che sogliono essere 
quattro . 

* t 

1 Nic. Antonelli Dìjsertatio de TituHs , quo* S. 
Evaristus Komanìs Presbyteris distribuit . Romae 
171?. 8. Gio. Lorenio Berti Dissertazione , nella 
quale '»i tratta de’ Titoli distrl[?uiti da S. Evaristo 
P. ai Preti di Roma . Nelle sue Prose volgari . Fi- 
renze 1759- Piati de Titulis Cardinalium , ac de eo- 
rum orìgine , et numero . pag- J-8* de Card. Di gnu. 

Eminentissimis , et Reverendissimis DD. Dia- 
cOBÌbus S .R .E. Cardinalibus Eulogialogiuni Dia- 
conale oftert Dom. Magri Melitensis Canomcus 
Thcològus Gathedralis Vicerbiensis . et S. U Indi- 
ci* Conniltor. 1668.4- Brancatius de Benedictione 
Diaconali . p.243. int.cjus Diss. Piazza delle Diaco- 
nie Cardinaliziep.7oi. nella Gerarchia Cardinalizia. 
Card. Frane. Albitii de Jnrisdictione , quatn habent 
S.R.E. Cardinale* in Ecclesiis suorum Tuulorum , 
Disceptatia, novi* allegationibus aucta , et a^ita 
Ouaestiuncula, An Cardinale* Diaconi in suis Dia- 
^niis possint solemnem Beneditionem impartiri . 

Bomae 1668. 4. 


Digitized by Googlc 



S9i 

INDICE DE' CAPI 

DELLA OyARTA ' PARTE 


* » 
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Cap.viiI. xArrivo di un Cardinal Fore- 
stiere . P* 37° 

Gap. IX. Ingresso solenne di un Cardi- 
nal Forestiere . p» 374 
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e al Cardinal Decano • P* 3^7 
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GIVNTE E CORREZIONI. 


Se mai fosse per farsi una ristampa di questa Ope- 
•^etta ì oltre Le rorrexjoni già' indicate da inserirsi 
ve' loro luoghi » potranno farsi i seguenti cam^ 
hiamenti . 

Pag. a. In questa Sala si tengeflo i Conci-» 

stori pubblici , ne’quali dagli Avvocati Concisto- 
riali t dopo di aver riferito la vita « le virtw» e i 
Miracoli de’ Beati , e gji atti fin’allora fatti , si U 
istanza per laCanoniz.aitJone de’ medesimi . 

B. j. lin. a. e 4. i^ii7- t€i 6 . , . -r 

tag. 57. lin. IX. Anche S. Vio V , secondo che nfe- 
risce Monsignor Sar»e/// nel suo Lume a’ Principianti 
nelle.Materie Ecclesiastiche « p. 87- citando Otton. 
c. 4. quaest. Avendo osservato detteìmagim tmmode-^ 
ste 1 comando' « che questa gran Vittura fusse cas^ 
sata . Il che sarebbe seguito ■, se Gio> de Veccni % 
accreditato pittore j fattosi animo 
in nome de' Professori delP Arte a piedi dt S. ò. a 
supplicarla f che non volesse privar Rema di quella 
gran meraviglia. Off eri se stesso a correggere quel e 
mende , ed a coprire senza danno quelle indecenze • 
p. 6c. 1. ult. tre Quadri — tra i Quadri 
p. 71. c. vri. 1. 4. la fece edificare dal SangaUo » 
sotto 1’ invocazione di S. Paolo . 

o. 81. 1* 7. Si tengono nella medesima 1 Concisto- 
ri Semipublici , in cui si cercano 1 Voti de Cardi- 
nali , Patriarchi , Arcivescovi * e Vescovi per la 

Canonizazione de’ Beati. r... 

p. ut. 1. z<. L’ intimo dell’ Ora di tutte le Cap- 
pelle Pontificie, che non sono 

Cappelle nel giorno innanzi , odal Vespero, in cui 

Io da il Maestro di Cerimonie , che accompagna il 
Diacono all^ 1 noensatura , secondo I ordine datone 
da N. S. , si porta da’ Cursori 
S. Collegio , a’ Prelati di Fiocchetti , al Senato Ro- 
mno , al Co. Stabile , all’ Ambasciatore di Bo- 
logna , al Duca di Poli , ed ai Quattro Patriarchi , 
V la mia Descrizione de’ Pontificali p. 9* , . 

p. iS. L 6. gli ribacia la mano , dopo li Cucchia- 

*1x9. 1 . IO. da quattro Acoliti Ceroferari . ^ • 
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p. 130 I. 17, all' Vditor di Rota « clie sta In pia- 
no * unitamente al resto della Prelatura . Poi sale i 
gradini del Presbiterio « e la dà al Decano della 
Rota . 

p. n<. 1 . 13. l'Incensatura dal Decano » o dal pib 
Anziano de' Votanti di Segnatura . 

p. 136. 1 . il Votame di Segnatura ha Unito 
p. 136, 1 . 14. dopo che il Papa ha cantata l' Ora- 
zione . 

p. 141. 1. z. coll'obbligo di spedire ogni volta il 
Breve , che si aflRgge a una delle Colonne del Baldac- 
chino della Confessione . 

p. 143. 1 . r. Cappe rosse — — - violacee, 
p. 143. 1 . z8. Caudatari de' Cardinali, Scudieri y 
Virga Rubea . 

p. 148. 1 . ZT. fuori di quella , che Un da principio 
vien consegnata al Conte Stabile . 
p. lyy. N. r. Iin4. Marti! — — Mail ' 
p. aia. C. XLVI. a' zj.— — a' y. 

p. ii6. C. L. lin. I. Precettore Protettore 

p.zio. 1.14 del Sem. Rom. del Collegio Ca— 
pranica. V. AlmiCollegii Capranicensis Constitutio- 
nes . Romae i7oy. 

p. Z41. 1. 1. gli bacia il ginocchio sinistro . 
p. 141. 1. 9. gli baciano il ginocchio 

p. zy7. 1. ao. xnl vtil. 

p. 157. 1. 14. del 1488. del 1489. 

p. *77‘ Nota I. Questa Benedizione si fa ne' tre 
giorni di Mercoledì , Giovedì , e Venerdì , conse- 
cutivi alle Feste di Pasqua di Risurrezione , ed il 
Papa usa in questa funzione una Stola preziosa , ri- 
camata con Perle, fatta daPaoio ni. , e rinnovata 
dal Regnante Pontefice . Tanto al S. Padre , quanto 
ai Cardinali , ed ai Prelati sono distribuiti dalVIon- 
signor Guardarohba del S. P. A. de' Zinali di specie 
diverse secondo i gradi . . 

p. aSo. C. xvil. Oggi , secondo le regole della 
Cappella , dovrebbero levarsi gli Armellini dalle 
Cappe. .Ma siccome questo cambiamento dipende 
dalla volontà diS. S. così ilpiìi delle volte accade, 
che siegue piuttosto per i Vesperi della Penterestet 
secondo la varietà della Stagione, e l'avviso, che 
ne porta il Cursore ì nelP intimare 1 ’ ora della Cap- 
pella . V. p.zoy. 

p. aS6. 1 . 3. preceduto dal Capitane de' Svizzeri a 
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cirallo f ed ìccompagnato dal Foriere Maggiore del 
Palazzo Apostolico > e da un Maestro di Cerimonie « 
col seguito di tutti i Cappellani Comuni , Camerieri 
extra-, e Scudieri* 

p. 287. 1 . 1 sotto il Regno di Trancesco I * per or- 
dine di Leone X. * che se ne servì la prima volta . 
p. 1^}. 1 . Montagna —— Maniegna . 

E . 3i$>l« 9. come ancora nel loro Turno i Gap» 
ani Comuni . 
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IMPRIMATVR. 


Si vidcbitur RmoPatr.S. Pai. Apost. Mag. 

Frane, Xav.Tasseri ,Archìep. Larisìen, 
ac Vicesgerens , 

* 

Per commissione del RmoP. Mamachi Maestro 
del S P.A. ho riveduta con tutta l’ attenzione , e 
col solito diletto la continuazione della belI Ope- 
ra composta da! Chiarissimo Sig. Ab. Francesco 
Cancellieri, intitolata delle Cappelle 
Pontificie, e Cardinalizie CPc. e non vi ho in- 
contrato cosa alcuna,che possa offèndere il Dog- 
ma della nostra Santa Religione , o i precetti 
della buona morale , anzi vi ho ammirato tutto 
ciò , che ewi di più erudito , e di più raro , e 
che può illustrare questa Sacra materia , che dee 
interessare tutti i buoni fedeli Cattolici . La 
giudico adunque degnissima della pubblica lu- 
ce . S. Callisto li 6. Novembre 1 790. 

27 . Pierluigi Galletti Vescovo di Cirene . 
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^)bbcdendo al comando del Rmo Padre Fra 
Tommaso Maria Mamacchi Maestro del Sac. Pa- 
lazzo Apostolico , hò letto la descri^zione delle 
fimziom di tutte le Cappelle Papali j e Card - 
nalizie j che si eseguiscono in Roina in tutto il 
corso deir anno ; e 1’ erudita spiegazione delle 
Cappelle Palatine > nelle quali si effettuano le 
> dette funzioni , si nel Palazzo Vaticano , come 
in quello del Quirinale . Sommo è stato il con- 
tento da me provato in tale lettura , avendovi 
ammirato non solo P indefessa laboriosa fatica 
del diligentissimo Signor Abbate Francesco Can- 
cellieri in rintracciare tutte le notizie > che il- 
lustrare potevano il di lui assunto , ma molto 
più ancora la scelta erudizione , con la qua*e ha 
arricchito in ogni, abbenchè piccola parte questa 
sua opera . Onde non avendo trovato in essa co- 
sa alcuna, che si opponga , non dico alla Reli- 
gione , nè a’ buoni costumi , ma nè pure al 
rispetto dovuto verso li Sovrani ; che anzi ri- 
conoscendola molto utile per ispirare nel cuore 
de’ Fedeli sempre più un vero ^lirito di vene- 
razione verso le auguste Sacre Ceremonie della 
Santa Romana Chiesa , giudico , quando così 
piaccia al sudetto Rmo Padre Maestro del Sacro 
Palazzo , che sia meritevolissima, che sia publi- 
cata con le stampe . Di Casa ^o. Ottobre 1 790. 

Giuseppe Dini, Prelato Domestico, e Referen- 
dario delP una ,eP altra Segnatura » 
Prefetto delie Ceremonie Pontffieìe » 
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P ocht sono i libri , che tanta moltiplicita di' 
squisite notizie contengano j e al diverso gusto 
de’ Leggitori , sieno vogliosi di antichità , Io. 
siano di aneddoti > e di varia Letteratura j por- 
gati tanto diletto , come quelli , che siiiora ab- ' 
biamo avuti dal Chiarissimo Signor Abate Fran- 
€esco Cancellieri . Ora un altro ce ne da niente 
dissimile da’ precedenti i con sommo applaua^m 
già accolti dal Pubblico . £’ questo la 

delle Cappelle Pontificie , e Cardinalizie 1 
nelle Feste sì mobili , che fisse di tutto 1 ’ anno , I 
divisa in tre parti > alle quali una quarta se ne 
aggiugne -de' Concistori Pubblici , e Segreti , e 
di tutto il Cerimoniale per P elezione de' nuovi 
Cardinali . Non dubito , che tutti leggeranno ' 
questa per Roma interessantissima opera con ' 
quel piacere > e profitto , che ne ho io speri-' 
mentato , rivedendola per ordine del Rfho Pa- ' 
dre Maestro del Sagro Palazzo . Godo sopra tut-*»'; 
to j che la Religione , e la buona costumatezza* • 
non sok) non possa ritrarne alcun danno , ma ‘ 
che anzi- vi sia tóggiamente promossa , e ador- 
nata vi si vegga di tutte le grazie della più scel- 
ta , e più recojidita erudizione . Per mia parte 
se ne affretti pur dunque la pubblicazione y che 
^le stampe Romane 'dovrà nuovo lustro recare, 
è nuovo vantaggio . Di Casa 9. Novembre 1790. 

Francescantonìo Zaccaria , Lettor Giubilato 
di Storia Ecclesiastica nell' ArchMmàsio 
della Sapienza Romana , e attuai Direttore 
* degli studi dellfi stesta-Storìa nell' Accade- 
mia Pontificia de' Nobili Ecclesiastici . 

IMPRIMATVR. 

Fr. Thom. Maria Mamachius Ord. Prxd. 

S. P. A. Mag. 
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